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Il dovere di ricordare

R icordatequandoèstato isti-
tuito il Giorno della Me-

moria (la legge 211, in data 20
luglio2000),approvataall’una-
nimità dalla Camera dei Depu-
tati e a maggioranza dal Sena-
to?
L’intestazionediquella leggedi-
ceva: «Istituzione del “Giorno
della Memoria”, in ricordo del-
lo sterminio e delle persecuzio-
ni del popolo ebraico e dei de-
portatimilitari epolitici italiani
nei campi nazisti».
 segue a pagina 27

■ Chebenifici avrannole fami-
glie italiane ora che il governo
ha approvato «la lenzuolata Ber-
sani»? Le cifre, per ora, sono bal-
lerine, i calcoli delle associazioni
chedifendonoiconsumatoriva-
riano e non di poco. Quel che è
certo è che tutte però concorda-
no su un dato: le liberalizzazioni
porteranno una boccata di ossi-
geno.Unafamigliamediarispar-
mierà intorno a mille euro l’an-
no. Misure concrete, quindi.
Bersani, il giorno dopo, è soddi-
sfatto e nell’intervista al nostro
giornale dice: «Io sono di quella
sinistra che sta vicino alla gente
anche nelle piccole cose, oltre
che nelle grandi». E aggiunge:
«Non bisogna brandire le rifor-
me come una clava: c’è un per-
corso di sicurezza, positivo».

 Di Giovanni, Iervasi
Matteucci, Venturelli

alle pagine 2 e 3

■ Lo scenario è leggero (la ce-
nadeiTelegatti), laminacciape-
santissima:«Porteremo 5milio-
nidi persone inpiazzacontro la
legge criminale sulle tv». Così
dice Berlusconi che ai Telegatti
nomina anche il suo successore
nelcentrodestra:GianfrancoFi-
ni. Immediata la replica di Pro-
di:«Lemobilitazioniper interes-
si personali sono perlomeno
opinabili». E solo parecchie ore
più tardi l’ex premier si correg-
ge: «Non mi riferivo alle tv, ma
ai brogli elettorali...».
 Andriolo alle pagine 4 e 5

LE RIFORME
E I CONTROLLORI

GIORNO DELLA
MEMORIA PERCHÉ

FEDERICA, NON SI PUÒ MORIRE COSÌ

La «lenzuolata» delle liberaliz-
zazioni ha ora bisogno della

coperta: la riforma delle Authori-
ty, in particolare di quelle prepo-
ste al controllo dei mercati finan-
ziariealla tuteladel risparmio:nel-
l’interesse dei risparmiatori, degli
investitori, dei consumatori.
Più mercato, meno vincoli, più
poteri pubblici di regolazione e
controllo: è questo il senso del-
l’operazione che dovrà essere
completata dal Consiglio dei mi-
nistrichegiovedìhavalutatoposi-
tivamente le linee generali di un
disegno di legge in materia.
 segue a pagina 26
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PIANO BUSH

«Sulla scia di quanto iniziato
a luglio il governo italiano
ha lanciato ieri altre misure
a difesa del consumatore

e richieste dalle istituzioni
finanziarie mondiali, misure
che cercano di liberare l’Italia
dal peso della burocrazia e dagli

ostacoli al mercato che hanno
reso la sua economia una delle
peggiori dell’Unione europea»

Tony Barber
Financial Times 26 gennaio

FURIO COLOMBO

VERAMENTE PATETICHE le reazioni del centrodestra alle libe-
ralizzazioni di Bersani. Ieri mattina a Omnibus, due ex ministri
del governo Berlusconi, Maroni e Alemanno, si sono arrampicati
sugli specchi, dividendo equamente a metà la brutta figura. Han-
no sostenuto, ovviamente, che il centrosinistra colpirebbe i pe-
sci piccoli (tipo banche e assicurazioni) per salvare i pesci grossi
(tipo i consumatori). Mentre, a chiedergli perché il loro governo
non abbia fatto le liberalizzazioni vere, quelle contro i pesci gros-
si, Alemanno ha avuto il coraggio incivile di rispondere così: «Per-
ché noi avevamo da fare cose più serie». Per esempio le leggi ad
personam di Berlusconi, gli è stato subito ricordato da Chiti e
D’Antoni. Ma non basta. Caspita, c’era dell’altro. Non dimenti-
chiamo la devolution, tanto gradita al popolo italiano. E la guerra
in Iraq. E la legge sulla droga infilata dentro il decreto per le Olim-
piadi. E, ultime ma non ultime, le norme a favore delle televisioni,
delle assicurazioni e delle banche del pesciolino Berlusconi.

Riforma Bersani: mille euro a famiglia
Telefonini, mutui, assicurazioni, ipoteche: ecco quanto si risparmierà
Intervista al ministro: abbiamo fatto una cosa di sinistra

CONSIGLIO NATO

ANGELO DE MATTIA

ANTONIO PADELLARO

MARIA NOVELLA OPPOANNA TARQUINI

D’Alema a Rice:
«Conferenza
per Kabul»

«In Iraq licenza
di uccidere
le spie iraniane»

Auschwitz 27 Gennaio 1945: si aprono i cancelli dell’orrore

L’editoriale

FRONTE DEL VIDEO

Federica è morta poco prima
delle dieci di ieri mattina, die-

tro ilvetrodellasala rianimazione.
A un passo da lei, senzapoterla ve-
dere, c’erano i compagni di classe
appena arrivati da Vibo con i car-
telloni, i disegni e i regali. I ragazzi
della II F volevano almeno guar-
darla, darle un saluto. Invece quel
viaggio organizzato con gli inse-
gnanti e la preside si è trasformato
nella tragica sequenza di una mor-
te vissuta in diretta, con i medici
che iniziano le procedure per stac-
care la spina, i genitori che scop-
pianoinlacrimeegliamicidiFede-
ricacheguardanoesiguardanoin-
creduliegli insegnantichedecido-
nodiportarlivia,dicorsa,di ricari-
carli sul pullman e riportarli a ca-
sa. segue a pagina 9

■ Al Consiglio atlantico Nato
a Bruxelles, ieri il ministro degli
Esteri Massimo D’Alema ha ri-
lanciato il suopianoper l’Afgha-
nistan: accanto alla presenza
militare, più aiuti a civili e e or-
ganizzazione di una Conferen-
za internazionale. Condoleezza
Rice l’ha ringraziato per l’impe-
gno italiano in Afghanistan e
anche per l’ampliamento della
base Usa di Vicenza. Ma a que-
sto proposito D’Alema ha invi-
tato gli Stati Uniti a dare ascolto
ai timori della città.
 Sergi a pagina 6

Berlusconi minaccia: 5 milioni in piazza per le mie Tv
Il padrone di Mediaset annuncia la mobilitazione contro la legge Gentiloni. Prodi: pensa solo ai suoi interessi

■ «Se qualcuno tenta di colpi-
re le nostre truppe o cerca di im-
pedirci di realizzare i nostri
obiettivi o di uccidere cittadini
innocenti in Iraq,noi lo fermere-
mo».
Con queste parole il presidente
George W. Bush conferma, sen-
za dirlo in maniera esplicita, di
averedatoai soldati americani li-
cenza di uccidere o catturare gli
agenti iraniani infiltrati in Iraq.
Lo aveva scritto ieri il Washin-
gton Post. Bush non ha smenti-
to le rivelazioni del quotidiano.
 Bertinetto a pagina 10

CheannoeraquandoaMi-
lano il leader di Rifonda-

zione comunista annunciava
ai metalmeccanici plaudenti
che la Finanziaria non avreb-
be toccato minimamente le
pensioni?Mentre inpiazzade-
gli Affari la Borsa guadagnava
il tre per cento, segno che an-
che il mercato era contento
dei provvedimenti varati dal
governo? E qual era quel go-
vernoaccusatodall’opposizio-
ne di voler «mettere le mani»
sulTfr dei lavoratorionderac-
cogliere imancanti sedicimila
miliardi (c’era ancora la lira)
permettersi inregolaconipa-
rametri di Maastricht? E su
quale giornale giallo paglieri-
no si auspicavano sostanziosi
tagli nel settore della pubblica
amministrazione (soprattut-
to insegnanti, fannulloni o
no)per recare sollievoallecas-
se statali? Ma soprattutto: su
quali richiestealgovernolasi-
nistra radicale (che allora si
chiamava antagonista) co-
minciò ad alzare il prezzo con
le inevitabili conseguenze?
Non sembri strano che si lan-
ci uno sguardo a ciò che è sta-
toproprio ilgiornodopoilva-
rodelle importanti liberalizza-
zioni che, parola del premier,
lasceranno un segno nel Pae-
se. In fondo, riscrivere la sto-
ria è un modo come un altro
per liberarsidiquella partedel
passatochenonvorremmori-
petere. Per questo rileggere le
cronache politiche degli anni
’96-’98 è come salire su una
macchina del tempo, funzio-
nante eppure immobile. Do-
veierieoggisiassomiglianofi-
no in qualche caso a sovrap-
porsi, senonfossechenel frat-
tempo tutti siamo fatalmente
diventati un po’ più vecchi e,
si spera, un po’ più saggi.
Ricordate? C’era il primo go-
verno di Romano Prodi men-
tre all’opposizione Silvio Ber-
lusconi immalinconiva fin-
gendodimeditare sulpossibi-
le successore (il solito Fini).
C’eranoministridigrandeau-
torevolezza, due dei quali,
CiampieNapolitano, si sareb-
bero avvicendati al Quirinale.
C’era una maggioranza risica-
ta, e al Senato anzi risicatissi-
ma.
 segue a pagina 27

I successi
e gli errori

Battisti a pagina 19

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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CON IL PACCHETTO delle liberalizzazioni

varate dal governo Prodi una famiglia tipo,

che chiameremo Rossi - mamma, papà, un fi-

glio adolescente, un telefonino a testa, un’au-

tomobile di proprietà,

un motorino e un mu-

tuo bancario di 100mi-

la euro - risparmie-

rebbe 1330 euro l’anno secondo
l’Adusbef (Associazione difesa
utenti servizi bancari e finanziari).
La stessa famiglia risparmierebbe
invece solo 300 euro l’anno per
l’Adiconsum (Associazione difesa
consumatori e ambiente). Un be-
nificio che salirebbe però a 1005
eurol’annose siprendesse il calco-
lo fatto dalla Federconsumatori,
ma che riscenderebbe a 520 euro
per Altroconsumo. All’indomani
dei provvedimenti di governo ec-
coil«balletto»dellecifre suibenifi-
ciaicittadinicheriguarda lesingo-
le voci della «lenzuolata» Bersani.
Elio Lannutti, presidente Adusbef,
nonhadubbi:«Questemisure -di-
ce - ripagano con gli interessi la Fi-
nanziaria lacrime e sangue che ha
avuto un impatto di circa 500 eu-
roa famiglia.Un’inversionedi ten-
denza con un valore economico
straordinario, pari a 33,5 miliardi
di euro l’anno complessive sul si-
stema Italia». Secondo Lannutti,
la famiglia Rossi che fino ad oggi è
andata in rosso in banca non do-
vrà più pagare «il balzello feudale
impostogli dall’istituto di credi-
to». Grazie all’abrogazione della
Commissione di massimo scoper-
to avrà inoltre un risparmio ag-
giuntivo medio di 550 euro l’an-
no. E con l’abolizione delle penali
diestinzionedeimutuie lacancel-
lazione immediata dell’ipoteca,
non«dovràpiùpassaresotto lefor-
che caudine di banche e notai»,
ma avrà «un impatto positivo di
350 euro». Non solo. Altri 35 euro
l’anno li risparmierà dal costo fis-
so per le ricariche dei telefonini,
che per decreto è stato eliminato.
Mentre gli adulti della famiglia
Rossi che guidano la macchina
spenderanno100euroinmenoal-
l’anno per la benzina. E via discor-
rendo.
Più cauto nell’azzardare una stima
èinvecePaoloLandi, segretarioge-
nerale di Adiconsum. Che spiega:
«Non si possono sparare cifre a ca-
so. Il risparmio è difficilmente
quantificabileperché lemisureap-
penavaratedalgovernononsi ap-
plicano a tutti gli italiani indiffe-
rentemente. Non tutti avranno
un’ipoteca su un mutuo immobi-
liare ad esempio; non tutti avran-
no in zona un supermercato con
annesso un benzinaio che gli farà
risparmiare 3-4 euro a pieno
(70-100 euro l’anno). Come non
tutti i cittadini cambieranno ban-
ca. Sono misure - precisa Landi -
che riguardano fette di popolazio-
ne, per questo è difficile fare una
mediasulbeneficio inricadutasul-
le taschedei consumatori. Ci sono
provvedimenti che non avranno
alcun abbattimento di costo: tipo
la liberalizzazione della vendita

deiquotidiani, altre che favoriran-
no elementi di concorrenza strada
facendo, ed è il caso degli agenti
plurimandatari delle assicurazio-
ni. Provvedimenti che favoriran-
no la trasparenza eliminando la
pubblicità ingannevole dei voli
lowcost e altre ancora da interpre-
tare, come il sistema della targhe
personalizzate al posto del Pra.
Cambiasolo ladizioneoci saràun
risparmio?». Così l’Associazione
ipotizza,dicendosiottimista,unri-
sparmio annuo di 300 euro per la
famiglia tipo. «Finalmente fatti e
nonparole»conclude Landi.E an-
nuncia l’apertura sul territorio di
comitati per il «sì all’approvazio-
ne, no allo stravolgimento» delle
misure inserite nel disegno di leg-
ge, per le quali si aprirà il confron-
to con le categorie interessate e il
Parlamento.«Perchéle lobby-pre-
cisa-sarannofortiebenrappresen-
tate».

Le famiglie risparmieranno 1.000 euro
Padre, madre e un figlio
adolescente, un’auto
un mutuo da 100mila euro:
ecco cosa cambia, in meglio

Mutui Telefonini Rc auto Benzina

Trasporti Giornali Voli low cost Poste

Banche

Assicurazioni

Ricarichedeicellulariabolite,ben-
zinavendutanegli ipermercati,pe-
nali di estinzione mutui cancella-
te, classi Rc-auto migliorate. Sulle
liberalizzazionidelpacchetto Ber-
sani le famiglie italiane si stanno
già facendo i conti in tasca, sco-
prendo con piacere la possibilità
di risparmiarecentinaiadi euroal-
l’anno.
I benefici più immediati da quan-
tificare sono quelli sulla telefonia
mobile:«Acasa siamoinquattro,

tutti dotatidi cellulare, eper i costi
di ricarica - raccontaCeciliaBiasi-
ni, pensionata di Brescia - spen-
diamoanche 40euro almese. Io e
miomarito ce lacaviamoconuna
o due ricariche mensili da 5 euro,
ma le mie figlie spendono molto
dipiùper telefonareagliamicidel-
l’università. In un anno riuscire-
mo a risparmiare circa 500 euro,
una bella sommetta».
C’ègrandeattesaancheper iprov-
vedimenti sullavenditadei carbu-

ranti: «Se davvero i prezzi della
grande distribuzione saranno più
bassi di 10 centesimi al litro, po-
trò risparmiare oltre 90 euro men-
sili. Io viaggio molto per lavoro -
diceBernardoAntonioli, commer-
ciante di Bergamo - ed arrivo a
spendere mille euro al mese per il
gasolio del furgone e la benzina
delle due macchine che abbiamo
in famiglia. In un anno il rispar-
mio è notevole, speriamo che la
vendita dei carburanti negli iper-
mercati parta il prima possibile».
Più perplessa Maddalena Turis,

impiegata di Sassari: «Sarebbe
bellose iprezzidellabenzinascen-
dessero,mamipreoccupalapossi-
bile scomparsa dei piccoli benzi-
nai,vistochequi inSardegnaci so-
no molti paesi isolati con pochi
abitanti, che per fare il pieno po-
trebbero vedersi costretti a percor-
rere decine di chilometri».
CarloAondio, impiegatodiLecco,
sta invece per comprare una nuo-
vaautomobile: «Da trent’anniho
assicurato un maggiolino
Volkswagen, non ho mai fatto in-
cidenti e sono nella prima classe

dimeritodell’Rc-auto.Maora che
devo comprare la macchina nuo-
va, l’assicurazione vorrebbe regi-
strarminella classed’ingresso,per
468 euro al semestre. Grazie al
pacchetto Bersani potrò invece
usufruire della prima classe, per
277 euro al semestre: un bel ri-
sparmio da 382 euro all’anno».
Tra le persone più veloci nel pren-
dere in mano la calcolatrice ci so-
no, ovviamente, quelle in procinto
disottoscrivereunmutuoper laca-
sa. Come Alberto Conti, avvocato
di Milano: «Ho appena richiesto
un mutuo decennale di 140mila
europer comprare casa. Ma se io e
la mia futura moglie dovessimo
avereunbambino,saremocostret-
tiadestinguerlo inanticipoper cer-
care un appartamento più gran-
de: tra cinque anni dovrei pagare
unapenaledel2%sulmutuoresi-
duo. Vale a dire, 1.560 euro che
potrò risparmiare grazie alla libe-
ralizzazione Bersani».
Di lungo periodo sono pure i van-
taggi attesi da Lanfranco De Ca-
millis, consulente assicurativo di
Rimini: «L’eliminazione del-
l’esclusivapergliagentiassicurati-
vi mi permetterà di fare meglio il
mio lavoro. Per quanto buona sia
una compagnia, non può avere le
polizze migliori in tutti i campi.
Così avrò un’offerta più ampia
per la mia clientela e quindi più
opportunità di lavoro». Entusia-
sta anche Lucia Bellini, grafica di
Milano: «Spesso finisco in rosso
inbanca:eliminatalacommissio-
nedimassimoscoperto risparmie-
rò anche 100 euro a trimestre».

DAVOS

Padoa-Schioppa: l’Italia è una bella
occasione di investimento

Adusbef e
Federconsumatori: «Bene
l’abolizione delle penali di
estinzione dei mutui e di
trasferimento titoli
dematerializzati da banca a
banca».

Risparmieranno non
solo i possessori di tessere
prepagate ma anche gli
abbonati. Un benificio di
100 euro l’anno a famiglia
per l’Adiconsum. Di 85
euro per Altroconsumo.

I dubbi di Adiconsum:
«Risparmio o solo cambio
di dizione?». Adusbef e
Federconsumatori: «Costi
che incidono per 400 euro
a pratica. Risparmio medio
di 90 euro».

Adiconsum: con i
supermercati-distributore si
hanno prezzi che vanno dai
5 ai 10 centesimi in meno al
litro. Un risparmio da 3 a 5
euro a pieno. 50-100 euro
l’anno a famiglia.

«Sacrosanta» per
Adusbef e Adiconsum e
Federconsumatori
l’apertura alla concorrenza
nei trasporti su rotaia e nei
servizi a terra degli
aeroporti.

Eliminati i vincoli di
vendita al di fuori delle
edicole. Adiconsum:
maggior servizio per i
consumatori ma in questo
caso non ci sarà nessun
abbattimento di costi.

Stop alla pubblicità
ingannevole. Dovranno
essere indicate
esplicitamente le tasse, le
spese e gli oneri aggiuntivi
delle tariffe aeree
promozionali.

In caso di ritardata o
mancata consegna della
posta, al cittadino spetterà
un risarcimento. Adiconsum:
già oggi è prevista nella
carta di servizio la
procedura conciliativa.

L’Adusbef, che aveva
fatto ricorso in Cassazione:
«Risparmio di 550 euro
l’anno». L’Adiconsum:
bisognava tener fisse per un
anno le condizioni pattuite
all’apertura del conto

Adiconsum: i
provvedimenti previsti
impediranno a coloro che
hanno subito un incidente di
ritrovarsi con l’applicazione
del malus anche quando
siano parte lesa.

GUADAGNI Tutti in attesa delle bu-
ste paga, quelle di gennaio, ovvero
le prime a beneficiare della rimodu-
lazione delle aliquote Irpef contenu-

tanellaFinanziaria2007,conlasuacom-
binazione tra scaglioni, detrazioni ed as-
segni familiari. Chi ci guadagna davve-
ro?Equanto?Chiciperde, invece?Qual-
cunoiconti lihagià fatti,vistoche lepri-
me buste paga hanno iniziato ad arriva-
re già ieri. Tra gli insegnanti, per esem-
pio, c’è chi si è ritrovato con 11 euro in
più rispetto al mese scorso, chi con 20,
c’èchiarrivaanchea90(suunabustapa-
gadi1.200euro),nelcasoabbia figli aca-
rico. I dipendenti Inps e delle agenzie fi-

scalicheguadaga-
no intorno ai
27-28mila euro
l’anno aspettano
aumenti dai 3
agli 11 euro, sen-
za però contare
gli assegni fami-
liari. I salaridei la-
voratori agricoli
(riferitiallamino-
ranza che perce-
pisce una busta
paga regolare)
possono crescere
inmediadi30eu-
ro, quelli dell’in-

dustria alimentare di 25.
Per molti, è ancora presto per le verifi-
che: i dipendenti Fiat, per esempio,

avrannolunedìprossimolebustepagari-
feritealmesedidicembre,quindipotran-
no capire che cos’è cambiato solo a feb-
braio.
In linea di massima, come esemplificato
siadallaCgil siadagliufficidelsottosegre-
tario all’Economia Vincenzo Visco, a be-
neficiaredella riformasarannosoprattut-
to i redditi da lavoro dipendente tra i 20
e i 30mila euro lordi annui, e quelli di
pensionetra i10e i 20milaeuro. La linea
d’ombra tra chi guadagna e chi perde
passaintornoai38milaeurol’anno,eco-
munque a fare la differenza sono i cari-
chidi famiglia.Con moglieedueminori
a carico, un operaio con un reddito lor-
do di 21.500 euro (lo stipendio medio di
un metalmeccanico è di 22mila euro),
dalla riforma Irpef guadagnerà 790 euro.
Sopra i 30mila euro, invece, il reddito di-

sponibile scenderà: 377 euro in meno a
50mila,761inmenoa75mila.Contrefi-
gli a carico, il guadagno massimo si avrà
tra i (circa) 19mila e i 28mila euro di red-
dito, con guadagni tra i 654 e gli 855 eu-
ro disponibili.
È sicuro anche che chi supera la fatidica
«quota 40mila» ci rimetterà poche deci-
ne di euro.
Di fatto, aldi làdel guadagnoodellaper-
dita, questi sono i cambiamenti che tro-
veremo nelle «nuove» buste paga: rimo-
dulazione dell’Irpef, crescita dei contri-
buti previdenziali in misura dello 0,30%
(misurafissaugualeper tutti), addiziona-
le Irpef regionale (a discrezione delle re-
gioni, conteggiata per 11 mensilità l’an-
no), addizionale Irpef comunale (a di-
screzione dei Comuni, distribuita su no-
ve mensilità, da marzo a novembre).

■ Le liberalizzazioni sono «una
svolta» per dare un colpo alle
«renditechesono inogni settore
dell'economia». Migliorerà la
produttività e il saldo finale dei
posti di lavoro creati sarà positi-
vo. Il tutto darà una spinta al-

l’economia italiana. Il ministro
dell'Economia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa, al World Econo-
mic Forum spiega l'impatto del
provvedimento «estramamente
importante» adottato ieri dal
Consigliodeiministri«congran-

deconsenso».A Davosèarrivato
per una visita lampo. Con due
obiettivi. Da un lato l'impegno,
preso assieme a Bill Gates e Bo-
no, di aumentare gli aiuti contro
lapovertà e malattie che vedono
l'Italia in coda tra i Paesi donato-
ri; dall'altro per spiegare ai gesto-
ri di fondi di private equity che
l'«Italiaèunmercatoaperto, sen-
za pregiudizi» e può «rappresen-
tare una opportunità». Ma an-
che a poco meno di mille chilo-

metri da Roma a tenere banco è
il temadelle liberalizzazioni.Par-
la della benzina nei supermarket
anche il commissario europeo
all'Energia Andris Pielbags. «Por-
terà più garanzie e prezzi bassi
per i consumatori», dice, assicu-
rando che Bruxelles «darà tutto
il suo supporto al governo per
questo importante passo».
Padoa-Schioppaspiegachegli ef-
fetti sulla crescita potranno esse-
re valutati in futuro mentre è

«difficile farlo ora». Certamente
ci sarà «un significativo aumen-
to della produttività nell'econo-
mia, un aumento dell'efficienza,
e anche un numero maggiore di
posti di lavoro». Padoa-Schiop-
pa invita anche ad investire in
Italia. In rampa di lancio è ora la
cessionedel30%dell'Alitalia.Ag-
giunge che le condizioni previ-
ste per la manifestazione d'inte-
resse «non escludono nessuno,
nemmenoi fondidiprivateequi-

ty». Proprio a loro il ministro ha
dovuto spiegare perchè la quota
di investenti in Italia è così bas-
sa: «L’Italia può essere una op-
portunità, prima che gli altri lo
scopranoechesiaunabuonaop-
portunità:nontutti lo sanno an-
cora». E non ci sono protezioni-
smi di sorta perchè il Paese è «un
mercato aperto, nessuno viene
tenutofuoridalcancello, tutti so-
no benvenuti, non ci sono pre-
giudizi».

Ricariche, 85 euro
in meno l’anno

Pratiche più leggere
in media di 90 euro

Miglior servizio
ma stesso costo

LE TESTIMONIANZE Bernardo Antonioli: subito la vendita di diesel nei supermarket. Carlo Aondio: stessa polizza con auto nuova

Rc e benzina: l’auto non è più un salasso

Nuova Irpef e assegni familiari, arrivano le buste paga «pesanti»
Per gli insegnanti fino a 90 euro in più. La «soglia» dei 38mila euro annui per capire chi guadagna e chi no

Tommaso Padoa Schioppa Foto Ansa

■ di Maristella Iervasi / Roma

OGGI

Più facile cancellare
le ipoteche

■ di Luigina Venturelli / Milano

La copertina del
prossimo numero de
«il salvagente»
da giovedì in edicola

Un pieno costerà
fino a 5 euro in meno

Più concorrenza
su treni e aeroporti

Aerei con lo sconto
senza più inganni

Risarciti se tarda
la corrispondenza

Sui conti correnti
risparmio di 550 euro

Trasparenza
sulle classi di merito

■ di Laura Matteucci
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A
Montezemolo l’ho detto: perché a noi
chiedete più mercato e non ho sentito
una parola quando il centro-destra ha
eliminato legareper i lavoridellaTav?».
PierLuigiBersaninonci staa fare lapar-
tedel liberalizzatore«figliodiunDiomi-
nore». Il giorno dopo il decreto non c’è
solo Confindustria a dire che ancora
non basta. Naturalmente c’è la destra e
ci sono spezzoni di centro-sinistra, no-
nostanteilBersaniuno, il testosull’ener-
gia, il testo sui servizi locali - elenca con
puntiglio il ministro - quello sulla class
action, quello sulle professioni, sulla
pubblicitàtelevisiva, lenormesullasem-
plificazioni e la lenzuolata. «In Parla-
mento c’è già un’Italia nuova», spiega.
«Le cose grandi ci sono eccome - insiste
Bersani - Per esempio nella lenzuolata
c’è laborsadelgas.Comunquevorreidi-
re a quella sinistra spocchiosa, quella
del “o si fa il gas o non c’è niente”, che
ci vadano loro a dire in faccia a una ra-
gazza che vuole fare l’estetista e non
può aprire l’esercizio perché magari
non conosce nessuno in Comune, che
il gas è più importante e che mancano
le cose grandi. Io sono di quella sinistra
che sta vicino alla gente, nelle piccole
cose, oltre che nelle grandi». Tanto vici-
no che a chiedergli a quali norme della
«lenzuolata» è più affezionato, Bersani
ne indica due: «La più grande e la più
piccola. Quella del massimo scoperto,
che servirà molto anche alle piccole im-
prese, e quella sulla data di scadenza de-
gli alimenti, perché significa che il go-
verno si preoccupa dei problemi quoti-
diani». Sepoi gli si chiede quale sia stata
quella più faticosa da far passare, la ri-
sposta è fulminante: il Pra.
È vero che in consiglio se l’è presa
con i democristiani sul Pra?
«Io non ho detto nulla. Sul tema Fioro-
ninonhaapertobocca.Chièpiùdemo-
cristiano di Fioroni?».
Chi ha vinto il duello: lei o Rutelli?
«Nessun duello. È stata un’operazione

corale, c’è stato un confronto consolan-
teper l’univocitàdi intenti.Unrisultato
che dimostra come dopo Caserta il go-
verno procede compatto. Sono arrivati
contributi anche importanti, come
quello di Fioroni».
Sì, anche se oggi qualcuno si chiede
che c’entrasse la scuola.
«Vorrei farnotare chese sipuòdareuna
mano all’istitutodovehostudiatoo do-
ve ha studiato anche mia figlia, lo fac-
cio.Perme è ancheun fatto di libertà?».
Lei non ha fatto duelli, ma Rutelli li
ha fatti sulla stampa.
«Preferisco discutere di un concetto più
generalechenonriguarda lasingolaper-
sona. Ogni tanto c’è qualcuno che pen-
sa che i partiti della sinistra dovrebbero
stare nella loro riserva indiana, perché
l’innovazione tocca ad altri. Questa co-
sa suona davvero strana per un emilia-
no. In Emilia ci si è provato per 50 anni
a dire alla sinistra che doveva stare nella
sua riserva indiana, ma non c’è mai riu-
scito nessuno. Bisognerà concludere
che l’innovazione appartiene a tutte le
culture riformiste, tutte rappresentate
nel nostro consiglio dei ministri e che a
noitocca fareunabella sintesi,cheguar-
diaicittadini,aigiovani,alle imprese,al-
la legalità fiscale».
A proposito di riformisti ...
«Ecco, non so se si è notato che in tutta

questamiriadedidiscussioni, fortunata-
mentenonabbiamoavutobisognodel-
la parola riformismo. Cerchiamo di far
parlare i fatti».
Lei di solito non viene indicato in
questa lista di riformisti,
volenterosi...
«Mi hanno perso in sala macchine».
Forse le manca una caratteristica.
In Italia si è riformisti solo su
pensioni e mercato del lavoro, già
riformati peraltro. Come mai?
«C’èuntentativodelladestradinonpa-

gare dazio e farlo pagare agli altri. Non
chiedere nulla a potentati e corporazio-
ni. Per questo c’è sempre qualcos’altro
da fare. Bisogna anche dire che se noi
diffondiamo nel Paese attraverso rifor-
mecomprensibili l’ideache si può cam-
biare con tranquillità, che c’è una dire-
zionedimarcia,echesiguardaal futuro
e alle nuove generazione, questo porte-
rà anche fiducia nell’affrontare la previ-
denza o il pubblico impiego. Non biso-
gnabrandire le riformecomeunaclava:
c’è un percorso di sicurezza, positivo».

L’Unipol l’ha chiamata oggi?
«Bella domanda... beh, chiamano assi-
curazioni (l’Unipol no), banche, azien-
de di telecomunicazioni, petrolieri, co-
struttori... visto che secondo alcuni toc-
chiamo solo i piccoli diciamoli tutti».
Confindustria chiede i servizi
pubblici locali.
«Dovrebbe sapere che a firma Lanzillot-
ta e mia c’è da luglio un progetto di leg-
ge in materia in Parlamento. Un testo
cherichiedelegare.AndràricordatoaFi-
ni e a Casini che loro le hanno tolte: ci

vuole faccia di bronzo a dirci che abbia-
mo partorito un topolino. Altrettanta
facciatostacivuoleanondireunaparo-
la sulla Tav, che noi oggi torniamo a
mettere a gara».
C’è qualche cooperativa di
costruzione a cui avete revocato i
lavori?
«Certo che c’è. È davvero una leggenda
chefacciamolecoseper lecoop:giàèvi-
sibile con i medicinali».
Perché Confindustria dice che non
basta mai?

«Negli ultimi giorni mi sembra che da
Confindustria siano arrivate reazioni di
soddisfazione. Altre ne verranno, so-
prattuttodaipiccoli,vistochealleggeria-
moilpesodei fidi inbanca,vistochepri-
ma c’era una gabella fissa, sconosciuta
inEuropa.pernonparlarepoidisempli-
ficazione».
Cosa le ha risposto Montezemolo
sulla Tav?
«Se vuole lo dica lui, io non posso».
Non è che Confindustria vuole la
rete del gas?
«Anche su questo ci sono state molte
chiacchiere. Noi non possiamo certo
consentire che il primo che passa si
prende la rete del gas. Bisogna risolvere
il problema dello scorporo dall’Eni, vi-

sto che l’Antitrust ha detto che a Cassa
depositi non può andare».
Rifondazione però non vuole lo
scorporo: resta il problema politico.
«Rifondazione, per quanto ne so, pone
unproblema industriale. teme che l’Eni
sia indebolita. Mi pare che Rifondazio-
ne potrà esprimersi di fronte a un pro-
getto concreto».
Riuscirete a mettere in pratica tutte
le proposte depositate in
parlamento?
«Oh,quivogliovedereladestra.Lapros-
simasettimana,assiemeallariformadel-
leAuthority,proporremo(la formaèan-
cora da trovare) la costituzione di una
commissione bicamerale sui temi della
concorrenza per dare impulso e presi-
dioancheparlamentarealtemadelmer-
cato. Se qualcuno vuole aggiungere, vi-
sto che manca sempre qualcosa, faccia
pure».
Che cosa replica a chi oggi protesta,
come i benzinai o i dipendenti del
Pra?
«Non ho cambiato pelle: la mia prima
preoccupazione è sempre stato il lavoro
della gente. Nonlasceremo soli i lavora-
tori: si tratta di affrontare una ristruttu-
razione. Ai benzinai dico: il nostro pro-
blemaè labenzina.Ci sarannodei tavo-
li per accompagnare la riforma con mi-
surea tuteladi lavoroeprofessionalità».

A chi dovrebbe andare il controllo di
Snam Rete Gas secondo il vicepremier
Francesco Rutelli? La cosa non è affatto
chiara: al leader della Margherita basta
dire, semplice-semplice, che Eni (che la
controlla) deve scendere al 20%. In altre
parole, loStato (primoazionistadiEniat-
traverso il Tesoro) deve perdere il control-
lo. A favore di chi? Di un altro soggetto
pubblico? Questo sarebbe l’esito natura-
le, visto che la rete del gas è un asset stra-
tegico per il Paese. Senza gas l’Italia non
vive: perdere i tubi con cui si riforniscedel
metano sarebbe come regalare l’esercito
a qualcun altro, o magari la polizia o i
Carabinieri. Il passaggio Stato-Stato, pe-
rò al momento è incappato in un proble-
ma. Lo si è fatto con la rete Enel dandola
allaCassadepositi eprestiti.MailConsi-
glio di Stato ha stabilito che così non va,

visto che la Cassa è anche azionista
Enel. La stessa cosa accadrebbe con
Snam (Cdp detiene anche quote di Eni),
dunque quella strada è sbarrata. Pecca-
to, perché la Cassa ha forzieri tanto ca-
pienti da poter affrontare l’acquisizione
di una società che ai valori di Borsa at-
tuali sfiora gli 8 miliardi e mezzo. Do-
vendo acquistare circa il 30% e pagare
anche il premio di controllo, l’operazio-
ne potrebbe chiudersi a quota tre miliar-
diemezzo(maètuttovirtuale).Tomma-
so Padoa-Schioppa si sarebbe impegna-
to a trovare una soluzione in tempi rapi-
di.Siparladiunoscorporoeunadestina-
zioneversoTerna.MaproprioTernacer-
ca in questo momento una «casa». Per
di più a unire elettricità e gas ci ha già
provato la Gran Bretagna, con risultati
non proprio ottimistici. Insomma, la

matassa è ingarbugliata.
E non solo: attorno a Snam c’è una con-
citazione fuori dal comune. Confindu-
stria ha armato un batti-e-ribatti sulla
rete: se non si liberalizza quella in Italia
non c’è mercato. Il fatto è che il business
èdiquelliprelibati.Piùdellarete telefoni-
ca, molto meglio di quella elettrica. Nel
gas i player sono molti, e tutti pronti a
darsibattaglia. Inpiù,nonci sonorigasi-
ficatori: sono tutti «attaccati» al tubo
che trasporta lamateriaprimaodall’Al-
geria (via Tunisia) o dalla Russia. In-
somma, senza Snam niente gas. Ma ce
n’è uno, di player, che ha spalle e gambe
da fare invidia: la russa Gazprom. Tra
pochi mesi arriverà nella penisola a tra-
sportare e distribuire gas, grazie a un ac-
cordoappena siglatodall’Eni. Così il co-
losso energetico italiano trema solo al-
l’ideachepossaapprofittarediunabella
gara aperta a tutti per incamerarsi la re-

te. Sarebbe davvero una beffa, finire nel-
le braccia dei fornitori. Che a quel punto
fisserebberoprezzi a loro piacimento: al-
tro che mercato. Eppure il martellamen-
to continua: bisogna fare tutto subito.
Ci vuole una data. Serve un’accelerata.
Le partite, poi, si aprono anche agli altri
soggetit stranieri. Cosa farà la Francia?
Cosa la Germania? Pier Luigi Bersani
spera in un piano europeo, ma restando
in Italia vorrebbe anche costruire una
holding delle reti. Insomma, una nuova
realtà che apra tutti i mercati. La costru-
zionenonèaffatto facile:nonbastascri-
vere sui giornali che l’Eni deve scendere
al20%entro tremesi.Ci vuoleunpiano
industriale con i fiocchi per scongiurare
trappole internazionali. E anche un pia-
no politico. mentre Rutelli scrive, Rifon-
dazione attacca: mai Snam fuori dal-
l’Eni.E chi lo scrive il piano industriale?
 b. di g.

IL CASO Una società strategica per il Paese su cui si concentrano gli interessi di imprese private, di politici, di ministri

SnamReteGas, la magnifica preda

■ di Bianca Di Giovanni

LE PROTESTE

I benzinai
in rivolta: stop
di 14 giorni

Rutelli
Duello? Io non ho
duellato con
nessuno, sono stato
zitto. È venuta fuori
una soluzione corale

Sinistra
C’è una sinistra
un po’ spocchiosa
io invece voglio
occuparmi anche
delle estetiste

Montezemolo
Gli ho chiesto perché
non ha detto nulla
quando il centrodestra
ha eliminato le gare
per gli appalti Tav

L’INTERVISTA

Qualcuno pensa che la
sinistra deve stare nella
riserva indiana perché
l’innovazione tocca ad altri
e invece penso il contrario

Stiamo coi cittadini
perché siamo di sinistra

Foto di Giuseppe Giglia /Ansa

CAMBIAMENTO Bersani, il ministro della «lenzuola-

ta» dice che «abbiano fatto cose grandi e piccole,

costruiamo un’Italia nuova». E non è finita. Sfida alla

destra: «Proponete in Parlamento quello che, secon-

do voi, manca e vi staremo ad ascoltare». E anche ai

colleghi della maggioranza ha qualcosa da dire...

■ Due settimane di sciopero. Il giorno dopo il va-
ro del pacchetto Bersani in tema di liberalizzazio-
ne, la reazione dei benzinai è secca: distributori
chiusiper 14 giorni. Le prime 48 ore di serrata sono
stateproclamateper il7e8febbraioprossimisutut-
ta la rete stradale e autostradale. In anticipo di un
giorno la protesta in Sicilia. Lo hanno annunciato
le tre associazioni di categoria Faib/Aisa-Confeser-
centi, Fegica-Cisl e Figisc/Anisa-Confcommercio.
«Ne avremmo fatto volentieri a meno - ha detto
Franco Bertini, il presidente di Faib Confesercenti -
ma questo disegno di legge mette davvero a rischio
di sopravvivenza lanostra categoria innomedimi-
glioramenti ed agevolazioni per i consumatori che
in realtà non ci saranno». La risposta del ministro
Bersani è stata altrattanto celere: «Non abbiamo
presodimira ibenzinai -haspiegato-malequestio-

ni della benzina». Il titolare dello Sviluppo Econo-
micohadettocheilgovernoèpronto«adaverecol-
loqui con tutte le categorie interessate dalle libera-
lizzazioni e garantire un’attenzione alle questioni

sociali»Poihaaggiunto:«Nonc’èproblemaaparla-
re con i benzinai, sono figlio di un benzinaio».
Le tornate successive di chiusura sono state indivi-
duate dal 25 febbraio al 3 marzo e dal 25 marzo al 3
aprile prossimi. E sulla dichiarazione di guerra dei
distributori di carburante, prende la parola, tra gli
altri, Guglielmo Epifani, segretario generale della
Cgil, che plaude all’iniziativa del governo, definita
una «buona cosa, coraggiosa e condivisibile». Ai
benzinai, il segretario della Cgil ha rivolto un invi-
to: «più che gli scioperi serve avanzare delle propo-
ste. Bisogna aprire un tavolo di confronto». Stessa
posiziuone per il segretario della Cisl, Raffaele Bo-
nanni, chehadetto: «molti benzinaiaderiscono al-
la nostra organizzazione. Sono favorevole alle libe-
ralizzazioni,ma ibenzinaidevonoessereconvocati
dall’esecutivo».

HA DETTO

■ / Roma

«Ai benzinai e ai dipendenti
del Pra dico che io non

cambio pelle: penso
sempre ai lavoratori»

OGGI

Mi hanno chiamato
banche, compagnie di
telecomunicazione, petrolieri
costruttori e assicurazioni
ma l’Unipol no...

«Il secondo pacchetto
di liberalizzazioni inaugura
una stagione di sfide
e di innovazione»
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«Per difendere Mediaset 5 milioni in piazza»
Berlusconi attacca: è criminale
la riforma Gentiloni, reagiremo
Poi fa marcia indietro: ma io
parlavo dei brogli elettorali...

MINACCE Erano le tre di notte, dopo cena,

libagioni e premiazione di Telegatti. Però Ber-

lusconi, assicurano i presenti, era lucidissi-

mo. Due minuti ed è tornato quello di sem-

pre: prima minaccia

di portare in piazza 5

milioni di persone

contro la «criminale»

legge Gentiloni, che danneggereb-
be Mediaset, poi indicato suo suc-
cessore Gianfranco Fini, natural-
menteinunfuturoindefinito.L’ef-
fetto mediatico sulla doppia sortita
è stato grande, il risultato politico
molto meno. Sulle minacce di ma-
nifestazioni di piazza contro la leg-
ge Gentiloni, le reazioni di Prodi e
dellamaggioranza,eancheunacer-
ta freddezza degli alleati, hanno
convinto Berlusconi a una precipi-
tosa ritirata. Il Cavaliere dice di es-
ser stato frainteso, conferma il giu-
dizio sul ddl Gentiloni («un piano
criminalecontroun’aziendaquota-
ta inborsaecontro il leaderdell’op-
posizione»),maprecisadinonaver
detto che scenderanno in piazza 5
milioni di italiani per questo. Per-
chèallora?«Seemergesseunasitua-
zionedi certezza suibrogli elettora-
lidellasinistraenonvenisserocon-
cesse nuove elezioni. Credo anzi
che in questo caso gli italiani in
piazza sarebbero molti, molti di
più». Non si sa cosa sia peggio.
Strano, alle parole di Berlusconi
c’erano molti testimoni. «Questo
governo-dice ilCavaliere -èunco-
mitato d’affari». «Il ddl Gentiloni è
una aggressione contro Mediaset
fatta in odioal capodell’opposizio-
ne e per favorire un monopolista
come Murdoch». «È un intervento
dirigista», aggiunge Berlusconi, e

in parlamento faremo di tutto per
non farlo passare. «Mase 157 com-
plici in Senato...» «Con un piano
criminaledel genere - ammonisce -
è facile portare in piazza 5 milioni
di persone».
Erano giorni che Berlusconi, insie-
meai suoiuominipiù fidi, lanciava
l’allarme: «Vogliono annientar-
mi».Lereazioninonsisonofatteat-
tendere, ma l’unica che incoraggia
il premier a unaprova di forza con-
tro la riforma Gentiloni, è quella di
Fini. A prima vista l’incondiziona-
to appoggio alla battaglia contro la
Gentiloni sembra il prezzoche Fini
ha dovuto pagare per l’investitura
concessagli dallo stesso Berlusconi.
Maforse lecosesonopiùcomplica-
te. Il leaderdellaCdl intantoè stato
piùvagodiquelchesembra.Eredi?
«Sì, c’è Fini, che ha ragione ad ave-
re aspirazioni...se andiamo a fare il
partito unico credo che lui sia la
candidatura più autorevole». E
quando? «Lascerei volentieri ad al-
tri l’amaro calice, ma credo che
l’esperienza dei cinque anni debba
essere riutilizzata». Insomma, se ne
parla fra un po’.
Il risultato della sortita è pessimo.
Gelido Casini: «È un problema che
riguarda il partito unico, io mi sto
occupando di altro». Formigoni ri-
cordacheservonoleprimarie.Dice
Maroni: «Le affermazioni di Berlu-
sconisonodueditanegliocchi.Sti-
ma per Fini ma la Lega nel partito
unicononcisarà».Lereazionidan-
neggiano Fini e rendono evidente
le divisioni nella Cdl. Commenta
Castagnetti: «Le opposizioni sono
ormai tre e noi dovremmo essere
più attenti a quel che accade lì».

Totò terzo uomo

Processo Mediaset, spuntano 500mila dollari

Dobbiamo delle scuse ai
lettori per aver trascurato,

nelle ultime settimane, le
mirabolanti avventure di
Mario Scaramella e del suo
spirito guida Paolo Guzzanti.
Ma ripariamo subito. Dunque,
alla vigilia di Natale, i giudici
di Roma arrestano, al suo
rientro in Italia dopo una
lunga e fosforescente tournèe
all’estero, il superconsulente
della commissione Mitrokhin,
quello che per 5 anni ha girato
l’Europa a spese nostre
mostrando a una legione di ex
spie del Kgb in menopausa
una foto di Prodi affinché
confermassero il ruolo
decisivo del Professore
bolognese nei servizi sovietici
e nel delitto Moro. Purtroppo
non riuscì a cavarne un ragno
dal buco. Fu allora che
cominciò a mostrare la foto di
Pecoraro Scanio (nomi in
codice «Pekorovsky»), anche
nella versione con colbacco e
pelle di foca, nella speranza di
incastrare almeno lui. Niente
da fare. Ora giace nella cella 13
di Regina Coeli con l’accusa di
aver calunniato un po’ di
gente, depistato i lavori di una
commissione parlamentare e
inventato una carrettata di
balle che nemmeno Igor
Marini o Berlusconi. Ma,
mentre tutti fan finta di non
conoscerlo, Guzzanti senior
conduce una contro-inchiesta
delle sue. Va a ripescare i vari
spioni in menopausa, già
molestati per anni da
Scaramella («Mister Guzzanti,
your friend Scaramella is a
mental case!», gli scrisse il
colonnello Oleg Gordievskij,
stremato, invocando la
neuro). E scopre verità
sconvolgenti. La più grossa,
inspiegabilmente trascurata
dalla grande stampa, è che
esiste in circolazione un
simil-Guzzanti, un sosia con
tanto di barba e capelli rossi,
che Scaramella era solito far
incontrare a un’altra spia,
Evgeni Limarev, il quale si
convinse di aver incontrato il
Guzzanti originale, mentre era
solo una copia. L’avrebbe
confidato lo stesso Limarev a
Guzzanti, che l’ha incontrato
in missione segreta in un
hotel in Alta Savoia. Lo
strepitoso scoop guzzantiano,
degno delle commedie di
Plauto e di «Totò terzo uomo»,
è apparso il 12 gennaio su
Panorama e sul Giornale, in
stereo: «Le rivelazioni dell’ex
007 russo: “Scaramella mi
ingannò con un sosia si
Guzzanti”». L’uomo si sarebbe
presentato a Limarev
«truccato in modo credibile,
anche se con voce e accento
diversi». Non bastasse dunque

il Guzzanti doc, ne circola
pure uno apocrifo.
Probabilmente una comparsa
del Bagaglino. E chissà quante
volte s’è presentato al Senato o
al Giornale spacciandosi per il
modello-base. Bisognerebbe
saperne di più, scavare,
investigare, onde evitare che il
simpatico impostore séguiti a
insidiare il buon nome del
celebre giornalista-senatore.
Invece niente, nessuno segue
la pista, nemmeno il Giornale
autore dello scoop, che
l’indomani l’ha già
dimenticato. Naturalmente il
fatto che Scaramella si
avvalesse di collaboratori
tanto prestigiosi accresce a
dismisura l’attendibilità della
sua consulenza su Prodi, il Kgb
e le Brigate rosse, documentati
da una frase di Litvinenko che
riferiva una frase del collega
Trofimov (ovviamente morto)
che raccontava di aver sentito
dire da un terzo uomo
(Paperinik? Geppo?
Tiramolla?) che «Prodi è uno
dei nostri». Roba forte, da
costruirci sopra una
commissione parlamentare.
Nello stesso colloquio
Guzzanti-Limarev, il primo
riferisce che il secondo gli
avrebbe denunciato un
«agguato» tesogli da due
giornalisti di Repubblica per
fargli dire cose mai dette.
Senonchè il 14 gennaio
Limarev scrive a Repubblica:
«Non ho mai pronunciato le
frasi che mi vengono
attribuite da Guzzanti» e
«sono sconcertato dal modo
in cui Guzzanti ha distorto ciò
di cui abbiamo discusso». Ora,
escludendo a priori che un
senatore, giornalista ed ex
presidente della Mitrokhin
possa aver fatto tutto ciò, non
restano che tre spiegazioni: il
Guzzanti che incontrò
Limarev e poi scrisse
l’intervista non era quello
vero, ma il sosia; era quello
vero, ma incontrò un sosia di
Limarev; un sosia di Guzzanti
incontrò un sosia di Limarev
all’insaputa di quelli autentici.
Sia come sia, siamo in buone
mani. Ieri, ultima puntata del
vaudeville: il Giornale riporta
un’intervista di Gordievskij
che dà del peracottaro a
Limarev, il quale doveva
«lavorarsi Scaramella e
Guzzanti per conto del Kgb».
In pratica: non Prodi, ma
Scaramella e Guzzanti erano
diventati
(inconsapevolmente) i
burattini dei servizi russi.
Guzzanti, anziché allarmarsi
un pochino, esulta ed
inneggia a Gordievskij.
Ancora qualche giorno, e si
arresterà da solo.

RIFONDAZIONE

Giordano: la Roma veltroniana
nasconde precariato e disperazione

Un pagamento di circa 500 mila dollari, provenienti dai conti di Da-
niele Lorenzano, ex manager Mediaset imputato al processo in cor-
so a Milano sui diritti cinematografici e televisivi Mediaset (tra gli im-
putati Silvio Berlusconi e l’avvocato inglese David Mills), sarebbe sta-
to effettuato nel 1999 a un funzionario della Rai che si occupava dei
diritti tv. È il risultato di una rogatoria in Svizzera.
E intanto il Tribunale di Milano ha respinto l'eccezione di competen-
za territoriale avanzata dalle difese degli imputati: gli interessi privati-
stici dei magistrati soci di Mediaset sono trascurabili. Per l’avvocato
di Berlusconi, Niccolò Ghedini, è una «palese violazione di legge».

Attacco a tutto campo del se-
gretario di Rifondazione comu-
nista al sindaco di Roma, Wal-
ter Veltroni. All’iniziativa orga-
nizzata dal suo partito («Nasce
la sinistra europea a Roma») ha
detto: «Dobbiamo sganciarci

dalla logica imperante a Roma
che discende direttamente dal-
la politica del sindaco Veltroni:
questa città è fatta di immagini
patinate, di notti bianche, di fe-
stedel cinema. È una cittàvetri-
na che nasconde un'altra città,

vasta, sotterranea, che di quella
vetrinasoffre».«Lasfidadellasi-
nistra romana - ha aggiunto -
deve essere proprio questa, dare
forza alla città chenon riesce ad
emergere: serve una dialettica
che metta in luce le contraddi-
zioni della capitale, fatte di pre-
cariato, disagio sociale, lavoro
nero, disperazione».
Eppure nella giunta di Veltroni
ci sono diversi assessori del Prc.
Non potrebbero rispondere?

Foto di Giorgio Benvenuti/ Ansa

PREVITI

La Giunta per le elezioni: non può essere
deputato. Ma la decisione è reversibile...
In Giunta delle elezioni della Ca-
meras’avvia laprocedurasullade-
cadenza dal mandato di parla-
mentare di Cesare Previti: Gian-
franco Burchiellaro spiega perché
il comitato per le incompatibilità
che presiede alla fine si è pronun-

ciato per la decadenza. Il forzista
Pecorella insiste: bisogna attende-
re che la Cassazione si pronunci
sul ricorso straordinario di Previti.
Burchiellaroperòproponeunaso-
luzione-compromesso: Previti de-
cada,giacchéèstatocancellatoan-

che dalle liste degli elettori. Ma la
decadenzapotrebbe non essere ir-
reversibile, una volta verificato
chel'affidamentoinprovaaiservi-
zi sociali abbia estinto le pene ac-
cessorie. O se la Cassazione acco-
gliesse il suo ricorso. Sostiene Bur-
chiellaro: laGiunta, finito l’affida-
mento in prova, potrebbe valuta-
re «la possibilità di sottoporre a
proceduradicontestazione lapro-
clamazione» di chi è subentrato a
Previti.

TESSERAMENTI GONFIATI Da quando
è stata raggiunta l’intesa sulla mozione uni-
ca, nessuno nella Margherita era tornato
sulla questione. Lo ha fatto nell’intervista di

ieri a l’Unità Rosy Bindi. Parlando del suo partito, il
ministroper laFamigliahapuntatoildito inpartico-
lare su due aspetti. Il primo: «non è un bel segnale»,
dice, che da quando la Margherita è nata «le tessere
sono raddoppiate e i voti sono calati di un terzo». Il
secondo: «la bonaccia che si respira nella Margheri-
tami insospettisce»,confessa facendoriferimentoal-
la campagna congressuale e guardando al «sincero
tormento che c’è nei Ds». E non è la sola esponente
Dl a pensarla così. Soprattutto, a nutrire dubbi sul
modoincuisivaall’appuntamentoconilPartitode-
mocratico sono i cosiddetti iperulivisti. Dice Franco
Monaco che «forse sarebbe stato più utile che chi
non è convinto o nutre perplessità sulla prospettiva
del Pd avesse dato corso a una mozione distinta».
«La trasparenza in questa fase poteva essere un con-
tributo importante per costruire un’unità più avan-
zata», sostiene Willer Bordon guardando ai «mal-
pancisti rintanati sottolacopertadellamozioneuni-
taria».NeiDs,osservaNandoDallaChiesa,«ladialet-
tica è viva e tagliente, però le diverse posizioni si
esplicitano». E nella Margherita? «Chi non vuole il

Pd non mette fuori la testa». La mozione Parisi, rac-
conta il sottosegretario all’Università, «tendeva pro-
prio a creare le condizioni perché i contrari venisse-
ro fuori,maquandosi ècapitochenonloavrebbero
fattoneanche inquelcaso, si èdecisoche tantovale-
va fare una mozione unica».
Sebbenedistinte, laquestionemozioniequelladelle
tessere false si sono incrociate a una Direzione che
ha segnato una svolta in entrambi i campi. Era la fi-
nedi fineottobre,dagiornisiparlavadiqualchecen-
tinaio di iscritti fantasma. Proprio la Bindi prese la
parolachiedendo unazzeramento totaledeidatidel
tesseramento. Finì con Rutelli che mise sotto osser-
vazione101 Circoli e lasciò laDirezione annuncian-
docasochiusoedicendosi convintoche ilci sarebbe
stata una sola mozione al congresso. Dice oggi Dalla
Chiesa: «Nel nostro partito c’è una quota di ceto po-
litico che temeva la Margherita e ora teme il Pd, e
cheperòhasempretrovatoilmododistarecomoda-
mente dentro la Margherita e che ora punta a fare la
stessa cosa nel Pd. Questo spiega il fenomeno delle
tessere. Un fenomeno che il partito non riesce ad af-
frontarlo inmodo serio. Quandoparte questa logica
si fa la fine dell’apprendista stregone». E Bordon,
checonfessauna«preoccupazionemoltoalta»sul fe-
nomenodei tesseramenti fasulli,dice:«LaMargheri-
ta poteva essere l’anticipazione del Pd. Il fenomeno
delle tessere è il sottoprodotto di un sistema politico
ormaimarcio.OilPdportaaunarivoluzionedique-
sto sistema, oppure non servirà a niente».

Tessere e bonaccia nella Margherita, molti
d’accordo con Bindi. Bordon: c’è del marcio

Cesare Previti Foto Ansa

Alla Galleria LAZZARO By CORSI in MILANO una Rassegna d’Arte con la partecipazione di 
22 Artisti (Pittori e Scultori) presentati dal critico Giorgio PILLA.. Al Vernissage presente un folto 
pubblico, critici e giornalisti. Inaugurata il 18/01/2007 rimarrà aperta fi no al 04/02/2007.

Qui di seguito un’analisi delle opere esposte:

EMILIA BARUTTI – L’artista veneziana insegue un sogno di bellezza. I suoi “pensieri” 
antropomorfi  galleggiano in un mondo onirico colmo di luce.

LEONARDO BECCEGATO – Perfette velature e trasparenze svelano il mistero dell’amore. Sullo 
sfondo antiche muraglie proteggono l’alcova.

PRIMO BOLLANI – Quando l’incudine forgia la poesia. Il veneziano “fabbro” scultore batte il 
ferro e l’acciaio per trarre composizioni anacronistiche della Città anadiomene.

MARIO BRAGATO – Lo scenografo-pittore declina una natura densa di cromatici sentimenti e 
forza espressiva. Buone le fi gure in colloquiale abbandono.

SILVIO CASAGRANDE – (1884/1972) – La luce accarezza i monumenti veneziani così come 
l’epidermide del virginale nudo. Sobrietà di linguaggio e suadente colorismo.

LEONARDO COMINOTTO – (1898/1966) – Intramontabile classicità di un pittore che amava 
“le cose” traslandole sulla tela con l’amore dovuto alla genialità dell’UOMO.

MASSIMO FERRI – L’artista mantovano “canta” Venezia con luminosi acquarelli e deliziosi 
bronzetti colmi di precisi dettagli. Da ricordare i solidi ritratti dei genitori.

ANGELO FORTE – Una sorta di dicotomia espressiva per scolpire nel bronzo momenti di 
sentimentale diversità. Mai l’artista perde la capacità di domare la materia.

MARIA LUISA FRANCHIN – Nelle sue tele “il mistero” si svela solo  ai puri di cuore. Ironia e 
intuizione psichica danno vita ad opere permeate di intelligenza.

GIOVANNI FUNES – Il mogano plasmato con cura da vita ad antropomorfe fi gure avvolte di 
un’aura antica. Di converso le teste scolpite nella dura pietra “urlano” leggende arcaiche.

SILVIO GEAT – Il tema dantesco trattato con la “forza” soave del segno acquarellato. Cupe 
densità luminose trasparenze per cantare l’immortale trama della Vita.

IOAN ANTI DRAGOS – Plastiche costruzioni pittoriche permeate di cromatiche densità danno 
vita ad una graffi  ante poetica visione di un mondo capace di emozionare.

DANIELA LEGHISSA – Fiori? Biologiche cellule viste al microscopio? Il criptico linguaggio della 
pittrice non svela il mistero ma turba la nostra quotidiana tranquillità.

J. KARL MAYERHOFER – L’ecletismo dell’artista austriaco gli permette di operare su campi 
artistici diversi. Sempre riesce ad interessarci e stupirci con i suoi lavori.

CHRISTIAN PALAZZO – Cosa nasconde il buio? Gli uomini dipinti da CHRISTIAN sono 
immersi in una oscurità che impedisce loro di strappare le tenebre della paura.

GIORDANO PASSERA – (1906 – 1960) – Saper recepire il mondo che ci circonda nella sua 
quotidianità. Dote precipua di questo bravo acquarellista che ancora ci emoziona.

GIORGIO PERUCCI – Venezia vista con l’occhio di chi la conosce al di là del sipario. Tonalità 
spalmate senza brividi e profi li urbani tracciati con antiche cantilene.

THOMAS PREARO – L’irruenza giovanile dà vita a giocosi avvenimenti cromatici avvolti di luce. 
Altrove il segno si appassiona e si addensa in saltellanti rime colorate.

MARIA LAURA RICCOBONO – Paesaggi densi di colore che l’artista ama “coinvolgere” con 
presenze vegetali a voler raff orzare un’idea di partecipazione vitale.

SAU – Usa nuovi linguaggi per antiche espressività l’artista veneziano. I suoi “mosaici” metallici 
paiono rifrangere una luce arcaica. Le avvolgenti sculture “ammantano” i pensieri.

MARTA ZANNI – Pittura etnica per descrivere usi e costumi lontani da noi. “Dolorose” 
spaccature dividono corpi femminili dipinti con densa materia alla ricerca di un’anima.

LISA ZANATTA PISTORIO – I suoi fi ori sembrano scattare al di fuori della tela, ci vengono 
incontro per raccontarci di una umanità che crede ancora nell’amore e nella fratellanza.

“L’ARTE COME PENSIERO TRASCENDENTALE”

ULIWOOD PARTY

OGGI

■ di Simone Collini / Roma

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Informazione pubblicitaria

MARCO TRAVAGLIO
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PIERO FASSINO

«È il dopo-Caserta. Con queste norme
rimetteremo in moto l’Italia»
■ «Abbiamo dato una bella
spinta con questo pacchetto di
misure sulle liberalizzazioni e a
sostegno della competitività che
ha presentato Bersani». È il com-
mento del segretario dei Ds Piero
Fassinosulpacchettodelle libera-

lizzazioni varato dal governo.
«Abbiamofatto-haaggiuntoFas-
sino - quello che avevamo detto
a Caserta: cioè che dopo la finan-
ziaria si sarebbe passati ad una fa-
se di riforme strutturali per dare
solidità alla ripresa economica e

trasformarla in crescita duratura.
È la dimostrazione della determi-
nazione con cui il governo vuole
agireper realizzare l'obiettivoche
fin dalla sua formazione ci siamo
posti: rimettere in moto l'Italia e
consentire al paese di trovare un
livellodicrescitaeconomicamol-
to più consistente di quello degli
anni scorsi, realizzare una politi-
cacheconsentaalpaesediespan-
dersi sia sul fronte economico e
politico sia sul fronte sociale».

Prodi:«Noicambiamol’Italia
e luipensaaisuoi interessi»

Replica dura e immediata del premier che vuole «spendere»
il successo sulle liberalizzazioni. L’asse vincente con Bersani

MOBILITA LA GENTE per difendere i pro-

pri «interessi personali», mentre il governo di-

fende «quelli di tutti». Durissima la replica del

presidente del Consiglio al Cavaliere che mi-

naccia di chiamare a

raccolta «cinque mi-

lioni di persone» e a

Fini che annuncia op-

posizione «in Parlamento o nelle
piazze»contro la riformadelsiste-
matv targata Gentiloni. La rispo-
sta immediataaBerlusconi smen-
tisce, questa volta, il metodo del
lasciarcorrereedell’andare avan-
ti per la propria strada tipico del

capo del governo. E non sarebbe
spiegabile senza tenere in conto
quello che a Palazzo Chigi consi-
derano il motivo vero «dell’usci-
ta del leader della Cdl». L’ex pre-
mier, cioè, spiazzato dal varo del
pacchettoBersani, tentadi ricon-
quistare la scena e di sviare l’at-
tenzione da provvedimenti che
«cambiano il volto dell’Italia».
Damisure, cioè, che il governodi
centrodestra «in cinque anni
non aveva saputo mettere in
campo». «In una giornata in cui
l’Italia respiraunaventatadinuo-

ve libertàeconomicheedioppor-
tunità di sviluppo, registro con
una certa sorpresa un comporta-
mentoverbaledialcuniesponen-
ti dell’opposizione che trascende
la normale dialettica politica... »,
replica il presidente del Consi-
glio. Insomma Berlusconi cerca
di “annebbiare” la rotta riforma-
trice imboccata dal governo con
unastrategiabenprecisa.Nel ten-
tativodidimostrare che l’esecuti-
vo e la maggioranza che si ergo-
no a paladini delle liberalizzazio-
ni sono, in realtà, gli stessi che

perseguono l’obiettivo
“criminale” di attaccare le «pro-
prietàpersonali»delcapodell’op-
posizione.
Il presidente del Consiglio reagi-
sceamusoduro. Ancheperché, è
chiaro che l’esito del Consiglio
deiministridell’altro ieri lohare-
so più forte e ha messo nuove
frecce nell’arco dell’iniziativa del
governo. Da questo punto di vi-
sta, l’asse Prodi-Bersani sulle libe-
ralizzazioni, produce una resa
d’immagine che recupera sul fee-
ling Prodi-Padoa Schioppa della
“medicina amara” di una Finan-
ziaria messa all’indice da più par-
ti. E un presidente del Consiglio
che recupera popolarità - anche
se non è questo il primo obietti-
vo che si pone Prodi - è attento a
separare, con giudizio, “le mani-
festazionipopolari” chesono «si-
nonimodidemocraziapartecipa-
ta e vanno sempre rispettate»,
dalle «mobilitazioni per interessi

personali»chesollecita ilCavalie-
re e che «sono almeno opinabi-
li».«Misorprendecheilpresiden-
te Berlusconi e il presidente Fini
ritengano che questo sia il meto-
do di confronto con il Governo e
con le sue scelte - stigmatizza il
premier - Noi preferiamo conti-
nuare a lavorare nell’interesse di
tutti. Attendendoci, invece, dal-
l’opposizione un sereno contri-
buto in Parlamento per accelera-
re l’adozione di misure di libera-
lizzazione che cambiano concre-
tamente la vita delle famiglie e
delle imprese italiane. Come av-
viene inogni democraziamoder-
na». La sfida è chiara: Berlusconi
si misuri con le scelte concrete
delgoverno, non cerchi di altera-
re il terreno del confronto chia-
mando il Paese allo scontro. In
un momento in cui, tra l’altro, le
decisioni dell’esecutivo provoca-
no inevitabili proteste. Come
quelle dei benzinai che hanno

già proclamato 14 giorni di scio-
pero. Reazioni, peraltro, messe
nel conto da Palazzo Chigi. Ieri
mattina, commentandole, il pre-
mier - però - sdrammatizzava.
«Dicono che arriveranno anche i
trattori, vorràdire chemiaffacce-
rò dal balcone ogni dieci minuti
per vedere chi ce l’ha con me... »,
spiegava Prodi ai suoi, soddisfat-
to dalla lettura dei giornali che
commentava “contento” anche
a telefono con Bersani. Quotidia-
ni che, a differenza degli scontri
Rutelli-Bersanidell’altro ieri,met-
tevano l’accento sul dato del «via
alle liberalizzazioni» deciso dal
governo. Un’immagine final-
mente positiva che la «gara rifor-
mista» ingaggiata dal vice pre-
mier nei confronti del ministro
per lo Sviluppo economico ri-
schiava di mettere in ombra. E a
Palazzo Chigi serpeggiava anche
ieri una certa irritazione nei con-
fronti di Rutelli. Entrato a gamba

tesa già dal seminario di Caserta,
con un “approccio” che, al di là
dei contenuti, dava la stura «non
ad un gioco di squadra, ma ad
una sorta di derby Roma-Lazio
tra riformisti». A Palazzo Chigi e
al ministero per lo Sviluppo eco-
nomico, al contrario, vanno fieri
di «aver portato tutta la coalizio-
ne,equindianche la sinistra radi-
cale, senza strappi, a scegliere un
profilo riformatore che fa bene al
Paese». E questo grazie all’intesa
tra Prodi e Bersani - un ministro
al quale il premier riconosce,
«grandeonestà intellettuale» -vi-
sibileperaltrogiovedì sera,duran-
te la conferenza stampa di fine
Consiglio.Era previsto che solo il
premier scendesse in sala stampa
per incontrare i giornalisti. Ma
Prodi, prima di lasciare la riunio-
ne del governo, si era rivolto a
Bersani esortandolo a fargli com-
pagnia con un eloquente «dai
Pierluigi, accompagnami».

Piero Fassino Foto Ansa

OGGI

■ di Ninni Andriolo / Roma

Palazzo Chigi irritato
da Rutelli: «Il suo
più che una gara
tra riformisti sembra
un derby Roma-Lazio»

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Dario Pignatelli/Reuters
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L’AFGHANISTAN è tema sensibile, in pri-

mo piano al Consiglio atlantico della Nato. E

Massimo D’Alema, ripartito alla volta di Bru-

xelles da Roma all’alba, dopo il viaggio a Pari-

gi e il difficile Consi-

glio dei ministri di gio-

vedì sera, sdramma-

tizza. Come sa farlo

lui. E reduce da un faccia a faccia
conla segretaria di StatoUsa, Con-
doleezza Rice, e dalla colazione di
lavoro con tutti i ministri degli
esteriNato.Haincassato l’«apprez-
zamento» e il ringraziamento per
le decisioni prese dal governo, an-
cora di recente, ha confermato
l’impegno «già molto rilevante»
del nostro Paese in Afghanistan e
hainvitatocongarboeargomenta-
zioni forti a tener conto delle pre-
occupazioni della popolazione di
Vicenza, e infine ha rilanciato la
propostadellaConferenzainterna-

zionale. Come a dire: non stiamo
pettinando bambole. Dunque, di-
ce: «Guardate, in Italia si agitano
un po’ tutti ma il fatto è che noi
non possiamo essere al centro del
mondo. Fossimo duemila anni fa,
il problema l’avremmo già risol-
to». Risate. Il fatto, piuttosto, è che
l’Afghanistan non è problema né
italianonésolodellaNato. Laque-
stione appartiene all’intera comu-
nitàinternazionaleecosìvaaffron-
tata.Evanno assunte ledecisioni e
le necessarie correzioni dell’inter-
vento. Per accompagnare la pre-
senza militaread un pianosempre
più intenso e prevalente di aiuti
per costruire un tessuto economi-
co,socialeeamministrativoingra-
do di reggersi sulle gambe degli af-
ghani. Il ministro degli esteri ha
tassativamente escluso che siano
statichiestiall’Italiaulteriori impe-

gni, specie militari: «Nessuno ha
chiesto nulla». Peraltro, ha fatto
notare, nemmeno i piani america-
ni prevedono un rafforzamento
del loro contingente. Al Consiglio
atlantico e nell’incontro bilaterale
con Rice, definito «molto cordia-
le», D’Alema ha riproposto l’idea
italianadiunaConferenzainterna-
zionale. Nonha ricevutoun dinie-
go. «La reazione - ha raccontato ai
giornalisti - non è stata negativa; si
trattadi un tema che gli americani
di ripromettono di approfondire».
Infatti, lariunionedelConsiglioat-
lantico, prevalentemente dedicata
all’Afghanistan(ealKosovo)hare-
gistratounapreoccupazionecollet-
tiva sullo stato delle cose e sui pos-
sibili rischi di un peggioramento:
«C’è un’unanime consapevolezza
e, in questo clima, anche l’idea di
una Conferenza viene esaminata
come un’opzione possibile». Del
resto anche Condoleezza Rice,
mentre avvertiva sulla necessità di
prevenireun’offensivadiprimave-
ra dei talebani, ha convenuto sul
fatto che «la forza militare da sola
non potrà garantire il successo».
In questo senso, incontrando il ra-
gionamento che D’Alema ha im-
bastitoanche nel corsodell’incon-
troNatoquandohainsistitosulbi-

sogno di una strategia «rinnova-
ta».Fattadisoldatimaanchecarat-
terizzatadaunsignificativoimpat-
tocivile.Questasottolineatura,co-
mune a tutti i partecipanti alla riu-
nionediBruxelles, significacheso-
no necessari contributi da parte di
un maggior numero di Paesi sulla

ricostruzione e lo sviluppo. L’im-
pianto della posizione italiana è
stato rassicurante verso gli alleati
e, perciò, molto credibile nel mo-
mentoincuièstatamessasultavo-
loanchelaquestionevicentina.Al-
laRice,diconseguenza,èstatoage-
voleporreconschiettezza iproble-

mi dell’ampliamento della base e
la richiesta di prestare la dovuta
«attenzione» alle preoccupazioni
dei cittadini e dell’amministrazio-
ne comunale di Vicenza. «Spero -
hadettoD’Alema-chegliUsavor-
ranno tenere conto dei timori de-
gli abitanti e delle autorità locali».

L’analisi

Afghanistan, 30 milioni
per la cooperazione

«Il decreto sulle missioni segna
veramente un punto d’arrivo, il
cambiamento radicale in politi-
ca estera: ora partecipiamo solo
a impreseacaratteremultilatera-
le...». E ancora: il dl chiude con
l’unilateralismo per «abbraccia-
re solo le missioni multilaterali
come quelle sotto l’egida del-
l’Onu e condivise nell’ambito
dell’Unione Europea». Così Ro-
manoProdi.Sottolineaturee«di-
menticanze». Nulla è casuale. Il
presidente delConsiglio fa riferi-
mento all’Onu e sottolinea la
centralità dell’Unione Europea.
Nonparla di Nato. In questa sot-
tolineatura, come nella «dimen-
ticanza», si delinea un altro
aspettoqualificantedel«cambia-
mento radicale» in politica este-
ra rimarcatodalpremier:una ge-
rarchia definita tra organismi (e
alleanze) politici multilaterali, e
organismi (e alleanze) militari.
Le parole pesano in politica este-
ra,soprattuttoquandodefinisco-
no comportamenti e linee di
azione nei rapporti bilaterali e in
quelli multilaterali. Si guardi, in
proposito, agli impegni-Nato. In
una intervista a La Repubblica,
Kurt Volker, assistente segretario
di Stato americano delegato al-
l’Europa, lancia un messaggio
inequivocabile agli alleati: «Più
soldati contro i taliban». Una ri-
sposta, indiretta ma altrettanto
chiara, viene dalla decisione del
governo italiano di uscire dalla
missione «Enduring Freedom»
sotto bandiera Usa. Settanta sol-
dati tornano a casa. Quei 70 sol-
dati erano gli unici impegnati
(con compiti logistici) in una
missioneesclusivamentedicom-
battimento in Afghanistan. Non
conta il numero, conta il segna-
le. Che intreccia dibattito inter-
no e azione internazionale. Il
che significa agire per «politiciz-
zare» sempre più l’azione della
Nato. Modificando l’idea stessa
di «peacekeeping», estendendo-
ne l’orizzonte dalla sicurezza alla
ricostruzione. Elementi di que-
sta «discontinuità» che realizza
consensi, osservano fonti diplo-
matiche italiane, sono visibili
nelle affermazioni del segretario
generale della Nato, Jaap de Ho-
op Scheffer: il messaggio lancia-
todaiMinistridegliEsteridell’Al-
leanza«èchiaro.Lacomunità in-
ternazionale intende mantenere
la sua iniziativa in Afghanistan».
Questo, spiega, «significa più ri-
costruzione, cioè contributi da
un maggior numero di Paesi per
quanto riguarda la loro attività
nei campi della ricostruzione e
dello sviluppo». È quell’approc-
cio «onnicomprensivo», che
punta di più su «elementi politi-
ci, culturali, economici e umani-
tari», su cui insiste l’Italia.
L’altra questione cruciale riguar-
da la Conferenza internazionale
per l’Afghanistan. Il governo ita-
liano è impegnato a realizzarla.
Ma la strada per giungervi è tut-
t’altroche indiscesa. Soprattutto
quando si sottolinea la necessità
di coinvolgere in essa i Paesi del-
la Regione, a partire da Pakistan
e Iran. L’Iran, per l’appunto. Ma
quello che per l’Italia è un inter-
locutore da coinvolgere nel pro-
cesso di stabilizzazione dell’Af-
ghanistan ( ma un discorso ana-
logo vale anche per il Medio
Oriente), per l’amministrazione
Bush resta uno dei pilastri del-
l’AssedelMale. Lavorareper una
Conferenza «allargata» (nei par-
tecipantienelle tematicheal suo
centro),dapromuovereneipros-
simimesi,porrà inevitabilmente
dei problemi nei rapporti con
Washington. Per il momento
l’Italia registra dagliUsa, assieme
ai ringraziamenti per Vicenza e
l’impegno in Afghanistan, una
reazione«nonnegativa»alla rea-
lizzazione della Conferenza. È
un primo passo, incoraggiante,
ma il traguardo è ancora lonta-
no.Alleatienonvassalli.Nonso-
no solo parole. È una questione
dipriorità. Per l’Italia lapriorità è
laricostruzione;pergliUsaèlasi-
curezza. Da«conquistare» con la
potenza militare.

■ di Wanda Marra / Roma

La scheda

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

NO. ANZI NÌ Il giorno dopo

il Consiglio dei ministri asso-

miglia a una danza di corteg-

giamento l’uscita dalla stan-

za dei 3 ministri della sini-

stra radicale per non vo-

tare il decreto di rifinanziamento
delle missioni internazionali e la
subitanea assicurazione di Prodi
sul fattochenonsipreparaundis-
senso in Parlamento. Sì, perché la
“exit strategy” di Prc, Pdci e Verdi
prelude in maniera anche esplici-
ta a una mediazione parlamenta-
re.Tant’èveroche inCdmlaque-
stioneAfghanistanèandataabba-
stanza liscia,precedutadatrattati-
ve che avevano già portato al-
l’escamotage. Adesso, il punto ri-
guarda i termini e i tempi incui la
mediazione si potrà raggiungere.
Difficile pensare, per esempio,
che la sinistra radicale possa cede-
re, anche solo in parte, prima del-
la manifestazione su Vicenza, il
17febbraio.A lanciareunappello
è Fassino: i parlamentari del cen-
trosinistra contrari alla missione
inAfghanistan«potrebberobenis-
simo renderlo manifesto nel di-
battitoparlamentare epoi dichia-
rarechevotanoafavoredeldecre-
toper lealtàe spiritodiunitàdella
maggioranza».
Il giorno dopo l’approvazione del
decreto le affermazioni della sini-
straradicale sonomoltonette sul-
le richieste, ma possibiliste su un
accordo.Il segretariodelPrc,Gior-
dano, tornaa indicare3condizio-
ni imprescindibili: il decreto do-
vrà prevedere «più soldi per la co-
operazione civile, interventi per
acquisire l'oppio a fini terapeutici
sottraendolocosì al traffico illega-
le di stupefacenti, e soprattutto
un impegno per una Conferenza
internazionale di pace, alla quale

devono partecipare anche paesi
comeilPakistanel'Iran».Però,av-
verte, queste 3 condizioni devo-
noessereneldecreto».«Si sonore-
gistrati passi in avanti, ma non
sufficientipersegnalarequelcam-
bio di indirizzo, che, peraltro, an-
che il presidente D'Alema ha cita-
to», afferma il Ministro Ferrero.
Ma ci tiene a sottolineare: «Noi
continuiamo a lavorare perché si
realizzi». Pur ribadendo con forza
leposizionidiRcRussoSpena(ca-
pogruppo Rc al Senato) lo dice:
«Poi ci confronteremo, mediere-
mo». Dall’entourage di Diliberto,
mentre si ribadisce che la decisio-
nediraddoppiare labasediVicen-
za ha appesantito il clima, si am-
mette:«Sappiamochenonpossia-
mo chiedere il ritiro adesso».
Prendendoper buone le dichiara-
zioni di Marina Sereni, vicecapo-
gruppodell’UlivoallaCamera, in-
somma, nonostante la contrarie-
tà di adesso, si apre la strada a un
documento politico: «che sinte-
tizzi gli impegni del governo nel
teatroafgano,conparticolarerife-
rimento ad aspetti politici, diplo-
matici e di cooperazione econo-
mica». Se sui contenuti si prevede
unalungatrattativa,altroelemen-
to di mediazione sarà la scelta se
porre o meno la fiducia. Strada ri-
schiosa,vistochealSenatoalmo-
mento sembra che mancheran-
no comunque i voti di alcuni
“irriducibili”. Chiti, che tra l’altro
sarebbe propenso a portare il de-
creto prima a Palazzo Madama e
poi a Montecitorio, per arrivare
subito al nodo del problema, ha
ribaditoancora ieridinonaver in-
tenzionedimettere la fiducia.Ma
la sinistra radicale spinge nella di-
rezione contraria, per non dover
accettare i voti dell’opposizione.
«La maggioranza sia compatta e
autosufficiente», avverte Russo
Spena.Mentre ilministrodeiVer-
di,PecoraroScanio, sichiedereto-
ricamente che problema ci sia a
mettere la fiducia.

Il decreto legge varato
dal governo finanzia la
realizzazione di interventi di
cooperazione in
Afghanistan con «30 milioni
di euro per l’anno 2007».
La spesa per il
rifinanziamento della

missione militare Isaf è 310
milioni di euro dall’1
gennaio fino al 31
dicembre 2007.
Altri 30 milioni sono previsti
per interventi di
cooperazione in Libano,
5.5 per il Sudan. 128 mila
euro sono stanziati per
l’organizzazione della
conferenza di Roma per la

giustizia in Afghanistan. E
300 mila euro sono
destinati alla cessione
all’esercito libanese di
rilevatori di ordigni
esplosivi per la bonifica.
Scende invece lo
stanziamento per la
cooperazione in Iraq, che
passa da 33 mila euro del
2006 ai 30 milioni del 2007.

D’Alema a Rice:
si dia ascolto
ai timori di Vicenza
Alla Nato rilancia la Conferenza sull’Afghanistan
Nessun rafforzamento militare, ma più aiuti ai civili

OGGI

SINISTRA RADICALE

In Parlamento accordo
possibile, ma dopo il 17

Militari italiani in Afghanistan Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Missioni
la svolta
c’è già
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«È vero, forse c’è stata timidezza nell’esporre le dimensioni di questo storico passaggio»

«È una svolta epocale
dobbiamo
farlo capire a tutti»

CI SONO quelle che il Partito democratico

proprio non lo vorrebbero, quelle che hanno

molti dubbi ma sono pronte a questa evolu-

zione, e quelle convinte che sia l’unico per-

corso da compiere.

Sono circa mille. Bo-

logna, Palanord. Ia

Conferenza naziona-

le delle Democratiche di sinistra.
Dentro il grande tendone bianco
pareti blu, globo rosa, mimose
gialle: scenografiaessenziale, con-
creta. All'ordine del giorno l'ele-
zione della nuova coordinatrice
che dovrà sostituire la ministra
Barbara Pollastrini. Candidata è
Vittoria Franco, senatrice con un
curriculum di primo piano. Sulla
sua autorevolezza è stato trovato
un accordo che non è facile da
raggiungere su altri nomi. Il sin-
dacodiBologna, SergioCofferati,
porta i saluti dellacittà.C'èanche

il segretario Piero Fassino.
Intanto le donne della sinistra ds
(tra le quali Katia Zanotti, Alba
Sasso,SilvanaPisa)chehannode-
cisounalineacomune-nonhan-
nocondiviso il metodoe dunque
nonvoteranno, anche se Vittoria
Franco è «candidata autorevole»
- annunciano che parteciperan-
no soltanto alle commissioni di
lavoro.
Marina Sereni, vicapogruppo alla
Camera, e Emilia De Biasi hanno
lavorato a lungo per questo ap-
puntamento. La prima è soddi-
sfatta: «ConVittoriaFranco -dice
-si apre una stagione nuova e im-
pegnativa per le donne ds.Con
lei vogliamo costruire una parti-
to nuovo,riformista e democrati-
co».
Barbara Pollastrini stavolta parla
da ministro dei Diritti e delle Pari

Opportunità. Sa bene quali ten-
sioni attraversino il partito e le
donne.Dice: «Peranni siamo sta-
te insieme, ma diverse. Anche
molto diverse. Ma non abbiamo
pensatomaichelediversità fosse-
ro una barriera». Fa appello al-
l’unità. Puntualizza: «Non vivo
come una necessità la misurazio-
ne del tasso di riformismo o la
perdita di pezzi di partito, come
qualcuno li ha definiti. Quei pez-
zi sono donne, amiche preziose»,
Mercedes Bresso, per esempio.
Avvertimenti alla coalizione:
«Per quanto mi riguarda non so-
sterrò alcuna riforma elettorale o
istituzionale che non contenga il
rispetto pieno dell'art. 51 della
Costituzione - applausi della pla-
tea - Mi stupisce che finora quasi
nessuno, a parte il ministro Chi-
ti, abbia fatto riferimento a quel
principio. Servono, e lo dico an-
che alla mia amica Emma Boni-
no, regole transitorie che ci aiuti-
noasbloccarecontesti chiusi e te-
tragoni. E sul piano delle regole,
comedonnedell'Unione,dobbia-
mo cercare il dialogo con le don-
ne del centrodestra». Un'altra
«amica», Rosy Bindi, ha detto
che i dsdovrebberovendere le se-
zioni. «Cara Rosy - le risponde -

quelle sedi sono una ricchezza
delpartitochenascerà.Esonoan-
che una tua ricchezza». Assicura
però, che insieme stanno «lavo-
randoa unddl sulle coppiedi fat-
to omosessuali e eterosessuali
equilibrata, giusta». Non rinun-
ciataria, per i ds. Un lungo inter-
vento più volte interrotto dagli
applausi, che si chiude con una
vera e propria ovazione e un ab-
braccio del segretario. La mini-
stra parla di welfare, piano di cre-
scita per le donne, diritti, parità
reale, pari salario.
Sono molti i punti di contatto tra
il suo e l'intervento di Vittoria
Franco. Che arriva con le idee
chiaresul ruolodelcoordinamen-
to. Azione di governo; Partito de-
mocratico; temi etici e diritti civi-
li. «Se libertà è possibilità di dare
realtà ai propri progetti di vita, le
donne trovano maggiori ostacoli
nell'affermazione del loro deside-

riodi libertàediaffermazione-di-
ce-. Basti pensare che una giova-
ne donna su 5 è costretta a lascia-
re il lavoro quando nasce il pri-
mofiglio, chenelSud ledonneri-
nunciano anche a iscriversi nelle
liste di collocamento». E per non
rischiaredi diventareunpaesear-
retrato, si devono mettere in atto
«efficaci politiche di conciliazio-
ne,di educazionealla culturadel-
la cooperazione». La Finanziaria
al riguardo è «solo un primo pas-
so,verso l'obiettivo:superare ladi-

scriminazione salariale». Applau-
si, ripetuti. La filosofa della Nor-
male parla di laicità, «che è auto-
nomia della politica», delle istitu-
zioni e non «indifferenza ai valo-
ri». Richiama l'esigenza di leggi
umane,«civili, rispettosedella di-
gnità». Non nasconde timori e
preoccupazioni «sul rischio che
nell'incontro fra le diverse tradi-
zioni politiche la cultura femmi-
nile e la forza che abbiamo ora
nelnostropartitopossanoappan-
narsi fino a scomparire». Ma il pd
vuol dire «superamento dell'im-
mobilismo». Gli obiettivi: fare
del coordinamento il luogo dell'
autonomiadelle donne,di elabo-
razione e proposta; promozione
evalorizzazionedell'impegnoter-
ritoriale;maggiore scambiotra re-
gioni e città. Promette il sostegno
alle ministre Turco, Pollastrini e
Melandri, allecapogruppoFinoc-
chiaro e Sereni. Oggi il voto.

■ / Roma

Ha scritto Reichlin su l’Unità che
l’impresa in cui vi siete messi è
più grossa di come l’avete
raccontata finora. Senatore
Latorre?
«È vero. Uno dei limiti sui quali ab-
biamoriflettutonegliultimi tempiè
proprio questo. Noi non avevamo
ancora reso esplicita la portata epo-
cale e il carattere di un grande pro-
getto politico che serve all’Italia. So-
no convinto che quanto più sarà
chiara questa portata, tanto più ci si
renderà conto che occorre davvero
rompere gli indugi e procedere riso-
lutamente nella direzione che que-
sto progetto politico indica».
Scusi ma a chi spetta, se non a
voi, rendere evidente il senso
dell’operazione?
«Spetta a noi, è vero, e se impostia-
mo in questo modo la discussione,
rendendo chiara la portata del pro-
getto, diventa veramente marginale
tuttaquestadiscussionesecidobbia-
mo sciogliere o no, se è una fusione
a freddo o a caldo. E credo che in al-
cune occasioni già il segretario del

partitoèstatocapacediporre inque-
sti termini la questione».
Però?
«C’è stata una congiuntura politica
e anche una serie di vicende che
hanno ridimensionato questo tipo
didiscussione,che invecenoiabbia-
moildoveredi rilanciare.Lofaremo
già con la presentazione della mo-
zione e poi con la mobilitazione at-
torno ad essa. Fassino ha già detto
che intende muovere ben oltre gli
iscritti, che è necessario coinvolgere
la società italiana. Io aggiungo che
uno strumento importante per dare
ancora più significato all’operazio-
ne sarà la discussione e anche la vo-
tazione del manifesto del Partito de-
mocraticocheisaggi stannoscriven-
do.Puòessereunostrumentostraor-
dinario per unificare le discussioni
dei partiti promotori del processo,
ma anche delle tante associazioni e
individui interessati a partecipare».
Il voto segreto anche sulle
mozioni non favorisce una
discussione di questo tipo, non
crede?

«Onestamente,nonlapensocosì.Si-
curamente la decisione di votare se-
gretamente sulle mozioni oltre che
sul segretario è un’anomalia che la-
scia delle perplessità. Però non cre-
do che questa soluzione condizioni
il tipodidiscussionechenoidobbia-
mo svolgere. E che, come scrive Rei-
chlin, deve segnare una svolta nella
politica italiana. Siamo a un passag-
gio epocale, che ci impone di ragio-
nare in termini nuovi e che reclama
una nuova soggettività politica».
Al momento questo processo
sembra interessare solo Ds e
Margherita...
«Non è vero. Se noi rendiamo chia-
ra la portata di questo progetto ci
renderemo conto che oggettiva-
mente muove altre culture, altri set-
toridella società,cheinqualchemo-
do cercano anche questo approdo.
Dopodiché è chiaro che non si può
prescindere dal ruolo e dalla funzio-
ne che questi due partiti hanno co-
me motori fondamentali».
Quanto è importante la
realizzazione del progetto? Al
punto da mettere in conto la
perdita di pezzi di partito?
«Ètalmente importantechedevees-
sere in grado di coinvolgere e muo-
vere ilmassimodelle forze.Vuoleal-
largare e unire. E dunque non solo
non sono auspicabili scissioni, ma
alla fine si rivelerebbero inutili, oltre
che dannose. Detto questo, però, la
minaccia o il rischio di una scissio-
ne non possono in alcun modo ral-
lentare questo processo politico,
che è necessario per il bene del pae-
se».

«Sbagliata la logica di “pochi ma buoni”, bisogna unire e la strada scelta è troppo stretta, va cambiata»

«Non bastano Ds e Dl
per mettere
insieme i riformisti»

LE INTERVISTE

■ di Simone Collini / Roma

Piero Fassino all'assemblea nazionale delle donne Ds a Bologna Foto di Luciano Nadalini

I partiti non si inventano, ha scritto
Reichlin su l’Unità. Senatore
Brutti?
«L’obiettivo dell’unificazione dei rifor-
misti italiani non è di poco conto, né è
di facile realizzazione. Richiede un im-
pegnostraordinario,diculturapolitica
e di discussione collettiva. E io sono
convinto che la piattaforma fissata ad
Orvieto sia del tutto insufficiente al-
l’impresa».
Per quale motivo?
«Per più motivi. Primo, per quello che
riguarda i protagonisti, perché nonba-
stano i Ds e la Margherita. Secondo,
per quanto riguarda le idee guida, la
cui elaborazione non si può delegare a
un comitato di saggi. Terzo, per quan-
toconcerne lacollocazione internazio-
nale del nuovo soggetto politico, che
habisognodiunprecisoancoraggioal-
l’Europa, e deve essere nell’ambito del
Pse».
Reichlin parla di “ancoraggio al
socialismo” però dice anche “tutti
dobbiamo uscire dai vecchi
confini”.
«Sonod’accordosuunpunto dell’ana-

lisi di Reichlin, e cioè che in questi an-
ni inItaliac’è stataunastriscianterifor-
ma di struttura al contrario, che ha pe-
nalizzato il lavoro e concentrato ric-
chezze nelle mani di pochi. In una si-
tuazionedelgenere lepropostee lacul-
tura del socialismo devono essere per
noi il punto di partenza. Per sociali-
smo intendo non un sistema di idee o
un orientamento politico chiuso, ma
esattamente quello che è in Europa».
D’Alema ha fatto notare che non
tutte le forze progressiste
rientrano nei confini del
socialismo.
«Il socialismo europeo ha manifestato
inquestianniuna fortecapacitàdi rin-
novamento. Il problema quindi non è
andare oltre i suoi confini, che sono
molto ampi. Stiamo parlando di una
serie di organizzazioni politiche nelle
quali il pluralismo e anche la volontà
di inclusionesonotrattidominanti.Al-
lora, non si può innome di discorsi fu-
mosi, innome della nostra peculiarità,
dire che noi facciamo un riformismo
all’italiana. Questo ci allontanerebbe
dall’Europa proprio in una fase storica

nella quale la dimensione continenta-
le è essenziale ad una politica di rinno-
vamento e di riforme. Per questo noi
siamo per una forza democratica e so-
cialista del riformismo europeo».
Il manifesto del Pd è quasi pronto e
i coordinatori di Ds e Margherita
auspicano che entri nel dibattito
congressuale.
«Primo,unnuovopartito nonpuòna-
scere solo dalla fusione tra Ds e Mar-
gherita. Secondo, le idee guida non
possiamodelegarleaun gruppodi sag-
gi».
Perché avete deciso di non
presentare un candidato
segretario?
«Perché non c’è nessuna contrapposi-
zione personale. Noi vogliamo il cam-
biamento di linea politica, vogliamo
che l’impresa unitaria sia posta su basi
piùsolidee lavoriamoper tenereunito
il partito, per scongiurare scissioni cla-
morose ma anche quelle silenziose.
L’unitàdei riformisti è importante,ma
proprio per questo non può essere co-
struita su basi effimere. L’accelerazio-
ne, la logica dei pochi ma buoni porta
al fallimento dell’operazione. Cosa di-
remo allora ai compagni a cui abbia-
mochiestogenerosità?Cosadiremose
non avremo costruito con cura quel-
l’impresa, se non ne avremo garantito
la solidità? Attenzione ad operazioni
di corto respiro che possono determi-
nare delusione. Lo so che i Ds sono so-
lo il 17,5%, però intanto sono il
17,5%, cerchiamo di tenere unita que-
sta forzae di impegnarla seriamente in
un’operazionevoltaacostruireun’uni-
tà più ampia».
 s.c.

L’Europa
«È necessario
organizzarsi in partenza
come forza di rango
continentale. Questo deve
capire anche la Margherita»

Governo e partito
«Il governo sta rimettendo
in moto il Paese, ma non
andrà lontano se un processo
politico unitario non
rimetterà in gioco la società»

La posta in palio
««Vogliamo far capire
che è necessaria
questa svolta, o abbiamo
(addirittura da 10 anni)
l’ansia di scioglierci?»

«Caro Reichlin hai ragione...». S’accende il dibattito sul Pd
l’Unità

MASSIMO BRUTTINICOLA LATORRE

HA DETTO

Diritti e opportunità:
parlano le donne Ds
Ed è subito congresso
A Bologna il bilancio di Pollastrini, il programma
di Vittoria Franco. Ma la sinistra non voterà

OGGI

L’impegno del ministro:
«Non appoggerò
una legge elettorale
senza le quote rosa»
L’abbraccio di Fassino

Pd, il Manifesto
è quasi pronto
E i prodiani
pensano ai Circoli

■ di Maria Zegarelli inviata a Bologna

■ IlmanifestodelPartitodemo-
cratico è in dirittura d’arrivo. E
tra un mese - è l’ipotesi emersa
dai tre coordinatore dell’Ulivo, il
Ds Maurizio Migliavacca, il Dl
AntonelloSoroe ilprodianoMa-
rio Barbi - potrebbero nascere i
Circoli del Partito democratico.
La prossima settimana si riunirà
un gruppo ristretto dei saggi per
la bozza del testo, che poi verrà
esaminato dal Conclave dei sag-
gi. Una volta approvato, che ne
sarà? «Due obiettivi di fondo -
spiegaBarbi - sonocondivisi: che
il Manifesto entri nel dibattito
deiduecongressi,deiDsedeiDl;
e che possa stimolare il confron-
toanchetra icittadini, traquanti
nonsonoinscritti anessunparti-
to ma che simpatizzano per il
Pd». Ma certo, spiega Soro, «Ds e
Dl dovranno decidere insieme
una formacomuneper far entra-
re il Manifesto dentro i due con-
gressi». L'ipotesi più semplice è
che le Assise dei due partiti, con-
vocate a fine aprile, votino il te-
sto. Che potrebbe già essere di-
scusso e votato nei congressi lo-
cali,oalmeno inquelli regionali.
E i cittadini non iscritti? Soro ha
propostoun’ideacaraai iprodia-
ni: una sorta di «primarie» sul
Manifesto. Barbi va oltre: «Per-
ché non dare la possibilità a chi
sia d’accordo con il Manifesto di
riunirsi?». Dunque i Circoli. La
decisione sulManifesto non sarà
presadai soliBarbi, SoroeMiglia-
vacca. Prima che il testo venga
consegnato a Prodi, sarà convo-
catoilcomitatodirettivodell'Uli-
vo (con Fassino, Rutelli, i capi-
gruppo). Il Manifesto poi sarà
pubblicato nel primo numero di
«PD», il nuovo mensile diretto
da Vincenzo Bo: il primo nume-
ro uscirà tra febbraio e marzo.
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LA GIUSTIZIA ITALIANA è un malato che

necessita di interventi «improcrastinabili». Lo

ripete con forza Gaetano Nicastro, presiden-

te di sezione più anziano della Cassazione

chiamato per un gior-

no a fare le veci del

primo presidente «va-

cante», per l’inaugu-

razione l’anno giudiziario davanti
al presidente della Repubblica Na-
politano, al ministro della Giusti-
zia Clemente Mastella, al vice pre-
sidentedelCsmNicolaMancino e
ai presidente di Camera e Senato
Bertinotti e Marini. «Governo e
Parlamento - chiede il presidente
della Terza sezione civile - portino
a conclusione quelle riforme, an-
cheprofonde,maormai improcra-
stinabili, perché il servizio giusti-
ziarispondapiùadeguatamenteal-
le esigenze di una società moder-
na». E le esigenze partono da un
punto non più eludibile: i tempi
dellagiustizia italianasonotroppo
lunghi, fuori da ogni standard ac-
cettabile. Certo, spiega Nicastro al
cospetto del Presidente Napolita-
no, i primi passi del governo si so-
no mossi sulla strada giusta, ma
molto resta da fare: specialmente
sul terreno della riforma dell’ordi-
namento giudiziario dove, «van-
no fugati i dubbi che rimangono
in ordine all’assetto del pm e della
scuola della magistratura».
Reati e tempi Una cosa è certa,
messe da parte le polemiche e le
proteste clamorose degli scorsi an-
nidi «conflitti» aperti con ilgover-
noBerlusconi, l’inaugurazionedel-
l’anno giudiziario sembra tornata
ad essere terreno di confronto e

buonipropositi, ancheinunaCas-
sazione dove manca ancora il Pri-
mo Presidente e dove non suona
l’innodimamelicomeavrebbevo-
lutoilGuardasigilliMastella.Resta-
no però i dati di una giustizia in
cui cala il numero dei reati denun-
ciati (-11,51% fra il primo luglio
2005 e il 30 giugno 2006 con se-
gnali incoraggianti per gli omicidi
volontari, -10,2%, e le rapine,
-15,8%) ma di contro il 78,8% di
essirestanoimpuniti.Dati inaccet-
tabili come quelli che fotografano
i tempi della giustizia «lumaca»:
per una sentenza servono di me-
dia 340 giorni presso il giudice di
pace,887per igiudizidiprimogra-
do davanti ai tribunali e 394 gior-
ni per le corti di appello, 808 e
1020 giorni rispettivamente per il
secondo grado.
Processo in cinque anni Logi-

coallorache i cinqueanni indicati
dalministrodellaGiustiziaMastel-
la per la conclusione di un proces-
so (come anticipato nella sua rela-
zioneallaCameraeribaditi ierida-
vantiagli «ermellini»)sianounob-
biettivo lontano che comunque
«si deve e si può» rincorrere per-
ché «la giustizia è rispettata quan-
do funziona». Concetto apprezza-

to e applaudito dai colleghi mini-
stri di undici stati membri seduti
nell’aula magna. Ma per riuscire
nell’impresa occorre «accompa-
gnare le riforme sui riti con lo sfor-
zo di organizzazione delle struttu-
re giudiziarie, centrato sull’ufficio
del processo, la riqualificazione
del personale amministrativo, il
passaggio della informatizzazione

da punte di eccellenza in realtà di
nicchia, a quotidianità dei nostri
tribunali e delle nostre corti». Un
lavoro di riforma che può essere
condotto soltanto in un clima di
cooperazione che sembra final-
mente iniziato: perché «lo scontro
sulla giustizia che aveva procurato
non pochi danni sul versante isti-
tuzionale, non poteva durare»,

commenta infatti il vicepresiden-
te del Csm Nicola Mancino.
Mai più casi Welby «Èindispen-
sabile e urgente» una legge che
«chiarisca i gravi problemi» legati
al trattamento terapeuticodeima-
lati terminali. È forse la parte più
sorprendente della relazione del
presidenteNicastro,cheaffronta il
tema della “fine vita” così ampia-

mente dibattuto dopo la vicenda
drammatica di Piergiorgio Welby.
«Rimaneambiguo il concettostes-
so di accanimento terapeutico -
spiega - sicché appare indispensa-
bilee urgente unintervento del le-
gislatore che affronti e chiarisca i
graviproblemi chesemprepiù fre-
quentemente si presentano al giu-
rista e al medico».

Csm, Carbone c’è:
ma è senza toga

Il caso

La lezione dell’Eurispes: «L’Italia? Paese neofeudale»
Il rapporto 2007: forte instabilità sociale. Il governo Prodi dà più fiducia di quello Berlusconi

Vincenzo Carbone,
bocciato nella corsa alla
Prima Presidenza dal Csm
per una docenza non
permessa, ieri ha partecipato
alla cerimonia senza toga
nella prima fila riservata al
pubblico. Una scelta di
«discrezione personale»,
dopo le polemiche con il
Quirinale per il ricorso al Tar
contro la decisione del Csm.

«Davantialgiudicequarantafaldo-
ni enormi solo per la giornata di ie-
ri. La verbalizzazione? Con una bi-
ro.E coninpiù,durante lamattina-
ta, una pausa di una ora e mezza
per lamessa».Unagiornatadiordi-
naria «giustizia». Cause civili lun-
ghe anni. Che si chiudono senza la
certezzadel risarcimento. Una inte-
ra giornata buttata in una piccola
aula del tribunale di Frosinone, per
testimoniare in una causamiliona-
ria, un’attesa di 10 ore per l’udien-
za. È la testimonianza di Giorgio
Poidomani,amministratoredelega-
to della Società editrice «Nie». «La
convocazione al tribunale di Frosi-
none indicava giudice e aula. Nella
stessa aula giudiziaria erano state
fissate per ieri più di quaranta
udienze» racconta Poidomani: «L'
aula giudiziaria era un piccolo uffi-
cio di circa venti metri quadrati. Il
giudiceeraunapersonagiovane.At-
tentae scrupolosa,hadovutoveder-
sela con un gran numero di perso-
ne. Saranno state circa 200 in tut-
to, che spingevano per sollecitare
perché la loro causa fosse la prima
a essere trattata».
La causa per la quale è stato chia-
mato io a testimoniare, era di gran
lunga la più importante della gior-
nata:«Unacausadaqualchemilio-
ne di euro - spiega - , per cui il giudi-
ce ha preferito tenere la nostra
udienza per ultima così da avere il
tempodiascoltarea fondoi testimo-
ni,dando loromododiesporre le lo-
ro tesi. Tutto questo, ovviamente, è
avvenuto mentre altre persone at-
tendevano il loro turno al di fuori

dell'aula. Era facile osservare come
si sentissero condizionati dalla lun-
gaattesa:non sapevanosesarebbe-
ro potuti entrare solo dopo una
manciata di minuti oppure a di-
stanza di qualche ora. Ma non so-
lo:postia sederedavveropochi,nes-
sunbardoveaspettare ilproprio tur-
no... Insomma, ore e ore in piedi».
«La mia causa è andata in discus-
sione soltanto alla sera intorno alle
18e30esonopotutoandareviaal-
le 21. Il comportamento del giudi-
ce, per la verità, è stato esemplare: è
rimasto seduto dalla mattina alla
sera al suo tavolo, sbrigando più di

40 cause, verbalizzando con la sua
biro... Sì, a penna, certo... Perchè
mancavauncancelliere che scrives-
se... ». I tempi, insomma, sonoque-
sti.
Il giudice aveva davanti quaranta
faldoni enormi e faceva tutto da sé:
«Fargiurare i testimoni facendoleg-
gere loro la formula di rito, dopo
avere preso coscienza dei termini
della causa che si trovava davanti.
Le udienze, poi, sono state sospese
nella mattinata dalle 10 e 30 alle
12».Cosa era successo? «Semplice:
sicelebravaunamessaper l'inaugu-
razione del tribunale... Il che è di

per sé abbastanza raro in uno Stato
laico... E ha procurato un ulteriore
ritardo nello svolgimento delle cau-
se di un'altra ora e mezza... ».
Insomma, 40 cause messe giù a
penna dal giudice stesso e con in
più una lunga pausa per la messa.
Per il resto, caos, disordine e nessun
controllo: «La configurazione e gli
ordini sono gli stessi che ha raccon-
tato il giornalista di “Repubblica”:
ognuno dei presenti avrebbe potuto
prelevare fascicoli, faldoni oparti di
essi senza alcun problema. Tutta-
via, quello che più mi ha colpito -
conclude Poidomani - è che in una

piccola città come Frosinone ci sia-
no 830 avvocati iscritti all'albo. Il
che significa che c'è lavoro per tutti.
Anche le cause più semplici, ormai,
devono passare per un numero spa-
ventosodi udienze. Io penso che va-
dano derubricate dai tribunali le
piccole cause oppure depenalizzati
ungrannumerodi reatiminori.Og-
gi, si tende a dare maggiore rilievo
alle cause penali, anche per una
comprensibile precedenza che spet-
ta ai detenuti. Ma sul piano civile
viene così meno la certezza della ri-
valsa dei propri diritti. Il primo dei
quali è quello al risarcimento».

LA STORIA Chiamato a testimoniare in un processo, costretto a sostare in anticamera per i numerosi «impegni» dei giudici

Dieci ore ad aspettare i magistrati: c’era anche la messa...

«Giustiziaalcollasso,subito leriforme»
Al via l’anno giudiziario, con numeri da inferno: quasi 900 giorni per una sentenza di primo grado

Appello del presidente «vicario» della Cassazione Nicastro: indispensabile una legge per i malati terminali

10MILIONI I PROCEDIMENTI PENDENTI - 4 milioni
civili, 6 milioni penali - che ingolfano gli uffici
giudiziari italiani.

70.000LE CONDANNE DEFINITIVE
non ancora eseguite.

35MESI IN PRIMO GRADO e 65 mesi in appello la
durata media di un processo in Italia. Per una
sentenza definitiva si può aspettare 10 anni.

250MILIONI DI EURO IL DEBITO complessivo
del ministero della Giustizia.

200.000GLI AVVOCATI
ITALIANI. Numero
impressionante: il

Giappone, con più del doppio di abitanti, ne conta 20mila.

 (fonte Eurispes)

■ «Gli stipendi dei ricercatori
sono oltraggiosi, voglio aumen-
tarli del 20%». Lo ha detto il mi-
nistro per l'Università e la Ricer-
ca, Fabio Mussi, durante un in-
contro in una sezione Ds di Ro-
ma. «L'Italia - ha sottolineato
Mussi -è l'unicoPaeseincui ilnu-
mero degli ordinari e degli asso-
ciati è uguale a quello dei ricerca-
tori. Dobbiamo ripristinare la pi-
ramideassumendopiùricercato-
ri e aumentando i loro stipendi».
Allargando il discorso, il mini-
strohagarantitochesonoinarri-
vo nei prossimi anni «una barca-
ta di soldi per università e ricer-
ca, e chi è più bravo li prende».
Nonusamezzi terminiMussinel
preannunciare che i tempi delle
vacche magre stanno, almeno
parzialmente, per finire. Sono
lontani i tempi delle frizioni con
la parte del governo che sembra-
vapenalizzare ilmondouniversi-
tario. «Stanno arrivando i soldi
della finanziaria e quelli europei
- ha sottolineato - a questo pun-
to sono le università a doversi
svegliare».
In particolare, ha ricordato Mus-

si, sono in arrivo «960 milioni di
euro in 3 anni dalla finanziaria,
ma soprattutto 53 miliardi di eu-
ro in7annidalsettimoprogram-
ma quadro europeo, che presen-
teremo lunedì in pompa magna
ai Lincei. Noi speriamo di arriva-
re al 14% di questi fondi, cioè 9
miliardi. In più - ha aggiunto il
ministro - ci sono i fondi struttu-
rali europei. I soldi per la ricerca
cisono,sonoleuniversitàchede-
vonopresentare iprogetti».Mus-
si ha anche fatto cenno al siste-
ma attuale di assunzione dei ri-
cercatori, sottolineando di essere
in linea teorica «per l'abolizione
dei concorsi. Tu chiami chi vuoi
- ha chiarito - poi io ti valuto, e
doporipetuti errori ti levo i soldi.
Sono per introdurre il principio
del superamentodell'inamovibi-
lità dei docenti universitari».
Mussi ha posto l'attenzione sulla
autonomia degli atenei e della
comunità scientifica, che attra-
verso la nuova agenzia di valuta-
zione di imminente varo «dovrà
assumersi la responabilità sulla
basedei titolidiassumerequalcu-
no, poi l'agenzia valuterà».

UNIVERSITÀ

Mussi: «Aumenterò del 20%
lo stipendio dei ricercatori»

Il presidente della Cassazione Gaetano Nicastro durante la sua relazione Foto di Onorati/Ansa

«Un’Italia delusa e insofferen-
te».Èquestala fotografiadell’Eu-
rispes in occasione della presen-
tazione del Rapporto Italia
2007. Eppure tra nepotismi
amorali, poteri arroganti e fami-
glie «low cost», il nostro Paese
«spera ancora». Ma la speranza
dasolanonbasta,accusa ilpresi-
denteGianMariaFara,chepun-
tailditocontrounsistema«neo-
feudale», causa di declino per
l’intera società. Il desiderio di ri-
vincitac’è,primaperò«ilnostro
Paese deve fare i conti con i suoi
ritardi, le fragilità strutturali e la
disaffezione alle istituzioni». Se-
condo l’Eurispes, infatti, solo il

30,7% degli italiani nutre fidu-
cia nei confronti del governo.
Percentuale comunque miglio-
re rispetto allo scorso anno,
quandoaBerlusconi fuaccorda-
to solo il 26,5%. «Una situazio-
ne di forte instabilità quella del-
lanostraclasse dirigente - spiega
Fara - che genera inevitabilmen-
te fenomeni allarmanti come il
collasso giudiziario».
A parlare sono i numeri: 10 mi-
lioni di procedimenti pendenti,
(4 milioni civili, 6 milioni pena-
li) ingolfano gli uffici giudiziari
italiani. E sono 70mila le con-
dannedefinitivenonancoraese-
guite. Il nostro è un Paese in cui
scarseggia la cultura della legali-
tà.Conseguenzadirettaè lascar-

sa fiducia nelle forze dell’ordine
e la voglia di farsi giustizia da sé
(il 14,3%): il 19% è stato vittima
di almeno un reato nel 2006. La
diffusionedellacriminalitàècol-
pa di un sistema giudiziario che
nonfunziona:per il21,7%degli
italiani le pene sono poco seve-
re. Due italiani su tre sono con-
trari all’indulto, mentre per il
43%,cosìnonsi risolveilproble-
ma del sovraffollamento delle
carceri. Sul lato dell’etica perso-
nalegli italiani,anchesecreden-
ti, approvano scelte di vita con-
trocui laChiesacontinuaainve-
ire. Il 34,2% del campione ritie-
ne che una coppia gay abbia di-
ritto a sposarsi se lo desidera.
Certo rimangono più numerosi

icontrariall’adozioneper lecop-
pie omosessuali: il 78%. Il 67%,
poi, sidiced’accordoconl’intro-
duzione dei Pacs. Approvazione
anche per temi come l’eutana-
sia (benaccoltadal68%degli in-
tervistati) e la fecondazione assi-
stita (il 73,8% dice sì). Gli italia-
ni popolo di laici, insomma?
Non proprio. Per l’Eurispes non
è comunque un’Italia laicista
quella del 2007, ma piuttosto
un Paese conscio della necessità
di separare la sfera pubblica da
quella confessionale, anche per-
ché «il cattolicesimo, in epoca
di crisi delle ideologie, di globa-
lizzazione spinta, continua a
rappresentareunodeipochicol-
lettori identitari possibili».

■ di Luca Domenichini

IN ITALIA
Il numero di reati scende
leggermente, ma il 78,8%
resta impunito: «Governo
e Parlamento si muovano»

■ di Massimo Solani / Roma

■ di Luigina D’Emilio

I NUMERI
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FEDERICA MONTELEONE è morta per un

black-out elettrico durante una banale opera-

zione d’appendicite, perché prima che en-

trasse in sala operatoria qualcuno aveva for-

se inserito la spina

del respiratore nell’in-

terruttore sbagliato.

Avrebbe compiuto

16 anni il 6 febbraio prossimo,
ma venerdì scorso è entrata in
comasenza più risvegliarsi e ie-
ri mattina c’è stato un rapido
peggioramento: encefalogram-
ma piatto, il sangue non arriva-
va più al cervello. La sua morte
adesso è diventata un po’ il
simbolodella malasanità italia-
na e il suo caso l’opportunità
perdire «maipiù». Mai più mo-
rire così, per una sciocchezza.
Tanto è vero che ieri, appresa
la notizia, dopo il governatore
della Calabria Loiero anche il

ministro Livia Turco si è preci-
pitata a Cosenza per incontra-
re i genitori, per parlare con i
medici e capire cosa possa esse-
re accaduto. «Chi ha commes-
so l’errore - hanno chiesto i ge-
nitori - abbia il coraggio di ve-
nire allo scoperto, così ci met-
tiamo l’anima in pace. Voglia-
mo sapere cosa è accaduto
quel giorno in ospedale, vo-
gliamo tutta la verità». E il mi-
nistroha promesso: «Cerchere-
mo la verità. Ho conosciuto
una famiglia straordinaria, di
grande dignità». «Insieme - ha
poi aggiunto Livia Turco - dob-
biamo lavorare per una sanità
migliore e perché fatti come
quellodi Federicanon si ripeta-
no più. Ci sono tanti bravi me-
dici. C'è tanta gente che lavora
nella sanità, lavoriamo tutti in-

sieme per cambiarla». Pensare
che i genitori forse non potran-
no nemmeno rispettare l’ulti-
mo desiderio di Federica, quel-
lo di donare gli organi. Con
un’inchiesta ancora in corso,
un’autopsia da fare, anche
con il consenso dei genitori è
difficile trovare modi e tempi
per l’espianto. Ecco a Federica
non toccherà nemmeno que-
sto, far vivere altre persone.
Ci sono due inchieste. Unadel-
la Procura e una interna, dispo-
sta dalla direzione sanitaria
dell’ospedale di Vibo Valentia.
L'anestesista è indagato per
omicidio colposo e nei prossi-
mi giorni sarà di nuovo inter-
rogato. Cosa è accaduto in
quei dodici lunghissimi minu-
ti durante i quali Federica si è
trovata sul lettino della sala operatoria con la macchina

per la respirazione automatica
e il monitor che registrava il
battito cardiaco spenti per un
improvviso black-out non è
dato sapere. Si è parlato di
un’improvvisa scarica elettrica
che ha prodotto un arresto car-
diaco, e di una macchina che
ha smesso di funzionare im-
provvisamente perché non
era attaccata alla spina giusta,

quella legata al gruppo elettro-
geno d’emergenza. Certo è
che Federica ha subito danni
cerebrali e che quindi per alcu-
ni minuti, non pochi, è rima-
sta senza respirare. Questa mat-
tina ci sarà l’autopsia, poi for-
se, con l’espianto in simulta-
nea, qualche organo potrà es-
sere donato. Almeno le cor-
nee, si spera. Come voleva Fe-
derica.

■ di Giuseppe Caruso

I compagni di scuola di Federica all'esterno dell'ospedale Foto di Arena/Ansa

RIVELAZIONI «Telecom

spiava alcuni dirigenti dei

democratici di sinistra». La

rivelazione è di Marco Man-

cini, l’ex numero due del Si-

simi agli arresti dallo scorso

dicembre con l’accusa di «asso-
ciazione per delinquere finaliz-
zata alla rivelazione ed utilizza-
zione di segreti d’ufficio» nel-
l’ambito dell’inchiesta Tele-
com.
In un lungo articolo apparso ie-
ri su Repubblica vengono ripor-
tate alcuni stralci degli interro-
gatori a cui è stato sottoposto il
grandeamicodiGiulianoTava-
roli, l’altrograndenomedell’in-
chiesta (anche lui in galera, ma
da settembre) e vede pendere
sullasuatestabentreordinanze
di custodia cautelare.
Mancini è accusato dagli inqui-
renti di aver consegnato ad
EmanueleCipriani, investigato-
re privato a capo della «Polis
d’Istinto», notizie riservate in
possesso del Sismi. Cipriani era

l’uomodifiduciaacuisi rivolge-
va Tavaroli per le operazioni
sporche più complicate.
Mancini, nell’interrogatorio,
ha smentito il rapporto con Ci-
priani, spiegando di «non aver
maipresouneurodalui.E’ infa-
mante solo pensarlo. Sono un
servitore dello Stato. Con Ci-
priani scambiavo informazio-
ni. Era il mio lavoro, raccogliere
notizie.EancheaCirpianicapi-
tavadiavernedi interessanti.Ri-
cordo che nel 2003 mi disse di
avere informazionisuconticor-
renti esteri riconducibili ad
esponenti di primo piano dei
Democratici di sinistra».
«Come impongono le regole
del Servizio» ha continuato
Mancini « girai la notizia al mio
superiore, il generale Niccolò
Pollari. Mi chiese di verificarla.
Al termine di una discreta rico-
gnizione, maturai la convinzio-
neche lanotizia fossebasata sul
nulla. Pollari mi disse che ci
avrebbe pensato lui. Non chie-
detemi che cosa abbia fatto do-
po».
Il dossier risalirebbe a quattro
anni fa. Con aggiornamenti bi-
mestrali,gli“investigatori”Tele-
comoperavanocontrollimolto
accurati su banche nazionali ed
europee, conti correnti, bonifi-
ci, flussi di denaro.
Il racconto di Mancini andreb-
be così ad integrare quanto già
apparso nell’ultima ordinanza
di custodia cautelare, in cui ve-
nivano protetti da omissis no-
midi politici di altri partiti, a lo-
ro volta controllati dagli spioni
di cui si serviva la Telecom.

Pacs, la «mediazione»
dei Cristiano-sociali

AREZZO

Vandalismo
al cimitero
ebraico

Il cimitero ebraico di Arezzo Foto di Carlo Ferraro/Ansa

IN ITALIA

Dopo cinque mesi Hina
può essere sepolta in Italia

Telecom spiava i Ds
E il Sismi sapeva
Rivelazioni di Mancini ai giudici: «Pollari
mi disse: indaga. Ma non trovai nulla»

L’agonia è finita
Federica è morta
di malasanità
Si è spenta la 16enne ricoverata per appendicite
e caduta in coma dopo il black-out in sala operatoria

■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima

È morta mentre i suoi
compagni di classe
erano arrivati per
salutarla, con
affettuosi striscioni

■ Hanno segato alcuni rami del-
l’ulivo nel cimitero ebraico e la-
sciato a terra due striscioni firmati
concroci celtiche e testi inequivo-
cabili: «10, 100, 1000 Shoah» e
«Priebkelibero».Così,conungior-
no di anticipo, hanno voluto ri-
cordare, inmodoignobile, laGior-
nata della Memoria. Ignoti gli au-
tori, chiaro il messaggio: uno sfre-
gio per il «campaccio degli ebrei»,
punto di riferimento ideale della
comunità di Arezzo. «Un atto di
una gravità assoluta che non può
essere liquidato come semplice
provocazione politica - ha com-
mentato il sindaco Giuseppe Fan-
fani - Danneggiare l’ulivo nel Ci-
mitero degli ebrei è un atto di una
vigliaccheria etica compiuto alla
vigilia del Giorno della Memoria
per dare ulteriore valenza. E nel
momento in cui il Napolitano ha
ricordato come l’impegno contro
ogni forma di antisemitismo e di
razzismo sia un valore fondante
l’unità nazionale».

Il dossier è di 4 anni fa
Aggiornato ogni due
mesi dagli investigatori
Molti i nomi dei politici
protetti da omissis

■ Mimmo Lucà, presidente Ds
della Commissione Affari Sociali
della Camera, ha presentato una
proposta di legge (firmata anche
daDonataLenzi)chehaperogget-
to il riconoscimentogiuridicodel-
le persone «che fanno parte delle
unionidi fatto».Unulteriorecon-
tributo di interpretazione del pro-
gramma dell’Unione. Meglio, co-
me afferma lo stesso coordinatore
dei Cristiano sociali: «Una media-
zione alta su cui ci può essere una
convergenza ampia». La proposta
si compone di 10 articoli e parte
daunattodicertificazione: lacop-
pia si reca presso l’ufficiale dello
Stato Civile del Comune di resi-
denza di uno dei due e presenta
una dichiarazione congiunta. La
norma vieta che si uniscano in
unioni riconosciute coloro «che
sono vincolati da precedente ma-
trimonio o unione di fatto», «le
persone delle quali l’una è stata
condannata o rinviata a giudizio
per omicidio tentato o consuma-
to sul coniuge dell’altra», i fratelli

e le sorelle, zii e nipoti, l’adottante
e l’adottato, gli affini in linea ret-
ta. Costoro possono convivere
«in separazione di beni», hanno
tutti idiritti e idoveri relativiall’as-
sistenza sanitaria e penitenziaria
previsti per i coniugi. Possono su-
bentrare nel contratto di locazio-
ne del convivente in caso di ab-
bandono o decesso. L’ombrello
della proposta di legge si estende
ancheaibeneficiassistenzialideri-
vanti dai rapporti di lavoro. An-
che se, spiega Lucà, «per le mate-
rie fiscali e previdenziali deleghe-
remo il governo». I diritti previ-
denziali matureranno dopo una
convivenza «lunga» (non inferio-
reai3anni,comeper laconcessio-
ne degli «alimenti») e saranno pa-
rametrati in base alla consistenza
numerica del nuovo nucleo. Per
far cessare «l’unione di fatto» si ri-
torna in Comune e ci si cancella
dal registro. «Entro l’estate - con-
clude Lucà - l’Unione deve trova-
re un’intesa sulla materia».
 e.d.b.

■ Cinque mesi dopo l’omicidio
i magistrati dannno l’ok alla se-
poltura di Hina Salem. La Procu-
ra di Brescia ha finalemnte dato
ilnullaostaper lagiovane pachi-
stana sgozzata l'11 agosto scorso
aSarezzonell'abitazionedeigeni-
tori, perchè non veniva vista di
buon occhio la sua progressiva
occidentalizzazione. Per il delit-
tosonostatiarrestati ilpadreeal-
tri tre familiari.
I funerali e la sepoltura di Hina
dovranno avvenire in Italia. Lo
ha disposto la Procura di Brescia
nell'eventualità di una possibile
riesumazione della salma qualo-
ra dovessero rendersi necessari
ulteriori accertamenti. La salma
di Hina rimarrà in Italia per tutta
la durata del processo anche in
considerazione dell'istanza pre-
sentata in tal sensodall'avvocato
Loredana Gemelli, legale di Giu-
seppe Tempini, il fidanzato della
ragazza.«Ildivietodiespatriodel-
la salma -spiega il legale Cristina
Guatta, che assiste Busrha la ma-

dre di Hina - è legato come si leg-
genellamotivazionedelprocura-
tore, a ragioni processuali». Una
decisioneche«nondipendeasso-
lutamente - precisa la Guatta -
dall'istanza presentata dall'avvo-
cato Loredana Gemelli, legale di
Giuseppe Tempini, il fidanzato
dellaragazza».Unabattaglia lega-
lenataper impedirecheHinafos-
se sepolta in Pakistan. L'avvoca-
toGemelli, inoltre,avevapresen-
tatoallaprocuradiBresciaundo-
cumentocontenentela traduzio-
ne delle parole della madre pro-
nunciate durante una conferen-
zastampa.«Dillo tu,perònondi-
re che il piano è stato nostro». È
questa la frase che la madre della
vittimahapronunciato inpachi-
stano rivolgendosi al figlio lo
scorso 24 agosto. «Un documen-
to che non ha determinato nes-
sunprovvedimento.Parole - spe-
cifica la Guatta - da cui non è
emerso nulla. La mia assistita
non è indagata, così come non
lo è nessun altro della famiglia».

Contro la banalità della vita moderna.

È in edicola lo speciale Diario Mese dedi-
cato al Giorno della Memoria. Un nume-
ro ricco di testimonianze sulla Shoah. I
massacri dei neri e dei rom, i gulag in
Kenia, le stragi dimenticate. In più, la
mappa del negazionismo: ancora oggi la
Storia viene messa in discussione. Ecco
perché non possiamo smettere di ricordare.

Se ancora oggi c’è chi nega 
la Shoah, dobbiamo fare tutti 
uno sforzo di memoria.

Le B
alene colpiscono ancora
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UNA CACCIA AGLI AGENTI IRANIANI

è in corso in Iraq, e Bush ormai lo ammette

apertamente, confermando nella sostanza le

notizie anticipate ieri dal Washington Post. Il

quotidiano statuniten-

se, citando fonti del

governo e dell’an-

ti-terrorismo, ha scrit-

to che già lo scorso autunno la
CasaBiancadiedealletruppedi-
spiegate inIraq«licenzadicattu-
rareouccidere»gli iraniani infil-
tratisi in territorio iracheno su
ordine delle autorità di Tehe-
ran.Difrontealloscalporesusci-
tato dalle indiscrezioni del
WashingtonPost,Bush hadap-
prima mandato avanti il suo
portavoceGordonJohndroe, fa-
cendogli dire che «il presidente
e la sua équipe per la sicurezza
nazionale hanno preso una de-
cisione politica affinché i nostri
soldati possano difendersi».
Poi è intervenuto lui stesso in
questo modo: «La cosa più im-
portante è proteggere i soldati
americani sul terreno e impedi-
re all’Iran di interferire negli af-
fari iracheni.Senoiavessimoin-
formazioni secondo cui agenti
o reti iraniane operano in Iraq e
forniscono armi o sostegno agli
insorti,noi liperseguiremo».Pa-
role pronunciate avendo al suo
fianco il nuovo comandante
dellaForzamultinazionaleaBa-
ghdad, generale David Petra-
eus.

Il quotidiano era stato ancora
più esplicito, parlando di una
«nuova strategia aggressiva per
indebolire l’influenza di Tehe-
raninMedioOrienteeobbligar-
la a rinunciare al suo program-
manucleare».La licenzadiucci-

dere riguarderebbe i Pasdaran e
gli agenti segreti, non i civili e i
diplomatici iraniani, specifica il
Washington Post. Di sicuro, so-
no già decine le persone di na-
zionalità iraniana fermate e poi
rilasciate dagli americani in

Iraq dopo essere state fotografa-
teeidentificateancheconilpre-
lievo delle impronte digitali e
del dna.
Il via libera di Bush ad usare la
mano dura contro gli emissari
in Iraq vanno ad aggiungersi ad

altre scelte chemostrano la ten-
denza ad aumentare la pressio-
ne su Teheran. Nel Golfo è arri-
vata alcuni giorni fa una secon-
do portaerei, mentre il direttore
della Cia Michael Hayden ha
denunciatocome«sorprenden-

te» la quantità di aiuti materiali
che gli iraniani starebbero dan-
do agli insorti iracheni. Quasi a
fare da sponda alle rivelazioni
del Washington Post ed alle di-
chiarazionidiBush, l’organizza-
zione iraniana dei Mujaheddin
Khalq, ostile alla Repubblica
islamica, ha denunciato l'esi-
stenza in Iraq di una rete di ol-
tre trentamila agenti del regime
degli ayatollah. Il movimento
hariferitodiessersi procurato la
lista completa dei collaboratori
iracheni dei Pasdaran. La lista
comprenderebbe 31690 nomi,
con i rispettivi codici bancari e
l'ammontare delle retribuzioni
pagate da Teheran.
Capofila dell’opposizione De-
mocratica alla guerra in Iraq, la
presidente del Congresso Nan-
cy Pelosi è giunta ieri a Ba-
ghdad, alla testa di una delega-
zione di sei parlamentari.
Pelosi ha avuto un incontro
con il premier iracheno Nouri
alMaliki. Quest’ultimo le ha as-
sicurato che le forze armate ira-
chene si faranno carico dei pro-
blemidellasicurezzasubentran-
doalle forzedellacoalizione.Pe-
losihaaffermatoche«nonsiop-
porrà ad alcuno sforzo dell'am-
ministrazioneamericanaperac-
celerare il processo di trasferi-
mentototaledella responsabili-
tà della sicurezza alle forze ira-
chene».

«Rappresaglie se non ci date
i tre iraniani presi a Mosul»

IN UNA LETTERA inviata ai capi di Stato e di governo della Ue
Angela Merkel ha indicato il suo piano per «stringere» sul nuovo
progetto di Costituzione. È prevista una serie di colloqui bilaterali
conglialtri leadereuropeichecomincerannoaBerlinodal21mag-
gioprossimo,quattrogiornidopol’esitoelettoralefrancesechedo-
vrebbe portare all’Eliseo un nuovo inquilino. Angela Merkel chie-
deaicolleghidinominare inviati speciali, chiamati focalpoints,per
riprenderea loronomeicolloqui sullanuovaCarta,dopolaboccia-
tura inflittanel2005alprimo progettodiCostituzionenei referen-
dumdiFranciaeOlanda. I focalpoints (l’Italiaha incaricato l’exmi-
nistro degli esteri Renato Ruggiero, che in febbraio sarà in visita al-
le istituzioni europee) hanno già cominciato a riunirsi. L’obiettivo
degli incontri è lapreparazione di una dichiarazione sugliobiettivi
e ivalori strategicidellaUe,chesarà firmatadaicapidiStatoedigo-
verno il 24 e 25 marzo a Berlino, nell’ambito delle celebrazioni per
il 50˚ anniversario dei Trattati di Roma.

■ / Roma

Al Qaeda

KHATAMI CONDANNA

Ahmadinejad per la confe-

renza che quest’ultimo ha

organizzato lo scorso di-

cembre a Teheran, durante

la quale alcuni presunti

esperti internazionali misero in
dubbio che l’Olocausto sia mai
avvenuto. L’ex-presidente della
Repubblica islamica ammette la
storicitàeprendecosìdecisamen-
te posizione contro il suo succes-
sore su una questione intorno al-
laqualeanche i leaderpolitici ira-
niani moderati tendono ad esse-
re sfuggenti per evitare di essere
strumentalmente accusati di
orientamento filo-sionista. Inter-
vistato da un quotidiano israelia-
no a Davos, dove partecipa al Fo-
rum economico mondiale,
l’ex-capo di Stato iraniano ha af-
fermato di condannare «con fer-
mezza lo svolgimento di quella
conferenza. La Shoah contro il
popolo ebraico è stato il più gra-
ve attacco contro l’umanità nella
nostraepoca.Nonvièalcundub-
bio sul fatto che esso sia avvenu-
to».Affermazioniancorapiùnet-
te rispetto a quelle che lo stesso
Khatami aveva pronunciato il 15
ottobre scorso in un’intervista ad
un giornale tedesco. Allora disse:
«Credo che la Shoah sia una veri-
tàstorica,anchese forseèpresen-

tata in maniera esagerata».
Mentre Khatami affermava ieri
chiaramente la storicità dell’Olo-
causto, il rappresentante irania-
no all'Assemblea generale dell'
Onu si dissociava invece da una
risoluzione che condanna senza
appello il negazionismo. Il testo
presentato dagli Stati Uniti e ap-
poggiato da 103 nazioni è stato
approvatoperconsensodallapri-
ma sessione plenaria del 2007.
Neldocumentosi deplora«senza
riserve» chi nega l'Olocausto e si
incitanotuttigliStatimembriari-
fiutare «ogni negazione, totale o
parziale, della Shoah come even-
to storico e ogni attività volta a

tal fine». Il rappresentantedelgo-
verno islamico Mansour Sadeghi
ha sostenuto che «il genocidio
non deve essere manipolato a
scopipolitici»edhaaccusatoIsra-
ele di aver «sfruttato il suo passa-
to come pretesto per commette-
renuoviattidigenocidioenuovi
crimini contro i palestinesi».
Teheranècomunquerimasta iso-
lata. I paesi arabi si sono uniti in
blocco alla condanna. La risolu-
zione dell’Onu non menziona
esplicitamenteTeheran,maèov-
vio il riferimento ai continui in-
terventi negazionisti di Ahmadi-
nejad, che definì la Shoah «una
leggenda», ed alla conferenza di
dicembre in particolare.
 ga.b.

DUBAI Il ramo iracheno di al Qaida
ha chiesto alla polizia di Mosul di
consegnargli tre iraniani arrestati
qualche giorno fa, minacciando

rappresaglie se la richiesta non verrà
soddisfatta. In un comunicato su
internet un «portavoce dell'esercito
islamico in Iraq», ieri ha affermato che i
tre iraniani, arrestati a un posto di
blocco nei pressi della città di Mosul,
nel nord del paese, «fanno parte di

un'organizzazione incaricata di
liquidare fisicamente i musulmani
sunniti che si occupano di università e
di medicina».
Il testo prosegue con la richiesta di
consegna immediata dei tre: «Se non lo
farete, la nostra risposta sarà severa».

COSTITUZIONE UE
Angela Merkel accelera per la Carta Europea

Khatami attacca Ahmadinejad:
«Sbagliato negare l’Olocausto»
All’Onu passa la risoluzione che condanna il negazionismo
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VIENNA L'inviato speciale delle
Nazioni Unite per il Kosovo, l'ex
presidente finlandese Martti
Ahtisaari, ha presentato ieri in
una riunione a porte chiuse a
Viennacon il Gruppo di Contat-
to, il suopianosullo statutodella
provincia meridionale serba a
maggioranza albanese ammini-
strata dal '99 dall'Onu (Unmik).
Nessuna dichiarazione ufficiale
sul documento fino alla sua pre-
sentazione formale fra una setti-
mana, il2febbraio,quandoAhti-
saari lo illustrerà a Belgrado e a
Pristina.
Da indiscrezioni in margine alla
riunione di Vienna è emerso pe-
ròungenerale consensodaparte
dei rappresentanti occidentali
nel Gruppo di Contatto (Usa,
Gran Bretagna, Francia, Italia,
Germania) mentre la Russia, che
nel negoziato fa l'avvocato della
Serbia,preferirebbeaspettare l'in-
sediamento a Belgrado di un go-
verno con pienezza di poteri.
L'ufficiodelnegoziatore Ahtisaa-
ri a Vienna (Unosek) ha confer-
mato tuttavia che il calendario
non subirà ritardi a causa dell'in-
sediamento del nuovo governo
in Serbia. Il portavoce Remi
Dourlothaprecisatocheilprossi-
mopassosaràlaconsegnadeldo-
cumento alle rispettive parti il 2
febbraio cui potranno seguire
nuovirounddinegoziatoaVien-
na. A fine marzo, ha aggiunto, è
«realistico prevedere» che il do-
cumento sarà presentato al Con-
sigliodisicurezzadell'Onu,dopo-
dichè, qualche settimana dopo,
ultimati i lavori di traduzione,
dovrebbero cominciare le con-
sultazioni per una risoluzione.
Positiva anche l'accoglienza dei
ministri degli Esteri della Nato
durante la riunione di ieri a Bru-
xelles: il francese Philippe Dou-
ste-Blazy l'ha lodatoperchè «par-
tedaun sanobuon senso». Ilmi-
nistro degli Esteri italiano Massi-
moD'Alemahaauspicatodapar-
te sua una soluzione negoziata
per il Kosovo ammonendo a
non sottovalutare il rischio di
una destabilizzazione dei Balca-
ni. Sempre secondo informazio-
ni non confermate, il piano do-
vrebbeprevedere per il futuro as-
setto giuridico del Kosovo una
specie di «indipendenza condi-
zionata» o «supervisionata» da
parte della comunità internazio-
nale. Una volta entrato in vigore
il piano, la presenza Unimik do-
vrebbe finire ed essere sostituita
dall'Ue. Le stesse indiscrezioni
parlanodella possibilitàdi entra-
re negli organismi internaziona-
li, di una cittadinanza doppia
per i kosovari e, per converso, di
un ampio auto-governo per i
100mila servi rimasti in Kosovo.
Sul nodo dell'indipendenza le
posizioni fra leparti sono diame-
tralmenteopposte:mentrePristi-
na considera irrinunciabile il
principiodell'indipendenza,Bel-
gradolorespingecategoricamen-
te e propone in alternativa un'
ampia autonomia. In dichiara-
zioni all'agenzia Apa, l'ambascia-
tore all'Onu austriaco, e esperto
dei Balcani, Wolfgang Petritsch,
ha detto che il piano di Ahtisaari
«metterà in moto un processo
cheporteràalla finenel lungope-
riodoalla sovranitàeall'indipen-
denza del Kosovo».

KOSOVO Sarà
presentato il 2 febbraio

Pronto
il piano Onu
Mosca frena

PIANETA
La leader democratica

ha incontrato Maliki:
«Sì al trasferimento

dei poteri agli iracheni»

Nel mirino degli americani
ci sono i Pasdaran
gli agenti segreti
e non civili e diplomatici

Iraq, ai soldati Usa licenza di uccidere iraniani
Bush conferma il piano contro gli agenti di Teheran: «Dobbiamo difenderci»

A Baghdad arriva Nancy Pelosi, speaker democratica della Camera contraria ai rinforzi americani

Il luogo dell’esplosione di ieri nel quartiere sciita di Baghdad Foto di Khalid Mohammed/Ap

■ di Gabriel Bertinetto
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AH, GLI SPIONI DI UNA VOLTA Sorridono

in molti in questi giorni a Parigi del modo malde-

stro in cui i servizi degli RG (Renseignements

generaux) hanno gettato la rete attorno a Sé-

golène Royal. Raccon-

tava ieri uno dei fratelli

della candidata sociali-

sta, Antoine, che un

giorno dell’autunno scorso
squillò il telefono nella seghe-
ria che possiede tra i boschi dei
Vosgi: «Buongiorno, sono una
funzionaria dei servizi, vorrei
vederla». La signora arrivò il
giornodopo, si scusòdeldistur-
bo che arrecava, e restò a chiac-
chierare per un paio d’ore: «Ve-
de - gli disse - abbiamo un gran-
de spazio bianco sulla cartella
che la riguarda». Antoine Royal
dice che «l’incontro si è svolto
in maniera cortese, non era un
interrogatorio di polizia». Non
accennarono minimamente a
Ségolène.Alla signora interessa-
va piuttosto il recente passato
di Antoine, visto che l’anno
scorso è stato messo sotto in-
chiesta per truffa. E anche per-
ché era stato lui, lo scorso set-
tembre, a raccontare giovial-
mente al quotidiano «le Pari-
sien» che a far saltare in aria il
battello di Greenpeace, il
Rainbow Warrior, più di
vent’anni prima a Auckland, in
Nuova Zelanda, era stato un al-
tro fratello di Ségolène, il prode
Gerard,all’epocaagentedei ser-
vizi segreti in Estremo Oriente.
Ma neanche di Gerard parlaro-
no,ancheperchénellacasama-
dre, essendone stati gli esecuto-
ri, sanno tutto di quell’episodio
che così tanto imbarazzò il pri-
mo settennato di Mitterrand. È
solo iericheAntoineharesono-
ta lavisitadellagentileMataHa-
ri: era evidentemente, a suo av-
viso, «per destabilizzare mia so-
rella».
Il loquaceAntoinedeveaver fat-
to due più due. È ormai di pub-
blico dominio, infatti, che il 4
gennaio scorso, quando l’en-
tourage di Ségolène comunicò
di aver reclutato un nuovo col-
laboratore, in qualche stanza
dei serviziqualcuno fece un sal-
to sulla sedia: «Ah, ma questa è
una vecchia conoscenza». Si
trattavadiBrunoRebelle,giàdi-

rettore di Greenpeace Interna-
tional (di nuovo Greenpeace,
un nome un destino). La sua
cartella, per contro, non aveva
spazi bianchi. Per nove anni te-
sta organizzativa dell’aggressi-
va associazione ecologista, il
cinquantenne Rebelle aveva
già ampiamente titillato la cu-
riosità degli RG (i quali, sia det-
to per inciso, classificano per
metodo e da sempre tutti colo-
ro che sono o che possono rive-
larsi in qualche modo influenti
sulla vita del paese: i corrispon-
denti dei giornali stranieri, per
esempio, per avere la tessera
stampa hanno bisogno dell’ok
del ministero degli Interni, i cui
servizi ti convocano prima di
compilareearchiviareunasche-
da biografica). Dalla sua cartel-
la, che alcuni giornali francesi
hanno avuto in mano, non
escecerto il ritrattodiunperico-
loso sovvertitore dell’ordine
pubblico.Anzigli007,ammira-
ti, tessono le lodi di Rebelle: «In
nove anni ha più che triplicato
ilnumerodegliaderenti.Quan-
to al bilancio, l’ha quadruplica-
to». Verissimo: Greenpeace è
passata in Francia, sotto la sua
gestione,da20milaa65milaso-
ci, e i conti sono finalmente in
equilibrio.Dov’èquindi loscan-
dalo? Nel fatto che per aggior-
nare la sua scheda i segugi dei

servizi sono andati a rimestare
nelle modalità burrascose del
suo divorzio, cercando pulci
inesistenti, e questo solo nel
momento in cui è entrato a far
parte dell’équipe di Ségolène.
Ora, il problema è che il mini-
stro degli Interni si chiama Ni-
colas Sarkozy, che di Ségolène è
il principale avversario alle pre-
sidenziali del prossimo aprile.
I socialisti hanno chiesto natu-
ralmente le dimissioni di
Sarkozy.Nontantoperaver fat-
to spiare l’entourage della loro
candidata (cosa che lui nega ca-
tegoricamente), quanto per il
patenteconflittod’interessi:do-
ve finisce il ministro che deve
garantire l’ordinato svolgimen-
to della campagna elettorale, e
dovecomincia il candidatodel-
la stessa campagna? Lui ha già
detto che si dimetterà «al mo-
mento giusto», si ritiene qual-
che settimana prima del voto.
Invita i socialisti «a tenere i ner-
vi a posto» e fa capire che, al
massimo,vi èstatouninoppor-
tuno eccesso di zelo da parte di
qualche funzionario. Ma nelle
redazioni parigine si è sparso di
nuovo, puntualmente, il sulfu-
reo odore di complotti e spioni,

anchesesonoinmoltiasorride-
re divertiti, memori di ben altre
manovredipalazzo,quandogli
RG erano ancora la «polizia po-
litica» il cui ritorno paventava
ieri l’editoriale di «Le Monde».
Del restoèancoranell’aria il lez-
zo acre dell’affaire Clearstream:
Sarkozy sospettato (ad arte) di
aver incassato tangenti per la

vendita di alcune fregate a
Taiwan, Dominique de Ville-
pin che ne conosce l’estraneità
ma che evita di avvertirlo e la-
scia correre i giudici e le dicerie,
Sarkozy che s’incazza come un
bufaloesporgequerela,e in tut-
to questo bailamme una serie
di personaggi a metà tra il no-
stro Scaramella e l’ispettore

Clouseau. Vicenda intricatissi-
ma,cheattendeancorasoluzio-
ne.Nel frattempo,però, èvenu-
ta meno la vera posta in gioco:
per l’Eliseo, è ormai certo, corre
Sarkozy, e l’altro sta a guardare.
Conclusione: nessuno parla
più di Clearstream.
Pare impossibile, ai più, che si
torni ai metodi poco ortodossi

che furono anche di François
Mitterrand. Ebbene sì, il vec-
chio presidente adorava inter-
cettare, ascoltare, ficcare il naso
nella vita altrui. Appena giunto
alpoterecreò la«cellula antiter-
rorista» dell’Eliseo, un gruppo
scelto di 007 che sfuggiva alle
normali gerarchie. Ben presto
lo utilizzò per proteggere, a spe-
se dello Stato, il suo grande se-
greto: l’esistenza in vita, dal
1974, della figlia Mazarine. Co-
sa non combinò, François Mit-
terrand. Mise sotto ascolto un
sacco di gente: il giornalista Ed-
wy Plenel, l’attrice Carole
Bouquet, loscrittore JeanEdern
Hallier e altre decine di perso-
naggi più o meno noti. A capo
della sua personale rete aveva
messo monsieur Leduc, nome
di battaglia di François de Gros-
souvre, capo di «Arc-en-ciel»,
l’equivalentefrancesedellaGla-
dio italiana, inviato molto spe-
ciale in Medio Oriente, consi-
gliere di Marcel Dassault (aerei
e cannoni), ma sempre, anche
dopoledimissioninel1985,do-
tatodiunufficioall’Eliseo,quel-
lo stesso in cui venne trovato
morto la sera del 7 aprile del
’94: suicidio, si disse, ma i pro-
iettili che aveva in corpo erano
due. Misteri veri, misteri grossi.
Altroché le peripezie del divor-
zio di un collaboratore.

PARIGI Le più alte autorità dello Stato, per-

sonaggi del mondo dello spettacolo ed una

folla di persone comuni hanno partecipato

ieri alle esequie dell’Abbè Pierre nella catte-

drale parigina di Notre Dame. Il capo dello

Stato, Jacques Chirac, visibilmente com-

mosso, ha seguito la cerimonia su una pol-

trona in velluto rosso accanto al feretro.

«L’Abbè Pierre è stato un esempio per noi.

Ci impegneremo a continuare sulla sua stra-

da», hanno detto i tanti compagni d’Em-

maus presenti all’interno della cattedrale.

All’esterno, centinaia di persone hanno at-

teso l’uscita della bara.

PARIGI A Notre Dame l’ultimo addio all’Abbè Pierre

■ / Gerusalemme

FRANCIA

Comico, amico
di Sarkozy
beffa Royal

PIANETA

SPIRALE PALESTINESE

della violenza a Gaza fra Ha-

mas e Fatah dopo alcune

settimane di calma relativa:

in scontri a Gaza City e nel

nord della Striscia ieri alme-

no 12 persone sono state uccise,
decine i feriti.
In un’atmosfera di nuovo ad alto
rischio di guerra civile Hamas ha
annunciato il congelamento della
trattativa ripartita martedì scorso
con il Fatah del presidente Abu
Mazeninvistadella formazionedi
un ipotetico governo di unità na-
zionale. L’incidente che ha acceso
la nuova spirale di violenza è acca-
duto giovedì sera a Jabalya. Un or-
dignoèstatofattoesploderealpas-
saggio di una jeep della “forza ese-
cutiva” del ministero degli interni
del governo islamico, formata da

miliziani di Hamas. Almeno nove
i feriti, sei dei quali di Hamas. Due
miliziani integralisti sonomorti in
nellanotte.L’attaccononèstatori-
vendicato.Mapocodopoungrup-
po di uomini della “forza esecuti-
va” ha attaccato la casa di un diri-
gentedelleBrigateAlAqsa, il grup-
po armato vicino al Fatah, Nabil
Al-Jarijz, uccidendolo.
«È stata una esecuzione» ha accu-
sato un portavoce del partito del
presidenteAbuMazen,Maher Mi-
qdad.SempreaJabaliyauominiar-
mati, probabilmente di Al Aqsa,
hanno poi aperto il fuoco contro
un’auto con a bordo due attivisti
di Hamas che con un megafono
invitavano la popolazionea parte-
cipareallemanifestazioni organiz-
zate per il primo anniversario del-
lavittoria elettoraledegli integrali-
sti nel gennaio 2006. Uno dei due
è morto. Negli scontri è stato ucci-
so anche un civile, un ragazzo di
17 anni.

Uomini di Hamas hanno stretto
d’assedio la casa di un altro espo-
nentedel Fataha Jabaliya,Mansur
Shalail, accusato di avere organiz-
zatol’agguatoalla jeep.Lasituazio-
ne è quindi rapidamente degene-
rata a Jabilya e nel nord della Stri-
scia.
Nel pomeriggio scontri fra gli ar-
matideiduecampisisonoverifica-
ti anche a GazaCity, dove almeno
tre miliziani di Hamas sono stati
uccisi in scontri con la sicurezza
preventivaAnp, di cui avevano at-
taccato il quartiere generale a col-
pi di missili anticarro. In tarda sera
il bilancio degli scontri, che si pro-
lungavanonellanotte, eradialme-
no 12 morti e di oltre 30 feriti.
Diversi militanti di Hamas sono
stati inoltre rapiti da miliziani di
Al Aqsa, e almeno cinque attivisti
del Fatah sono stati fermati dalla
“forza esecutiva” islamica. Un ge-
neraledelle forzeAnpèstato ferito
da attaccanti di Hamas e un razzo
è stato esploso in serata contro
l’abitazionedelministrodeglieste-

ri del governo di Hamas, Mah-
mud Zahar, facendo solo danni
materiali. Zahar non era in casa.
Pocodopoilmovimentointegrali-
sta ha annunciato l’immediato
congelamento delle trattative con
Fatah«percondannare isanguino-
si scontri e i crimini commessi ai
danni dei suoi militanti». Una riu-
nione negoziale, prevista per ieri,
era stata in precedenza annullata.
Durala replicadelpartitodelpresi-
denteAbuMazen.«Questadichia-
razione non ci sorprende, Hamas
nonvuoleungovernodiunitàna-
zionale, è impossibile dialogare
con degli assassini» ha detto
Maher Maqdad, portavoce del Fa-
tah.
Le trattative erano riprese faticosa-
mente martedì, dopo un collo-
quioaDamasco fraAbuMazene il
leader in esilio di Hamas Khaled
Meshaal. Il fallimento dell’ultimo
tentativo di dialogo, in dicembre,
avevainnescatoscontricheaveva-
nocausato lamortedioltre30per-
sone.

PARIGI Ségoléne Royal, candida-
tasocialistaper l’Eliseo,èstatapre-
sadimiradaGeraldDahan,unco-
mico francese amico del candida-
to rivale Nicolas Sarkozy, che ha
raccontato alla radio francese di
averla chiamata mercoledì scorso
al telefono, spacciandosi per il go-
vernatore del Quebec, Jean Che-
rest. Durante la conversazione il
discorsosarebbecadutosullepole-
miche scatenate dal sostegno
espresso dalla Royal all’indipen-
denza dello stato francofono, un
argomento esplosivo in Canada.
Dahan ha fatto ascoltare una regi-
strazionedellapresuntaconversa-
zione in cui si sente il finto pre-
mier del Quebec paragonare i
commenti della Royal sullo Stato
francofono canadese a quelli sul-
l’indipendenzadella Corsica dalla
Francia.«Ilpopolofrancesenonsi
opporrebbe all’idea», replica ri-
dendo una voce di donna prima
di aggiungere: «Non ripeterlo per-
chè causerebbe un altro incidente
in Francia. È un segreto». A parte i
«no comment» dall’entourage
della candidata socialista è vero
chelaRoyalmercoledìarrivò inri-
tardoaduna manifestazionepub-
blica annunciando di aver appe-
na finito di parlare con il premier
del Quebec. Dahan, nel 2005 riu-
scì a farsi passare nientemeno che
per il presidente Jacques Chirac
con il capitano della nazionale di
calcio Zinedine Zidane.
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Contro Ségolène
gli spioni
dei tempi moderni
Sarkozy nella bufera per aver fatto controllare
la sua rivale. Ma sono lontani gli 007 di Mitterand

Torna la violenza, «gelo» Fatah-Hamas
12 morti negli scontri. Bloccate le trattative per un governo di unità nazionale

La candidata socialista
chiede le dimissioni
di Sarkozy, che replica:
«Lo farò solo
al momento giusto»

Controlli sul fratello
Antoine e perizie
sulle burrascose
modalità del divorzio
di un suo collaboratore

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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REAZIONE «Da Napoli parte un segnale for-

te. Con questa conferenza portiamo alla luce

con evidenza il significato della nostra azione

e mandiamo a tutto il Paese un messaggio di

speranza». Il ministro

del lavoro, Cesare Da-

miano, sintetizza co-

sì il bilancio delle due

giornatedidibattito sul temadel-
la sicurezza sul lavoro. Ma dalla
Città della Scienza di Bagnoli
emerge molto di più: progetti,
proposte, sinergie e consapevo-
lezzecondivise sull’urgenzadi re-
stituirecentralitàal lavoroaparti-
re da una reazione concreta e de-
cisa alla piaga delle morti bian-
che.
Damiano da mesi non si stanca
di ricordarequali equantisegnali
di inversione di tendenza siano
giàarrivatidalgovernodicentro-
sinistra, ma è anche lui consape-
vole del fatto che molte delle ini-
ziative vantaggio del lavoro con-
tenute tra le pieghe della legge fi-
nanziaria siano rimaste poco co-
nosciute. E allora la conferenza
di Napoli si rivela un’occasione
per far emergere «il disegno rifor-
matore già presente nella finan-
ziaria»e per incassare «il successo
mediatico utilissimo a rompere il
muro del silenzio che ha circon-
dato finora il lavoro - sottolinea il
ministro - perché sappiamo
quanto sia importante il profilo
culturale di questa battaglia di ci-
viltà, perché non se ne parli sol-
tanto dopo una nuova tragedia.
E tra l’altro voglio ricordare che
erano otto anni che non si orga-
nizzava un evento come questo,
e non mi sembra un caso…».
Già, perché per un’intera legisla-
tura, tra il 2001 e il 2006, mentre
nei luoghi di lavoro sono morte
7.455persone(tra infortuniema-
lattie professionali spiega l’An-
mil), qualcuno ha ritenuto che la
sicurezza fosse un tema “di sini-
stra” e l’ha ignorato.

La conferenza di Napoli conse-
gna al paese anche strumenti
concreti per correggere la tragica
anomalia italiana in termini di
caduti sul lavoro, a partire dal
nuovo Testo Unico, che tra le al-
tre cose prevede la cosiddetta
“patente a punti” per le aziende,
cioè un meccanismo di sanzioni
cumulative per quelle imprese
che non rispettano le norme sul-
la sicurezza, “condannate” a ri-
manereesclusedagliappaltipub-
blici. Un’iniziativa che viene ac-
compagnata da un rafforzamen-
to dell’apparato ispettivo, perché
sono i controlli sul campo che
rendonoefficaceunanorma. E le
aziende in cui si verificano inci-
denti risulteranno automatica-
mente penalizzate perché, come
spiega il sottosegretario al Lavo-
ro, Antonio Montagnino, «fino-
ra la morte di un lavoratore per
mera fatalità è un’eventualità as-
sai rara». Per questo il ministro
Damiano pensa anche a un siste-
ma di «premi», per le «aziende
virtuose», quelle che proteggono
adeguatamente i propri dipen-
denti.
Un’altra novità sarà l’estensione
a tutti i lavoratori di tutti i settori
indipendentemente dal tipo di
rapporto di lavoro (quindi anche
ad atipici e autonomi) delle ga-
ranzie di sicurezza previste dalla
legge. Ma c’è molto altro in can-
tiere per migliorare la rete di mi-
sure preventive e, quindi, per po-
ter sperare in un ridimensiona-

mento del bollettino di guerra.
Per esempio c’è anche l’idea di
potenziare il ruolo e le tutele (pri-
ma: la non licenziabilità) riserva-
te ai delegati Rls, cioè i lavoratori
responsabili della sicurezza, spes-

so esposti a pressioni e ricatti da
parte dei datori di lavoro. Ma la
notadolentedi tuttaquestagalle-
ria di iniziative che segnano una
svolta nella cultura del lavoro in
Italiaèquella legataal tempo:po-

trebbeesserenecessariounanno,
infatti,primache l’iterparlamen-
tare sia completato.
In favore della nuova «offensiva
per la sicurezza» c’è l’ampia con-
vergenza manifestata da parte di

tutte le parti sociali, sindacati in
testa. E questo ampio fronte per
la dignità del lavoro può contare
sualleati importanti, comeimas-
simi vertici istituzionali: dopo il
presidente dellz Repubblica,
GiorgioNapolitano, e quello del-
la Camera, Fauso Bertinotti, ieri
anche Franco Marini, che presie-
de il Senato è intervenuto alla
conferenza. Marini definisce ag-
ghiacciante l’accostamento co-
stante(e legittimo)traguerrae la-
voro e sottolinea che l’articolo 4
della Costituzione afferma che
«la Repubblica riconosce a tutti i
cittadini il diritto al lavoro e pro-
muove le condizioni che renda-
no effettivo questo diritto». E an-
che lui affonda l’attacco a un’al-
tra imbarazzante anomala del la-
voroitaliano: laprecarietà.Aigio-
vanideveessereofferto«unlavo-
rovero, sicuro,duraturo,nonpre-
cario incerto, provvisorio». E ag-
giunge:«perchéunacosaè lapre-
carietà,un’altrala flessibilità».An-
chequesto, secondoMarini, èun
aspetto della battaglia «per porre
fine all’infamia che colpisce i più
ultimi tra gli ultimi. È una vergo-
gna - conclude tra gli applausi –
un’altra Italia, non la nostra».

Sicurezza, per le aziende la «patente a punti»
Campagna informativa, ispezioni, garanzie ai precari: da Napoli parte l’offensiva contro le morti bianche

Sulle pensioni il governo italia-
no«staperentrare inunafasede-
licata», e il governo adesso «deve
privilegiare la ricerca dei risulta-
ti», dice il ministro all’Economia
Tommaso Padoa-Schioppa.
Lafasesaràanchedelicata,dicer-
to sta diventando incandescen-
te, soprattutto dopo i conti allar-
manti della Ragioneria dello Sta-
to sul futuro della previdenza. E
le polemiche che ne sono segui-
te. «Chi semina vento raccoglie
tempesta», sbotta il segretario
della Cisl Raffaele Bonanni tor-
nando a commentare i dati sui
costi dell’eliminazione dello sca-
lone e di un mancato adegua-
mento dei coefficienti di calcolo

delle pensioni. «Il governo crea
un clima arroventato e riceverà
un clima arroventato», prose-
gue.
Lapolemicaamplia il suoraggio,
e Bonanni replica seccamente
anche ad Emma Bonino, mini-
stro per le Politiche europee, che
propone di alzare l’età pensiona-
biledelladonnaal livellodiquel-
ladegli uomini: «È un errore - di-
ce il segretario Cisl - Bonino par-
ladi cosechenonconosce.Basta
con l’ufficio complicazione per
le cose semplici. Non si può da
una parte dire riconosciamo alle
donne dei bonus per maternità
ed altro - spiega Bonanni - e poi
allungare l’età pensionabile dal-
l’altro.Megliotenere ladonnaal-
l’età di oggi e darle un incentivo

per rimanere anche oltre se lo
vuole. Inutile allungare e poi
concedere correttivi».
C’è un’apertura sullo scalone?
«Tanto più il governo avrà aper-
tura, tanto più l’avrà il sindacato
- è la risposta di Bonanni - Tanto
più si chiude il governo, tanto
più lo farà il sindacato, è un rap-
portodi reciprocità». «Sequalcu-
no pensa che la vicenda pensio-
ni sia solo a dare, è bene sappia
che per noi è un problema ad
avere. La trattativa è occasione
per avere qualcosa, per la rivalu-
tazionedellepensioni,per i lavo-
ri usuranti, per la previdenza in-
tegrativa anche per i pubblici ol-
tre che per i privati», aggiunge.
Anche per il segretario della Uil,
Luigi Angeletti, «il clima che si è

creato sulle pensioni è avvelena-
to». «Quando si andrà al tavolo
sarà peggio - continua - Più si ar-
roventa questo clima, più si pro-
ducono effetti perversi nell’opi-
nione della gente».
Entra nella polemica anche Bar-
bara Pollastrini, che interviene
sul tema della riforma previden-
ziale dal palco della conferenza
nazionaledelledonneDs,aBolo-
gna. «Discutere del prolunga-
mento dell’età lavorativa senza
riconoscere a tutte le lavoratrici
dirittiessenziali comelamaterni-
tà - dice - senza porsi l’obiettivo
della parità salariale e senza un
piano per il lavoro alle donne, è
quantomeno una semplificazio-
ne, anche un po’ cinica».
 la.ma.

Si riaccende lo scontro sulle pensioni
Bonanni avverte l’esecutivo: chi semina vento, raccoglie tempesta

Agli italiani piace il low cost. Un po’ per
scelta un po’ per necessità. Secondo il
rapporto Italia 2007 dell'Eurispes, lo scorso
anno è cresciuto il numero degli italiani
che hanno dovuto rivedere i propri
comportamenti d'acquisto orientandosi
verso soluzioni a basso prezzo. Così il 20%
degli italiani appartiene alla tipologia dei
«no frills» (senza fronzoli) e per viaggiare
utilizza vettori a basso prezzo, a
cominciare da Ryanair.

■ / Milano

■ di Giampiero Rossi inviato a Napoli

Un altro schiaffo per Letizia Morat-
ti, sindacodiMilano.Oggetto lapre-
sidenzadelconsigliod’amministra-
zione della Sea (la società che gesti-
scegliaereoportidiLinateeMalpen-
sa, proprietà per l’84 per cento del
Comune.quarantaseimilionidiuti-
le netto): la Moratti aveva fatto il
possibile e l’impossibile pur di affi-
darla a Roberto D’Alessandro, set-
tantunennemanagergenovese,pas-
sato dalla Zanussi alla Pirelli, dal-
la Fabbri al Porto di Genova (me-
morabile il suo scontro sindacale
con i camalli di Paride Batini) a
Finmeccanica (ma D’Alessandro è
statoanche sindacodi Portofino). Il
sindaco ex ministro ce l’aveva qua-

si fatta. A un passo dal traguardo è
arrivata, con lo schiaffo, la boccia-
tura:per incompatibilità. Il comita-
to dei saggi, organo dell’ammini-
strazione pubblica che deve valuta-
re l’idoneità dei candidati ai diversi
incarichi, ha detto no: D’Alessan-
dro è incompatibile. Era appena ar-
rivato, due mesi fa, e se ne già deve
andare. La Moratti lo ha rincuora-
to. S’inventerà qualcosa. Intervista-
ta, tenace, impavida lo ha difeso e
haminacciatonuovi incarichimila-
nesi: «Non si può lasciare inopero-
sa una professionalità come la
sua». Intanto ha trovato, nel giro di
ventiquattro ore, il sostituto. Ce
l’aveva in casa:AlfioLamanna,un

altrogenovese,commercialista,con-
sigliere del collegio genovese dei ra-
gionieri commerciali, già segretario
ligure del Pri, soprattutto vicepresi-
dente della Sea. Sarà probabilmen-
te un incarico a tempo, per tappare
unbuco inattesadiunasistemazio-
ne più stabile e probabilmente più
in linea con i progetti della Moratti
e soprattutto conla sua ideadi spoil
system selvaggio e “casalingo”. La
Moratti aveva infatti ingaggiato
una dura battaglia, proprio per la
presidenzaSea,con isuoistessiami-
ci di maggioranza. Era riuscita a
mandare a casa Giuseppe Bencini,
ilpresidente insediatodall’exsinda-
co Albertini (continuando a pagar-
gli lostipendiononcertomediocre fi-
no al termine naturale del manda-

to, fra due anni), e aveva realizzato
il capolavoro sdoppiando l’incari-
co, per far posto a un presidente di
fede leghista, un ex di Sea, Giusep-
pe Bonomi. Bonomi si sarebbe do-
vutosedere,accantoal“suo”ammi-
nistratore delegato. Il 21 novembre
scorsoD’Alessandro era stato coop-
tato nel consiglio d’amministrazio-
ne, al pari di Bonomi. Mancava la
ratifica ufficiale, cioè un voto del
consiglio d’amministrazione, fissa-
to per la metà di febbraio. Nel frat-
tempoparecheD’Alessandrosi fos-
se intascato un altro incarico: quel-
lodidirettoregenerale. Ilpianosi re-
alizzavaperfetto.Peccatoper laMo-
ratti che il comitato dei saggi di Pa-
lazzo Marino abbia rovinato la fe-
sta con quel giudizio di incompati-

bilità, che trova le sue ragioni in
una vicenda giudiziaria, in una in-
chiestaavviata sulle tangenti paga-
te dall’Agusta per vendere i suoi eli-
cotteri alle forze dell’ordine italiane
e alla Nato e conclusasi con unpat-
teggiamento.
LasceltadellaMorattiaveva incon-
trato dissensi anche nella maggio-
ranza, tra quanti ora potranno rin-
facciarle il passo falso. Un altro se-
gno della debolezza del sindaco,
sempre più osteggiata dai suoi stes-
si alleati, all’offensiva fin dalla sua
prima proposta: il ticket d’ingresso
in città. Naturalmente anche l’op-
posizione s’è fatta viva, reclaman-
do la presenza della Moratti in au-
la, perchè riferisca al consiglio co-
munale. La signora non gradirà.

Cattolica Assicurazioni e Banca Popolare
di Vicenza hanno sottoscritto un
protocollo d`intesa finalizzato a dare vita
ad una partnership strategica nel
comparto dei servizi assicurativi, bancari
e finanziari. Il protocollo prevede che la
partnership industriale tra i due gruppi,
della durata iniziale di 5 anni.
L`operazione, che avrà esecuzione nel
corso del 2007, prevede la sottoscrizione
degli accordi definitivi entro il 15 marzo.

TRASPORTI, IL 20% DEGLI ITALIANI
SCEGLIE I VOLI LOW COST

Cordate
al lavoro per
conquistare
Alitalia

AEROPORTI MILANO Respinta l’offensiva del sindaco, che fa un’altra fuguraccia. Sale un certo Lamanna

Alla Sea, incompatibile D’Alessandro, bocciata la Moratti

Il ministro del lavoro, Cesare Damiano ieri alla Conferenza sulla Salute e Sicurezza a Napoli Foto di Cesare Abbate /Ansa

■ di Marco Tedeschi / Milano

TRA CATTOLICA E POPOLARE
DI VICENZA PARTNERSHIP AL VIA

Due agenzie internazionali di rating,
Standard&Poor’s e Fitch, hanno
promosso ieri la Fiat con un rialzo
del loro giudizio. I buoni risultati di
bilancio del Lingotto, annunciati
giovedì, hanno spinto al rialzo il titolo
che ha guadagnato oltre il 2%

Damiano: da parte
del governo
un segnale chiaro
per restituire centralità
al lavoro

ECONOMIA & LAVORO

■ Si stringono i tempi in vista
della privatizzazione di Alitalia
ma, a tre giorni dalla scadenza
del termine per la presentazione
delle manifestazioni di interesse,
fissata per lunedì alle 18, ancora
nonsi èdefinito il lottodeiparte-
cipanti.
I nomi più plausibili sono quelli
che circolano da tempo. Anche
se nessuna delle indiscrezioni
che circolano sono state confer-
mate dai diretti interessati. La li-
stadeipossibilipretendenti com-
prende Management & Capitali,
il fondo guidato da Carlo De Be-
nedetticheannoveratra i suoiso-
ci anche Goldman Sachs, il fon-
do Cerberus, la finanziaria Sopaf,
DiegoDellaValleeNerioAlessan-
dri.
Anche Banca Rothschild stareb-
be lavorando alla creazione di
una cordata che potrebbe essere
composta da investitori italiani e
stranieri. Della partita potrebbe
essere anche Air One che, in una
fase successiva alla manifestazio-
nedi interesse,potrebbeottenere
il sostegno finanziario di Inte-
sa-San Paolo.
Presumibile anche la partecipa-
zione del finanziere Paolo
Alazraki che, non più tardi della
scorsa settimana, aveva annun-
ciatochesarebbestatodellaparti-
ta. Non escluso il coinvolgimen-
to dei fondi internazionali. Tra i
più accreditati, lo statunitense
Texas Pacific Group. Non sem-
bra invece essere un'ipotesi con-
creta, al momento, quella di un
interessamento da parte di Meri-
diana.
E proprio sull'eventuale parteci-
pazione dei fondi è intervenuto
oggi il ministro dell'Economia
Tommaso Padoa-Schioppa che
ha dichiarato che non esistono
«preclusionidialcuntipo».Resta-
no per il momento sullo sfondo
le grandi compagnie europee.
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DAI MATTONI Da Nizza Monferrato a Mila-

no, anzi sempre più nel cuore di Milano, diret-

tamente dentro Mediobanca. Così si potreb-

be riassumere per ora la carriera di Luigi Zuni-

no, immobiliarista, co-

struttore, vignaiuolo,

molto ricco e dotato

di quel senso degli

affari che gli ha consentito di cre-
scere e metter da parte utili consi-
stenti, finoalpuntodipotersi inse-
diare nella banca d’affari che fu di
Enrico Cuccia. Nell’ottobre scorso
era salito al 3 per cento. Dopo tre
mesi un altro salto, fino a raggiun-
gere il 3,78 per cento, il 3,29 attra-
verso Sviluppo Nuove Iniziative,
la finanziaria di famiglia, e Zunino
Investimenti Italia, e in aggiunta
uno 0,49 per cento, intestato alla
moglie di Luigi, Stefania Cossetti.
Inuna nota, si legge che«i risultati
straordinaridelbilancio2006han-
noulteriormenterafforzato lafidu-
cia nel management della ban-
ca...». Un investimento, che sarà
«stabileedi lungotermine»,esatta-
mentecome Zunino aveva spiega-
to a ottobre, ricordando le iniziati-

ve immobiliari di Milano S. Giulia
e dell'area ex Falck a Sesto S.G.
TraMediobancae milionidimetri
cubi costruiti o da costruire si po-
trebbero misurare le quotazioni di
Zuninonel ringdelpoteremilane-
se. Il giovane imprenditore (ènato
a Nizza Monferrato nel 1959) dà
l’impressionedinonessereunaco-
meta: solida la sua ricchezza, soli-
da la rete di alleanze, cucita adot-
tando lo stile understatement,
malgrado la pubblicità delle sue
imprese, firmate da alcuni dei più
prestigiosi architetti: Norman Fo-
ster per Santa Giulia (un milione e
trecentomila metri quadri), Renzo
Piano per le aree ex Falck (altret-

tanto). Senza chiedere Zunino s’è
già ritrovato vicino agli ambitissi-
mi piani alti di Rcs Media Group e
del Corriere della Sera. All’offerta di
Guido Roberto Vitale aveva corte-
semente detto no. Con l’appoggio
più convinto di Mediobanca la
prossima volta potrebbe dire sì,
strappandosi di dosso l’etichetta
di immobiliarista alla pari di altri
immobiliaristi che hanno combi-
nato affari a Milano: dimentican-
do Ricucci, Statuto e Danilo Cop-
pola. Con il qualche anche Zuni-
no ha combinato affari. Uno di
questi gli costò l’iscrizione al regi-
stro degli indagati con il sospetto
di aggiotaggio. La vicenda è quella
di Antonveneta. Il provvedimen-
to risaleal novembre2005.Al cen-
trosarebbestato ilpassaggiodaZu-
nino a Coppola, di due immobili,
inviaMontenapoleoneeviaMan-
zoni. Immobili pagati da Coppola
alla società Nuova Parva di Zuni-
no con 3,9 milioni di azioni An-
tonveneta proprio quando stava
infuriando la battaglia per l'istitu-
to padovano e che l'immobiliari-
sta romano avevacompratograzie
a un finanziamento della Bpi, la
banca di Fiorani.
«Inizialmente - aveva spiegato
Coppola alla Consob - Zunino ha
voluto riflettere sull'accettazione
delle azioni in pagamento ma do-
po un paio di giorni acconsentì».
Coppola aveva subito ripristinato
la sua quota comprando altri titoli
Antonveneta, in previsione del

lanciodell'opadapartediAbn, tro-
vandocosì un “posto”nel patto di
sindacato occulto siglato fra Bpi,
Gnutti e i fratelli Lonati e guada-
gnandosi pure un’accusa di aggio-
taggio.
Pochi mesi prima Coppola aveva
ottenutodaZuninoil65percento
di Ipi, exFiat.Tra iduesi sarebbero
aggiunti scambi di immobili e di
aree, da Porta Vittoria alla Falck.
Chi ha tenuto il conto valuta che
in un anno (l’ultimo) un miliardo
di euro di proprietà sia passato di
mano (ipotizzando, al risparmio,
in trecento milioni le plusvalenze
contabilizzate in bilancio). Il tutto
attraverso le società di riferimen-
to, ma anche quelle di famiglia,
lontane dalle luci di piazza Affari.

Non si è chiuso, con il pagamentodi115 milioni
dieurocomeindicatodalConsigliodiStato, il con-
fronto tra Telecom Italia e l'Antitrust sulla multa
inflittadall'Autorità nel 2005 per abuso di posizio-
ne dominante. Ora si è aperto un contenzioso su
23 milioni di interessi. Telecom ha ricevuto una
cartella esattoriale l'11 gennaio, con la richiesta di
pagamento ed ha risposto chiedendone l'annulla-
mento al Tar.
La società - si legge infatti nel ricorso depositato al
TardelLazio -chiede il«riconoscimentodell'inesi-
stenza del credito». Il ricorso è accompagnato da
unarichiestadisospensioneurgente inviacautela-
re.

Lasanzioneèstatadecisadall'Antitrustnelnovem-
bredel2004,per152milioni.Telecomaveva fatto
ricorso al Tar, che ha annullato la sanzione l'11
maggio del 2005. Poi, in appello, il 13 febbraio
2006 il Consiglio di Stato ha ribaltato la decisione
diprimogradoconfermandola sanzioneanchese
inmisura ridotta,115 milioni. A questo punto Te-
lecom ha pagato. Il contenzioso sugli interessi na-
sce da una diversa interpretazione sulla scadenza
per ilpagamento.Telecomsostieneche l'interven-
to del Tar avrebbe interrotto i termini fino al mo-
mentodellasentenzadelConsigliodiStato, l'Anti-
trust ritiene invece che dal ricorso di Telecom al
Tar non sarebbe derivata alcuna sospensione.

Unipol, attesi raccolta
e utili in crescita

Zunino sale in Mediobanca
Prossima tappa: il Corriere
Dopo le imprese di Santa Giulia e delle aree Falck
l’immobiliarista accresce i suoi interessi a Milano

Nuovo passo avanti
dopo quello di ottobre
Gli affari con Coppola
e un’indagine
per aggiotaggio

TELECOM
L’Antitrust chiede 23 milioni di interessi per la multa inflitta nel 2005

ECONOMIA & LAVORO

Caso Finpart
Livolsi verso
il rinvio
a giudizio

■ Unipol ha raggiunto - secon-
doi datidelpreconsuntivo2006
- una raccolta assicurativa aggre-
gatadi10,8miliardidieuro, in li-
nea con il 2005, mentre quella
bancaria diretta ha raggiunto i
7,8 miliardi (più 11%) e quella
indiretta i 26,4 (più 12%).
L’utilenetto2006èatteso incre-
scita rispetto al 2005, in linea
con gli obiettivi. Anche per il
2007 il gruppo prevede una cre-
scita dell'utile coerente con gli
obiettivi del piano.
Per il2007inoltre ilgrupposipo-
ne un obiettivo di raccolta assi-
curativa aggregata di 11 miliardi
dieuro,di raccoltadirettabanca-

riadi9miliardimentre la raccol-
ta indiretta dovrebbe salire a
quota 28 miliardi. Gli impieghi
dovrebbero essere superiori a 8
miliardi di euro contro i 6,2 del
2006.
Per quanto riguarda il procedi-
mento aperto dalla procura di
Romaneiconfrontidell'expresi-
denteeadGiovanniConsorte, il
consiglio di amministrazione
ha stabilito di decidere nelle
prossime settimane cosa fare, a
tuteladellasocietàedegliazioni-
sti.
I reati contestati a Consorte so-
no infatti perseguibili solo su
querela di parte.

L'imprenditore Luigi Zunino Foto di Ernesto Arbitraggio/Ansa

■ di Oreste Pivetta / Milano

■ IlpmLuigiOrsi ieriha chiuso
l'indagine stralcio su Ubaldo Li-
volsi per bancarotta fraudolenta
inrelazioneal crackdiFinpart, la
multinazionale della moda. Si
tratta del primo passo verso la ri-
chiestadi rinvioagiudizioperLi-
volsi con l’accusa di bancarotta
fraudolenta, fattochesembraor-
mai scontato.
Livolsi è stato già interdetto per
due mesi da tutte le sue cariche
societarie nell’ambito della stes-
sa inchiesta.Adeciderlo erastato
il gip Piero Gamacchio su richie-
stadelpmOrsi.Alpresidentedel-
la banca d´affari il gip contesta
soprattutto due aspetti: il ruolo
attivonell´operazioneOlcese-La-
fico, di cui sarebbe stato uno dei
principali ispiratori, e il contribu-
to nel dissipare il patrimonio so-
ciale della Finpart. L´affare tra la
società libica e l´azienda leader
della produzione di filati in Italia
sarebbe nato proprio grazie alla
Finpart che, alla fine del 2002,
avrebbe dato ordine alla Ubae
Arab Italian Bank di inoltrare a
Lafico la somma di 13 milioni e
900mila euro. Soldi per compra-
re titoli che di fatto evitavano il
lancio dell´Opa obbligatoria
sull´Olcese.
GianluigiFacchini, l´exammini-
stratore delegato della Finpart,
interrogato dopo l´arresto aveva
spiegato: «In quell´operazione la
Finpart non aveva alcun interes-
se». E aveva parlato di «pressioni
violentissime» subite da Livolsi.
Ammettendo anche: «Può darsi
cheLivolsi avessedellepressioni,
anche di tipo politico in questo
senso, Ci furono numerose tele-
fonatetraLivolsieValentinoVa-
lentini, allora segretario del pre-
mier Berlusconi, sull´argomento
specifico».
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A
Acea 26688 13,78 13,76 -0,34 -6,51 406 13,77 14,74 0,4700 2935,30

Acegas-Aps 17434 9,00 9,00 -1,40 5,04 166 8,45 9,01 0,3200 493,79

Acotel 42501 21,95 22,17 2,59 18,23 24 18,56 21,95 0,4000 91,53

Acq. Potab. 35021 18,09 18,12 0,54 13,04 3 16,00 20,96 0,1000 91,35

Acsm 4717 2,44 2,43 -0,25 -2,05 30 2,44 2,49 0,0700 114,18

Actelios 16282 8,41 8,39 -0,11 -2,32 65 8,29 8,78 - 569,12

Aedes 12648 6,53 6,59 -0,20 5,03 95 6,19 6,66 0,1800 659,55

Aem 4891 2,53 2,52 -0,47 -1,02 4326 2,45 2,55 0,0560 4546,92

Aem To 4630 2,39 2,40 0,04 -3,67 917 2,39 2,56 0,0335 1745,69

Aem To w08 1435 0,74 0,74 -2,28 -3,93 80 0,74 0,79 - -

Aerop. Firenze 40158 20,74 20,82 -0,57 6,01 2 19,56 20,82 0,1400 187,38

Alerion 961 0,50 0,50 0,93 4,18 473 0,47 0,51 0,0050 198,50

Alitalia 2081 1,07 1,07 1,22 -0,56 45715 1,03 1,08 0,0413 1490,70

Alleanza 19651 10,15 10,13 -0,19 -0,14 4247 10,02 10,27 0,4550 8590,28

Amplifon 12603 6,51 6,48 -0,31 0,42 310 6,39 6,56 0,3000 1291,29

Anima 6949 3,59 3,57 -0,70 -3,73 208 3,59 3,73 0,1250 376,85

Ansaldo Sts 17258 8,91 8,90 -0,01 -0,96 516 8,79 9,10 - 891,30

Ascopiave 3956 2,04 2,06 2,59 -7,43 1472 2,02 2,21 - 476,70

Asm 8504 4,39 4,39 0,48 5,37 1213 4,08 4,39 0,0250 3400,75

Astaldi 12472 6,44 6,44 -0,57 13,72 490 5,53 6,44 0,0850 633,95

Auto To-Mi 36979 19,10 19,26 2,23 9,23 211 17,48 19,17 0,3000 1680,62

Autogrill 27524 14,21 14,23 0,76 1,30 1308 14,03 14,60 0,2400 3616,30

Autostrade 43798 22,62 22,64 -0,26 3,15 1496 21,76 22,89 0,3100 12932,12

Azimut H. 20455 10,56 10,60 0,01 1,61 681 10,35 10,71 0,1000 1529,17

B
B. Bilbao Viz. 36917 19,07 19,11 -0,86 2,59 1 18,44 19,32 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5340 2,76 2,74 -1,40 6,98 1190 2,58 2,89 0,0520 3802,85

B. Carige 7189 3,71 3,71 -0,13 1,50 1855 3,58 3,75 0,0750 4452,30

B. Carige risp 7925 4,09 4,12 -0,24 -0,24 3 4,02 4,12 0,0950 717,70

B. Desio 17850 9,22 9,24 0,48 6,21 331 8,66 9,22 0,0830 1078,62

B. Desio r nc 15734 8,13 8,13 -0,42 12,81 35 7,20 8,13 0,1000 107,28

B. Finnat 2021 1,04 1,05 0,29 2,15 607 1,01 1,09 0,0130 378,85

B. Ifis 19771 10,21 10,21 -0,46 1,04 34 10,04 10,52 0,2400 295,02

B. Intermobiliare 16203 8,37 8,39 0,50 0,12 66 8,30 8,37 0,2500 1294,84

B. Italease 102758 53,07 53,51 1,52 17,10 1448 44,62 53,21 0,4900 4434,96

B. Lombarda 34425 17,78 17,77 -0,63 2,92 1202 17,24 17,97 0,4000 6311,83

B. Profilo 4891 2,53 2,54 -0,08 4,25 221 2,42 2,59 0,1470 316,39

B. Santander 27555 14,23 14,27 -0,90 -1,35 2 14,14 14,52 0,1376 -

B. Sard. r nc 40236 20,78 20,62 -1,62 9,51 29 18,95 20,94 0,5000 137,15

B.ca Generali 21270 10,98 10,99 0,60 13,78 479 9,65 10,98 - 1222,78

B.P. Etruria e L. 30976 16,00 15,97 -0,23 2,33 129 15,63 16,18 0,2200 862,86

B.P. Intra 27545 14,23 14,21 0,07 2,04 167 13,94 14,23 0,2000 800,80

B.P. Italiana 22809 11,78 11,75 -0,20 7,97 6566 10,91 11,85 0,2750 8038,21

B.P. Milano 25259 13,04 12,96 -1,92 -2,67 3412 13,04 13,89 0,1500 5414,12

B.P. Spoleto 23264 12,02 11,93 -0,82 -2,25 8 11,85 12,29 0,4000 262,88

B.P. Verona No 46025 23,77 23,70 -0,08 8,44 4461 21,92 23,95 0,7000 8921,55

B.P.U. Banca 41940 21,66 21,62 -0,92 3,59 1907 20,91 21,89 0,7500 7461,49

BasicNet 2171 1,12 1,11 -0,98 20,05 735 0,93 1,30 0,0930 68,37

Bastogi 572 0,30 0,30 1,30 10,31 3728 0,25 0,30 - 199,67

BB Biotech 112187 57,94 57,75 -1,27 0,19 13 57,65 59,14 1,8000 -

Bca Ifis w08 8663 4,47 4,55 1,45 -3,37 40 4,42 4,90 - -

Beghelli 1105 0,57 0,58 1,99 6,31 232 0,54 0,59 0,0258 114,16

Benetton 27439 14,17 14,13 -1,62 -3,83 216 14,17 14,79 0,3400 2588,69

Beni Stabili 2440 1,26 1,26 -0,79 1,69 4062 1,19 1,27 0,0240 2151,83

Biesse 33643 17,38 17,32 -0,32 11,62 112 15,37 17,43 0,1800 475,95

Boero 33497 17,30 17,30 1,76 6,53 0 15,70 17,30 0,4000 75,09

Bolzoni 8440 4,36 4,37 -0,52 7,60 20 3,97 4,39 - 111,96

Bon. Ferraresi 74179 38,31 38,25 -0,62 0,66 2 37,98 38,74 0,1300 215,49

Brembo 18739 9,68 9,65 -1,34 0,49 228 9,49 9,80 0,2100 646,34

Brioschi 1097 0,57 0,56 0,91 22,46 10981 0,45 0,57 0,0038 409,00

Bulgari 21651 11,18 11,16 -0,50 2,91 1012 10,65 11,20 0,2500 3335,22

Buongiorno Spa 7503 3,88 3,88 0,08 -1,65 490 3,75 4,01 - 336,77

Buzzi Unicem 41901 21,64 21,54 -1,33 0,46 451 21,24 22,26 0,3200 3564,90

Buzzi Unicem r nc 29364 15,16 15,15 -0,87 3,47 130 14,52 15,32 0,3440 615,97

C
C. Artigiano 7402 3,82 3,83 - 2,69 31 3,71 3,88 0,1240 544,38

C. Bergam. 60896 31,45 31,32 -0,10 3,15 11 30,49 31,83 0,9500 1941,31

C. Valtellinese 24676 12,74 12,71 -0,54 3,53 208 12,31 12,88 0,4000 1159,34

Cad It 17672 9,13 9,21 0,01 -0,86 3 9,13 9,34 0,1800 81,96

Cairo Comm. 88042 45,47 45,77 2,44 4,19 36 43,64 46,24 3,0000 356,23

Caltagir. r nc 15672 8,09 8,05 -1,72 2,39 2 7,91 8,26 0,1200 7,37

Caltagirone 15651 8,08 8,06 -0,47 1,43 69 7,97 8,29 0,1000 875,31

Caltagirone Ed. 12168 6,28 6,30 0,21 -0,82 39 6,27 6,37 0,3000 785,50

Cam-Fin. 3015 1,56 1,53 -1,79 8,13 481 1,44 1,60 0,0300 572,50

Campari 15815 8,17 8,14 1,39 7,94 883 7,57 8,17 0,1000 2371,99

Capitalia 13405 6,92 6,90 -1,02 -4,38 11737 6,88 7,24 0,2000 17968,22

Carraro 9703 5,01 5,02 1,97 18,38 566 4,13 5,01 0,1250 210,46

Cattolica Ass. 86745 44,80 44,63 -0,67 -0,69 109 44,80 45,91 1,5000 2123,13

Cdb Web Tech 6153 3,18 3,18 -0,06 -1,15 159 3,17 3,26 - 324,66

Cdc 11991 6,19 6,19 -0,55 -6,62 86 6,19 6,63 0,5600 75,95

Cell Therapeutics 2575 1,33 1,33 -0,67 -3,06 581 1,32 1,39 - -

Cembre 14003 7,23 7,20 -1,13 15,36 50 6,27 7,39 0,1500 122,94

Cementir 14652 7,57 7,57 -0,54 9,73 97 6,78 7,66 0,0850 1204,06

Cent. Latte To 8570 4,43 4,46 0,97 0,14 18 4,39 4,47 0,0500 44,26

CHL 1675 0,87 0,87 -0,43 2,02 671 0,83 0,92 - 112,60

Ciccolella 7428 3,84 3,77 -1,28 58,51 139 2,42 5,29 0,0516 46,03

Cir 5261 2,72 2,70 -1,35 6,51 1527 2,55 2,77 0,0500 2120,56

Class 3259 1,68 1,70 2,10 17,86 1237 1,43 1,68 0,0100 155,88

Cobra 15405 7,96 8,02 0,45 4,68 122 7,39 8,16 - 167,08

Cofide 2343 1,21 1,20 -1,39 9,01 532 1,11 1,23 0,0150 870,24

Credem 22304 11,52 11,54 0,99 5,60 873 10,91 11,52 0,5000 3242,32

Cremonini 5015 2,59 2,60 1,40 7,02 156 2,42 2,61 0,2260 367,31

Crespi 1849 0,96 0,96 -1,91 5,15 118 0,91 0,97 0,0350 57,30

Csp 2715 1,40 1,40 -0,21 0,50 27 1,39 1,44 0,0500 46,63

D
Dada 32423 16,75 16,75 -0,25 1,66 7 16,39 17,63 - 267,39

Danieli 29950 15,47 15,53 3,96 -0,46 987 13,24 15,86 0,0800 632,32

Danieli r nc 18848 9,73 9,74 3,52 0,36 1433 8,45 9,98 0,1007 393,50

Data Service 11743 6,07 6,02 0,62 14,76 181 5,19 6,10 0,5200 30,44

Datalogic 12737 6,58 6,58 0,11 -2,42 27 6,56 6,89 0,2200 418,37

De' Longhi 8949 4,62 4,62 -0,69 4,97 103 4,23 4,66 0,0200 690,99

Digital Bros 7954 4,11 4,11 -0,41 3,66 47 3,96 4,14 0,0800 57,97

Digital M. Techn. 126497 65,33 65,19 2,18 21,93 152 52,88 65,33 - 734,99

Dmail Gr. 18904 9,76 9,80 -0,07 -5,45 14 9,68 10,33 0,1000 74,69

Ducati 1761 0,91 0,91 0,25 -0,54 325 0,85 0,92 - 291,67

E
Ed. Espresso 7948 4,11 4,10 -0,19 -1,46 1642 4,08 4,25 0,1450 1782,93

Edison 4134 2,13 2,13 -1,21 2,89 1466 2,04 2,16 0,0380 8887,02

Edison r 4868 2,51 2,50 -0,91 10,75 167 2,26 2,55 0,2180 278,03

Edison w07 2384 1,23 1,23 -1,45 -6,88 29 1,19 1,32 - -

Eems 11137 5,75 5,74 -0,50 -1,13 321 5,75 5,99 - 242,35

El.En 55339 28,58 28,63 -0,24 3,03 6 27,72 28,80 0,5500 134,28

Elica 11124 5,75 5,76 1,25 2,30 155 5,61 5,75 - 363,79

Emak 10284 5,31 5,32 -0,62 9,71 80 4,84 5,32 0,1500 146,87

Enel 15492 8,00 8,02 0,11 1,65 47101 7,69 8,03 0,6300 49415,75

Enertad 7383 3,81 3,80 0,16 5,62 184 3,57 3,85 0,0207 361,77

Engineering I.I. 66220 34,20 34,27 -0,58 0,83 2 33,92 34,95 0,3600 427,50

Eni 48155 24,87 24,84 -0,28 -3,27 20276 24,42 25,71 0,6000 99613,28

Erg 32413 16,74 16,80 0,83 -4,53 1364 16,20 17,54 0,4000 2516,36

Ergo Previdenza 10500 5,42 5,37 0,84 7,58 241 5,02 5,42 0,1740 488,07

Esprinet 28775 14,86 14,91 1,37 4,22 262 14,26 14,97 0,1100 778,78

Euphon 14518 7,50 7,64 3,73 3,07 129 7,09 7,50 0,6000 53,54

Eurofly 7337 3,79 3,80 0,74 -19,81 152 3,79 4,72 - 50,60

Eurotech 17461 9,02 8,95 0,74 -1,59 739 8,88 9,30 - 315,67

Eutelia 11664 6,02 6,00 0,82 -0,45 263 5,94 6,47 - 394,08

Exprivia 2707 1,40 1,37 -0,51 59,23 4664 0,88 1,48 - 47,43

F
FastWeb 78128 40,35 40,15 -1,52 -8,42 2196 40,28 46,59 3,7700 3208,15

Fiat 31191 16,11 16,21 2,40 9,64 35731 14,44 16,11 0,3100 17595,00

Fiat priv 25847 13,35 13,44 1,38 8,56 730 12,11 13,44 0,3100 1378,85

Fiat r nc 29768 15,37 15,34 0,80 9,65 1603 13,89 15,59 0,4650 1228,58

Fiat w07 4 0,00 0,00 -61,82 -94,51 61829 0,00 0,04 - -

Fidia 17093 8,83 9,19 12,31 60,10 1486 5,44 8,95 0,1400 41,49

Fiera Milano 17335 8,95 8,98 -0,04 0,83 30 8,88 9,02 0,3000 303,43

Fil. Pollone 2064 1,07 1,07 1,14 16,75 288 0,91 1,07 0,0500 11,35

Finarte C.Aste 1342 0,69 0,69 3,86 12,09 1771 0,61 0,69 0,0362 34,72

Finmeccanica 41746 21,56 21,53 -0,42 3,70 1241 20,59 21,64 0,5000 9159,42

FMR Art'é 18091 9,34 9,38 0,83 18,30 9 7,90 9,78 0,4000 33,45

Fondiaria-Sai 66995 34,60 34,33 -1,12 -5,21 667 34,60 36,58 0,9500 4649,23

Fondiaria-Sai r nc 49975 25,81 25,68 -0,85 -5,46 148 25,81 27,30 1,0020 1117,83

Fondiaria-Sai w08 15833 8,18 8,10 -0,56 -3,02 18 8,17 8,62 - -

FullSix 18877 9,75 9,69 0,45 19,12 64 8,18 9,75 - 107,94

G
Gabetti Prop. S. 7666 3,96 3,96 -0,45 2,88 12 3,85 4,13 0,0700 126,69

Gaiana 3408 1,76 1,76 -0,68 1,09 38 1,74 1,80 0,1000 94,81

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15990 8,26 8,25 -0,81 -10,69 135 8,26 9,25 - 370,82

Gefran 9658 4,99 5,00 0,60 2,21 22 4,88 5,03 0,2400 71,83

Gemina 6843 3,53 3,54 1,26 5,34 1643 3,29 3,53 0,0200 1288,06

Gemina r nc 6002 3,10 3,10 3,33 3,33 2 2,92 3,10 0,0500 11,66

Generali 63355 32,72 32,61 -1,00 -2,82 5493 32,57 34,06 0,5400 41818,52

Geox 24085 12,44 12,42 1,38 4,53 1191 11,85 12,44 0,0850 3219,76

Gewiss 12355 6,38 6,35 -0,66 8,98 67 5,78 6,49 0,0800 765,72

Gim 1819 0,94 0,94 -0,18 1,88 428 0,92 0,99 0,0724 199,13

Gim r nc 2227 1,15 1,16 0,61 0,79 31 1,14 1,16 0,0724 15,71

Gim w08 593 0,31 0,31 -1,19 -2,67 2 0,30 0,34 - -

Grandi Viaggi 5598 2,89 2,85 -3,26 4,59 486 2,64 2,89 0,0200 130,09

Granitifiandre 15872 8,20 8,20 0,05 -0,83 9 8,18 8,29 0,1200 302,16

Gruppo Coin 9832 5,08 5,08 0,57 17,00 39 4,34 5,25 - 671,00

Guala Closures 9430 4,87 4,83 -0,33 3,82 872 4,67 4,87 - 329,33

H
Hera 6320 3,26 3,27 0,49 -1,45 1090 3,19 3,33 0,0700 3318,68

I
I. Lombarda 421 0,22 0,21 -2,02 0,56 24382 0,21 0,22 - 891,68

I.Net 94316 48,71 48,96 0,82 8,05 7 45,08 49,56 2,0000 199,71

Ifi priv 47787 24,68 24,66 - 6,24 208 22,86 24,82 0,6300 1895,46

Ifil 12812 6,62 6,60 -0,15 4,17 2840 6,21 6,68 0,0800 6872,50

Ifil r nc 12197 6,30 6,27 -0,27 8,94 239 5,72 6,35 0,1007 235,48

Ima 23237 12,00 11,98 -0,56 6,34 37 11,14 12,08 0,4000 433,24

Imm. Grande Dis. 7321 3,78 3,79 -0,45 0,77 545 3,70 3,91 0,0220 1067,18

Immsi 4074 2,10 2,11 3,53 -0,80 4842 1,97 2,13 0,0300 722,09

Impregilo 8961 4,63 4,63 0,41 10,22 3154 4,14 4,68 0,0300 1838,22

Impregilo r nc 12652 6,53 6,49 -0,98 2,61 4 6,29 6,56 0,0404 10,56

Indesit Comp. 25801 13,32 13,42 2,98 7,05 305 12,15 13,80 0,3610 1511,30

Indesit r nc 26633 13,76 13,80 1,02 6,88 0 12,64 14,05 0,3790 7,03

Intek 1820 0,94 0,94 -0,61 5,73 132 0,89 0,98 0,0850 173,10

Interpump 15223 7,86 7,79 -0,40 14,36 242 6,88 7,88 0,1500 628,33

Intesa Sanpaolo 11302 5,84 5,83 -1,19 0,14 93415 5,64 5,95 0,2200 69163,30

Intesa Sanpaolo r nc 11029 5,70 5,68 -0,85 1,08 3238 5,44 5,78 0,2310 5311,47

Invest. e Svil. 403 0,21 0,21 -1,29 -11,70 1553 0,21 0,24 0,0361 49,60

Ipi Spa 15056 7,78 7,78 -0,26 -2,29 17 7,78 8,09 0,5000 317,14

Irce 5778 2,98 2,98 -0,50 2,12 2 2,92 3,06 0,0200 83,93

Isagro 14669 7,58 7,58 0,08 -0,59 13 7,50 7,74 0,3000 121,22

It Holding 3023 1,56 1,56 0,06 0,32 174 1,55 1,59 0,0258 383,81

It Way 15031 7,76 7,66 -2,02 7,06 47 7,08 8,03 0,0800 34,29

Italcementi 43547 22,49 22,48 -0,35 3,69 664 21,51 22,98 0,3300 3983,37

Italcementi r nc 27559 14,23 14,23 -0,70 5,92 226 13,40 14,71 0,3600 1500,60

Italmobiliare 158426 81,82 81,74 0,05 1,34 11 79,22 83,84 1,2700 1814,98

Italmobiliare r nc 134532 69,48 69,52 -0,39 6,83 7 64,05 71,34 1,3480 1135,52

J
Jolly H. 48000 24,79 24,81 0,04 - 4 24,71 24,88 0,0500 494,31

Juventus FC 3712 1,92 1,94 4,14 7,27 1416 1,77 1,92 0,0120 231,83

K
Kaitech 936 0,48 0,48 5,14 20,54 9210 0,40 0,48 - 43,20

Kme Group 1053 0,54 0,54 -0,18 -6,48 1056 0,54 0,59 0,0230 377,13

Kme Group rsp 1044 0,54 0,54 -0,09 -4,80 124 0,54 0,57 0,0408 30,85

KME Group w09 716 0,37 0,37 0,11 -7,78 51 0,37 0,41 - -

L
La Doria 4663 2,41 2,40 -0,37 1,35 16 2,38 2,42 0,0400 74,65

Lavorwash 4395 2,27 2,27 -0,66 11,11 57 2,04 2,32 0,0200 30,27

Lazio 774 0,40 0,40 -0,13 -1,84 35 0,40 0,41 - 27,06

Linificio 6204 3,20 3,16 0,32 2,59 50 3,11 3,23 0,2500 88,58

Lottomatica 64478 33,30 33,55 1,76 5,11 1566 31,68 33,78 1,3000 5025,15

Luxottica 46141 23,83 23,78 -0,29 1,53 855 22,98 24,06 0,2900 10966,95

M
Maffei 5271 2,72 2,75 5,98 5,30 700 2,51 2,72 0,0510 81,66

Management e C 1801 0,93 0,93 - 0,69 327 0,90 0,94 - 507,31

Marazzi Group 18245 9,42 9,45 0,49 -1,81 59 9,23 9,65 0,2000 963,33

Marcolin 4533 2,34 2,33 2,51 13,64 476 2,06 2,34 0,0290 145,47

Mariella Burani 41862 21,62 21,78 1,30 6,87 153 19,74 21,62 0,1300 646,60

Marr 13891 7,17 7,16 0,13 -0,64 104 7,04 7,26 0,3270 475,62

Marzotto 6827 3,53 3,50 -1,24 3,95 27 3,34 3,55 0,0800 249,37

Marzotto r 6699 3,46 3,46 - -1,14 0 3,46 3,66 0,1000 2,66

Marzotto r nc 6777 3,50 3,50 - 4,76 1 3,32 3,56 0,1400 8,73

Mediaset 17856 9,22 9,24 -0,52 1,00 5176 9,13 9,50 0,4300 10893,28

Mediobanca 33927 17,52 17,56 -0,53 -3,02 4997 17,52 18,36 0,5800 14325,34

Mediolanum 11935 6,16 6,15 -0,42 -0,87 2788 6,16 6,37 0,1150 4492,54

Mediterr. Acque 7611 3,93 3,93 -0,51 3,01 31 3,82 4,37 0,0880 301,45

Meliorbanca 7269 3,75 3,76 0,03 -1,21 99 3,72 3,81 0,1300 473,99

Milano Ass 11927 6,16 6,14 -0,81 -0,63 355 6,12 6,23 0,2800 2689,02

Milano Ass r nc 11974 6,18 6,20 0,36 0,98 123 6,12 6,21 0,3000 190,10

Milano Ass w07 1186 0,61 0,61 -1,24 -1,92 243 0,61 0,64 - -

Mirato 17330 8,95 8,95 - 1,87 0 8,69 9,06 0,2700 153,94

Mittel 13097 6,76 6,75 -0,78 18,77 437 5,62 6,76 0,1200 446,42

Mondadori 16439 8,49 8,49 -0,48 6,75 713 7,95 8,50 0,6000 2202,56

Mondo TV 42966 22,19 22,11 -0,72 0,82 11 21,90 23,08 0,3500 97,73

Monrif 2420 1,25 1,27 2,51 -3,55 62 1,22 1,30 0,0240 187,50

Monte Paschi Si 9540 4,93 4,92 -0,38 -0,22 3381 4,90 4,97 0,1300 12091,53

Montefibre 1094 0,57 0,56 2,64 10,30 1298 0,51 0,60 0,0300 73,48

Montefibre r nc 1088 0,56 0,56 2,63 15,55 856 0,49 0,59 0,0500 14,61

N
Nav. Montanari 6971 3,60 3,59 -0,47 -5,36 206 3,58 3,81 0,0950 442,29

Negri Bossi 2023 1,04 1,04 0,10 -4,74 216 1,04 1,13 0,0400 45,98

Negri Bossi w10 1197 0,62 0,61 -0,78 -8,03 26 0,61 0,70 - -

Nice 12704 6,56 6,59 1,90 0,08 273 6,25 6,56 - 761,08

O
Olidata 1822 0,94 0,94 -0,11 4,46 75 0,90 0,99 0,0440 32,00

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 12714 6,57 6,57 -0,79 4,92 39 6,25 6,69 0,1900 297,80

Parmalat 6351 3,28 3,27 0,37 -3,16 5061 3,25 3,44 - 5384,82

Parmalat w15 4415 2,28 2,28 0,80 -4,52 78 2,26 2,45 - -

Permasteelisa 29681 15,33 15,34 0,66 6,69 175 14,37 15,44 0,3000 423,08

Piaggio 6349 3,28 3,30 4,62 4,49 6987 3,07 3,28 - 1281,15

Pininfarina 51621 26,66 26,99 2,94 6,51 25 25,03 26,66 0,3400 248,39

Pirelli & C r nc 1456 0,75 0,76 0,15 4,56 740 0,72 0,75 0,0364 101,36

Pirelli & C R.E. 107037 55,28 55,16 1,94 5,14 206 51,19 55,28 1,9000 2354,77

Pirelli & C. 1560 0,81 0,80 -1,26 6,08 32461 0,76 0,82 0,0210 4215,82

Poligr. Ed. 2928 1,51 1,52 1,40 4,20 108 1,45 1,51 0,0240 199,58

Poligrafica S.F. 54216 28,00 27,95 -1,06 -0,36 4 27,86 29,87 0,3615 33,43

Poltrona Frau 5735 2,96 2,95 -0,77 -0,44 436 2,92 3,09 - 414,68

Polynt 4684 2,42 2,42 0,54 -5,84 525 2,41 2,63 1,0000 249,64

Pop Italia w10 5110 2,64 2,65 1,65 45,40 1652 1,82 2,64 - -

Premafin 4670 2,41 2,38 -0,71 -3,64 289 2,41 2,51 0,0120 989,74

Premuda 2986 1,54 1,55 0,45 -2,53 91 1,54 1,59 0,0600 217,05

Prima Ind. 52783 27,26 27,32 -1,23 21,26 33 22,30 27,96 0,2800 125,40

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1140 0,59 0,58 0,09 3,77 80 0,57 0,60 0,0516 30,63

RCS Mediag. r nc 6332 3,27 3,27 0,09 2,77 345 3,10 3,27 0,1300 95,97

RCS Mediagroup 7898 4,08 4,11 1,13 6,61 9303 3,75 4,08 0,1100 2988,56

Recordati 11500 5,94 5,94 0,20 2,50 440 5,75 6,01 0,1375 1225,90

Reno De Medici 1126 0,58 0,59 0,36 10,86 320 0,52 0,62 0,0165 156,60

Reno De Medici r 1665 0,86 0,86 1,18 43,09 3 0,60 0,86 0,0275 0,44

Reply 40623 20,98 20,85 -1,65 5,86 5 19,76 21,39 0,2000 187,29

Retelit 834 0,43 0,43 -0,23 -5,05 1168 0,42 0,45 - 179,80

Ricchetti 3073 1,59 1,59 -0,06 3,73 12 1,53 1,63 0,0400 84,98

Risanamento 14907 7,70 7,70 -1,87 -6,35 444 7,52 8,22 0,1030 2112,12

Roma A.S. 1177 0,61 0,61 -0,05 -8,09 112 0,61 0,66 - 80,56

Roncadin 359 0,19 0,18 0,93 7,91 4215 0,17 0,19 0,0413 136,01

Roncadin w07 212 0,11 0,11 6,45 58,07 1814 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 52376 27,05 26,73 -0,26 4,36 40 24,96 27,05 1,0000 311,98

Sadi Serv.Ind. 4806 2,48 2,49 3,66 5,35 172 2,29 2,50 0,1500 25,56

Saes G. 58088 30,00 30,09 0,10 3,13 12 29,09 30,86 1,3000 458,14

Saes G. r nc 46219 23,87 23,89 -0,33 2,58 20 23,16 23,98 1,3160 178,08

Safilo Group 8955 4,63 4,66 1,70 2,50 1733 4,33 4,63 - 1310,60

Saipem 36338 18,77 18,80 -0,24 -6,01 3113 18,32 19,97 0,1900 8280,97

Saipem r 37757 19,50 19,50 2,09 -1,07 0 19,10 19,71 0,2200 3,10

Saras 7650 3,95 3,95 -0,43 -2,92 1495 3,88 4,07 - 3757,40

Save 53654 27,71 27,80 -0,71 9,79 31 25,13 28,00 0,3100 766,74

Schiapparelli 93 0,05 0,05 -0,21 1,69 2186 0,05 0,05 0,0155 29,33

Seat P. G. 909 0,47 0,47 0,15 1,38 19304 0,46 0,48 0,0050 3847,20

Seat P. G. r 817 0,42 0,42 -0,36 8,18 564 0,39 0,44 0,0101 57,40

Sias 22267 11,50 11,51 -0,24 1,75 87 11,30 11,73 0,5500 1466,25

Sirti 4209 2,17 2,17 -0,96 2,11 184 2,13 2,26 1,0000 482,58

Smurfit Sisa 5030 2,60 2,60 3,51 -0,15 2 2,50 2,65 0,0100 160,04

Snai 14404 7,44 7,44 0,23 13,23 823 6,56 7,69 0,0387 409,93

Snam Rete Gas 8496 4,39 4,41 0,50 1,15 5073 4,27 4,39 0,1700 8583,04

Snia 335 0,17 0,17 0,82 0,82 59048 0,15 0,17 0,0487 107,80

Snia w10 161 0,08 0,08 -1,20 2,33 16093 0,07 0,08 - -

Socotherm 24116 12,46 12,40 -1,10 -1,88 54 12,14 12,69 0,0800 480,14

Sogefi 12125 6,26 6,24 -1,58 6,39 71 5,74 6,32 0,1750 709,61

Sol 10111 5,22 5,21 -0,02 9,84 50 4,73 5,32 0,0670 473,64

Sopaf 1403 0,72 0,71 -1,23 -1,78 3582 0,69 0,74 0,0620 305,63

Sorin 3236 1,67 1,67 -0,42 -0,71 627 1,63 1,71 - 784,29

Stefanel 7244 3,74 3,78 4,13 21,26 331 3,08 3,74 0,0400 202,75

Stefanel r 8132 4,20 4,20 5,00 -1,43 0 4,00 4,26 0,0750 0,42

STMicroelectr. 27956 14,44 14,48 0,98 2,29 14461 13,84 14,93 0,1200 -

T
Targetti S. 10921 5,64 5,68 1,35 1,15 16 5,51 5,64 0,1400 106,29

Tas 42443 21,92 21,83 -0,55 0,23 1 21,87 22,31 1,7500 38,85

Telecom I. Media 691 0,36 0,36 0,14 -0,70 3616 0,36 0,36 0,1643 1176,45

Telecom Ita Med. r nc 641 0,33 0,33 -0,45 -4,45 162 0,33 0,35 0,1679 18,19

Telecom Italia 4477 2,31 2,31 -1,20 0,17 116132 2,31 2,38 0,1400 30936,23

Telecom Italia r 3822 1,97 1,97 -1,30 2,23 14146 1,92 2,03 0,1510 11895,56

Tenaris 35110 18,13 18,07 -0,39 -5,36 8558 18,09 19,38 0,1730 -

Terna 4949 2,56 2,56 0,63 -1,54 12074 2,51 2,60 0,1300 5112,00

Tiscali 5087 2,63 2,62 -0,46 3,34 1776 2,54 2,74 - 1114,93

Tod's 122082 63,05 63,20 -0,03 1,97 163 61,83 66,66 1,0000 1916,84

Trevi 18549 9,58 9,61 -0,07 -0,66 201 9,26 9,79 0,0250 613,12

Trevisan Comet. 6583 3,40 3,36 -1,41 4,45 64 3,23 3,44 0,0700 92,77

Txt e-solutions 35718 18,45 18,42 -0,40 -1,41 18 18,45 18,97 0,4000 48,39

U
Uni Land 1321 0,68 0,68 1,02 5,16 3699 0,65 0,69 0,0050 661,61

Unicredito 13871 7,16 7,15 -1,22 6,04 85645 6,76 7,23 0,2200 74626,42

Unicredito r 13897 7,18 7,18 -0,40 8,46 78 6,62 7,22 0,2350 155,79

Unipol 5501 2,84 2,83 -0,32 3,46 3177 2,75 2,87 0,1200 4149,35

Unipol priv 5211 2,69 2,68 -0,59 8,90 6200 2,47 2,70 0,1252 2420,88

V
V.d. Ventaglio 1839 0,95 0,95 -0,86 -2,55 305 0,91 0,98 0,0700 77,23

Valentino F.G. 59327 30,64 30,39 -1,97 -0,78 249 30,64 32,28 0,5000 2270,62

Vemer Sib. 1252 0,65 0,65 -0,08 7,97 97 0,60 0,67 0,0516 63,12

Vianini I. 6608 3,41 3,38 0,42 2,65 11 3,16 3,44 0,0300 102,75

Vianini L. 19525 10,08 10,18 1,43 6,47 3 9,36 10,18 0,1500 441,65

Vittoria 24186 12,49 12,54 0,32 1,93 24 12,18 12,53 0,1500 380,37

Z
Zucchi 6833 3,53 3,57 2,06 17,59 51 3,00 3,53 0,0300 86,03

Zucchi r nc 6874 3,55 3,55 - 2,16 0 3,42 3,67 0,2800 12,17

Cambi in euro
1,2901 dollari -0,008
156,7100 yen -0,170
0,6582 sterline -0,000
1,6184 fra. svi. +0,003
7,4542 cor. danese +0,000
28,1250 cor. ceca -0,023
15,6466 cor. estone +0,000
8,1935 cor. norvegese -0,018
9,0835 cor. svedese +0,009
1,6684 dol. australiano +0,005
1,5255 dol. canadese -0,003
1,8566 dol. neozelandese +0,010
255,9900 fior. ungherese +1,340
0,5785 lira cipriota +0,000
3,9243 zloty pol. +0,027

Bot a 3 mesi 99,57 3,22
Bot a 6 mesi 98,30 3,35
Bot a 12 mesi 96,38 3,41

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Piazza Affari ha chiuso in calo
dopo una seduta debole che ha
approfondito i ribassi con
l'andamento negativo di Wall
Street. Il Mibtel ha ceduto lo
0,44%, lo S&P/Mib lo 0,64%,
positivo il Tech Star (più
0,16%), piatto l'All Stars (meno
0,03%). Tra i titoli guida, Fiat
(più 2,5%) ha chiuso in vetta
allo S&P/Mib a 16,23 euro e
con scambi sostenuti, pari al
3,2% del capitale. A fare
accelerare il titolo nella parte
finale della seduta è stato il
rialzo di rating da parte di Fitch

da BB- a BB. In denaro anche
Alitalia (più 1,32%) in attesa di
lunedì quando scadrà il
termine per presentare le
offerte per la gara per la quota
messa in vendita dal Tesoro.
Bene Lottomatica (più 1,79%) e
Stm (più 0,74%). In fondo al
listino Bpm (meno 2%) e
Unicredito (meno 1,24%), giù
anche le tlc Fastweb (meno
1,4%) e Telecom (meno
1,24%). Sul completo Rcs ha
chiuso con un rialzo dell'1,3% e
scambi sostenuti, pari all'1,3%
del capitale. Strappo al rialzo
per Piaggio (più 4,8%) dopo il
giudizio di Euromobiliare.

I bot stanno tornando in cima
alle scelte di investimento dei
piccoli risparmiatori. È questa
la tendenza che emerge dagli
ultimi collocamenti dei Buoni
del tesoro a breve termine,
confermata dall'asta che ha
assegnato ieri 9 miliardi di bot
semestrali. Le sale operative
segnalano il sensibile aumento
delle richieste da parte del
retail, a fronte di richieste
sostanzialmente stabili da
parte degli operatori
professionali. In media, le
richieste sono aumentate del

15-20% rispetto all'ultimo
collocamento, che pure aveva
fatto segnare un significativo
incremento dell'interesse dei
bot people. Alla base di questo
rinnovato appeal dei bot
presso i piccoli risparmiatori ci
sono diversi fattori. In primo
luogo, c'è l'effetto indotto
dall'aumento dei rendimenti.
Oggi un bot semestrale
garantisce una remunerazione
lorda del 3,75%, 2,86% al
netto di tasse e commissioni. Si
tratta di un rendimento non
molto inferiore da quello
percepito acquistando titoli di
maggiore durata.

La Banca d'Italia ha concesso
l’autorizzazione alla fusione per
incorporazione di Banca
Lombarda e Piemontese in
Banche Popolari Unite che darà
vita al gruppo Ubi Banca.
L'operazione di aggregazione sarà
efficace il primo aprile 2007 dopo
l'approvazione delle assemblee
dei soci dei due istituti.
Ubi banca sarà il quinto gruppo
bancario italiano e avrà una
quota di mercato a livello
nazionale pari a circa il 6%, con
una forte presenza nelle regioni
del Nord Italia. Potrà contare su

una rete poco meno di 2mila
filiali e 4 milioni di clienti.
Gino Trombi di Banca Lombarda
sarà presidente del futuro
consiglio di sorveglianza, mentre
Giuseppe Calvi di Bpu Banca
andrà alla vice presidenza vicaria.
Il primo presidente del consiglio
di gestione del nuovo gruppo
Bpu-banca Lombarda sarà il
presidente di Bpu Emilio Zanetti
che ricoprirà anche il secondo
mandato triennale, mentre
vicepresidente sarà l'ad
dell'istituto bresciano Corrado
Faissola. Consigliere delegato sarà
invece Giampiero Auletta
Armenise.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Tnt Post, primo
operatore privato di
servizi postali in Italia,
ha chiuso il 2006 con un
fatturato di 147 milioni
di euro, in crescita del
10,5% rispetto al 2005.
In particolare nell'area
Direct marketing non
indirizzato ha fatturato
oltre 30 milioni, con un
incremento del 200%
rispetto all'anno
precedente.
Grazie a questi risultati,
Tnt Post Italia, che
occupa circa 1.800
persone, si conferma la
consociata di maggior
successo in Europa del
gruppo olandese TNT.

Caffaro Chimica,
società del gruppo Snia,
ha ottenuto da Polimeri
Europa, società
petrolchimica dell'Eni, i
diritti esclusivi di licenza
per la produzione e la
vendita di alcuni derivati
del Di-Metil Carbonato.
Caffaro Chimica avvierà
la nuova produzione
presso il sito di
Torviscosa entro il 2007;
l'investimento è di 3
milioni di euro.

I soci di Itway,
società quotata alla
Borsa di Milano, ha
approvato il bilancio
annuale archiviato con
con un utile netto pari a
circa 500mila euro, in
crescita del 32%
rispetto al precedente
esercizio. I ricavi sono
invece ammontati a 113
milioni di euro, in
miglioramento del 32%
rispetto agli 86,2 milioni
fatturati nel 2004/2005.

Michelin si è
aggiudicata un
contratto di fornitura di
pneumatici per i veicoli
delle forze armate Usa
del valore di 1,7 miliardi
di dollari in dieci anni. Il
contratto segue ad una
fornitura precedente del
valore di 700 milioni di
dollari per
l'equipaggiamento di
pneumatici
all'aeronautica militare
Usa. Michelin ha già
investito 16 milioni di
dollari per accrescere la
produzione, in ragione
dell'impegno militare
degli Stati Uniti in Iraq.

Eni ha scoperto, un
nuovo e rilevante
giacimento petrolifero
nell’offshore dell'Angola
a circa 400 km a
nord-ovest di Luanda.
Lo comunica la società
precisando che nel
blocco 14 Eni detiene la
quota del 20% mentre
gli altri azionisti sono
Cabinda Gulf Oil,
Sonangol, Total e Galp.

Poste Vita entra
nelle polizze infortuni e
malattia con un piano di
sviluppo che prevede
circa 20mila polizze il
primo anno, 50mila il
secondo e 65mila il
terzo per un fatturato
nel 2009 di 40 milioni. Il
risultato economico è
atteso positivo fin dal
2007 per passare a un
utile netto cumulato di
8,7 milioni nel triennio e
di 35 milioni al 2011.

Fiat corre ancora Salgono i rendimenti
Bot semestrali

Via libera alla fusione
Bpu-Banca Lombarda
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BTP AG 01/11 104,750 104,990

BTP AG 02/17 108,100 108,700

BTP AG 03/13 100,650 100,910

BTP AG 03/34 107,770 108,830

BTP AG 04/14 100,500 100,830

BTP AG 05/15 96,730 97,080

BTP AG 06/16 96,080 96,510

BTP AP 04/09 98,060 98,130

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 104,030 104,240

BTP FB 02/13 103,300 103,520

BTP FB 02/33 118,760 119,990

BTP FB 03/19 99,340 99,800

BTP FB 04/15 100,360 100,720

BTP FB 04/20 101,350 101,950

BTP FB 05/08 98,860 98,860

BTP FB 05/37 91,680 92,550

BTP FB 06/09 98,150 98,220

BTP FB 06/21 93,210 93,770

BTP FB 07/17 97,720 98,150

BTP FB 97/07 100,010 100,020

BTP GE 03/08 99,660 99,670

BTP GE 05/10 97,310 97,380

BTP GN 04/07 99,760 99,760

BTP GN 05/08 98,070 98,090

BTP GN 05/10 96,000 96,120

BTP GN 06/09 99,460 99,540

BTP LG 97/07 101,210 101,220

BTP MG 98/08 101,270 101,280

BTP MG 98/09 101,080 101,150

BTP MG 99/31 121,930 122,740

BTP MZ 01/07 100,070 100,070

BTP MZ 06/11 97,850 98,000

BTP NV 01/11 94,930 94,950

BTP NV 93/23 153,740 154,860

BTP NV 96/26 136,570 137,370

BTP NV 97/07 101,520 101,530

BTP NV 97/27 127,080 128,020

BTP NV 98/29 110,550 111,440

BTP NV 99/09 100,650 100,750

BTP NV 99/10 105,040 105,150

BTP OT 02/07 100,760 100,770

BTP ST 03/08 99,430 99,460

BTP ST 06/11 98,560 98,740

BTP ST 06/17 99,760 100,320

BTP ST 08ind 99,760 99,780

BTP ST 10 S 96,600 96,710

BTP ST 14ind 100,840 101,110

BTP ST 35ind 103,160 104,120

CCT AG 00/07 100,110 100,120

CCT AG 02/09 100,530 100,530

CCT AP 01/08 100,260 100,260

CCT AP 02/09 100,440 100,450

CCT DC 03/10 100,560 100,560

CCT FB 03/10 100,590 100,580

CCT GN 03/10 100,550 100,550

CCT LG 00/07 100,020 100,100

CCT LG 01/08 101,800 101,720

CCT LG 02/09 100,530 100,530

CCT LG 06/13 100,630 100,640

CCT LG E2/09 100,730 100,910

CCT MG 04/11 100,540 100,550

CCT MZ 05/12 100,590 100,600

CCT NV 04/11 100,550 100,550

CCT NV 05/12 100,570 100,570

CCT OT 02/09 100,500 100,500

CCT ST 01/08 100,340 100,340

CTZ AP 05/07 99,110 99,100

CTZ DC 06/08 92,680 92,720

CTZ MG 06/08 94,920 94,940

CTZ ST 05/07 97,520 97,510

B Apulia dic07 100,100 100,120
B Carige /09 ind 100,130 99,900
B Intesa 04/14 91,730 91,790
B Intesa tv IAPC 98,400 98,330
B Intesa/07 Europ3 108,250 108,270
B Intesa/08 Bask 101,900 102,030
B Intesa/08 Goal 98,460 98,460
B Intesa/08 Goal 96,990 96,910
B Intesa/08 IAPC 99,600 99,430
B Intesa/08 STIN 96,830 96,740
B Intesa/09 Gen04 95,670 95,750
B Intesa/09 STAP04 97,240 97,450
B Intesa/09 STEG 96,990 96,970
B Intesa/09 STIG 95,730 95,660
B Intesa/09 STMZ04 96,700 96,730
B Intesa/09 STOT04 96,000 95,170
B Intesa/14 STOT04 92,230 91,020
B Intesa04/09 Mar 103,600 103,690
Bca Carime 07 MR 100,040 99,990
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,270 101,170
Bei /19 Eu. St. B. 83,620 84,060
Bei 97/17 Zc 43,210 43,690
Bei 99/29 Fixed 93,490 93,580
Bei/09 eu bot 99,190 99,270
Bei/14 EIBF 83,080 83,250

Bei/15 eu var 81,950 82,020
Bei/15 Euro Inv 82,830 82,800
Bei/20 EIBCF 80,090 80,500
Bei/35 EIBF CMS 74,170 73,930
Bers/20 St Bonds 74,270 74,730
Bnl 05/11 RBP 6a 98,100 98,100
Bnl/07 Act Ind 99,200 99,100
Bnl/07 Val Puro 114,740 114,860
Bnl/09 RBP 3bim04 102,980 103,030
Bnl/09 RBP 3trim04 103,270 103,330
BPU 00/08 TV Eur 100,830 100,790
CapIT/07 DJEStox 111,530 111,500
CapIT/07 DJEStox2 111,550 111,490
CapIT/08 I bim 106,000 106,490
CapIT/08 III bim 102,020 102,400
CapIT/09 Reload BP 100,800 100,790
CapIT/14 Lower T 2 97,990 98,020
CapIT/14 V.R.E 92,760 92,600
Capitalia 08 261 Zc 95,340 95,320
Centrob /18 Rfc 99,210 99,420
Centrob /19 Sdi Tse 86,460 86,420
Comit /09 101,660 101,880
Comit 98/28 Zc 37,250 37,300
Council Europe Sdf/19 Sd 94,250 96,000
Credem/07DC AP02 135,640 135,640

Credem/08 Concer 121,210 121,020
Dexia Cr SR Mar 05 97,510 97,750
Dexia Cr ST Gen 05 93,440 95,560
Dexia Cr/Bot Link 98,150 98,050
Dexia Cred/04/09 94,770 94,650
Dexia Cred/09 EP 96,890 97,850
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 106,420 106,500
Enel TF 05/12 98,160 98,200
Enel TV 05/12 101,020 101,030
Fiat Step up/11 103,670 103,680
Fineco/07 euro 99,800 99,730
HVB/08 BPm IV 5a 102,740 103,040
HVB/08 BPm V 5a 100,860 100,980
HVB/08 BPm VI 5a 98,990 99,040
HVB/09 BPm I 5a 102,590 102,730
HVB/09 BPr II 5a 103,030 103,060
IBRD/20 78,170 77,860
IntBci 02/07 Mix 106,650 106,600
Intesa 3 2005/2008 104,050 103,980
Med Lom /18 Rf C 75 100,690 100,680
Med Lom /19 1 Sd 86,060 85,720
Med Lom /19 3 Rfc 95,560 95,190
Medio Cen 19 Step Down Zc 85,780 86,600
Medio/07 V Puro 123,120 123,370
Medio/08 Maxima 99,010 99,170

Medio/10 Super Star 100,010 100,260
Medio/14 Rend TP 93,270 93,360
Medio/14 V Reale 93,170 93,200
Mediob /08 Russia 93,520 93,620
Mediob 96/11 Zc 82,090 82,180
Mediob 97/07 Ind 100,070 100,080
Mediob 98/08 Tt 100,460 100,310
Mpaschi /08 16A 5% 101,390 101,340
Mpaschi /08 7A 5,35% 101,200 101,270
Mpaschi /08 I Tec10 99,500 99,290
Mpaschi 99/09 2 100,260 100,260
P Com Ind/07 MC 100,660 100,660
P Ital/07 MIX2 100,410 100,560
Rep Aus/22 FBL 78,780 78,730
SPaolo/08 S L 25 101,950 102,180
SPaolo/08 S L 30 101,630 101,480
UniCr 03/02/12 S02/05 94,600 94,450
UniCr 08/11/10 95,270 95,440
UniCr 10/12/10 S8 95,050 94,870
UniCr 16/11/10 S2 95,130 95,400
UniCr 20/12/10 S11 94,660 94,540
UniCr 28/02/11 S04/05 93,920 93,900
UniCr 30/06/11 S10/05 92,160 92,540
UniCr/10 ind 94,970 94,770
UniCr/10 S-U 104,940 105,000

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,344 20,410 5,920 17,121
Alboino Re 9,004 8,977 3,613 6,054
Apulia Az.Italia 16,133 16,175 6,728 17,254
Arca Azioni Italia 29,129 29,183 6,256 17,864
Aureo Az. Italia 27,323 27,395 5,915 17,468
Azimut Crescita Ita. 33,829 33,871 6,773 18,362
Bim Az.Small Cap It 11,434 11,380 7,665 18,377
Bim Azion.Italia 10,673 10,680 7,051 17,830
Bipielle F.Italia 31,563 31,620 5,329 15,404
Bipiemme Italia 23,600 23,620 7,200 19,512
Bnl Azioni It PMI 8,183 8,164 6,647 15,108
Bnl Azioni Italia 27,691 27,762 6,075 16,682
BPU Pra.Az.Italia 7,717 7,734 7,389 18,523
BPVi Az. Italia 6,708 6,728 5,821 18,390
CA-AM Mida Az.Italia 28,337 28,363 6,111 17,943
CA-AM Mida Mid Cap 7,112 7,098 6,133 19,791
Capitalg.Italia 24,689 24,634 6,322 18,811
Capitalia Azionario Italia 18,847 18,878 7,116 0,000
Capitalia Small Cap Italy 6,333 6,300 9,002 14,273
Carige Az It 7,356 7,376 5,538 15,515
Ducato Geo Italia 19,650 19,685 6,672 18,245
Dws Italia Lc 27,580 27,592 6,862 16,855
Dws Italia Medium Cap Lc 17,617 17,617 6,757 16,016
Dws Italia Nc 16,783 16,785 6,844 16,516
Eurom. Az. Italiane 31,316 31,335 6,615 17,223
Fondersel Italia 28,074 28,138 6,583 17,538
Fondersel P.M.I. 22,635 22,664 7,894 22,431
Generali Capital 74,385 74,426 6,110 18,712
Gestielle Italia 19,914 20,053 7,446 20,691
Gestnord Az.Italia 15,366 15,406 6,738 17,982
Grifoglobal 15,172 15,045 6,172 14,558
Imi Italy 32,258 32,333 7,839 21,048
Leonardo az. Italia 12,702 12,724 6,133 16,875
Leonardo small caps 12,867 12,859 7,297 16,443
Mediolanum R.I.Cre. 24,396 24,421 8,014 18,078
Nextam P.Az.Italia 7,157 7,125 4,635 13,621
Nextra Az.Italia 17,746 17,776 6,098 16,888
Nextra Az.Italia Din 26,422 26,453 6,202 17,924
Nextra Az.PMI Italia 7,484 7,448 6,066 11,171
Optima Azionario Italia 8,156 8,170 6,005 17,488
Optima Small Caps It. 9,003 8,997 7,576 21,712
Pioneer Az. Crescita 20,936 20,978 7,293 20,350
Pioneer Az. Italia 24,713 24,801 6,983 19,358
Ras Capital L 32,310 32,402 6,549 19,445
Ras Capital T 31,907 31,999 6,481 19,140
Sai Italia 27,782 27,850 6,632 16,997
Sanpaolo Azioni Ita. 39,360 39,472 6,399 17,622
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,265 18,318 6,626 18,959
Sanpaolo Opp.Italia 6,548 6,563 7,028 19,489
Systema Az. Italia 15,819 15,848 6,203 17,789
Vegagest Az.Italia 8,996 9,011 6,537 17,303
Zenit Azionario 16,032 16,011 7,467 17,236

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,307 21,350 4,559 9,508
Aureo Azioni Euro 13,559 13,589 3,988 15,435
Bipielle F.Euro 13,422 13,462 4,827 15,707
Bipielle F.Mediteran 18,519 18,562 4,633 14,718
Bipiemme Euroland 6,491 6,524 5,373 19,871
BPU Pra.Az.Etico 6,620 6,648 5,313 19,711
BPU Pra.Az.Euro 7,565 7,612 6,911 23,208
BSI Azionario Euro 5,403 5,401 4,024 9,152
CA-AM Mida Az.Euro 6,842 6,859 4,140 13,654
Capges FF Eur Sect. 6,287 6,306 5,363 17,295
Capitalia Euro Growth 12,258 12,250 2,389 2,346
Capitalia Euro Value 7,559 7,604 5,543 17,723
CariPar CAAM Azioni QEURO 18,107 18,209 5,359 20,416
Ducato Geo Euro Blue C. 7,973 7,988 3,775 16,292
Epsilon QEquity 6,472 6,507 5,424 20,141
Eurom. Euro Equity 4,525 4,534 4,648 13,693
Intra Azionario Area Euro 7,182 7,200 3,338 13,928
Leonardo Euro 7,130 7,149 4,668 15,878
Sanpaolo Euro 19,720 19,778 4,372 16,583
Systema Az. Euro 6,504 6,525 4,886 17,274
Vegagest Az.Area Eur 9,166 9,188 4,206 14,819
Zenit Eurostoxx 50 I 6,353 6,367 3,621 16,569

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,596 5,596 3,228 6,916
Abn Amro Master Az Eu 6,989 7,014 2,689 12,147
Anima Europa 5,431 5,449 6,511 19,179
Arca Azioni Europa 12,143 12,182 3,902 14,180
Astese Euroazioni 6,654 6,673 2,574 13,395
Azimut Europa 17,951 17,973 3,961 12,779
Bim Azionario Europa 12,188 12,202 6,819 14,721
Bipielle H.Europa 8,782 8,810 4,710 15,629
Bipiemme Europa 16,093 16,147 4,371 14,991
Bipiemme In.Europa 8,875 8,879 9,271 20,699
Bnl Azioni Europa 14,621 14,663 3,666 15,966
BPVi Az. Europa 5,004 5,019 3,990 15,860
Capitalg.Europa 8,657 8,687 4,364 15,181
Capitalia Azionario Europa 15,220 15,268 5,497 0,000
Capitalia Europe Research 7,552 7,573 4,555 11,650
Capitalia Small Cap Europe 8,857 8,840 11,283 17,999
Carige AzEu 7,073 7,090 3,755 16,046
Consultin. Azione 11,870 11,901 5,343 16,350
Ducato Geo Eur. Pmi 25,329 25,297 9,678 25,459
Ducato Geo Europa 12,238 12,258 5,691 16,419
Dws Europa Growth Lc 7,164 7,178 1,935 8,038
Dws Europa Lc 23,303 23,347 5,334 14,449
Dws Europa Medium Cap Lc 8,027 8,042 8,414 21,034
Dws Europa Nc 5,229 5,239 5,106 13,699
Epsilon QValue 7,388 7,424 5,936 19,335
Eurom. Europe E.F. 18,491 18,536 3,608 12,702
FMS - Equity Europe 11,728 11,696 5,753 16,976
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 111,175 111,453 4,034 0,000
Fondersel Europa 16,729 16,773 4,023 16,125
Generali Europa Value 33,385 33,513 5,686 19,322
Gestielle Europa 14,698 14,743 3,770 13,053
Gestnord Az.Europa 10,930 10,956 4,593 17,061
Grifoeurope Stock 7,553 7,553 6,425 15,260
Imi Europe 23,704 23,772 4,769 16,230
Investitori Europa 6,481 6,500 4,163 15,197
Kairos P.Europe Fund 7,062 7,069 7,833 20,842
Kairos P.Small Cap Fund 11,099 11,132 5,314 15,953
Laurin Eurostock 4,602 4,612 3,532 15,657
MC G.FdF Europa A 8,694 8,653 6,832 21,069
MC G.FdF Europa B 5,018 4,996 0,000 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,173 7,176 3,701 11,921
Mediolanum Europa 2000 20,056 20,109 4,409 12,706
Nextam P.Az.Europa 6,541 6,564 3,727 16,057
Nextra Az.Europa 4,621 4,634 3,378 10,922
Nextra Az.Europa Din 22,035 22,069 3,378 12,326
Nextra Az.PMI Europa 9,935 9,943 9,392 23,677
Open Fund Az.Europa 4,859 4,850 4,878 14,870
Optima Azionario Europa 3,847 3,859 3,917 13,749
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,643 10,685 4,364 15,502
Pioneer Az. Europa 20,344 20,396 4,040 14,093
Ras Europe Fund L 19,772 19,848 4,382 14,827
Ras Europe Fund T 19,519 19,595 4,296 14,494
Ras Multip.MultiEur. 9,233 9,203 5,689 15,847
Sai Europa 13,240 13,290 3,486 13,240
Sanpaolo Europe 10,202 10,230 3,879 15,840
Talento comp. Europa 155,343 154,762 6,574 18,847
Uniban Az. Europa 7,027 7,040 3,171 10,401
Vegagest Az.Europa 5,877 5,898 2,476 13,106

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,684 5,710 0,477 3,083
Alto America Az. 5,010 5,063 0,140 4,615
Anima America 6,236 6,277 1,912 5,427
Arca Azioni America 19,215 19,397 0,350 5,201
Azimut America 11,103 11,213 1,704 3,718
Bim Azionario Usa 6,551 6,610 2,184 7,871
Bipielle H.America 8,285 8,386 1,012 3,472
Bipiemme Americhe 10,198 10,294 0,632 6,584
Bnl Azioni America 17,983 18,159 -0,701 2,060
BPU Pra.Az.Usa 4,630 4,686 0,369 1,915
Capitalg.America 9,142 9,263 0,022 3,101
Capitalia Azionario USA 4,928 4,991 -0,545 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,772 6,850 -0,015 0,000
Carige Azionario America 2,946 2,968 0,102 4,952
Ducato Geo America 5,173 5,227 -0,039 2,173
Dws America Lc 12,073 12,206 0,257 3,285

Dws New York Nc 10,171 10,284 1,985 3,924
Eurom. Am.Eq. Fund 16,474 16,645 -0,465 3,331
FMS - Equity Usa 10,205 10,164 0,840 1,836
Fondersel America 12,413 12,373 0,968 6,751
Generali America Value 19,276 19,473 0,370 5,310
Gestielle America 13,432 13,571 -0,812 2,896
Gestnord Az.Am. 14,035 14,188 -0,482 3,686
Imiwest 20,953 21,157 0,134 5,413
Investitori America 4,247 4,291 -0,188 4,554
Kairos M-Manager America 994,458 998,928 2,486 0,000
Kairos P.US Fund 6,233 6,267 0,516 6,329
MC G.FdF America A 6,298 6,277 2,273 6,098
MC G.FdF America B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum America 2000 11,403 11,514 -0,367 -0,419
Mediolanum Cristoforo Col. 14,502 14,630 -0,412 -2,789
Nextam P.Az.America 3,987 4,022 -0,275 4,921
Nextra Az.N.Am. 6,211 6,278 -0,751 2,171
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,364 19,576 -0,804 2,066
Nextra Az.PMI N.Am. 21,493 21,668 -0,734 1,134
Open Fund Az.America 3,353 3,337 0,933 1,699
Optima Azionario America 4,876 4,921 0,288 5,018
Pioneer Az. Am. 9,354 9,481 -0,953 0,667
Ras America Fund L 15,607 15,769 -0,141 4,061
Ras America Fund T 15,415 15,576 -0,207 3,784
Ras Multip.MultAm. 6,077 6,049 1,199 0,696
Sai America 13,926 14,056 -0,301 2,843
Sanpaolo America 10,007 10,105 0,110 4,359
Systema Az. Usa 4,987 5,038 -0,260 4,222
Talento comp. America 116,765 116,443 1,338 3,223
Vegagest Az.America 4,470 4,506 0,134 6,429
Zenit S&P 100 Index 4,470 4,525 -0,112 9,211

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,604 5,636 -1,459 -2,759
Anima Asia 7,061 7,044 1,001 -0,071
Arca Azioni Far East 6,928 6,963 1,035 1,227
Azimut Pacifico 7,876 7,914 0,255 2,246
Bipielle H.Giappone 6,014 6,045 -1,652 -1,684
Bipielle H.Oriente 5,076 5,135 8,323 15,521
Bipiemme Pacifico 5,410 5,447 1,807 3,699
Bnl Azioni Pacifico 7,122 7,153 1,525 3,143
BPU Pra.Az.Pacif. 7,482 7,522 3,931 7,207
Capitalg.Asia 12,383 12,468 -2,358 1,542
Capitalia Azionario Pacifico 5,824 5,850 2,716 0,000
Ducato Geo Asia 6,408 6,449 5,777 14,062
Ducato Geo Giappone 3,989 4,007 -0,225 -2,326
Dws Asia Lc 4,455 4,486 2,626 -1,176
Dws Tokyo Nc 6,966 6,987 5,258 5,068
Eurom. Tiger 13,319 13,410 7,230 13,624
FMS - Equity Asia 10,265 10,295 3,259 1,845
Fondersel Oriente 6,288 6,296 9,547 17,313
Generali Pacifico 14,479 14,528 -1,127 -6,115
Gestielle Giappone 5,677 5,701 0,000 -1,098
Gestielle Pacifico 13,028 13,105 7,509 17,190
Gestnord Az.Pac. 7,943 7,978 2,121 3,681
Imi East 7,927 7,966 1,511 3,122
Investitori Far East 5,874 5,906 2,032 4,352
Kairos M-Manager Asia 1153,776 1128,415 6,809 5,401
MC G.FdF Asia A 8,820 8,823 5,113 5,857
MC G.FdF Asia B 5,019 5,022 0,000 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,524 6,549 -0,564 -8,035
Mediolanum Oriente 2000 9,392 9,440 0,837 -7,894
Nextra Az. Asia 9,546 9,607 8,502 16,699
Nextra Az.Giappone 4,277 4,305 -0,303 -4,275
Nextra Az.Pacifico Din. 4,601 4,634 6,259 8,055
Open Fund Az.Pacifico 3,906 3,923 1,455 1,507
Optima Azionario Far East 4,104 4,125 1,434 2,728
Pioneer Az. Giap. 5,754 5,792 -2,541 -2,342
Pioneer Az. Pacif. 6,513 6,563 7,528 14,726
Ras Far East Fund L 6,520 6,553 1,923 4,237
Ras Far East Fund T 6,436 6,468 1,884 3,974
Ras Multip.MultiPac. 8,186 8,202 3,332 3,137
Sai Pacifico 4,664 4,664 3,095 3,072
Sanpaolo Pacific 6,126 6,154 3,097 5,023
Talento C As 133,768 133,805 4,602 7,164
Vegagest Az.Asia 6,466 6,445 1,747 1,316

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 8,181 8,150 6,109 10,719
Arca Az. Paesi Emergenti 8,634 8,665 7,148 10,099
Azimut Emerging 6,903 7,003 6,990 10,749
Bipielle H.Paesi Em 14,305 14,434 6,690 5,230
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,052 6,080 6,606 6,512
Bnl Azioni Emergenti 9,186 9,292 6,603 12,408
BPU Pra.Az.Merc.em. 9,093 9,158 7,444 11,598
Capitalg.Eq. Em. Mkts 22,825 22,952 7,655 13,693
Ducato Geo Paesi Em. 5,551 5,572 7,162 6,463
Dws Emergenti Lc 9,589 9,663 6,616 15,419
Dws Emergenti Nc 7,466 7,537 6,703 18,734
Eurom. Em.M.E.F. 8,206 8,242 6,710 12,519
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,482 11,482 8,958 12,712
Gestielle Em. Market 12,812 12,905 7,151 10,553
Gestnord Az.P. Em. 8,709 8,745 6,650 11,013
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,904 10,870 11,016 19,509
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,085 5,070 0,000 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 7,939 7,990 8,176 12,101
Pioneer Az. Am. Lat. 14,449 14,683 7,772 14,257
Pioneer Az. Paesi Em. 10,499 10,623 7,737 12,409
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,706 9,771 8,157 10,976
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,831 9,896 8,235 11,273
Sai Paesi Emergenti 5,992 5,997 5,791 9,005
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,172 12,236 7,470 10,314

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,925 3,946 -1,506 -1,382
Dws Francoforte Lc 14,555 14,583 5,993 20,081
Dws Francoforte Nc 13,592 13,648 6,939 20,915
Dws Swiss Lc 33,177 33,136 5,787 15,833
Eurom. Japan Equity 3,811 3,828 0,237 0,000
Generali Japan 3,281 3,297 -0,455 -3,443
Gestielle Cina 8,160 8,268 18,898 37,051
Gestielle East Europ 16,034 16,025 8,119 14,832

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,255 11,338 0,581 7,293
Alto Internazionale Az. 5,055 5,095 3,121 9,701
Anima Fondo Trading 16,404 16,453 3,073 7,673
Arca 27 az. Estere 13,871 13,960 1,641 6,414
Arca 5stelle-Comp. E 4,280 4,310 1,953 6,335
Arca Multifondo Comp.F 4,777 4,798 0,696 4,210
Aureo Azioni Globale 11,177 11,238 2,853 8,662
Aureo WWF Pianeta Terra 6,140 6,161 1,287 11,962
Azimut Borse Int. 13,626 13,714 1,869 5,800
Azimut C Acc 6,268 6,231 2,586 6,926
BancoPosta Az. Internaz. 4,343 4,382 1,781 9,506
Bds Arcob.Crescita 7,341 7,318 2,001 6,701
Bim Azion.Globale 4,839 4,849 4,786 11,781
Bipielle H.Globale 19,901 20,027 1,629 7,300
Bipielle Profilo 5 4,614 4,650 1,652 5,826
Bipiemme Comparto 90 4,987 5,024 2,067 6,925
Bipiemme Globale 23,854 24,017 2,075 8,858
Bipiemme Valore 5,782 5,817 3,176 11,708
Bnl Azioni Inter. 10,286 10,371 2,522 1,660
BPU Pra.Az.G.Opp. 5,069 5,109 1,828 11,431
BPU Pra.Az.Globali 5,620 5,666 1,830 9,211
BPU Pra.Priv 5 7,199 7,167 4,758 14,597
BPVi Az. Internaz. 4,190 4,217 1,404 8,831
BSI Azionario Inter. 5,338 5,371 1,406 5,244
Bussola FdF Glb Growth 3,356 3,344 2,442 3,293
Bussola FdF Glb Value 4,922 4,912 2,435 8,343
CA-AM Mida Az. Int. 3,656 3,667 1,924 7,751
Capges FF Glob.Sect. 5,173 5,196 2,052 7,457
Capitalia Azionario Inter. 5,184 5,232 0,621 0,000
Carige Az 6,884 6,949 4,129 3,332
CariPar CAAM Azioni SR 4,712 4,762 -1,216 5,296
Civ.Forum Iulii Azione 5,561 5,587 1,794 0,000
Consultin. Global 5,001 5,035 3,863 11,555
Ducato Geo Globale 25,928 26,060 2,767 5,976
Ducato Portf. Global Eq. 4,396 4,387 3,120 5,218
Dws Internazionale Lc 15,085 15,207 1,850 6,382
Dws Internazionale Nc 6,256 6,305 2,222 6,413
Effe Lin. Aggressiva 4,935 4,914 3,113 8,058
Eurom. Blue Chips 13,304 13,383 0,841 8,897
Eurom. Growth E.F. 7,339 7,363 0,055 0,686
Fideuram Azione 15,682 15,792 1,325 7,780
Generali Global 14,527 14,619 3,036 8,225

Geo Equity Globale 1 6,878 6,878 5,783 16,300
Geo Equity Globale 2 6,596 6,596 5,082 11,891
Gestielle Internazionale 12,019 12,111 1,426 5,969
Gestnord Az.Int. 3,267 3,288 1,146 6,765
Grifoglobal Intern. 9,025 9,088 -2,496 2,767
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,461 7,393 2,882 9,431
Intra Azionario Internaz. 6,401 6,436 0,819 7,471
Kairos M-Manager Globale 1211,035 1211,651 6,169 8,107
Leonardo Equity 3,829 3,850 1,296 7,586
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,842 5,817 5,280 6,354
MC G.FdF Flx.HighVol. B 5,003 4,985 0,000 0,000
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,820 8,771 4,218 15,611
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,032 5,005 0,000 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,525 17,620 0,718 3,143
Mediolanum Elite 95L 6,673 6,684 2,899 7,820
Mediolanum Elite 95S 13,039 13,062 2,807 7,441
Mediolanum Top 100 13,546 13,607 0,759 3,051
MGreciaAz. 6,861 6,922 2,220 9,061
Multifondo C. D10/90 4,935 4,963 1,210 3,633
Nextam P.Az.Internaz 5,185 5,214 3,102 13,136
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,189 5,209 3,594 0,000
Nextra Az.Inter. 16,966 17,060 0,820 7,393
Nextra Az.PMI Int. 16,299 16,396 3,008 5,735
Nextra Port.Mul.Eq. 4,229 4,223 2,596 6,336
Open Fund Az.Int. 3,704 3,700 2,575 4,810
Optima Azionario Intern. 5,621 5,656 1,499 6,499
PIXel Multifund - Globale 3,878 3,878 1,227 5,180
PIXel Multifund - Tematico 4,304 4,314 1,057 5,155
Ras Multipartner90 4,500 4,488 2,763 5,239
Ras Research L 4,167 4,189 1,018 6,627
Ras Research T 4,114 4,136 0,957 6,332
Sai Globale 11,344 11,422 0,701 4,437
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,197 12,288 2,067 8,592
Sanpaolo Global Eq.Risk 14,090 14,193 2,227 9,701
Sanpaolo Soluzione 7 9,188 9,242 2,419 9,511
Sanpaolo Strat.90 7,859 7,804 4,245 11,254
Sofid Sim Blue Chips 7,421 7,487 0,515 8,225
Systema Az. Globale 5,163 5,193 1,394 5,303
Valori Resp. Azionario 4,974 5,000 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,373 7,453 -0,540 2,332
Gestnord Az.En. 7,207 7,281 -0,055 0,868
Nextra Az.EnMatPrime 9,209 9,306 0,766 5,705
Ras Energy L 9,081 9,171 -0,033 4,608
Ras Energy T 8,969 9,058 -0,100 4,339

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,894 5,934 0,994 12,955
Nextra Az.Beni Cons. 7,870 7,939 3,730 10,472
Ras Consum.Goods L 7,121 7,180 1,947 11,040
Ras Consum.Goods T 7,061 7,120 1,890 10,796

AZ. SALUTE
Eurom. Green E.F. 9,890 9,940 -2,954 0,488
Gestielle Pharma 3,138 3,157 -2,425 1,982
Nextra Az.Ph-biotech 7,123 7,164 -1,738 0,792
Ras Individual Care L 6,652 6,684 -1,787 -0,359
Ras Individual Care T 6,581 6,613 -1,864 -0,634
Sanpaolo Salute Amb. 16,242 16,334 -1,985 1,272

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 10,994 11,036 11,365 28,781
Gestielle World Financials 5,164 5,196 2,930 11,269
Gestnord Az.Banche 13,148 13,190 1,725 12,261
Nextra Az.Finanza 7,915 7,977 2,116 10,099
Ras Financial Serv. L 6,410 6,465 1,649 6,567
Ras Financial Serv. T 6,346 6,400 1,585 6,263
Sanpaolo Finance 31,094 31,280 2,800 12,301

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,840 1,850 0,218 -0,702
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,982 12,068 -0,959 -0,416
Gestielle Tecnologia 1,946 1,959 0,154 -0,613
Gestnord Az.Tecn. 1,116 1,124 -0,357 -2,019
Nextra Az.Tec.Avan. 3,598 3,624 -0,194 1,381
Ras High Tech L 2,240 2,255 -0,929 -2,946
Ras High Tech T 2,220 2,234 -0,981 -3,184
Sanpaolo High Tech 4,516 4,545 -0,551 -0,221
Zenit High Tech 1,671 1,679 -0,298 -1,007

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,817 6,865 6,151 18,064
Nextra Az.Telecomu. 11,030 11,085 6,622 19,269

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,030 7,093 2,359 7,772
Azimut Generation 6,435 6,490 0,862 12,049
Azimut Multi-Media 3,230 3,243 1,477 0,937
Ducato Immobiliare 13,169 13,147 9,596 28,003
Eurom. R. Estate Eq. 8,271 8,261 8,686 23,817
Gestielle World Utilities 5,628 5,673 0,303 8,189
Gestnord Az.Amb. 7,528 7,580 1,647 2,827
Optima Tecnologia 3,091 3,108 1,344 5,065
Ras Advanced Serv. L 3,294 3,310 5,273 16,190
Ras Advanced Serv. T 3,262 3,278 5,192 15,838

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,169 4,192 -0,501 2,761
Bipielle H.Crestita 4,260 4,299 1,477 5,081
Bipielle H.Valore 4,896 4,936 0,451 4,817
Bnl Azioni Dividendo 4,578 4,597 6,713 18,239
Bussola FdF Eur. New F. 4,703 4,699 5,709 17,223
Capitalg.Small Cap 8,876 8,886 6,567 22,953
Ducato Etico Geo 4,169 4,201 1,436 9,595
Eurom. Risk Fund 40,793 40,857 5,895 15,463
Evolution Eq Gl 51,758 51,758 2,341 0,000
Evolution Equity 52,886 52,886 4,016 0,000
Gestielle Etico Az. 5,856 5,889 0,826 5,343
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,346 7,387 0,976 6,866
Systema Az. Crescita Attiva 4,090 4,115 1,489 5,195
Systema Az. Valore Attivo 5,974 6,011 3,107 12,335

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,650 4,678 1,396 4,635
Arca Multifondo Comp.E 4,840 4,858 0,415 2,935
Aureo FF 1Classe Crescita 4,415 4,410 3,614 7,212
Azimut C Equ 5,942 5,919 1,625 4,027
BancoPosta Prof.Svil. 6,361 6,398 1,225 5,875
Bds Arcob.Energia 6,788 6,774 1,419 4,996
Bipielle Profilo 4 5,035 5,052 0,882 1,533
Bipiemme Comparto 70 5,162 5,194 1,514 5,218
BPU Pra.Priv 4 6,733 6,709 3,760 11,216
BPU Pra.Prtf.Aggr. 6,038 6,073 2,862 12,860
Bussola FdF Sviluppo 4,090 4,085 2,173 5,712
Ducato Mix 75 4,475 4,472 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,797 4,790 2,741 4,442
Imindustria 14,301 14,362 2,362 8,596
Multifondo C. C30/70 4,853 4,878 0,372 1,442
Nextra Team 5 4,700 4,695 2,755 9,125
PIXel Multifund - Aggress. 4,410 4,414 0,938 3,618
Sanpaolo Soluzione 6 22,902 23,007 1,864 6,924
Sanpaolo Strat.70 7,230 7,191 3,345 8,380
UBS Strategy Xtra Growth 10,225 10,225 0,000 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,695 6,712 1,872 4,773

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,883 19,967 0,796 4,796
Alto Bilanciato 17,202 17,249 2,016 4,801
Arca 5stelle-Comp. C 4,960 4,983 0,936 2,819
Arca BB 34,764 34,857 1,619 4,701
Arca Multifondo Comp.D 4,902 4,915 0,286 1,913
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,311 4,306 2,741 5,121
Azimut Bil. Internaz. 7,157 7,189 0,336 2,053
Azimut Bilanciato 24,421 24,469 2,562 8,872
BancoPosta Prof.Cresc. 5,983 6,007 0,826 3,835
Bds Arcob.Equilibrio 6,325 6,318 1,071 3,131
Bim Bilanciato 23,589 23,620 3,483 7,791
Bipielle Profilo 3 11,948 11,982 0,572 0,505
Bipiemme Comparto 50 5,529 5,550 1,748 6,204
Bipiemme Internaz. 13,037 13,094 0,937 4,446
Bnl Strategia 90 4,940 4,954 1,542 4,617
Bnl Strategia Mercati 14,884 14,959 0,765 3,011

BPU Pra.Priv 3 6,285 6,274 2,629 7,657
BPU Pra.Prtf.Din. 5,705 5,730 1,476 7,804
Bussola FdF Crescita 4,685 4,682 1,407 3,536
Bussola FdF Dinamica 4,339 4,334 1,854 4,706
Capitalg.Bil. 20,032 20,120 1,701 4,847
Capitalia Allocazione 50 20,149 20,206 0,509 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,444 5,467 -0,946 1,340
Carige Bilanciato Euro 6,336 6,344 3,058 8,197
Consultin. Bilanciato 5,950 5,970 2,111 6,822
Ducato Mix 50 4,678 4,681 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,863 4,857 2,121 2,357
Dws Eurorisparmio Lc 25,155 25,202 3,595 9,833
Dws Professionale Lc 57,774 57,985 0,699 4,054
Dws Professionale Nc 5,127 5,148 0,510 3,325
Effe Lin. Dinamica 4,975 4,962 1,884 3,711
Epsilon DLongRun 6,762 6,780 2,331 8,871
Etica Val.Resp.Bil. 6,319 6,342 0,701 8,537
Eurom. Capitalfit 32,287 32,375 1,781 6,340
Evolution Balanc 50,495 50,495 0,372 0,000
Fideuram Performance 12,126 12,175 -0,280 1,498
Fondersel 48,555 48,698 1,329 5,547
Generali Rend 28,372 28,505 1,739 5,230
Geo Global Bal.1 7,679 7,679 2,074 5,322
Gestielle Gl. Asset 3 12,175 12,239 -0,164 2,156
Gestnord Bil.Euro 15,976 16,004 2,581 8,614
Gestnord Bil.Int. 12,627 12,684 -0,473 1,650
Grifocapital 20,464 20,522 1,367 6,362
Imi Capital 33,729 33,819 2,076 7,199
MC G.FdF Bilanciato A 6,606 6,606 2,961 4,492
MC G.FdF Bilanciato B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,083 6,091 1,876 5,297
Mediolanum Elite 60S 11,832 11,848 1,798 4,652
Multifondo C. B50/50 4,932 4,949 -0,061 0,366
Nextam P.Bilanciato 6,259 6,265 2,826 7,598
Nextra Bil. Inter. 9,316 9,308 1,074 2,464
Nextra Bilan.Euro 38,952 38,869 2,657 7,721
Open Fund Bil.Int. 4,556 4,555 0,998 1,335
PIXel Multifund - Moderato 4,481 4,486 0,381 1,725
Ras Bil. Europa L 29,466 29,576 2,043 7,737
Ras Bil. Europa T 29,116 29,225 1,965 7,431
Ras Multipartner50 5,227 5,220 1,318 2,370
Sai Bilanciato 4,013 4,029 0,050 2,138
Sanpaolo Soluzione 4 6,431 6,450 0,894 3,226
Sanpaolo Soluzione 5 27,094 27,188 1,169 4,236
Sanpaolo Strat.50 6,629 6,606 2,347 5,541
UBS Strategy Xtra Balan 10,162 10,162 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,901 5,888 2,235 6,000
Vitamin Long Term 6,395 6,413 1,299 3,663

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,353 9,375 0,150 2,163
Arca 5stelle-Comp. B 5,186 5,205 0,543 1,487
Arca 5stelle-Comp.A 5,411 5,426 0,148 0,259
Arca Multifondo Comp.B 5,040 5,045 -0,297 -0,807
Arca Multifondo Comp.C 4,918 4,927 -0,183 0,245
Arca TE 16,045 16,085 0,181 0,288
Aureo FF 1Classe Valore 5,093 5,090 1,718 2,702
Azimut C Con 5,493 5,483 0,476 1,666
Azimut Protezione 7,438 7,444 0,663 2,692
BancoPosta Prof.Opport. 5,700 5,716 0,511 2,316
Bds Arcob.Etico 5,336 5,326 0,584 2,992
Bds Arcob.Opportun. 5,852 5,849 0,654 1,580
Bipielle Profilo 2 7,731 7,748 -0,361 -1,176
Bipiemme Comparto 30 5,458 5,472 0,925 3,685
Bipiemme Mix 6,105 6,117 1,682 5,953
Bipiemme Visconteo 32,826 32,864 1,647 5,205
Bnl Strategia 95 20,830 20,888 0,565 2,742
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,844 5,853 1,706 5,985
BPU Pra.Priv 1 5,604 5,603 1,119 2,939
BPU Pra.Priv 2 5,980 5,973 1,943 5,560
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,603 5,619 0,629 3,875
Bussola FdF Evoluzione 5,039 5,037 1,002 2,398
Capitalia Allocazione 30 11,203 11,243 -0,497 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,317 5,325 0,283 1,741
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,378 5,365 0,806 2,263
CariPar CAAM QBALANCED 9,181 9,203 2,318 2,524
Ducato Mix 25 4,866 4,873 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,818 4,816 0,922 -0,186
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,727 5,735 0,263 1,309
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,545 5,556 0,163 1,242
Geo Global Bal.3 6,199 6,199 1,773 3,784
Gestielle Gl. Asset 2 11,911 11,958 -0,659 -0,849
Mediolanum Elite 30L 5,577 5,582 1,014 2,783
Mediolanum Elite 30S 10,904 10,914 0,916 2,279
Multifondo C. A70/30 5,027 5,038 0,319 -0,593
Ras Multipartner20 5,701 5,699 0,423 0,018
Sanpaolo Soluzione 3 7,055 7,066 0,656 1,966
Sanpaolo Strat.30 5,774 5,763 1,512 3,514
UBS Strategy Xtra Yield 10,068 10,068 0,000 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,492 5,485 1,105 2,885
Vitamin Medium Term 5,800 5,811 0,503 0,957

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,277 9,278 0,422 1,277
Alto Monetario 6,560 6,559 0,459 1,297
Arca MM 13,269 13,270 0,348 0,943
Astese Monetario 5,295 5,295 0,436 1,278
BancoPosta Monetario 5,611 5,610 0,502 1,391
Bim Obblig.BT 5,912 5,912 0,425 1,302
Bipielle F.Monetario 13,454 13,454 0,440 1,371
Bipielle F.Tasso Var 8,815 8,815 0,525 1,661
Bipiemme Monetario 11,098 11,097 0,598 1,798
Bipiemme Tesoreria 6,343 6,343 0,651 2,109
Bnl Obbl Euro BT 6,714 6,714 0,329 1,054
BPU Pra.Euro B.T. 5,548 5,549 0,380 1,426
BPVi Breve Termine 5,752 5,752 0,612 1,914
Capitalg.Bond Euro BT 9,565 9,564 0,462 1,378
Capitalia Governativo BT 8,257 8,258 0,243 0,000
Carige Mon. 10,705 10,705 0,677 1,768
CariPar CAAM Monetario 6,733 6,732 0,493 1,492
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,051 5,051 0,537 0,000
Consultin. Monetario 5,107 5,108 0,452 1,149
Cr.Cento Monetario Plus 5,316 5,316 0,568 1,450
Cr.Cento Valore 6,423 6,423 0,406 1,181
Ducato Fix Euro BT 5,783 5,783 0,469 1,367
Dws Euro Breve Termine Lc 7,736 7,736 0,507 1,469
Dws Euro Breve Termine Nc 7,601 7,601 0,516 1,441
Etica Val.Resp.Mon. 5,305 5,304 0,454 1,318
Eurom. Contovivo 11,233 11,232 0,447 1,107
Eurom. Rendifit 7,765 7,764 0,375 1,107
Fideuram Security 9,003 9,002 0,581 1,671
Fondersel Reddito 13,090 13,089 0,561 1,434
Generali Monetario Euro 15,361 15,361 0,458 1,547
Geo Europa ST Bond 1 6,229 6,229 0,403 1,466
Geo Europa ST Bond 2 6,239 6,239 0,402 1,530
Geo Europa ST Bond 3 6,246 6,246 0,483 1,478
Geo Europa ST Bond 4 6,223 6,223 0,533 1,683
Geo Europa ST Bond 5 6,280 6,280 0,319 1,111
Geo Europa ST Bond 6 6,274 6,274 0,400 1,554
Gestielle BT Euro 6,974 6,975 0,461 1,588
Grifocash 6,098 6,098 0,362 1,583
Imi 2000 15,947 15,945 0,555 1,632
Intesa Sistema Liq. 2 5,148 5,148 0,586 1,860
Intesa Sistema Liq. 3 5,120 5,120 0,471 1,487
Intra Obb. Euro BT 5,182 5,181 0,446 1,330
Laurin Money 6,424 6,424 0,438 1,341
Leonardo Monetario 5,380 5,380 0,523 1,663
Mediolanum Ri.Co. 12,576 12,576 0,423 1,126
MGrecMon. 8,928 8,930 0,473 1,501
Nextra Euro Mon. 14,294 14,294 0,464 1,426
Nextra Euro Tas.Var. 6,537 6,537 0,678 2,125
Nordfondo Ob.Euro BT 8,209 8,209 0,490 1,458
Optima Reddito B.T. 6,035 6,035 0,282 0,734
Passadore Monetario 6,522 6,521 0,493 1,494
Pioneer Monet. Euro 12,032 12,032 0,359 0,965
Ras Monetario 14,429 14,428 0,425 1,292
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,776 6,777 0,264 0,737
Sanpaolo Soluz. Cash 9,098 9,099 0,264 0,753
Systema Obb. Euro B/T 8,102 8,101 0,496 1,542
Teodorico Monetario 6,783 6,785 0,504 1,603
Uniban Monetario 5,224 5,224 0,481 1,476
Vegagest Obb.Euro BT 5,332 5,332 0,509 1,523
Zenit Monetario 6,781 6,781 0,534 1,497

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,278 5,283 0,038 0,019

Anima Obbl. Euro 6,208 6,210 0,796 1,921
Apulia Obb.Euro MT 7,139 7,147 -0,168 -0,321
Arca RR 8,031 8,039 -0,124 -0,619
Astese Obbligazionario 5,096 5,102 -0,157 -0,551
Azimut Fixed Rate 9,155 9,165 -0,446 -1,145
Azimut Reddito Euro 14,215 14,226 -0,105 -0,084
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,119 6,123 -0,179 -0,955
BancoPosta Prof.Risparmio 5,279 5,281 0,019 -0,132
Bim Obblig.Euro 5,979 5,986 -0,184 -0,416
Bipielle F.Cedola 6,372 6,379 -0,157 -0,517
Bipielle F.Obb.Euro 14,513 14,529 -0,172 -0,569
Bipiemme Europe Bnd 6,413 6,414 0,172 0,000
Bnl Euro Obbligazioni 6,203 6,212 -0,241 -1,053
BPU Pra.Euro M/L Te 5,922 5,929 -0,169 0,034
BPVi Obbl. Euro 5,983 5,990 -0,100 -0,993
CA-AM Mida Obb.Euro 17,068 17,091 -0,146 -0,658
Capitalg.Bond Euro 9,672 9,679 -0,062 -0,391
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,824 5,826 0,275 1,041
Capitalia Governativo LT 14,224 14,248 -0,406 -1,099
Capitalia Governativo MT 8,335 8,342 -0,024 -0,204
Carige Obbl 9,801 9,808 0,338 0,730
Carige Obbl. Euro LT 4,943 4,953 -0,262 0,000
Ducato Fix Euro MT 6,733 6,738 -0,015 -1,174
Dws Euro Medio Termine Lc 16,538 16,556 -0,145 -0,810
Dws Euro Medio Termine Nc 6,171 6,178 -0,146 -0,883
Epsilon Qincome 6,444 6,453 -0,232 -1,150
Eurom. Euro LongTerm 7,416 7,418 0,108 -0,909
Eurom. Reddito 13,903 13,906 0,296 0,079
Fondaco Eurogov Beta 103,145 103,208 0,023 -0,608
Fondersel Euro 7,199 7,200 0,181 -0,014
Generali Bond Euro 9,079 9,086 -0,253 0,044
Gestielle Etico Obb. 5,615 5,623 -0,125 -0,071
Gestielle LT Euro 7,063 7,075 -0,549 -1,286
Gestielle MT Euro 13,216 13,223 -0,023 0,114
Imirend 8,796 8,799 0,262 -0,089
Intra Obb. Euro 5,235 5,246 -0,513 -1,058
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,120 10,121 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,124 10,129 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,190 10,207 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,560 6,566 -0,076 -0,636
Mediolanum Euromoney 6,667 6,676 0,029 -0,250
Mediolanum Italmoney 6,550 6,556 0,015 -0,362
Nextra BondEuro 6,830 6,838 -0,234 -1,058
Nextra BondEuro MT 9,456 9,462 0,148 0,372
Nextra Long Bond E 8,500 8,519 -0,352 -1,609
Nextra SR Bond 5,420 5,423 0,222 0,074
Nordfondo Ob.Euro MT 15,509 15,527 -0,135 -0,161
Open Fund Obbl.Euro 5,551 5,555 -0,036 -0,981
Optima Obbligazionario Euro 6,249 6,255 -0,048 -0,303
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,212 6,220 -0,032 -0,650
Profilo Euro Bond 5,055 5,062 -0,590 -1,154
Ras Obbl. L 28,666 28,699 -0,410 -1,002
Ras Obbl. T 28,333 28,367 -0,478 -1,268
Sai Eurobblig. 11,776 11,787 0,000 -0,203
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,337 12,352 -0,194 -0,748
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,429 7,444 -0,575 -1,953
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,152 7,157 -0,056 -0,181
Systema Obb. Euro M/LT 5,490 5,496 -0,146 -0,705
Uniban Obb. Euro 5,264 5,268 0,152 0,305
Vegagest Obb.Euro 5,815 5,827 -0,326 -1,021
Vegagest Obb.Euro LT 5,502 5,517 -0,470 -1,645
VRG Coro Reddito 5,010 5,019 0,300 0,340

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,499
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,625 6,628 0,669 0,899
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,595 4,599 0,240 0,022
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,328 6,333 0,269 -0,079
Capitalg.Bond Corp. 6,566 6,571 0,214 0,198
Carige Corporate Euro 6,084 6,091 0,115 -0,082
Ducato Etico Fix 5,120 5,125 0,098 -0,621
Ducato Fix Imprese 6,068 6,074 0,149 -0,476
Effe Ob. Corporate 5,986 5,989 0,100 -0,383
Generali Corp. Bond Euro 6,196 6,201 -0,032 0,032
Gestielle Corp. Bond 5,932 5,936 0,034 -0,303
Nextra BondCorp.Euro 6,536 6,543 0,031 -0,593
Nextra Corp. BreveT. 7,516 7,517 0,468 1,389
Nordfondo Obb.Euro C 6,464 6,471 0,233 -0,262
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,131 5,135 -0,039 -0,595
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,497 5,500 0,164 -0,163
Sanpaolo Tasso Variabile 6,455 6,455 0,545 1,718

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 7,034 7,031 1,809 5,347
Gestielle High Risk Bond 5,514 5,510 1,809 5,998
Nextra BondHY Europa 6,216 6,217 1,552 5,000

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,677 5,683 -1,372 -1,304
Gestielle Cash Dlr 5,458 5,463 -1,427 -1,016
Nextra CashDollaro 11,954 11,967 -1,856 -1,928
Nextra CashDollaro-$ 15,512 15,515 -1,929 -1,696

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,680 7,698 -2,078 -2,957
Azimut Reddito Usa 5,393 5,412 -2,513 -3,230
Bipielle H.Obb.Amer 6,874 6,893 -1,996 -3,428
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,431 5,445 -1,932 -3,087
Capitalg.Bond $ 6,171 6,192 -2,265 -3,548
Ducato Fix Dollaro 6,665 6,684 -2,115 -3,560
Eurom. North Am.Bond 7,968 7,991 -2,197 -3,593
Fondersel Dollaro 7,713 7,737 -2,144 -3,249
Gestielle Bond-$ 7,642 7,671 -2,038 -2,959
Nextra BondDollaro 7,303 7,328 -2,301 -4,009
Nextra BondDollaro $ 9,477 9,500 -2,366 -3,778
Nordfondo Obb.Doll. 12,374 12,414 -2,236 -3,298
Ras Us Bond Fund L 5,374 5,388 -2,166 -3,553
Ras Us Bond Fund T 5,315 5,328 -2,226 -3,801

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,790 7,803 -1,167 -3,314
Alpi Obbligazionario Int. 7,010 7,022 0,762 0,516
Alto Intern. Obbl. 5,353 5,359 -1,617 -2,990
Arca Bond 10,801 10,816 -1,514 -3,494
Arca Multifondo Comp.A 5,129 5,135 -1,061 -2,970
Aureo Obblig. Globale 7,098 7,110 -0,211 -1,731
Azimut Rend. Int. 8,338 8,351 -1,419 -2,854
Bim Obblig.Globale 5,365 5,362 -1,106 -3,316
Bipielle H.Obb.Glob 9,811 9,826 -1,506 -3,993
Bipiemme Pianeta 8,046 8,054 -1,094 -2,508
BPU Pra.Obb.Glob. 4,864 4,873 -0,633 -2,270
BPVi Obbl. Intern. 5,035 5,042 -1,371 -3,839
CA-AM Mida Obb.Int. 10,985 11,004 -1,125 -3,148
Capitalg.Global Bond 7,863 7,876 -1,823 -4,413
Capitalia Governativo LT Int. 12,718 12,741 -1,807 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,942 4,938 -1,906 -4,299
Ducato Fix Globale 7,634 7,643 -0,831 -3,769
Ducato Portf. Gl. Bond 4,999 4,999 0,382 -1,672
Dws Bond Internaz. Lc 7,210 7,217 -1,314 -4,161
Dws Bond Internaz. Nc 10,496 10,507 -1,307 -3,980
Eurom. Inter. Bond 8,592 8,599 -1,343 -3,569
Fondersel Intern. 11,768 11,775 -1,465 -4,005
Generali Bond Internaz. 12,578 12,595 -1,217 -2,549
Gestielle Obbl. Intern. 5,566 5,578 -1,696 -3,418
Imi Bond 13,190 13,203 -1,692 -4,420
Laurin Bond 5,242 5,249 -1,559 -3,817
Leonardo Bond 5,201 5,208 -1,571 -2,858
MC G.FdF Global Bond A 4,999 5,002 0,000 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,997 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,263 6,270 -1,440 -2,886
Nextra BondInter. 7,872 7,886 -1,168 -3,221
Nordfondo Obb.Int. 11,251 11,268 -1,635 -4,018
Optima Obbl. Euro Global 6,192 6,200 0,113 -0,242
Ras Bond Fund L 13,703 13,723 -2,023 -4,562
Ras Bond Fund T 13,557 13,577 -2,080 -4,823
Sai Obblig. Intern. 7,656 7,648 -1,162 -3,113
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,349 10,369 -2,026 -4,828
Sofid Sim Bond 6,524 6,535 -0,275 -2,233
Systema Obb. Globale 6,349 6,358 -1,642 -3,890
Vegagest Obb.Intern. 4,892 4,893 -1,944 -4,191

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,195 6,205 -0,016 -0,402
Arca Corporate BT 5,222 5,221 0,772 2,072
Bipielle H.Cor.Bond 4,547 4,555 0,198 -0,634

BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,958 5,969 0,354 0,421

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,753 7,758 2,539 6,380
MC G.FdF High Yield A 6,790 6,794 2,136 3,553
MC G.FdF High Yield B 4,982 4,987 0,000 0,000

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,315 4,317 -3,662 -9,177
Ducato Fix Yen 3,850 3,852 -2,876 -8,268
Eurom. Yen Bond 6,895 6,899 -3,092 -9,181

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,959 11,982 1,399 4,372
Bipielle H.Obb.P Em 8,770 8,786 1,811 3,996
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,221 5,227 0,986 1,615
Bnl Obbl Emergenti 19,464 19,520 -0,420 1,364
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,235 8,253 0,746 2,502
Ducato Fix Emergenti 11,750 11,770 1,381 2,755
Eurom. Risk Bond 6,275 6,288 0,771 2,516
Gestielle E.Mkts Bnd 8,574 8,597 1,204 3,626
Nextra BondEm.VAttiv 10,865 10,884 -0,193 0,807
Nextra BondEm.VCop. 9,856 9,865 1,713 3,183
Nordfondo Obb.P.Em. 7,312 7,323 -0,558 0,925
Optima Obb. Em. Market 6,652 6,669 -0,568 1,480
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,703 9,714 0,779 4,288
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,418 5,435 -0,221 1,214
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,355 5,371 -0,279 0,962
Vegagest Obb.H.Yield 6,440 6,439 -0,201 2,810

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 6,042 6,044 1,872 2,476
Azimut Floating Rate 7,035 7,035 0,557 1,574
Azimut Real Value 4,967 4,984 -1,760 -2,931
Azimut Trend Tassi 8,170 8,179 -0,220 0,381
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,447 9,446 0,553 1,723
Bnl Tes Liquid. 5,150 5,149 0,665 2,406
BPU Pra.Obblig.USD 4,322 4,334 -1,884 -2,614
Bussola FdF Glb High Y. 5,338 5,338 1,137 3,210
Capitalia Etico Euro Bond 5,003 5,009 -0,199 -0,852
Ducato Fix Convertibili 8,884 8,878 2,931 6,574
Geo GL.S.T Bond 1 5,177 5,177 0,446 1,490
Geo GL.S.T Bond 2 5,170 5,170 0,564 1,712
Geo Global Real Bond 5,210 5,210 -0,932 -2,288
Gestielle Global Conv. 6,842 6,840 2,563 6,839
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,263 5,265 -0,416 -1,387
Mediolanum Ri.Re. 12,152 12,158 1,079 2,185
Mediolanum Vasco De Gama 10,366 10,374 0,839 1,037
MGreciaObb 6,845 6,854 -0,436 -1,369
Nordfondo Obb.Conv. 5,677 5,663 4,127 8,755
Ras Cedola L 6,020 6,020 0,033 0,118
Ras Cedola T 5,954 5,955 -0,034 -0,130
Ras Spread Fund L 6,059 6,062 1,051 3,009
Ras Spread Fund T 5,984 5,987 0,979 2,730
Sanpaolo Global H.Yield 7,339 7,343 1,733 4,232
Sanpaolo Ob. Etico 5,208 5,212 -0,121 -0,956
Sanpaolo Reddito 6,082 6,082 0,529 1,582
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,732 5,730 0,438 0,509
Sanpaolo Vega Coupon 5,985 5,989 0,151 0,325
SolidITAS 5,071 5,071 3,237 4,496

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,750 5,752 0,859 2,881
Alleanza Obbl. 5,652 5,660 0,806 2,673
Alto Obbligazionario 8,137 8,158 0,556 1,649
Anima Fondimpiego 18,482 18,497 0,846 2,297
Arca Obbligaz. Europa 7,868 7,882 0,319 0,975
Azi Contofon 5,107 5,105 0,670 1,834
Azimut C Pru 5,334 5,331 0,113 0,889
Azimut Solidity 7,454 7,454 0,350 1,085
BancoPosta Inv Pr 90 5,519 5,529 0,712 3,082
BancoPosta Prof.Rend. 5,437 5,444 0,240 0,835
Bim Corporate Mix 5,316 5,319 0,873 2,369
Bipielle F.80/20 9,542 9,561 0,063 0,136
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,710 10,713 0,943 2,813
Bipielle Profilo 1 4,748 4,756 -0,732 -2,083
Bipiemme Sforzesco 8,967 8,971 0,809 1,667
Bnl per Telethon 5,400 5,409 -0,406 -0,369
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,592 5,602 0,287 1,969
CA Multimanager Dif. 5,208 5,207 0,872 2,038
Capitalia Allocazione 10 5,885 5,898 -0,608 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,629 6,630 0,394 0,227
Carige Mos.Obbl.Misto 5,287 5,289 0,762 2,600
CariPar CAAM Pr Din 1 5,320 5,324 1,045 2,406
CariPar CAAM Pr Din 2 5,292 5,296 1,012 2,499
Civ.Forum Iulii Rendita 5,147 5,152 0,253 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,464 5,466 0,055 0,460
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,283 9,291 0,248 1,078
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,645 5,648 0,195 0,984
Dws Protezione 95 Lc 7,384 7,386 0,709 2,613
Effe Lin. Prudente 4,945 4,938 0,365 -0,563
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,409 5,412 0,185 1,311
Evolution Bo Enh 49,744 49,744 -0,681 0,000
Evolution Bond 49,564 49,564 -0,842 0,000
Fucino Dyn 5,050 5,049 1,000 0,000
Generali Cash 6,333 6,348 0,604 0,620
Geo Gl.Conv.Bond 6,124 6,124 3,885 9,026
Gestielle Gl. Asset 1 8,458 8,472 0,261 0,702
Grifobond 6,894 6,915 -2,778 -3,957
Griforend 7,411 7,423 -0,523 0,270
Intesa CC Prot.Dinamica 5,282 5,287 1,014 2,484
Leonardo 80/20 5,951 5,960 1,173 4,221
Nextam P.Obbl.Mi 5,763 5,773 0,964 3,298
Nextra Equilibrio 7,466 7,490 -0,427 1,289
Nextra Rendita 6,278 6,284 -0,397 -1,398
Nextra SR Equity 10 5,586 5,589 0,721 2,177
Nextra SR Equity 20 5,909 5,909 1,216 3,630
Nordfondo Et.Obb.M. 6,098 6,108 -0,164 0,164
Pioneer Obb. Più Dis 8,471 8,481 0,225 0,463
Ras LongTerm B. F. L 6,279 6,288 0,400 0,932
Ras LongTerm B. F. T 6,214 6,223 0,339 0,664
Sai Euromonetario 15,843 15,843 0,000 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,437 5,441 0,499 1,893
Sanpaolo Soluzione 2 6,626 6,628 0,883 2,395
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,820 5,816 1,112 2,285
Systema Obb. Dinamico 6,794 6,804 0,266 0,786
Total Return Obblig. 5,021 5,022 0,601 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,309 5,308 0,473 1,240
Vitamin Short Term 5,463 5,471 -0,018 -0,709
Zenit Obbligazionar. 7,606 7,609 0,849 1,671

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,035 6,035 0,316 0,116
Bipiemme Risparmio 7,873 7,873 0,536 0,904
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,518 7,520 -1,079 -3,874
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,007 5,018 -0,398 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,011 5,022 -0,358 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,142 5,145 -0,542 -0,426
Capitalg.Bond Total Return 9,395 9,395 0,783 1,987
Capitalia Bond Total Return 7,173 7,174 0,420 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,395 8,394 0,407 -1,571
Civ.Forum Iulii Strategia 5,138 5,140 0,983 0,000
Consultin. High Yield 5,512 5,520 0,934 2,836
Consultin. Reddito 7,257 7,257 0,778 2,039
Ducato Fix Rendita 17,433 17,449 0,029 -0,437
Eurom. Total Return Bd 6,158 6,159 0,293 0,934
Geo Gl. Div.Strategy 5,239 5,239 0,692 2,284
Geo Global Bond TR 1 6,029 6,029 0,702 2,343
Geo Global Bond TR 2 5,923 5,923 0,680 2,191
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,207 5,211 0,231 2,098
Gestielle TR Obblig. 5,061 5,067 -0,197 1,180
Ritorni Reali 5,219 5,223 0,365 0,695
Sanpaolo Global B.Risk 7,923 7,928 -1,504 -4,010
Vegagest Obb.Fess. 4,952 4,955 -0,242 -1,315
Volterra TR Obblig. 4,993 5,001 -0,200 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,000 5,000 0,000 0,000
Anima Liquidita' 6,011 6,011 0,687 2,280
Arca BT-Breve Termine 8,158 8,157 0,629 2,001
Arca BT-Tesoreria 5,332 5,331 0,718 2,283
Aureo Liquidità 5,334 5,334 0,642 2,106
Azimut Garanzia 11,630 11,629 0,588 1,812
Bipielle F.Liquidità 7,583 7,583 0,664 2,142
Bnl Cash 20,718 20,717 0,627 2,024

Bnl Liquidità Euro 5,564 5,564 0,633 1,849
BPU Pra.Liquidita' 5,248 5,248 0,536 1,883
CA-AM Mida Monetar. 11,446 11,445 0,615 1,878
Capitalg.Liquidità 6,780 6,780 0,698 2,139
Capitalia Cash 5,830 5,830 0,621 1,941
Capitalia Liquidità 5,816 5,815 0,762 2,448
Carige Liquidità Euro 5,907 5,906 0,665 2,074
Ducato Fix Monetario 7,934 7,934 0,673 2,084
Ducato Fix Monetario Cl.I 7,936 7,935 0,000 0,000
Dws Liquidità Nc 6,959 6,957 0,680 2,143
Dws Tesoreria Imprese 7,775 7,774 0,660 2,115
Epsilon Cash 5,804 5,803 0,694 2,237
Eurom. Tesoreria 10,537 10,536 0,592 1,886
Fideuram Moneta 13,726 13,724 0,564 1,772
Fondaco Euro Cash 104,246 104,231 0,757 2,473
Fondersel Cash 8,537 8,536 0,732 2,203
Generali Liquidità 6,156 6,155 0,720 2,123
Gestielle Cash Euro 6,671 6,670 0,694 2,238
Intesa Sistema Liq. 1 5,170 5,170 0,642 2,113
Mediolanum Ri.Mo. 5,455 5,454 0,622 1,939
Nextam P.Liquidita 5,435 5,435 0,779 2,335
Nextra Tesoreria 7,144 7,144 0,606 1,999
Nordfondo Liquidità 5,761 5,761 0,541 1,856
Optima Money 5,746 5,746 0,613 1,879
Ras Liquidita' A 5,209 5,208 0,618 2,017
Ras Liquidita' B 5,262 5,262 0,708 2,374
Sai Liquidita' 10,743 10,742 0,722 2,197
Sanpaolo Liq.Cl B 6,966 6,965 0,665 2,066
Sanpaolo Liquidita' 6,862 6,861 0,601 1,795
Vegagest Monetario 5,548 5,547 0,745 2,211
VGR Coro Tesoreria 5,148 5,147 0,704 2,285

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,753 4,756 -1,818 -1,798

FLESSIBILI
Abis Flessibile 5,656 5,656 2,223 4,508
Abn Amro Expert A-RT100 4,993 4,994 0,625 1,732
Abn Amro Expert A-RT200 5,033 5,033 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,037 5,037 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,714 15,712 0,000 0,000
Agora Risk 5,038 5,075 0,000 0,000
AgoraFlex 6,233 6,258 1,103 4,933
Alarico Re 5,658 5,638 8,349 7,342
Alpi Absolute Return 9,435 9,474 0,576 -0,127
Anima Fondattivo 15,161 15,186 1,337 2,640
Arca Rendimento Assol t3 5,090 5,095 1,133 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,144 5,144 2,084 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,422 5,419 1,384 0,000
Aureo Plus 5,668 5,671 0,248 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,389 6,401 0,996 0,000
Azimut Str. Trend 5,622 5,634 2,967 5,776
Azimut Trend 24,648 24,726 4,600 10,144
Azimut Trend Italia 22,785 22,818 5,982 18,851
BancoPosta Centopiu' 5,115 5,126 1,388 2,300
Bim Flessibile 4,869 4,901 1,080 1,080
Bipielle F.Free 4,631 4,640 0,521 3,117
Bipiemme Flessibile 3,137 3,147 0,836 4,150
Biver Obiettivo Rendimento 5,206 5,203 0,931 1,998
Bnl Flessibile 22,308 22,445 2,199 2,105
Bnl Strategia Rend. 5,524 5,524 0,509 1,209
Bnl Tes Rendimen. 5,154 5,155 0,703 1,557
BPU Pra.Flessibile 5,458 5,468 0,869 2,942
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,266 5,274 1,445 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,256 5,265 1,311 0,000
CA-AM Mida Opport 5,493 5,479 1,272 3,505
Caam Absolute 5,118 5,118 1,648 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,102 5,102 1,270 0,000
Caam Pr Alfa 5,002 5,002 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,108 5,108 1,108 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,158 5,169 1,595 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,200 5,219 2,021 0,000
Capitalg.Reddito Più 7,015 7,028 1,270 4,748
Capitalg.Risk 7,592 7,620 2,194 3,829
Capitalia Obiettivo 2007 5,392 5,401 0,298 0,616
Capitalia Obiettivo 2010 5,640 5,660 -0,195 0,499
Capitalia Obiettivo 2015 5,885 5,914 -0,474 -0,237
Capitalia Total Return 5,246 5,259 -1,631 -4,253
Car Fle Piu' 5,045 5,034 0,000 0,000
Carige Fle 5,010 5,004 0,000 0,000
CariPar CAAM Piu' 5,308 5,305 0,913 2,491
CariPar CAAM QRETURN 5,448 5,478 2,310 4,168
Consultin. Alto Div. 5,037 5,054 0,000 0,000
Cr.Cento Premium 5,254 5,241 2,798 3,998
Ducato Etico Flex Civita 4,635 4,656 0,390 0,761
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,812 16,964 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,096 2,102 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,774 4,780 0,000 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,068 5,066 1,097 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,723 4,718 1,811 2,607
Epsilon QReturn 6,180 6,211 2,437 8,803
Eurom. Strategic 4,661 4,665 0,280 3,762
Fondaco Absolute Return 100,843 100,843 1,815 0,000
Fondersel Duemila 102,048 102,048 2,407 0,000
Formula 1 Balanced 7,138 7,148 1,826 5,001
Formula 1 Conservat. 6,803 6,811 1,115 3,076
Formula 1 High Risk 7,410 7,424 3,463 9,340
Formula 1 Low Risk 6,692 6,698 0,935 2,764
Formula 1 Risk 7,225 7,239 3,200 8,370
Generali Medium Risk 5,453 5,460 0,498 1,546
Generali Risk 5,595 5,604 1,212 1,451
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,692 6,692 4,612 14,432
Gestielle GA PLUS 1 5,053 5,053 0,758 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,130 5,130 1,283 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,257 5,270 0,902 5,203
Gestielle TR Globale 13,177 13,231 1,541 4,571
Gestnord Asset All 5,796 5,821 0,660 2,530
Grifoplus 5,686 5,699 1,049 4,349
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,244 5,242 0,846 1,687
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,531 5,526 1,208 2,979
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,273 5,271 0,880 1,678
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,673 5,669 1,430 3,673
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,429 5,426 0,986 2,550
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,100 5,106 1,513 2,123
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,119 5,122 1,306 0,000
Intesa Premium 5,318 5,316 0,911 2,132
Intesa Premium Power 5,199 5,196 1,662 4,293
Intesa Target 2016 4,978 4,978 0,000 0,000
Intesa Target 2021 4,965 4,965 0,000 0,000
Intesa Target 2026 4,961 4,961 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,245 5,252 0,076 2,863
Intra Flessibile 5,226 5,228 0,192 1,142
Investitori Fless. 6,461 6,467 1,556 5,641
Iride 5,317 5,314 1,045 2,073
Kairos P.Income Fund 6,304 6,306 0,446 1,908
Kairos Partners Fund 7,314 7,325 5,724 14,639
M.Gestion Trend Global 5,491 5,479 1,198 3,370
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,007 5,007 0,000 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,002 5,002 0,000 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,467 7,459 2,302 7,008
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 5,016 5,014 0,000 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,097 5,094 2,226 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,133 3,132 1,424 3,059
Nextra Obiettivo Red 7,747 7,743 1,189 2,284
Nextra Team 1 5,691 5,688 0,708 2,117
Nextra Team 2 5,346 5,343 0,792 2,081
Nextra Team 3 4,932 4,927 1,481 4,469
Nextra Team 4 4,541 4,536 2,091 7,074
Paritalia Orchestra 73,591 73,425 1,748 3,501
Pioneer Target Controllo 5,046 5,051 0,598 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,103 5,115 1,130 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,459 22,573 0,654 0,000
Profilo Best F. 6,295 6,276 3,028 3,707
Profilo Elite Flessibile 5,807 5,806 2,561 5,928
Ras Opport. L 5,069 5,098 0,755 0,158
Ras Opport. T 5,016 5,045 0,703 -0,100
Ras TR Dinamico L 5,328 5,335 0,966 2,600
Ras TR Dinamico T 5,298 5,305 0,914 2,377
Ras TR Prudente L 5,253 5,256 0,845 2,298
Ras TR Prudente T 5,222 5,225 0,772 2,052
Sanpaolo High Risk 4,470 4,481 1,292 4,002
Tank Flessibile 5,912 5,921 2,054 6,045
Total Return 4,958 4,958 1,515 0,000
Unibanca Pluls 5,125 5,121 1,245 0,000
Vegagest Flessib. 6,199 6,210 -0,081 2,871
Volterra TR Glob. 5,165 5,186 1,994 0,000
VRG Coro Rendimento 5,243 5,242 0,249 3,229
Zenit Absolute Return 6,696 6,708 2,291 3,685

ECONOMIA & LAVORO

Titoli di stato

Fondi

Obbligazionidati a cura di Radiocor
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IL FUORICLASSE Ha rimontato lo svantag-

gio, e ha vinto la partita per la poltrona più im-

portante. Ieri Michel Platini è stato eletto pre-

sidente dell’Uefa al primo scrutinio con 27 vo-

ti. Quattro in più del

77enne svedese Len-

nart Johansson, in ca-

rica dal 1990. Il gran-

de favorito della vigilia, che gode-
va dell'appoggio delle principali
federazioni, ostili ai progetti di ri-
forma di Platini. Ma alla fine ha
vinto proprio l'ex numero 10 del-
la Juventus. Un successo arrivato
soprattutto grazie al sostegno del
presidente della Fifa Joseph Blat-
ter, che ha convogliato su di lui i
voti delle federazioni minori ma
anche di qualche nazione più in-
fluente.Comel'Italia, lacui federa-
zione fino a tre giorni fa era inclu-
sa tra quelle pro-Johansson. Ma
all'ultimo la Figc dovrebbe aver
cambiato parere. Un'impressione
confermata indirettamente dal
commissario straordinario della
Federcalcio, Luca Pancalli: «Mi-
chel è un uomo di sport, che ha la
lungimiranza di voler riportare
equilibrio tra il calcio inteso come
azienda e il calcio come sport. So-
no contento della sua elezione.
Johanssonè stato un grande mac-
chinista: ma Platini ha parlato da
calciatore». Conquistando (forse)
il sostegno italiano, ottenuto gra-
zie anche alla voglia di Pancalli di
segnare un cambio di rotta rispet-
to alla linea dell'ex presidente fe-
derale, Franco Carraro. Un aperto
sostenitore di Johansson, proprio
come il presidente della Lega Cal-
cio Antonio Matarrese. D'altron-
de al commissario federale piac-
cionole riforme propostedaPlati-
ni, come la diminuzione da quat-
tro a tre delle squadre ammesse in
Champions League per ogni Pae-
se, che darebbe maggiore spazio
ai club delle nazioni più piccole. E
così ha abbandonato Johansson.
Per la soddisfazione dell'ex nume-

ro10,cheieriharicevutogliaugu-
ridelministrodelleAttivitàSporti-
ve, Giovanna Melandri. «Sono
certa - scrive ilministro -che saprà
assolvere a questo compito con lo
stesso impegno e la stessa intelli-
genzachehamostratodacalciato-
re».Dellostessoavviso ilpresiden-
te francese Jacques Chirac, secon-
docui «Platini è uno degliuomini

che può capire meglio il calcio di
oggi, e la suanomina rinforzerà lo
sport francese». Tante anche le fe-
licitazionida parte di protagonisti
delcalcioitalianoedinternaziona-
le.Da GiovanniTrapattoni («Con
lui al potere saliranno l'ironia e la
classe») a Paulo Roberto Falcao
(«Stavolta facevo il tifo per il mio
ex nemico»). La Juventus ha pub-

blicato un messaggio di auguri sul
suosito Internet: «Complimentia
Michel, la cui elezione è stata ac-
coltaconpiaceredallasocietàe sa-
rà gradita ai tifosi». Mentre per
Gianni Rivera «con l'elezione di
Platini viene scongiurato definiti-
vamente il rischio di una Superle-
ga europea». All'ex centrocampi-
sta insomma si chiede di frenare

l'invadenza degli sponsor e dei
club più ricchi, ridando spazio al-
lo sport. Un compito non facile
perPlatini,cheieri si èdetto«emo-
zionato e felice per questa grande
vittoria, che segna l'inizio di una
nuova avventura». In cui incon-
treràostacoli, comegliha fattoca-
pire subito l'allenatore del Man-
chester United, Sir Alex Ferguson:

«La Champions League sta bene
così com'è, perché l'interesse risie-
de nelle sfide tra Spagna, Italia e
Inghilterra. Se si vuole snellire la
competizione, si potrebbe al mas-
simo assegnare due posti agli altri
campionati». Un chiaro avviso al
nuovo presidente dell’Uefa. Che
dovrà dimostrarsi un fuoriclasse
anche fuori del campo.

Tre volte di fila
Pallone d’Oro

BREVI

Serie A
Anticipi, stasera Palermo-Lazio

Oggi si giocano due anticipi della 21ª giornata del campiona-
to di serie A. Alle 18 Torino-Udinese, alle 20,30 Palermo-La-
zio.

Serie B
Oggi Spezia-Juventus

Queste le partite della 22ª giornata del campionato di serie B
di oggi (inizio ore 16): Arezzo-Treviso, Bari-Verona, Bolo-
gna-Albinoleffe, Cesena-Brescia, Frosinone-Modena, Man-
tova-Rimini, Spezia-Juventus, Triestina-Piacenza, Vicen-
za-Crotone. Lunedì Napoli-Genoa.

Tennis, Open d’Australia
La finale sarà Federer-Gonzalez

Il cileno Fernando Gonzalez è l'altro finalista degli Open
d'Australia dopo aver battuto il tedesco Tommy Haas in tre
set 6-1, 6-3, 6-1. La finale (che si disputerà domani) sarà
quindi tra Federer e il cileno.

La classe al potere, Platini sul tetto d’Europa
A sorpresa «Le Roi» eletto presidente dell’Uefa alla prima votazione. La dedica a Gianni Agnelli

Nasce a Joeuf (in
Francia), il 21 giugno
1955.Comincia (1972) nel
Nancy come centrocampista
di fantasia. Nel ’79 passa al
Saint Etienne, per finire

(nell’82) nella Juventus (dove
giocherà fino all’87 con 147
presenze e 68 gol).
Soprannominato Le Roi («Il
re»), è capitano della
nazionale francese (72
presenze e 41 gol) con cui
vince gli Europei (’84). Tre
volte consecutive Pallone

d’Oro (’83-’95). Con la Juve 2
scudetti (’85-’86), una Coppa
dei Campioni (1985) nella
tragica finale dell’Heysel,
contro il Liverpool, una
Coppa delle Coppe, una
Intercontinentale, una
Supercoppa Europea ed una
Coppa Italia.

PERSONAGGIO Un simbolo di Juve e Francia

Il calcio secondo monsieur «Platoche»

«Come sono andate le visite? Be-
ne, bene. È una bella emozione
tornareaMilano. Miaugurodies-
sere presto un giocatore del Mi-
lan». Queste sono state le prime,
vere, parole del Fenomeno in ver-
sione milanista. Qualcosa di più
deimonosillabibisbigliati giovedì
sera a SanSiro, tra un tempo e l’al-
tro della semifinale tra il Milan e
la Roma.
Ronaldo ha rilasciato la breve di-
chiarazione nella tarda mattinata
di ieri, dopo aver effettuato la pri-
ma parte delle visite mediche. Il
brasilianoèarrivatoaccompagna-
to dal suo connazionale Leonar-
do, dirigente rossonero. Al termi-

ne dei primi test, il Fenomeno è
andatoaMilanello,dovehapran-
zato con Ancelotti, prima di ri-
prendere ad effettuare la seconda
parte dei controlli . Pare che non
sia stato riscontrato niente di gra-
ve e che quindi, come previsto, il
contratto verrà firmato lunedì,
giorno in cuiAdriano Gallianivo-
lerà a Madrid.
C’è ancora una piccola differenza
tra la richiesta spagnola (8 milio-
ni)e l’offerta italiana(7), sidovreb-
be chiudere a 7,5. Pare che Ronal-
donondovràrinunciarenéagliar-
retrati che ancora gli deve il Real
Madrid, né ad una parte dell’in-
gaggio concordato con il Milan.

Saranno i rossoneri ad accollarsi
del tutto il costo del cartellino.
L'ambiente milanista ha accolto
con entusiasmo il brasiliano. Pao-
lo Maldini si è addirittura lasciato
andare ad accostamenti in odore
di“eresia”:«DopoMaradonaèsta-
to il più grande avversario che ab-
bia mai affrontato in campo, mi
fa piacere che venga al Milan, lo
avevo già detto quest'estate. È sta-
tounavversariosempre leale,mai
sporco, in partita c'è sempre stato
grande rispetto».
Felice per l’arrivo del Fenomeno
loèancheKakà. Il fantasistarosso-
nero si è detto «soddisfatto per la
campagnadirafforzamentoinver-
nale. Mi piacciono gli arrivi di Ro-
naldoeOddo.Èunbuonsegno. Il

Milan sarà grande ancora per tan-
tianni,quindi se la societàhaque-
stiprogetti, seprendegiocatorian-
che a gennaio, vuol dire che han-
no dei grandi progetti per il futu-
ro».
Disinteresse, più che rabbia, tra i
cugini nerazzurri. Ronaldo non è
un “traditore” da oggi, ma da
quando era fuggito in direzione
Madrid, scortato dalla polizia.
L’unico ad esserci rimasto male
sembra Massimo Moratti, tanto
da ripetere che si tratta di «una si-
tuazione assurda. Lo era fino a
qualche tempo fa ed onestamen-
te lo è ancora oggi, anche se l’affa-
re si è realizzato. Assurda più da
un punto di vista estetico che tec-
nico».

La carriera

Comeunadelle suepunizioni,quel-
le parabole impossibili di millime-
trica e vellutata precisione. Michel
Francois Platini si è seduto a modo
suo sul trono della Uefa, un colpo
di scena regale. Ma in fondo, per
uno ribattezzato “Le Roi” nemme-
notrentenne,diventare reperdavve-
roa51annièsemplicementeunco-
rollario. Una delle tante stazioni di
unpredestinatodelpallone.Maan-
cheun’unitàdimisura delle epoche
calcistiche:c’erano lesue fogliemor-
te, lui parametro del «dieci» negli
annianni ‘80, eora c’èRonaldinho
che prende a pallonate le traverse,
così «cool» da sembrare vero. Per
nonparlaredei cucchiaidiunastel-
la italiana. E ci sono, appunto, i
fuoriclassediadessochesullaschie-
na hanno un catalogo completo di
numeri,dazeroacento,e li cambia-
no a seconda della partita e dello
sponsor.QuandoPlatini creava, in-
vece, i piedi buoni li aveva anzitut-
to lui, il «dieci», e il mondo andava
da uno a undici: era proprio un al-
tro mondo. Pare tanto, tantissimo

tempo fa, ma Platini ha chiuso il
17maggio1987.Alla finediundi-
luvio, Juve-Brescia 3-2: lo scudetto
aNapoli eLeRoichehadettobasta
senza l’ultimo gol, in una partita
dove segnò perfino Brio. In vent’an-
ni è cambiato tutto, anche il calcio
che lui adesso dovrà governare al-
l’alba del terzo millennio. Platini
chedivennepresto«Platoche»,per i
suoi connazionali e per tutta la
Francia che ha capito prestodi aver
cullato uno proprio forte. Uno che,
soprattutto, in campo aveva il raro
donodidonarepiaceresenzapreclu-
dersi il piacere di vincere. Bello, bel-
lissimo da vedere, ma con un fattu-
rato spietato. Dal 1978 al 1986,
nel clou della sua carriera, ha vinto
dieci trofei. Ed è l’unico calciatore
per tre volte di fila pallone d’oro:
Cruijff e Van Basten, per dire, si so-
no fermati al bis. Gli manca solo il
mondiale, d’accordo. Ma in Spa-
gna e in Messico ha guidato «les
blues» finoai limitidelle loropossi-
bilità, perché solo Maradona pote-
va giocare da solo contro una squa-

dra. Nel 1986 Le Roi era il baricen-
tro del centrocampo delle meravi-
glie: lui, Giresse, Tigana e Fernan-
dez mica per niente li avevano so-
prannominati «le carré magique»,
il quadrato magico. Secondo Pelè,
uno del club dei miti nel quale pal-
leggia da sempre anche Platini, il
quarto di finale tra Brasile e Fran-
ciaa Guadalajara è stata «laparti-
tadel secolo».DodiciannidopoZi-
dane,Bartez eglialtri«blues»han-
no finito il lavoro cominciato da Le
Roi, trionfando al Parco dei Princi-
pi,maèduraimmaginareZizouco-
me il suo erede nellaFrancia e nella
Juve. È cambiato troppo il pallone,
e loro, i simbolidellaMariannacal-
cistica, sono stati opposti come lo
zenith e il nadir. Zidane ombroso e
irruento, sempre tormentato anche
nelle sue veroniche preziose. Platini
estroverso, raffinato, guascone: po-
chicolpidi testaesoprattuttonessu-
na testata. Gli inizi nel Nancy, le
chiavi del centrocampo a 18 anni,
poi il Saint-Etienne con cui è diven-
tato qualcuno. La prima volta al
mondiale, e il primo gol, nel 1978,
a 22 anni. Segni premonitori di

unacarrieradaPanini,maquelloa
tiratura limitata, culminataaTori-
no con la Juventus. «Il pallino del-
l’Avvocato», dicevano così per spie-
gare che Gianni Agnelli si era inna-
morato irrimediabilmente di quel
francese dai riccioli spettinati e dal
sorriso impenitente. Lui e l’Avvoca-
to sono stati la Juve per un bel pez-
zo, a quei tempi dove non c’erano
plusvalenze e il marketing contava
il giusto. A lui ha affidato la Juve
per portarla in alto in Italia e in Eu-
ropa, un volo che si è spezzato solo
in una fredda notte di maggio, al-
l’Heysel.La coppadei campioni era
l’unico titolo che mancava a quel
gruppo di campioni, ma è rimasta
maledettafinoalla fine.Lasuacar-
riera è finita lì, si è spenta quel 29
maggio 1985. Gli infortuni e le ca-
vigliediporcellanahannofatto il re-
sto. Poco male, Le Roi aveva molte
altre cose da fare. Il ct della Nazio-
nale, il presidente del Comitato dei
mondiali, il numero due della Fe-
dercalcio francese e adesso il capo
della Uefa. «Platoche» è fatto così:
amabile sorriso sopra una masche-
ra di ferro.

IL FATTO Il Fenomeno ha superato le visite mediche a Milanello. Maldini: «Dopo Maradona è il più grande»

Test positivi, Ronaldo va bene per il Milan. Lunedì la firma

Tennis 18,00 EurosportSci 11,30 Rai2

Roberto Mancini avrebbe ammesso
di voler allenare in Premiership, definendo
«fantastica» l’ipotesi di un suo approdo al
Chelsea. Questa la rivelazione raccolta dal
Sun, secondo cui ci sono almeno il 50%
delle possibilità che il tecnico dell’Inter la
prossima estate si trasferisca a Londra

■ 09,30 Eurosport
Sci nordico, 10 km tc f.
■ 09,45 SkySport2
Wwe Domestic
■ 10,30 SportItalia
Motorzone
■ 11,30 Rai2
Sci, Libera maschile
■ 11,30 SkySport2
Football americano
■ 12,30 SkySport2
Basket, Nba
■ 14,00 Rai2
Sci, Libera femminile

■ 15,00 SportItalia
Wwe News
■ 15,55 SkySport2
Rugby, Super 10
■ 16,30 Rai3
Pattinaggio, Figure
■ 17,15 SportItalia
Boxe, Brudov-Pineda
■ 18,00 Eurosport
Tennis, Aus.: finale (fem)
■ 18,10 Rai3
90˚ Minuto (serie B)
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Palermo-Lazio

■ di Giuseppe Caruso / Milano

LO SPORT

■ di Salvatore Maria Righi

Michel Platini con la maglia della Juventus. A destra, ieri a Dusseldorf

■ di Luca De Carolis

IN TV

Ronaldo a Milanello
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Exodus, il fascismo non c’è più

A proposito della fiction «Exodus»,
in onda domenica e lunedì su Rai1, riceviamo

e volentieri pubblichiamo
l’articolo di Alon Confino, docente

di storia contemporanea presso l’Università
della Virginia e nipote di Ada Sereni

U
n film televisivo dedicato ad un evento storico,
comeExodus,nonèunlibrodi storiaequindi si
puòconcedere licenze artisticheenarrativeche
non sono consentite ad uno studio storico. Il
giudizio di un film storico quindi dipende sul-
l’invenzione filmica e sulla sua capacità di in-

trattenere ilgrandepubblicotelevisivoe,al tem-
po stesso, presentare un periodo storico. Qua-
rantasei anni fa il film Exodus con Paul New-
man ha raccontato la storia dell'immigrazione
illegale in Palestina prima del 1945. Il nuovo
filmdellaRAIriproponelastoriae il titolodel fa-
moso film hollywoodiano, introducendo però
la novità di raccontare la storia della vita di Ada
edEnzoSereni, iprimisionisti italianicheanda-
rono a vivere in Palestina nel 1927. Durante la
guerra, Enzo si arruolò nell'esercito inglese con
il compito specifico di aiutare gli ebrei in Italia
ma, catturato dai Nazisti in Italia, fu fucilato a
Dachau nel 1944. Ada invece rimase in Palesti-
na al kibbutz Givat Brenner, che aveva fondato

insieme a Enzo e poi, dal 1945 al 1948, guidò
l'immigrazione illegale dall'Italia in Palestina.
Unodei moventi fondamentali delle azioni dei
Sereni era l'antifascismo, anche se questo tema
èsolo sfioratonel film. Comebensappiamo, ri-
percorrere la storia del fascismo italiano (non
del nazismo tedesco) non è argomento inno-
cente nell'Italia di oggi ed è pertanto assoluta-
mentelegittimodomandarsiperchenel filmes-
so è così poco rappresentato. È questa omissio-
ne un fatto casuale, oppure è essa dovuta ad
ignoranza o peggio ancora a volontà precisa?
Al di là della tenue aderenza alle memorie dei
Sereni, l'opera filmica in sé perpetua erronee
convinzioni popolari sull'Olocausto. Una tra-
ma nel film è la storia di abuso sessuale di una
giovane donna ebrea da parte delle SS ad Au-
schwitz. Questo espediente narrativo, di facile
effetto e di lunga storia cinematografica, è pro-
fondamente fuorviante. Casi di abuso sessuale
accaddero durante l'Olocausto, che fu un even-
to di grande complessità che interessò milioni
di persone. Ma l'abuso sessuale non faceva par-
te dei metodi sistematici di alienazione delle
donneebreeneicampidi concentramentoper-
ché l'ideologia nazista non le riteneva esseri

umani.
Le scene trite e i luoghi comuni si susseguono.
Il cattivo nazista che dirige il campo di Au-
schwitzècolto e suona il violoncello. Il kibbutz
inPalestina è unacartolina: un circolo di tende
con i sionisti che cantano e ballano (nessuno
inIsraele rappresenterebbecosì iprimiannidel
sionismo in Palestina). Ada è una donna inge-
nuaesprovveduta. InrealtàAdaeraunadonna
diversa.Persceltaavevalasciato l'agiatavitabor-
ghese romana, aveva ruoli dirigenziali nel kib-
butzdiGivatBrenner,econtribuì inmodofon-
damentale a ideare l'Aliya Beth, che non gli fu
«data» da altri come suggerito nel film. Gli ele-
menti per raccontare una grande storia c'erano

tutti, ma si è scelto di non coglierli.
Gli autori del film hanno giustificato la ridutti-
va e poco originale scenografia del film in no-
me delle esigenze del grande pubblico al quale,
nella loro ottica, evidentemente possono esse-
re propinati approssimazione storica e sceneg-
giature trite.LaRaihasenz'altro ildirittodipro-
durre un film cosi riduttivo dal punto di vista
storico e così poco originale a livello filmico,
maal pubblico spetta il dirittodi non perdere il
senso critico di quel che viene presentato.
Il film è un'occasione persa per raccontare una
storia eroica di come i sopravissuti dell'Olocau-
sto hanno trovato una nuova casa in Palestina
e, in generale, della nascita di Israele. La storia,
sappiamo, e sempre piu complessa, e non è qui
il luogo per parlarne. Communque, da storico,
Israeliano, ed ebreo il mio pensiero critico e
umanoèrivoltoverso l'umanitae idirittidi tut-
ticolorocheabitavanoeabitanonella terrapro-
messa, allora e adesso. La memoria dei Sereni è
di dominio publico. Nessuno ha il monopolio
su questa memoria. Ci sono state nel passato
varie rapresentazioni della loro vita, e ve ne sa-
ranno ancora. Ma non tutte le rappresentazio-
ni sono uguali; alcune sono illuminanti, men-
tre altre non lo sono.

■ di Rossella Battisti

NERVOSISMI La giornalista aveva riportato i giudizi di Confino su Repubblica. L’attrice inveisce

Monica Guerritore a Mafai: operazione immorale
■ di Roberto Brunelli / Roma

GIACCA E CRAVATTA A TEATRO E IN UFFICIO
MARCHIONNE, MARCHIONNE SALVACI TU

U
n omaggio alla Memoria partendo dalla
cultura, senza retorica, fuori dalle solite
cerimonie imbalsamate. Lasciando a po-

che, scelte parole il compito di entrare nella
mente e nel cuore di chi ascolta. Questo il succo
del progetto che il Ministero della Cultura ha
animato fraCarpi e Nonantola, tregiorni «Libe-
ri di ricordare», cuore delle manifestazioni na-
zionaliorganizzate per la Giornatadella Memo-
ria.Tregiornidi lettureemusicafraquellichefu-
rono i poli della tragedia degli ebrei italiani: da
un lato Carpi, ovvero il campo di concentra-
mentodiFossolidall’altroVillaEmmaaNonan-
toladovevennerorifugiatiuncentinaiodibam-
bini ebrei poi fatti fuggire in salvo verso Svizze-
ra. Il bivio tra morte e vita.
Ad accendere i percorsi nella memoria ieri è sta-
to Michele Placido con letture tratte dal libro di
Christopher Browning, Uomini comuni. Le sto-
rie, cioè, di gente qualunque, operai, impiegati,
commercianti, artigiani che furono «arruolati»
inbrevetempoeaiquali fuordinatodi rastrella-
re il villaggio polacco di Józefów. Il 13 luglio del
1942, gli «uomini comuni» rastrellarono 1800
ebrei, ne selezionarono poche centinaia come
«lavoratori» da deportare e massacrarono il re-
sto: 1500 persone tra donne, vecchi e bambini.
Massacroche fu l’iniziodiunalungaserie: inun
anno il Battaglione101 uccise 38mila persone e
deportò oltre 45mila ebrei. Nel libro di Browing
ci sono i resoconti chequeidiligenti «poliziotti»
diederoalla finedellaguerra. Ipensieri, legiusti-
ficazioni, i motivi che li spinsero a partecipare
così solertemente. Le radici del male che affon-
dano nella banalità più atroce. Sono bastate le
parole, senzadibattito,perassorbirenell’ascolto
la platea di ragazzi presente ieri alle letture che
Placido porterà oggi nel teatro romano di Tor
Bella Monaca, di cui è direttore. Intanto, al tea-
tro di Carpi prosegue oggi la manifestazione
con il concerto che l’orchestra del Maggio dedi-
ca ad Alma Rosè, musicista e nipote di Mahler
mortaadAuschwitz.Dalle testimonianzediMi-
chaelReich-Reinicki che nella sua autobiografia
(La mia vita) ricorda come i musicisti ebrei finiti
nei campi di concentramento cercavano di so-
pravvivere ricreando orchestrine e dalle Memo-
riedi PrimoLevi, si svolgerà invece il percorsodi
letture e riflessioni proposto da Umberto Orsini
e Manuela Mandracchia domani a Nonantola.
«Tutti artisti - ha tenuto a precisare Elena Mon-
tecchi, sottosegretario alla Cultura - che si sono
prestati gratuitamente alla manifestazione per
rendere omaggio alla Giornata della Memoria e
per tentare di passare ai giovani gli strumenti
per una cultura dotata di dimensione morale».

■ di Alon Confino

A
l muro sono attaccate le fotografie di chi
non c’è più. Né morti, né vivi: i loro nomi
nonsonoscrittinegli immensi libri contabi-

li dei campi di sterminio e non sono tra quelli che
nesonousciti.Volti dipersoneche forsenonsaran-
no trovate mai, volti che portano con sé ognuno
una propria storia, che la Shoah ha travolto quan-
do non annientato. Ad un certo punto le foto co-
mincianoabruciare,maèunsogno.Unincubonel-
l’incubo.
C’è sempre qualche problema quando uno sceneg-
giatotelevisivosi trovaamaneggiare -conil suolin-
guaggio e le sue semplificazioni - materiale troppo
imponente: la Shoah, la follia strana del male ed il
sensodi colpa dei sopravvissuti, la perditaed il desi-
derio di riscatto, la ricerca di un’identità, di un po-
poloediunaterra, ildestinodiunacollettività ede-

gli individui. Individuicomequelladonna-AdaSe-
reni - che arrivò a portare, dopo la guerra, venticin-
quemila ebrei in Palestina. La tv fa sì che oggi Ada
Sereni abbia il volto di Monica Guerritore, in una
fiction (Exodus - Il sogno di Ada), che Rai1 manda in
onda domenica e lunedì in occasione della Giorna-
ta della Memoria. Fiction che è già oggetto di duri
polemiche, a causa di un articolo di Miriam Mafai,
«rea»di aver riportato i severi giudizi diAlon Confi-
no, storico all’Universitàdella Virginiaenipote del-
la Sereni (in pratica, che è stato del tutto annacqua-
to l’aspetto politico della vicenda di Ada e sopratut-
to del marito Enzo: il quale, filosofo e comunista,
fondò con la moglie uno dei primi kibbutz italiani;
poi che la fiction è disseminata di aprossimazioni,
banalità e invenzioni). La risposta alle critiche, ieri,
è stata quasi rabbiosa. «Io dico che il potere dà alla
testa... è un’operazione immorale, sciatta e superfi-
ciale», ha esternato Monica Guerritore dopo la pro-

iezionedella primapuntatadello sceneggiato aVia-
le Mazzini. Dopo avre declamato con orgoglio «di
nonaver letto il liberodiAdaSereni» (dacui il filmè
tratto), se laprende con laMafai, cheavrebbe«aval-
lato un giudizio su una cosa che non ha visto». Lo
sceneggiatore Nicola Badalucco, poi, parla di «stru-
mentalizzazione», di un «boicottaggio» deciso a ta-
volino a Repubblica, di una «maldestra commedia
finita in farsa». Mafai, che non vuole replicare («sa-
rebbe di pessimo di gusto»), intende solo precisare
di non aver espresso alcun giudizio, «non potrei vi-
sto che non ho visto la fiction... Ho solo riportato il
giudizio di uno storico che stimo». La scrittrice Cla-
ra Sereni, anche lei nipote di Enzo e Ada, si limita a
ricordare che i familiari sono stati del tutto esclusi
dalla lavorazione della fiction diretta da Gianluigi
Calderoni,nonostanteripetute richiestedipotervi-
sionare il film.
Che è, in effetti, quel che è. E cioé una tipica fiction

all’italiana. A cominciare dalle immagini oleografi-
chenelkibbutz,dove tutti cantano,ballanoegioio-
samente lavorano, finché, un brutto giorno, telefo-
na lo zio Davide da Roma che alla radio ha sentito
che Hitler ha invaso la Polonia. A cominciare dai
dialoghi scolpiti nel marmo tanto sono stentorei,
passando da figure ultrastereotipate, come l’ufficia-
le nazista che suona il violoncello, per finire con la
tempesta in mare che sembra un cartone animato.
Per la verità, ci sono anche attori bravi (come, per
esempio, una sorprendente Loredana Cannata) e
sceneintense(comequelladella ragazzacheraccon-
tadiaverdovutospingerecon lepropriemani i cor-
pi dei genitori nel forno crematorio). Limiti e possi-
bilitàdella fiction all’italiana: arriva là dove forse al-
tre forme di narrazione non arrivano (a maggior ra-
gioneinunpaesedove, in temadiShoah, sembraci
sia sempre bisogno di nuova alfabetizzazione), ma
come densità narrativa si fermano a Liala.

Fortuna che poi La Scala ha provveduto a spiegare e ad
ammorbidire. Si era limitata a stampigliare sui biglietti il vecchio
consiglio di usare giacca e cravatta e, in particolare, abiti scuri alle
prime. Sollievo. Ieri, la Repubblica aveva aperto un dibattito su
quello che pareva, erroneamente, un giro di vite scaligero. In
tanti avevano sospirato «era ora», come in coda a un congresso

di Vienna del costume in cui si
rispolverano «decoro» e
«rispetto». Pare ieri che ci piaceva
mettere alla gogna tutti i
«soldatini» insaccati in modo più

o meno buffo nei loro pagliaccetti d’ordinanza: giacca, cravatta e
pantaloni con la riga. Invece, al solito, il tempo è passato senza
che ce ne accorgessimo; e non c’è ufficio, oggi, che non imponga
silenzioso la solita divisa d’ordinanza. E oggi che il «casual» è
uno standard commerciale che rende e regimenta più del
«regimental» sotto il colletto, bisogna pur ammettere che
abbiamo qualche freccia in meno nel nostro arco. Ma in fondo
non abbiamo mai avuto modelli da difendere: ci irritavano il
divieto e quel cretino perbenismo che combatteva la
massificazione rossa chiuso in una divisa universale - giacca,
cravatta, riga - che meritava, e merita, l’Oscar della
massificazione. Ps: avete visto quel bravo ragazzo di Marchionne
che sta portando la Fiat sulle stelle calcando le severe scene
finanziarie con addosso un bel magliòn(n)e?  Toni Jop

FICTION La tv, i film tv banaliz-

zano per natura anche la storia.

Ma che dallo scenario racconta-

to in «Exodus» sul ritorno degli

ebrei in Israele siano spariti i fa-

scisti è una banalità sospetta.

Ci sono altri appunti da muove-

re a questo prodotto Rai...

Cliché fuorvianti
serviti dalla fiction Rai
Ada Sereni non era
né fragile
né sprovveduta
Un’occasione persa

MEMORIA Placido, Orsini e
il Maggio a Carpi e Nonantola

Parole e musica
per dire: questa
è stata la Shoah

Uno dei moventi
fondamentali dei
Sereni era
l’antifascismo che nel
film è solo sfiorato
Come mai?

Una scena dalla fiction «Exodus»

IN SCENA
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S
e n’è andato in un soffio. E il
mondo si è fatto più grigio da
quando ieri sera, all’improvvi-
so,EmanueleLuzzati -Lele,uni-
versalmente per tutti - è morto
a 85 anni. Un malore in casa -
inutile ogni soccorso dei fami-
liari -eaddioalpittore-decorato-
re-illustratore-ceramista,alpoe-
tico multiforme versatile artista
che ha acceso il nostro immagi-
nario di immagini fiabesche,
che per anni ha regalato ai no-
stri teatri (quello della Tosse, il
«suo» teatro, in particolare) un
carosellodanzantedi lineeeco-
lori, di pulcinelli e alì baba, di
papageni e papagene. Proprio
oggi avrebbe dovuto ricevere il
Grifo d’Oro, il massimo ricono-
scimento che Genova si era de-
cisaadareaunodeisuoimiglio-
ri figli.
Luzzati era nato infatti nella cit-
tà ligure nel 1921, ma si era di-
plomato a Losanna all’Ecole

des Beaux Arts. Da subito mo-
stra un talento polivalente, con
particolare dedizione per le sce-
ne, realizzando scene e costumi
teatrali per importanti compa-
gnie nazionali e internazionali.
Sono più di quattrocento le sce-
nografie che negli anni ha crea-
toperprosa, liricaedanza inIta-
liaeall’estero.Maanchealcine-
masiaffacciaprestocolsuograf-
fio ironicoeaffettuoso: suoiedi
Giulio Giannini sono i titoli di
testa dell’immortale Armata
Brancaleone e di Brancaleone alle
crociate di Mario Monicelli. E in
seguito sfiorerà l’Oscar un paio
divolteconisuoi filmdianima-
zione La Gazza ladra e Pulcinel-
la, mentre il suo capolavoro re-
sta il mediometraggio Il flauto
magico.

Il punto di svolta è nel 1975,
quandoconToninoConteeAl-
do Trionfo fonda il Teatro della
Tosse di Genova. È il suo nido
d’arte, la culla che partorisce
fantasie policrome, conferma il
suo gusto di teatro nel teatro
con innumerevoli bozzetti che
stagliano i personaggi contro
quinte e sipari. Il teatro come
sfondo della vita e dell’arte.
Una passione vorace che molti-
plica personaggi all’infinito
con uno stile inconfondibile: il
tratto lineare, tondeggiante, da
silhouette metafisica. Figurine
appesenelvuotosurrealedi tea-
tri fantastici, volanti nell’aria o
galleggianti su mari in tempe-
sta. Amava, Luzzati, la fiaba. E
nel mondo della fiaba si tuffava
non appena possibile, dedican-

do molte delle sue opere all’in-
fanzia: sue sono le illustrazioni
per le fiabe italiane di Italo Cal-
vino, alla cui aerea ed efferve-
scente scrittura tanto somiglia-
no i suoi disegni. Suoi i ghirigo-
ri e i tratti tondeggianti anche
per le filastrocche di Rodari,
mentre con Tonino Conte alla
regia nascono decine di amma-
liantispettacoli teatraliperbam-
bini.
Lele era un torrente in piena at-
tività, curioso, pronto a decli-
narsi in insoliti tratticomeauto-
re persino di drappi per il Palio
di Asti, di arazzi come quelli per
le navi «Leonardo da Vinci»,
«Michelangelo», «Ausonia»,
«Marco Polo», a testimonianza
che,come tantigenovesi, ilma-
re se lo portava dentro al cuore.

L’
infanzia come linea di
confine che corre via
sullemolle di una liber-

tà anarchica ma anche «zona a
rischio» per le pressioni che
possono incombere dall'ester-
no. Proprio là dove la gemma
di un talento precoce rischia di
ribaltarsi in handicap sociale,
se solo si inocula il virus di un'
ansia da prestazione.
Plana con delicatezza e umori-
smo in questi corridoi di cresci-
ta l'ultimo film del regista sviz-
zero-tedesco Fredi Murer Vitus
che racconta la parabola di un
piccologeniodelpianoforteco-
strettoa rifugiarsi inun«distur-
bo»da doppia vitaper le «amo-
revoli» insistenze di genitori
che sognano per lui grandi fu-
turi da grandi sale concerto.
Unico nascondiglio confiden-
ziale, visto le difficoltà di rap-
porto con i coetanei, gli incon-
tri con un nonno campagnolo
(Bruno Ganz), pilota mancato,
ma non per questo rassegnato
all'idea di voli simbolici.
Così, dopo aver viaggiato per
diversi festival (tracuiquello ro-
mano dell'ottobre scorso dove
si è aggiudicato il premio del
pubblico «Alice nella città») e
in concomitanza con il passag-
gioallaprimascrematura per la
candidatura all'Oscar stranie-
ro, il film è approdato nei gior-
ni scorsi al Trieste Film Festival
all'interno della più ampia re-
trospettiva dedicata al regista
svizzero. Un autore outsider,
FrediMurer, che nel corsodella
sua carriera cinematografica ha
esplorato i margini della socie-
tà svizzera, riuscendo a farsi co-
noscere soprattutto per il suo
film più riuscito, I falò, che nel
1985 conquistò il Pardo d'oro a
Locarno.
Letture incentrate sui temi del-
la solitudine e dell'isolamento
che tornano anche nell'infan-

zia rappresentata in Vitus.
«Questa pellicola - racconta
Murer -vuoleessereunadichia-
razione d'amore all'infanzia
perchépurcontuttigli inciden-
ti che la posso segnare nel pro-
fondo, rimane sempre un no-
stro eldorado di libertà. Soltan-
to lì possiamo trovare i rappre-
sentatipiùcredibili dell'umani-
tà, non essendo ancora sogget-
ti al bavaglio delle convenzioni
sociali.Aquell'etànonsi appar-
tiene ancora a banche, associa-
zioni o rigide scuole di pensie-
ro.
Nel film si saldano in ottica
positiva gli estremi opposti
del bambino e del nonno,
mentre la generazione di
mezzo dei genitori ne esce
danneggiata da ansie di
prestazione.
«Non volevo dare un'immagi-
ne diabolica dei genitori per-
ché comunque per loro la base
di partenza è sempre l'amore
anche se questo magari diven-
ta il viatico per proiettare sui fi-
gli tutti i loro sogni di eccellen-
zamai realizzati, creandol'effet-
to di un «soffocamento». Tan-
to più che negli ultimi anni i
bambini sono diventati uno
dei target di mercato più battu-
ti, per cui se solo non possiedo-
nooggetti e modi imposti dalla
pubblicità rischiano di sentirsi
emarginati e condannati alla
solitudine. Una vera e propria
economicizzazione dell'infan-
zia».
Soprattutto se collegata a
una cultura del «successo a
tutti costi»?
«Unavolta ilprestigiodiuna fa-
miglia veniva determinato dal-
la posizione del padre, oggi
sembra passare anche da quel-
la dei figli che assumono trop-
po presto questo tipo di centra-
lità. Per questo vengono tal-
mentesollecitatidacorsidi ten-

nis, musica, ballo da non aver
più tempo libero e spazi vuoti,
fondamentali per la crescita
d'immaginazione del bambi-
no. Lì possono nascere quei
“disturbi” che cozzano contro
quella normalità che altro non
è se non la somma delle mag-
gioranze. Ed è lì che il racconto
si fa anche politico e sociale».
La «solitudine» che percorre
la sua cinematografia può
essere la malattia
rappresentativa di un paese
come la Svizzera, al centro
dell'Europa ma ostinato a
volerne rimanere fuori?
«Sicuramente il film I Falò del
1985, nel rappresentare il rap-
porto incestuoso tra un ragaz-
zo sordomuto e la sorella in un
luogo di montagna chiuso al
mondo, voleva essere la meta-
fora di una condizione d'isola-
mento tipicamente svizzera. Al
puntochenel filml'amoreegoi-
sta del padre vieta al figlio sor-
do di allontanarsi da casa per
andare in un istituto a impara-
re il linguaggiodeigesti.Maan-
cheoggi,nellavitadi tutti igior-
ni, conosco molti anziani che
possono avere tutto quanto,
lusso e benessere, ma soffrono
di solitudine per un'avidità di
fondo che li rende impreparati
a dividere le cose con gli altri».
Eppure in «Vitus» la
situazione è diversa?
«Quella rappresentata in Vitus
èunaSvizzeradiversa,piùcitta-
dina e molto più aperta, visto
che la madre del bambino è in-
glese e c'è un forte amore per il
linguaggiouniversaledellamu-
sica. Qui ho cercato più che al-
tro lastradadell'umorismo,per-
ché penso che l'umorismo, so-
prattutto nella veste autocriti-
ca, sia la forma più alta di intel-
ligenza. Non a caso tutti i fon-
damentalismi politici o religio-
si ne sono sprovvisti, incapaci
come sono di riflettere su se
stessi».

C
hiunque abbia avuto
esperienza, sia pur di
sfuggita, della vita pri-

gionierapotràparticolarmente
apprezzare L’Isola, lavoro tea-
traledelloscrittoresudafricano
AtholFugard,composto inpie-
no apartheid, e che ora si rap-
presenta a Roma (Sala Uno, fi-
no al 4 febbraio, poi nel reclu-
sorio femminile di Rebibbia,
nelquadrodiunarassegnadel-
la drammaturgia carceraria).
Due personaggi sonodetenuti,
peressersioppostial regimedo-
minante, nella stessa cella:
John e Winston. Il loro scon-
troso sodalizio mette capo a
una parafrasi della tragedia di
Antigone, la sventurata ma in-
domita figlia di Edipo, dura-

mente punita per aver voluto
rendere onorata sepoltura al
fratello Eteocle, morto nell’as-
salto alla sua città, Tebe, laddo-
ve l’altro fratello, Polinice, avrà
sparsoilpropriosangue indife-
sa della patria.
Il luogo reale della situazione è
Robben Island, dove Nelson
Mandela trascorse lunghi anni
della sua pena. Dunque, nella
finzione scenica, corredata
d’una semplice pedana qua-
drangolare, uno dei nostri due
amici assumerà la partedel mi-
tico tiranno Creonte, e, insie-
me, figurerà qualsiasi potere
oppressivo, anche odierno;
mentre l’altro indosserà la po-
vera sembianza della travaglia-
ta eroina, da quell’angolo spo-
glio di mondo ricavando gli
elementi essenziali.
Sia lode, allora, a chi avrà pro-
postoesostenutoquestapicco-
la ma significativa impresa,
che arreca una nota di merito
su un inizio della stagione di
prosa piuttosto magro di novi-
tà. E si valuti quanto è giusto il
vigore degli attori, Oscar De
Summa e Armando Iovino,
ben guidati dalla oculata regia
di Marta Gilmore, che firma
anche la traduzione italiana
del testo.
È il caso di ricordare, nell’occa-
sione, che proprio ad Antigo-
ne s’intitola una associazione
dedita da tempo all’aiuto e al
confortoversoquanti soffrono
nel pagare un debito non sem-
pre dovuto alla giustizia e alle
sue istituzioni.

Com’è grigio il mondo senza Lele

Un disegno di Emanuele Luzzati, nella foto in basso

■ di Rossella Battisti

■ di Lorenzo Buccella /Trieste

LUTTI È morto ieri a

85 anni per un malore

Emanuele Luzzati, il

grande fantasmagori-

co artista che ha ac-

ceso il teatro e il no-

stro immaginario di fi-

gure fiabesche

■ di Aggeo Savioli / Roma

CINEMA Il regista svizzero parla del suo film dedicato all’infanzia

Murer, umorismo svizzero

Musica nell’inferno

IN SCENA

Toni Servillo, Maria Paiato e
Andrea Tidona sono gli
interpreti della docu-fiction
«La corda spezzata. Teatro e
musica nell’inferno di Terezin»
che va in onda oggi alle 20,30
a Radiotre Suite. Realizzata da
Guido Barbieri per la Giornata
della Memoria, la docu-fiction
racconta la storia del lager
presentato come modello di
insediamento per ebrei ma in
realtà campo di transito per gli
altri campi di sterminio. Qui a
Terezin dall’incontro di Josek
Veselka, primo violoncello
dell’Orchestra di Prga a il
pianista Viktor Ullmann
nacque il primo concerto
semiclandestino.

AQUILA

Se pensi che questa sia una campagna 
per la tutela degli animali, forse non conosci la lebbra.

Le mutilazioni agli arti sono il sintomo più visibile della lebbra. 
Ancora oggi milioni di persone portano i segni di questa sofferenza. 
E ogni anno si registrano 300.000 nuovi casi.
Ma le ferite più profonde sono quelle interiori: 
abbandono, indifferenza, emarginazione. 
Dal 1961 Aifo aiuta milioni di persone ad uscire dall’ombra, 
perché di lebbra oggi si può guarire. 
Dacci una mano. Sostieni l’Aifo.

54a Giornata mondiale dei malati di lebbra.
Numero verde 800 550303 www.aifo.it
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TEATRO Drammaturgia carceraria a Roma

Vita prigioniera
sull’«Isola» africana
di Athol Fugard
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande capoL’aria salata

L'idea è nata dall'esperienza che
Angelini ha fatto come volontario
presso il carcere di Rebibbia a
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un
educatore impegnato nel percorso di
reinserimento dei detenuti nella
società. Un giorno si trova a
colloquio con un uomo condannato
per omicidio: è il padre (Giorgio
Colangeli, migliore attore alla Festa
Internazionale del Cinema di Roma)
che da molti anni ha troncato ogni
rapporto con la famiglia.

di Alessandro Angelini drammatico

Apocalypto

I feroci guerrieri Holcane sono a
caccia di prede umane da sacrificare
per placare l'ira degli dei. Il giovane
Zampa di Giaguaro prima di essere
catturato nasconde in un pozzo il
figlio e la moglie. Riuscirà a
salvarsi dal sacrificio e, dopo una
forsennata corsa nella giungla,
tornerà a salvare la famiglia.
Violenza senza limiti nel film di
Gibson sull'impero Maya, girato in
yucateco, lingua ormai perduta, con
attori non professionisti.

di Mel Gibson azione/avventura

Casino Royale

Il ventunesimo film sull'agente
segreto britannico James Bond è tratto
dal primo romanzo della serie scritto
da Fleming. Il suo nome è sempre
Bond, ma non è ancora 007 con
licenza di uccidere: i due zeri si
acquistano dopo due assassini
professionali. Sulle tracce di
un'organizzazione terroristica
internazionale, è in Africa per
intercettare denaro sporco, sarà poi nel
Montenegro dove l'aspetta una partita
a poker con un certo Le Chiffre...

di Martin Campbell  azione

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

Il mio migliore amico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:0018:1020:022:40 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Le luci della sera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 L'arte del sogno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00)

Sala 2 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 4 La ricerca della felicità 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Il grande capo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 114 Le luci della sera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888

Sala 1 350 N.P.
Sala 2 100 N.P.
Sala 3 100 N.P.

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La ricerca della felicità 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani L'arte del sogno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Dopo il matrimonio 16:15-18:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Boog e Elliot a caccia di amici 17:00-18:40 (E 6,00; Rid. 4,60)

Taranto 400 L'aria salata 20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 3,60)

Boog e Elliot a caccia di amici 17:00-18:40 (E 6,00; Rid. 4,60)

Troisi 200 Un amore su misura 19:20-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,60)

The Guardian 17:00 (E 4,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Apocalypto 16:30-19:30-22:40 (E 7,50)

Sala 3 365 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:20-20:00-22:35 (E 7,50)

Sala 4 430 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Eragon 15:30-18:00 (E 7,50)

Bobby 20:25-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Giù per il tubo 16:00 (E 7,50)

The Guardian 19:15-22:40 (E 7,50)

Sala 7 165 Casino Royale 16:00-19:15-22:40 (E 7,50)

Sala 8 165 Step up 15:30-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Dreamgirls 17:00-20:00-22:50 (E 7,50)

Sala 10 200 Blood Diamond 16:30-19:30-22:30 (E 7,50)

Sala 11 200 Rocky Balboa 15:40-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 16:0018:1520:3022:40 (E 7,00)

Sala 2 Dreamgirls 18:0020:1522:30 (E 7,00)

Sala 3 La ricerca della felicità 16:3018:3022:30 (E 7,00)

La strada di Levi 16:30 (E 7,00)

Sala 4 Bobby 16:1518:2020:3022:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Blood Diamond 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker La ricerca della felicità 18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Happy Feet 16:15 (E 7,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Bobby 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Imbattibile 13:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Casino Royale 13:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 The Guardian 13:40-18:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Dreamgirls 13:30-16:15-19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La ricerca della felicità 14:00-16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Blood Diamond 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Step up 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:30-22:45

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 La ricerca della felicità 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Step up 17:00-19:00-19:00-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Bobby 16:20-18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Love + Hate 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Blood Diamond 17:00-20:00-22:45 (E 7,00)

Sala 7 190 Rocky Balboa 16:40-18:45-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 La guerra dei fiori rossi 16:15-18:30 (E 7,00)

Apocalypto 20:15 (E 7,00)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Felix e la macchina del tempo 16:00 (E 7,00)

Casino Royale 17:00-20:00-22:45 (E 7,00)

Sala 10 158 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:15 (E 7,00)

Sala 11 108 L'arte del sogno 16:15-18:15 (E 7,00)

Manuale d'amore 20:00-22:15 (E 7,00)

Sala 12 108 Dreamgirls 17:45-20:10-22:45 (E 7,00)

Sala 13 108 Giù per il tubo 17:45-20:10-22:45 (E 7,00)

The Guardian 20:00-22:45 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Eragon 17:00-19:00-21:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia The Guardian 18:00-21:00 (E 6,00)

Sala Magnum Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 The Guardian 22:30 (E 6,00)

Rocky Balboa 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Blood Diamond 19:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Felix e la macchina del tempo 17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 18:30-21:15-00:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Dreamgirls 17:10-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Bobby 17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 The Guardian 17:00-19:50-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:30-20:15-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Rocky Balboa 18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Casino Royale 19:20-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Giù per il tubo 17:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:00-19:45-22:20-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Step up 18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 La ricerca della felicità 17:00-19:45-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:10-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Step up 17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Dreamgirls 17:00-19:20-21:45 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:15-19:45-22:15

Sala 2 Blood Diamond 19:00-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

La ricerca della felicità 17:15-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Dreamgirls 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Rocky Balboa 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:00-22:30 (E 7,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Giù per il tubo 16:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

La ricerca della felicità 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Un'ottima annata - A good year 20:10-22:10 (E 6,00)

Giù per il tubo 17:00-18:30 (E 6,00)

Sala 3 Step up 18:00-20:10-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Casino Royale 17:45-20:15-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Giù per il tubo 16:10 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Rocky Balboa 19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Rocky Balboa 20:30-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo
Sala 1 400 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 16:10-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 La ricerca della felicità 16:20-18:30-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Boog e Elliot a caccia di amici 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Apocalypto 19:00-21:30

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:50-20:00-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Rocky Balboa 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Eragon 18:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

La ricerca della felicità 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Giù per il tubo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-18:15-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Blood Diamond 18:40-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 La ricerca della felicità 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Giù per il tubo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Step up 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Step up 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 La ricerca della felicità 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Giù per il tubo 15:30-17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Bobby 19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Giù per il tubo 17:00 (E 5,00)

Un'ottima annata - A good year 19:00-21:00 (E 5,00)

● BISACCIA

Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

The Guardian 22:10 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 1 La ricerca della felicità 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:30-20:00-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Le rose del deserto 18:10-20:10 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Step up 15:45-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:10-18:40-21:10-23:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Rocky Balboa 15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Casino Royale 16:05-19:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

The Guardian 22:00-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Apocalypto 15:40-18:35-21:30-00:15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Blood Diamond 15:50-18:45-21:40-00:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Dreamgirls 15:30-18:20-21:10-23:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 La ricerca della felicità 15:10-17:40-20:10-22:40-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:45-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Apocalypto 17:00-19:30-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Il mio migliore amico 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Rocky Balboa 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Azur e Asmar 16:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:1520:1522:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Step up 16:3018:3020:3022:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Blood Diamond 17:1520:0022:30 (E 6,00)

Sala 4 77 La ricerca della felicità 18:1020:2022:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Step up 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Nanny McPhee 18:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:45-20:00-22:15 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La ricerca della felicità 17:00-19:15-21:20-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Step up 17:20-19:10-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Blood Diamond 17:30-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Guardian 16:45-19:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Rocky Balboa 18:45-20:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Felix e la macchina del tempo 17:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Casino Royale 22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Dreamgirls 18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 18:10-20:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Giù per il tubo 17:15-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Bobby 20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 La ricerca della felicità 17:00-19:00-21:00 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 6,50)

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:3018:3020:3022:45 (E 6,50)

Sala 2 Blood Diamond 16:3018:0020:3022:30 (E 6,50)

Sala 3 La ricerca della felicità 16:3018:3020:3022:45 (E 6,50)

Sala 4 Bobby 16:3020:3022:45 (E 6,50)

Sala 5 Step up 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Rocky Balboa 18:45-20:30 (E 6,50)

The Prestige

Londra, fine ottocento. Una storia
legata all'ossessione per la magia.
Magia che ha sempre fatto leva sul
desiderio del pubblico di essere
ingannato e divertito. Robert Angier
(Hugh Jackman) e Alfred Borden
(Christian Bale) sono due illusionisti,
ex amici, ora rivali. I due si sfidano
alla ricerca del trucco perfetto…
arrivando a chiedere anche l'aiuto
dell'inventore Tesla (David Bowie)
perché fabbrichi una macchina
capace di spostare la materia.

di Christopher Nolan drammatico

Giù per il tuboEragon

Roddy St. James è un topino di
famiglia aristocratica: elegantissimo,
ha due maggiordomi, beve tè e gioca
a polo. Un giorno la sua vita viene
scossa da una visita improvvisa:
attraverso il tubo del lavandino, Sid,
ratto delle fogne, piomba
nell'appartamento. Dopo inutili
tentativi di rimandarlo giù per il tubo,
Roddy viene scaricato nel water da
Sid: cominciano per lui le
disavventure nel sottosuolo di Londra.
Dai creatori di Wallace & Gromit.

di David Bowers, Sam Fell animazione

È il fantasy di Natale. La favola
avventurosa, tra epica e magia, di un
adolescente che crede di aver trovato
nella foresta una pietra ovale blu e
invece si tratta di un uovo di drago
femmina! Tra i due nascerà
un'incredibile amicizia e insieme
sconfiggeranno il perfido re
Galbotorix. La saga, animata da
tiranni e maestri di vita, eroi e servi
spettrali, è stata scritta da un
ragazzino cresciuto nel Montana,
Christopher Paolini.

di Stefen Fangmeier fantasy

Il proprietario di un'azienda
informatica si finge un dipendente.
Ha inventato un capo finto a cui
attribuire decisioni impopolari che
riguardano i lavoratori. Quando
decide di vendere l'azienda è
costretto ad assumere un attore che
lo interpreti. Commedia classica sul
«teatrino dell'Economia» girata con
Automavision, tecnica di ripresa che
consiste in una macchina fissa
collegata ad un computer che
decide, a caso, cosa riprendere.

di Lars Von Trier  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50)

Sala Iommelli 85 La ricerca della felicità 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 2,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Giù per il tubo 17:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Rocky Balboa 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Rocky Balboa 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:30--23:00 (E 6,50)

Sala 2 Bobby 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Felix e la macchina del tempo 16:30-18:20 (E 6,50)

The Guardian 20:00-22:45 (E 6,50)

Sala 4 Casino Royale 17:15-20:00-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Love + Hate 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Rocky Balboa 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Step up 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Giù per il tubo 16:30-18:15 (E 6,50)

Apocalypto 20:00-22:45 (E 6,50)

Sala 9 Dreamgirls 18:00-20:20-22:45 (E 6,50)

Sala 10 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:45-19:15-21:45 (E 6,50)

Sala 11 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:15 (E 6,50)

Sala 12 Blood Diamond 17:15-20:00-22:40 (E 6,50)

Sala 13 La ricerca della felicità 18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Casino Royale 19:00-21:30 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Eragon 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

La ricerca della felicità 19:00-21:00

Happy Feet 17:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

Sala 2 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-21:30-22:40 (E 5,00)

Sala 3 Un'ottima annata - A good year 17:00-19:00 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Apocalypto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:30-22:45 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Bobby 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Il grande capo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Love + Hate 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

La ricerca della felicità 15:00-17:25-20:05-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Blood Diamond 16:10-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 La ricerca della felicità 16:25-19:00-21:35-00:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 Apocalypto 16:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

The Guardian 19:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 5 Un'ottima annata - A good year 15:00-20:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Bobby 17:35-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 6 Dreamgirls 16:50-19:35-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Rocky Balboa 15:50-18:05-20:20-22:30-00:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Casino Royale 16:05-19:05-22:05 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Step up 15:40-17:55-20:15-22:25-00:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:35-19:10-21:45-00:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

The Guardian 22:00 (E 5,50)

La guerra dei fiori rossi 16:30-18:30-20:15 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

The Prestige 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Giù per il tubo 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Step up 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Apocalypto 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Rocky Balboa 18:00-20:30-22:40 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Olé 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Casino Royale 18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Casino Royale 19:00-21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Eragon 17:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

� Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Apocalypto 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Rocky Balboa 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Apocalypto 19:30-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Rocky Balboa 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Giù per il tubo 17:30 (E 5,50)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Rocky Balboa 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Rocky Balboa 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 C'ERA UNA VOLTA... SCUGNIZZI scritto
da Claudio Mattone e Enrico Vaime. Regia di
Gino Landi e Claudio Mattone

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 21.00 MASANIELLO IL MUSICAL con Gianni
Fiorellino, Arianna - Irene Fargo

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
Oggi ore n.d. LA FORTUNA CON LA EFFE MAIUSCOLA di
Armando Curcio e Eduardo De Filippo

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905

Oggi ore 21.00 ...E' PERMESSO? di e con Enrico
Montesano

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Domani ore 11.30 PULCINELLA CHE PASSIONE! con
Lucio Bonaduce

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 LE LACRIME AMARE DI PETRA VON

KANT di R. W. Fassbinder. Regia Antonio Latella

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
Oggi ore 21.00 MATTO DA...LEGALE con Ciro Ceruti
e Ciro Villano

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
Oggi ore n.d. SERATA DI CABARET con Beppe Brai-
da e Salvatore Gisonna

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
Oggi ore 20.30 L'ISPETTORE A PALLANO di Stefano
Angelucci Marino

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 MADAMA QUATTE SOLDE regia Gianfe-
lice Imparato

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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S
iverificaogginelnostropaeseunpreoccupante fe-
nomeno: le celebrazioni del Giorno della memo-
ria, con il passare degli anni, diventano sempre
più numerose e diffuse, ma allo stesso tempo si
moltiplicano i segni di un senso di saturazione o,
neicasipeggiori, di fastidio, i cuimotivi andrebbe-
ro attentamente indagati per evitare che si arrivi
in futuro, con uno dei capovolgimenti improvvisi
non infrequenti nel mondo mediatico, addirittu-
raaun rifiuto. Indico sommariamentedue diquei
motivi che mi sembrano di particolare rilievo. Il
primo consiste nel fatto che la trasmissione della
conoscenzadellaShoahèsemprepiùspessoaffida-
ta solo ai testimoni (che spesso, consapevoli del ri-
schio di un effetto puramente emotivo delle loro
parole, si sforzano meritoriamente di fornire an-
che gli elementi di una ricostruzione storica), sen-
zaunlavoroprecedentedi contestualizzazione sul
duplice versante della storia del nazismo e del fa-
scismo e di quella dell’antisemitismo. Il secondo
motivo su cui riflettere è la diffusa accettazione
acritica della formula ormai invalsa del «dovere
della memoria», che, ove non sia puramente reto-
rica,può,malgradolebuone intenzioni,contribui-
re a mettere in secondo piano la conoscenza stori-
caearendere fisseeripetitive le stessetestimonian-
ze.
È appunto questo il pericolo segnalato in una in-
tervista rilasciata il 27 gennaio di quest’anno da
uno dei più grandi storici della Shoah, Saul Frie-
dländer, che avremo occasione di citare spesso in
seguito. Egli indicava nelle testimonianze dei so-
pravvissuti «la tendenza a narrare in modo molto
standardizzato, organizzato, come se stessero reci-
tando. Lo noti seguendoli negli incontri pubblici,
nellescuole,durante le interviste.L’esperienzadel-
la Shoah è diventata narrazione, la memoria si è
fatta rappresentazione, necessaria per sopprimere
la pena, il dolore, il senso di colpa, il disgusto per
essere stati assimilati aun’esperienzacosìumilian-
te». E arrivava a dichiararsi «piuttosto perplesso di
fronte alle celebrazioni del giorno della memoria.
Temo che la ritualizzazione finisca per sottrarre
molto del significato della cosa, la svuoti del suo
contenuto emotivo. (…) Il rito è memoria privata
di dolore, il rito svuota un evento della sua carica
negativa, destabilizzante, il rito ristabilisce un
equilibrio perché la società possa andare avanti».
A questi rischi che minacciano il Giorno della me-
moria, che va invece a mio parere salvaguardato
proprio attraverso un ripensamento (come spesso
avviene, per conservare occorre innovare), si ag-
giunge il rischio più generale che lo schema attua-
le che privilegia la memoria si ribalti, in tempi più

omeno ravvicinati,nello schemaopposto,per cui
conterebbe solo la storia e sarebbe dinuovo, come
a lungo è accaduto, ignorata la voce dei sopravvis-
suti. Il suo valore resta inveceprezioso e insostitui-
bile, sia nelle testimonianzedirette, finché sipotrà
ascoltarle, sia in quelle conservate nelle ormai nu-
merosissime videointerviste, a partire da quelle
raccolte dalla Fondazione Spielberg. La questione
centrale è semmai quella di cercare i modi per av-
viare una riconciliazione tra memoria e storia.
Alla luce di questi problemi di oggi, propongo qui
alcune brevi notazioni relative al dibattito storio-
grafico degli ultimi vent’anni e al suo rapporto
con la memoria ebraica della Shoah.
«Il bisogno di scrivere la storia di un periodo, di
una società, o di un personaggio si desta solo nel
momento in cui questi sono ormai troppo spro-
fondati nel passato per poter sperare ancora per

molto di trovare attorno a sé molti testimoni che
ne conservino qualche ricordo». Queste parole di
Maurice Halbwachs, tratte dal suo grande libro in-
compiuto – pubblicato postumo e tardivamente
scoperto, prima dai sociologi e poi dagli storici –
non valgononel caso della Shoah (in cui lui stesso
fu ucciso). Qui, infatti, in un certo senso è accadu-
to il contrario: in una prima fase, abbastanza lun-
ga,ci sonostatequasi soltantooperedi storia (tran-
nechenelperiodo immediatamentesuccessivoal-
la fine della guerra, in cui si pubblicarono a fatica
memorie che quasi non furono lette: emblemati-
coè il casodellaprimaedizionediSequesto èunuo-
mo), mentre a partire dagli anni ottanta si è avuta,
sia in Europa che negli Stati Uniti, una vera esplo-
sione di memorie, sia orali che scritte, dei soprav-
vissuti.
Avvienetuttaviache,conunasingolarecoinciden-

za, proprio mentre si moltiplicano le pubblicazio-
ni di scritti autobiografici sulla Shoah e si avviano
le grandi raccolte di videointerviste – a partire da
quella del Fortunoff Video Archive della Universi-
tà di Yale, fondato nel 1981 –, si levi un’ondata di
critiche da parte di autorevoli storici relative alla
sostituzione della memoria alla storia, ondata cre-
sciuta quasi con violenza dopo la cesura del 1989.
E, tra gli esempi negativi addotti nel contesto di
quelle critiche, emerge in modo sempre più in-
quietante il caso della memoria ebraica della Sho-
ah.
(...)
Negli ultimi anni si sono accentuate le critiche al
culto della memoria della Shoah, soprattutto nel
corso dei dibattiti sui musei e sui monumenti (fi-
no a quello di Berlino inaugurato l’anno scorso)
cui non è ovviamente possibile neppure accenna-

re in questa sede. Va però segnalato il rischio che
talune critiche mosse di recente alla memoria
ebraica si trasformino in vere e proprie condanne.
Ne sono un esempio le parole di uno storico serio
e attento come Enzo Traverso, che ha sostenuto
che «il rischio non è quello di dimenticare la Sho-
ah,madi fareuncattivousodella suamemoria,di
imbalsamarla, chiuderla nei musei e neutralizzar-
ne ilpotenzialecritico,opeggio, farneunusoapo-
logeticodell’attualeordinedelmondo.Noncredo
di essere il solo ad aver provato un certo disagio
guardandole immaginidiDickCheney,TonyBla-
ir e SilvioBerlusconi ad Auschwitz. La loro presen-
za sembrava inviarci un messaggio rassicurante,
ma in fondo apologetico, che consisteva nel vede-
re ilnazismocomeunalegittimazione innegativo
dell’occidente liberale considerato come il miglio-
redeimondi».Ehaaltrovesostenutoche«ilNove-

cento è stato trasformato a posteriori nel secolo di
Auschwitz»e laShoah«è stata sottopostaalla reifi-
cazione dell’industria culturale, diventando così
una merce, un bene di consumo», arrivando alla
conclusione, analoga a quella di Todorov, che «è
molto più facile commemorare i genocidi, a de-
cenni di distanza, anziché impedirli». Questa sor-
ta di alternativa obbligata tra la memoria della
Shoah e l’impegno perché non accada di nuovo
ciò che è già accaduto – secondo l’ammonimento
di Primo Levi – è esattamente l’opposto di ciò che
tanti storici, testimonie insegnanti tentanodi fare
tenendo insieme le due cose.
Al contrario di quel che si è visto finora, altre voci
si sono invece levate, a partire dalla seconda metà
deglianniottanta,per sostenere lanecessitàdi tro-
vare i modi di ricomporre il conflitto tra memoria
e storia. È significativo il fatto che queste voci sia-
no diventate più alte nel momento in cui si avvia-
va labattagliacontro ilnegazionismoeil revisioni-
smo(...). Scrivevaallora il criticoletterarioamerica-
no, ebreo viennese di origine, George Steiner: «gli
storici della Shoah hanno compiuto un atto asso-
lutamente essenziale di richiamo veridico del ri-
cordo e di resurrezione. Fu questo il loro Kaddish
contro le menzogne e contro la menzogna più
grande che è l’oblio». E il grande Yosef Hayim Ye-
rushalmi: «Soltanto lo storico, con la sua rigorosa
passione per i fatti (…) può realmente montare la
guardia contro gli agenti dell’oblio, contro coloro
chefannoabrandelli idocumenti, controgliassas-
sini della memoria».
Queste ultime parole sono il titolo del libro che
raccoglie i saggi contro il negazionismo di Pierre
Vidal-Naquet (i cui genitori erano stati uccisi nella
Shoah) che, introducendoli, aveva scritto: «Fra la
memoria e la storia ci può essere tensione, e addi-
rittura opposizione. Ma una storia del crimine na-
zista che non integrasse la, o piuttosto le memo-
rie, che non rendesse conto delle trasformazioni
della memoria, sarebbe una storia ben misera». E
in un’intervista successiva, pur criticando la sacra-
lizzazione della memoria della Shoah e dichiaran-
do doveroso «il passaggio dalla memoria alla sto-
ria», aggiungeva che era necessario «integrare
Proust al lavoro dello storico, fare cioè della
“piccolamadeleine”unoggetto storico.Altrimen-
ti, si ha l’abitudine di dire che c’è da un lato la me-
moria e dall’altro la storia: ma non è affatto così».
Chi più si è battuto per una conciliazione tra me-
moriaestoria, sulpianosiadelmetodochedelme-
rito, attraverso le sue opere storiografiche sempre
più approfondite sul nazismo e lo sterminio degli
ebrei europei e il suo bellissimo libro autobiografi-
co, è stato Saul Friedländer. La ricerca di quella
conciliazione si basa sulla consapevolezza, da lui
enunciataoltrevent’anni fa, che laShoahva stori-
camente studiata, ma sapendo che si tratta di
«unaanomaliachesfida leabituali categorie inter-
pretative».Da allora egli hada un latoavversato la
pericolosa idea della indicibilità della Shoah, ma

dall’altrohapiù volte sottolineato l’importanza di
«una sorta di margine narrativo che lascia l’indici-
bile non detto», come scriveva a proposito del
film Shoah nella introduzione a un volume collet-
taneo tutto dedicato a questi temi. E in un saggio
dipocosuccessivoribadiva latensionediunaricer-
ca della conciliazione tra memoria e storia: «La
piùgravedifficoltàdegli storicidellaShoahsecon-
frontati con gli echi del passato traumatico è quel-
la di mantenere una qualche misura di equilibrio
tra l’emozione che spezza in modo ricorrente lo
“scudo protettivo” e l’opacità che protegge quello
stesso scudo»: distanza e impatto emotivo sono
entrambi necessari, se si deve arrivare a «un’inte-
grazione della cosiddetta “memoria mitica” delle
vittime all’interno di una rappresentazione com-
plessiva di questo passato, senza che essa diventi
un “ostacolo” per la “storiografia razionale”».

L’antologia

Il saggio che pubblichiamo in
questa pagina è uno di quelli raccolti nel
volume Memoria della Shoah, a cura di
Saul Meghnagi (Donzelli, pp. 278, euro

21,50). Se l’idea dell’annientamento del
popolo ebraico è nata nel Continente
che era stato culla dell’Illuminismo e
dello Stato di diritto, quali interrogativi
ciò pone alla ricerca storica? E cosa
significa fare «memoria» e fare «storia»
della Shoah? Il volume, realizzato

nell’ambito di un progetto finanziato
dalla Regione Lazio, raccoglie saggi di
sedici studiosi e presenta anche il
progetto per un museo della Shoah. In
questa stessa pagina, in basso, trovate
le indicazioni per altri libri in uscita
attinenti al «Giorno della memoria».

I
l27gennaio1945siaprironoicancellidiAu-
schwitz. Ai primi soldati dell’Armata Rossa
che entrarono nell’immenso campo di con-

centramento si spalancò davanti l’orrore. Per
non dimenticare quell’immane tragedia, i sei
milioni di ebrei, zingari, portatori di handicap,
omosessuali sterminati dai lavori forzati, dal
freddo,dalle camereagas ilparlamento italiano
ha approvato sette anni fa Il giorno della Memo-
ria, rispondendo a una direttiva dell’Onu. In
Israele«YomHaShoah», l’equivalente,è invigo-
redal1959.Unapausadiriflessionevolutaaffin-
ché, anche chi non c’era e chi non sa, si possa
rendere conto di cosa significò la Shoah. Cono-
scerelaStoria,e i suoicrimini,perchénonsi ripe-
tano.
Una preoccupazione inutile, addirittura eccessi-

va per un italiano su due. A rivelarlo è un recen-
te sondaggio che ci informa anche che i nostri
connazionali ritengonocheicittadinidi religio-
ne ebraica parlino troppo della Shoah. Che la
«lobbyebraica»abbia troppopotereeconomico
lo pensa invece «solo» un terzo degli intervista-
ti. Pregiudizi - per non dire rigurgiti di antisemi-
tismo-chenonappartengonosoloalnostropa-
ese. Secondo il rilevamento statistico nel resto
d’Europa va anche peggio.
Che le risposte degli intervistati siano frutto di
ignoranzae pregiudizio lo confermano, se cene
fosse bisogno, i dati di un altro sondaggio, quel-
lo realizzato dalla Swg per il Venerdì di Repubbli-
ca. L’inchiesta, condotta su 500 studenti delle
scuole superiori italiane (licei e tecnici), ha mes-
so in lucedelle lacuneallarmanti: il40percento

degli studenti non sa cosa sia la Shoah, e a fron-
tedi un37 per centoche risponde correttamen-
te, un altro 8 per cento sull’Olocausto fornisce
una risposta comica se non fosse tragica: «Qual-
cosa che riguarda gli ebrei». La confusione re-
gnasovranaancheintornoallanascitadelloSta-
to di Israele. Un terzo degli intervistati ignora
del tutto la data, quasi un altro 30 per cento si
perde nelle nebbie della storia, ponendone la
fondazione al tempo dei romani o delle crocia-
te, e solo il 28percentodei ragazzi rispondecor-
rettamente il 1948.
«Occorrono libri. Non leggi speciali...», ha detto
il Rettore di Roma Tre, Guido Fabiani, presen-
tando il master che l’Università dedica alla Sho-
ah.
Per fortuna che se ne parlava troppo. m.i.f.

Sulla lista
di proscrizione
del terrore c’è
in ultima analisi
tutta l’umanità

Wolgang Sofsky

Una riproduzione del campo di Birkenau esposta al «Yad Vashem Holocaust Memorial» a Gerusalemme Foto di Kevin Frayer/Ap

George Steiner però
sostiene che la lotta
contro l’oblio
è un «Kaddish»
contro la più grande
delle menzogne

Gli ebrei nell’Italia
fascista

Michele Sarfatti
pagine 404, euro 12,80

Einaudi

La vendetta è il
racconto

Pier Vincenzo
Mengaldo

pagine 176, euro 12,00
Bollati Boringhieri

SONDAGGI E PREGIUDIZI Per un italiano su due se ne parla troppo. Ma nelle scuole vince l’ignoranza

E i liceali non sanno cos’è l’Olocausto

Un grande studioso
Saul Friedländer
sottolinea il rischio
che la società usi la
ritualità per ristabilire
il proprio equilibrio

Flory La porta chiusa
Flory Van Beek

pagine 304, euro 17,00
Sperling & Kupfer

Baracche. Appunti
di prigionia
Alessandro Dietrich

pagine 224, euro 14,50
Sironi

I kapo di Auschwitz
Charles Liblau

pagine 160, euro 10,00
Einaudi

Dopo la notte
Elie Wiesel

pagine 276, euro 9,00
Garzanti

EX LIBRIS

Il cacciatore di nazisti
Vita di Simon
Wiesental

Alan Levy
pagine 448, euro 20,00

Mondadori

Memoria della Shoah
Ma ricordare stanca?

■ di Anna Rossi-Doria

Quel filo che corre
tra le testimonianze e il «Museo»

1945-2006 A sessantun’anni

dall’apertura di Auschwitz è più

importante ricordare o fare Sto-

ria? Mentre gli ultimi sopravvis-

suti possono ancora testimonia-

re e mentre si affacciano

neo-negazionisti, un esame luci-

do del ruolo di questo «Giorno»

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI
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Speciale più linea

CHILI DI TROPPO?
UN SEGRETO

SEMPRE IN TASCA!
Saziare, drenare, depurare 
sono le parole d’ordine. 
Oggi in Farmacia ci sono 

Kilocal Program221 
e Kilocal Drink, due 

preziosi alleati della linea.
Un Italiano su tre è in sovrappeso, una
donna su due ha problemi di ritenzione
idrica: queste sono le conseguenze di stili
di vita scorretti. Alimentazione disordinata
e veloce, stress, vita sedentaria influiscono
sempre più negativamente sul nostro orga-
nismo e si manifestano esteriormente con
qualche chilo di troppo là dove non vor-
remmo vederli, giro vita in particolare. 
Per non parlare degli inestetismi cutanei
meglio conosciuti come “pelle a buccia
d’arancia” o cellulite che tutti gli anni cer-
chiamo di sconfiggere con “magri” risulta-
ti. Proprio pensando a queste problemati-
che, Kilocal ha messo a punto due nuovi
prodotti, Kilocal Program221 e Kilocal
Drink che, associati ad un regime ipocalo-
rico controllato ed esercizio fisico, possono
aiutarci a mantenere il peso forma e toni-
ficare glutei e gambe.
Kilocal Program221 combatte i grassi
superflui favorendo il controllo del peso,
grazie ai suoi principi naturali.
Kilocal Drink drena e depura l’organismo in
modo naturale.
I prodotti Kilocal sono in pratiche bustine di
gradevole sapore e agiscono in sinergia
con l’acqua dove devono essere diluiti. 
A casa, in ufficio o semplicemente passeg-
giando, quante volte portiamo con noi una
bottiglietta d’acqua perchè bere fa bene? 
Da oggi Kilocal ci ricorda che con Kilocal
Program221 e Killocal Drink è meglio. 
Kilocal, da Pool Pharma in Farmacia.

Richiedi gli originali
Kilocal Program221 e Kilocal Drink

AL TUO FARMACISTA

DA POOL PHARMA IN FARMACIA

La salute viene integrando.
Prodotti specifici e il consiglio del farmacista: l’abbinata vincente.

MULTIMIX
Multivitaminico-multiminerale completo e bilanciato.

Le Vitamine sono alleati preziosi che non sempre
assumiamo in quantità adeguata.
Quando serve, MG.K VIS MULTI-

MIX, il multivitamini-
co-multiminerale com-
pleto e bilanciato con
tutte le Vitamine e i
Sali Minerali utili per
il corretto funziona-
mento dell’organi-

smo. MG.K VIS MULTIMIX è anche un valido
aiuto per stimolare il sistema immunitario, ad esem-
pio durante le cure antibiotiche, e reintegrare i
nutrienti persi con le diete ipocaloriche. In busti-
ne al gusto arancia e in compresse. 

VITAMINA C
Energetico protettivo che difende l’organismo.

Tutti sanno che gli agrumi sono
ricchi di vitamina C. 

Ma non tutti sanno
che le arance di
Sicilia sono una
vera “forza della
natura” per le loro
straordinarie proprietà. 
MG.K VIS VITAMINA C

sfrutta questo valore aggiunto naturale: infatti contiene R.O.C.
(Red Orange Complex) estratto dalle arance rosse di Sicilia che

potenzia l’azione antiossidante e protettiva
della VITAMINA C. 

Assunto regolarmente, rinforza il sistema
immunitario per prevenire i malanni di

stagione, contrasta il precoce invecchia-
mento della pelle e riduce i danni cellu-
lari causati da fumo e inquinamento.
MG.K VIS VITAMINA C con
R.O.C. è in bustine e compresse
effervescenti al gusto di arancia rossa.

MG.K VIS B
Energetico con tutta la forza 

delle Vitamine del complesso B.
Le Vitamine del complesso B, meno note ma
ugualmente impor-
tanti, favoriscono il
buon funzionamen-

to del metaboli-
smo e contribui-
scono a mantenere
giovani e sani il cuore, il sistema nervoso,
la pelle, i capelli e i muscoli. 
MG.K VIS B riunisce in sé tutta la forza
e l’energia delle Vitamine del complesso
B, potenziate con Magnesio e Potassio. 
Utile per le donne, MG.K VIS B aiuta a

normalizzare le alterazioni che provocano
la sindrome premestruale e combatte nausea

e vomito frequenti in gravidanza. 
Disponibili in compresse pronte all’uso.

Lavoro, studio, sport, diver-
timento. Avete decisamente
troppe cose da fare per farvi
bloccare dai sintomi del raf-
freddamento, raffreddore, in-
fluenza, febbre. Allora, date
una mano al vostro organismo!

INFLU-PIRIN è un moder-
no immuno-integratore ricco di
componenti attivi naturali,
Echinacea, Spirea Ulmaria,
Salice, Timo, Vitamina C e
Zinco, particolarmente utili in
caso di stati influenzali con feb-
bre e ai primi sintomi di raf-
freddamento.

INFLU-PIRIN combatte i
malanni di stagione, allevia i sin-
tomi donando pronto sollievo, sti-
mola le fisiologiche difese immu-
nitarie dell’organismo riattivando-
le “dall’interno”. Inoltre grazie a
Magnesio e Potassio, ripristina la
corretta quantità di liquidi e Sali
Minerali perduti.  

INFLU-PIRIN è oggi disponi-
bile in bustine da sciogliere in
acqua fredda o calda da preparare
come punch e in pratiche com-
presse effervescenti con Propoli,
che fanno bene anche alla gola. 

Li trovate in Farmacia.

Mantenersi in forma è dif-
ficile, soprattutto davanti alle
succulente tentazioni della
buona tavola. 

Oggi, è possibile conce-
dersi anche qualche peccato
di gola: con Kilocal , “la
compressa del dopo pasto”,
un aiuto per tenere sotto con-
trollo le calorie in eccesso
prima che si depositino sotto
forma di grassi. 

Due compresse dopo un
pasto occasionalmente abbon-
dante, insieme a una dieta
ipocalorica e all’attività fisi-
ca, aiutano a concedersi qual-
che peccato di gola in più. 

Inoltre, Kilocal favorisce
la digestione, contrasta quel
fastidioso senso di gonfiore
alla pancia e nutre la flora 
batterica intestinale riattivan-
do le funzioni dell’intestino. 
Kilocal lo trovi in Farmacia!

INTESTINO PIGRO?
Riattivatelo con 

Kilocal Buonafibra
la nuova fibra liquida pronta da bere.

Ai primi sintomi di raffreddore cosa fare?

MEGLIO PREVENIRE
CHE CURARE!

INFLU-PIRIN l’immuno-integratore 
che combatte i malanni di stagione.

Buono
anche caldo.

Novità

Protezione ed energia, “si colgono” in Farmacia!

L’ALBERO DELLE VITAMINE E MINERALI
Una ricarica di vitalità e salute.

“ la compressa del dopo pasto”

KILOCAL
Riduce le calorie, meno grassi, meno zuccheri.

NON RINUNCIARE 
AI PIACERI DELLA TAVOLA!

S e avete difficoltà a prendere
sonno e il riposo notturno fa
a “pugni” con il vostro cusci-

no non preoccupatevi la ricerca
scientifica ha individuato nella
carenza di Melatonina, sostanza
ormonale prodotta di notte da
una ghiandola del cervello, una
delle cause alla base di questo
problema di cui soffre circa un
terzo della popolazione italiana. 
La vita stressante e le preoccupa-
zioni di tutti i giorni, l’abuso di far-
maci, la menopausa e per chi viag-
gia l’effetto “jet lag” sono alcune
delle ragioni o stili di vita che sem-
pre più frequentemente causano
disordini nel ritmo sonno/veglia. In
queste particolari situazioni l’as-
sunzione di Melatonina, può nor-
malizzare i ritmi sonno/veglia, per
aiutarvi a “ricaricare” l’organismo 
e rifornirlo di nuova energia per
migliorare la qualità della vita: non
a caso è stato coniato un detto che
“una buona notte è un ottimo
giorno”.

Oggi in Farmacia c’è Melatonina
Gold la prima Melatonina in com-
presse a effetto fast e slow relea-
se “rapido e lento rilascio”.
L’originale compressa a due stra-
ti, bianco a rapido rilascio per-
mette di riposare presto e bene,
colorato a lento rilascio prolunga
l’effetto relax.
Con Melatonina Gold il riposo
non sarà più un problema e la
sensazione di tensione dovuta
alla stanchezza rimarrà un ricordo
del passato. 

NUOVO
DALLA RICERCA
“L’OROLOGIO 

DELLA NOTTE”

Un ormone naturale 
che migliora

la qualità del sonno
e quindi della vita.

MELATONINA

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Quante persone oggi soffrono di pigrizia intestinale? Un fasti-
dioso problema legato principalmente alle nostre abitudini alimen-
tari e alla vita sedentaria che conduciamo.

Oggi in farmacia potete trovare Kilocal Buonafibra, la nuova
fibra liquida pronta da bere arricchita con Aloe Vera, per migliorare
la funzionalità intestinale e depurare l’organismo da scorie e tossine. 

Kilocal Buonafibra contiene un concentrato ad alto contenu-
to di fibra vegetale estratta dall’amido di granoturco. 

Kilocal Buonafibra svolge un’azione prebiotica, ossia favori-
sce la crescita dei batteri benefici, naturalmente presenti nell’inte-
stino. Inoltre, grazie alla sua capacità di assorbire acqua, aiuta a

generare un senso di sazietà e a indurre i
movimenti intestinali. 

Kilocal Buonafibra è utile anche per
limitare l’assorbimento delle calorie,
perché rallenta l’assimilazione dei
nutrienti. In più, l’Aloe svolge
un’azione depurativa e stimolante

delle difese immunitarie. 
Kilocal Buonafibra è la

fibra liquida buona da bere e
facile da assumere, grazie al
pratico tappo dosatore: basta-
no 30 ml la sera prima di dor-
mire, per favorire la funziona-
lità intestinale. 

Mentre per facilitare il con-
seguimento di una sensazione
di sazietà, bastano 15 ml prima
del pranzo e della cena. 

Kilocal Buonafibra riatti-
va l’intestino e mette in moto il
benessere!

SU quello

BUONO

CATTIVO
GIÙquello

E il cuore ringrazia.

Il modulatore
del colesterolo.

Novità
pronti da bere

DaDa

IN FARMACIAIN FARMACIA

MG.K VIS
RICARICA PLUS

il tonico-energetico in caso di debolezza
generale e inappetenza.

A chi non è capitato di
sentirsi occasionalmente
debole, stanco, giù di tono e
magari anche inappetente?

Durante questi “periodi
no”, meglio agire subito
piuttosto che lasciare fare al
tempo. 

MG.K VIS RICARICA PLUS è un tonico-ener-
getico a base di Creatina, Amminoacidi, Sali Minerali

e Vitamine che può essere particolar-
mente utile per rinforzare le biodifese
dell’organismo e favorire un pronto
recupero e la voglia di fare. 

Disponibile in bustine monodose
da sciogliere in acqua, al gradevole
gusto arancia.

Milioni di Italiani, con livelli di
colesterolo nel sangue tendenti
al rialzo, vivono nel timore delle

conseguenze potenzialmente allarmanti
cui questa condizione può dar luogo. 
Considerato tout court come un “killer
silenzioso delle arterie”, in realtà il cole-
sterolo svolge funzioni insostituibili per il
delicato equilibrio del nostro organismo. 
Guai se non ne disponessimo in quantità
adeguata e, grazie a specifici carrelli tra-
sportatori LDL e HDL, non circolasse
regolarmente in direzione delle cellule di
cui si compongono i nostri organi!
A patto, però, che non diventi troppo

invadente fino a superare i livelli di
attenzione, 200 mg/dl o, quel che è peg-
gio, che non si depositi sulle pareti arte-

riose senza essere immediatamente
rimosso. Questo succede quando si alte-
ra il corretto equilibrio fra LDL, colestero-
lo “cattivo” e HDL colesterolo “buono”. 
Grazie a MODUL COL il “modulatore”
del colesterolo, novità a base di principi
attivi naturali selezionati, che ha fatto il
suo recente esordio in Farmacia, oggi è
possibile con l’aiuto di un trattamento
semplice “tenere a bada” il colesterolo
“cattivo” per favorire il mantenimento
del giusto equilibrio. 
MODUL COL è disponibile in flaconci-
ni pronti da bere, uno al giorno lontano
dai pasti al gradevole gusto di melogra-
no, MODUL COL è consigliato per un
trattamento di 2/3 settimane da ripetere
preferibilmente dopo 1-2 mesi. 
Un consiglio importante: i migliori risul-
tati potrete ottenerli abbinando al tratta-
mento MODUL COL uno stile di vita
controllato nell’alimentazione, che deve
privilegiare la scelta di cibi poveri di
grassi animali, e improntato ad una sana
attività fisica.

COLESTEROLO IN  AUMENTO?
SE LO “MODULI”

TORNA AD ESSERE UN AMICO!
Oggi nelle Farmacie italiane è disponibile MODUL COL

un nuovo trattamento naturale per modulare il colesterolo.



I
l limite delle nostre conoscenze
èdicirca 15miliardidianni. Sia-
mo cioè in grado di raccontare
gli ultimi 15 miliardi di anni di
storia.Equesta storiaci racconta
che estremamente densa ed
estremamentecalda, all’inizio la
materia era particolarmente
semplice e particolarmente di-
sordinata.Poi,conil tempo,que-
sta materia fatta di quark si è
complicata e organizzata in nu-
cleoni, da nucleoni in atomi, da
atomi inmolecole inunUniver-
so sempre più esteso e sempre
meno caldo. Sono nate le stelle,
circondate da pianeti e, in fon-
do all’acqua eccezionalmente
conservatasuunodiqueipiane-
ti di taglia media, intorno a una
banale stella chiamata sole, la
materia si è complicata e orga-
nizzata. È così che 4 miliardi di
anni fa una parte della materia
inerteèdiventataviva,perlome-
no in quella parte di Universo.
La materia vivente è quindi la
materia inerte più complessa e
meglio organizzata, strutturata
in piccole unità chiuse da mem-
brane, le cellule, che scambiano
materia ed energia con l’esterno
e fradi loroeche possono dupli-
carsi. La materia vivente si svi-
luppamoltorapidamenteemol-
to generosamente. Come la ma-
teria inerte dalla quale era origi-
nata, questa materia vivente si è
dimostrata da subito animata
da un «desiderio» di complica-
zioneediorganizzazioneperma-
nente e accompagnata da una
potenza di diversificazione me-
ravigliosamenteinventiva,para-
dossalmentemolto plasticae in-
sieme molto rigida. La materia
viventestessa,costrettaa trasfor-
marsi per adattarsi ai cambia-
menti climatici, si è complicata
e organizzata nel corso dei 4 mi-
liardidiannidiesistenza.E3mi-
lioni di anni fa, solo 3 milioni di
anni fa, un nuovo bisogno di
adattamento si è imposto ai Pri-
mati superiori che sono i Preu-
mani, per sopravvivere. La Terra
tremaper il freddo, i tropici inari-
discono e un preumano, mate-
ria vivente, si fa Uomo, materia
pensante.
15 miliardi di anni di storia ci
hanno insegnato che la materia
non smette di complicarsi e di
organizzarsi ogni volta che ne
ha la possibilità e probabilmen-
te la necessità. E questo ci fa evi-
dentemente intravedere un de-
stino ancora più complesso e

più organizzato. I domani del-
l’umanità sembrano dunque i
domani della materia sovrapen-
sante o superpensante o meglio
pensante.
L’Uomo quindi fa la sua appari-
zione circa 3 milioni di anni fa.
Èdotatodicoscienza riflessa che
esprime cambiando, per la pri-
mavolta in natura, la forma del-
la pietra di cui si vuole servire. È
ilprimo,audacegestod’ingeren-
za aggressiva dell’Uomo sul suo
ambiente,gestochenonsmette-
rà di riprodurre, moltiplicare,
magnificare, diversificare da
quelmomento inpoi.Maquan-
do studiamo la scheggiatura di
quelle pietre, capiamo subito
che quella scheggiatura va mi-
gliorando, diventa più abile, più
raffinata, più efficace con il pas-
sare degli anni.
Se ad esempio pesiamo 1 kg di
pietre scheggiate di 2.000.000 di
anni, 500.000 anni, 50.000 an-
ni, 20.000 anni e misuriamo la
lunghezza dei taglienti di queste
pietre per ogni chilogrammo e
lasommiamo,otteniamo10cm
di taglientiper 1 kg di selce lavo-
rata di 2.000.000 di anni, 40 cm
per1kg di selcedi500.000anni,
200 cm per 1 kg di selce di

50.000 anni, 2.000 cm per 1 kg
diselcedi20000anni.Cosìèevi-
dentel’indiscussoprogressonel-
la lavorazionedellapietra,nel ta-
glio, nell’economia della mate-
ria prima, nell’efficacia del lavo-
ro.
Quando oggi studiamo le quali-
tà di percezione delle forme ne-
gli Uomini preistorici e l’evolu-
zionedelmodoincuiquestaper-
cezione si è complicata negli an-
ni,possiamoconstatarecheipri-
mi Uomini che lavoravano la
pietra avevano già cercato, scel-
toeadottatodelle forme chepoi
avevano riprodotto in migliaia,
in centinaia di migliaia di esem-
plari.1.700.000anni fascopriva-
no la simmetria e l’applicavano.
100.000anni fa raccoglievanole
conchiglie come ornamento e i

fossili e imineraliper la loropar-
ticolarità. 50.000 anni fa proiet-
tavano su suppellettili e pareti le
immagini della loro fede e del-
l’ambiente in cui vivevano. C’è
dunque indiscutibilmente an-
che un progresso nella percezio-
nedelle formeenella loroappro-
priazione.
Ora se cerchiamo di percepire i
comportamentidiquegli Uomi-
ni preistorici, lo sviluppo dei lo-
ro costumi, possiamo ad esem-
pio constatare che 700.000,
1.000.000 di anni fa, alcuni dei
loro morti avevano subito degli
insoliti tagli del cranio, certo un
po’ barbari, ma che denotavano
giàunattenzioneparticolarenei
confronti dei defunti. E poi
500.000 anni fa, i cadaveri veni-
vano gettati in delle specie di
pozzi funerari insieme a oggetti
preziosi. 100.000 anni fa alcuni
morti, ¼ dei quali bambini, o
persone ferite, malate o invali-
de, godevano di particolare se-
poltura individuale e offerte che
andavano dai mazzi di fiori ai
pezzidicarne.E,ancoraunavol-
ta, non possiamo non parlare di
società che si affina, che diventa
più colta, più distinta, progredi-
ta.

Da notare anche che l’Uomo
che tagliava la pietra 2.000.000
dianni faprobabilmente lo face-
va per un uso quasi immediato.
L’Uomo che 500.000 anni fa la-
voravail suobifaccialesimmetri-
co, lo faceva per servirsene per
qualche giorno, forse per qual-
che mese. L’Uomo che dipinge-
va la grotta aveva l’accorgimen-
to di mescolare i colori con l’ar-
gilla e a volte pare anche con il
sangue (di animale), per «fissa-
re» l’opera e conservarla per
qualche anno, forse per qualche
secolo. C’è dunque un progres-
so evidente del progetto e oggi
l’annuncio dell’astrofisico che il
sole si spegnerà fra 5 miliardi di
anni s’iscrive perfettamente nel
proseguimento del progetto, in
questo progresso del progetto.
Con questa conoscenza del pas-
sato, come non immaginare il
futuro dell’Umanità nel prose-
guimento di questo evidente
progressochesièsviluppatosen-
za indebolirsi nel corso di questi
3 milioni di anni di Storia del-
l’Uomo. Così a mio parere l’Av-
venire è quello di un’Umanità
ancoramegliopensante.Se l’Uo-
mo riesce a sviluppare dei buoni
strumenti per far fronte alle ag-
gressioni virali, batteriche, co-
smiche che possono metterlo in
difficoltà, non c’è dubbio che la
suacultura,ovvero lesuesfaccet-
tature intellettuali, spirituali,
morali,comportamentali,esteti-
che, etiche, si svilupperà nei mi-
lioni di anni a venire. Se i virus
sono molto forti, l’evoluzione
biologica guadagnerà terreno
per un po’, giusto il tempo di ri-
passare lamanoalgeniodell’Uo-
mo che non ha ancora finito si
sorprenderci.

Traduzione di Francesca Novajra
** Diritti riservati Premio Nonino

vietata la riproduzione

I
l 2006 è stato un anno asso-
lutamente straordinario
per ilmercato internaziona-

ledell’artemodernaecontem-
poranea, che ha visto confer-
mata la vertiginosa ascesa dei
prezzi già avviata nel 2005.
Questa corsa al rialzo ha tocca-
to anche l’arte italiana, tanto
che nelle ultime aste: Boccio-
ni, De Chirico, Morandi, Bur-
ri, Manzoni e Fontana hanno
raggiuntoquotazioni record.E
siccome, secondo gli esperti, i
prezzi sonodestinati a lievitare
ancora,è sotto imigliori auspi-
ci che si è inaugurata iere a Bo-
logna (fino al 29 gennaio) la
trentunesima edizione di Arte-
FieraArtFirst, lapiùanticae im-

portantemostramercatodedi-
cata all’arte moderna e con-
temporanea in Italia, euno dei
principaliappuntamentieuro-
pei. La manifestazione bolo-
gnese,chenel2006hafattore-
gistrare oltre 40 mila visitatori
in quattro giorni, vedrà la par-
tecipazione di oltre 200 galle-
rie (il 35% proviene dall’este-
ro), cui si aggiungono circa 60
espositori fra editori, musei e
istituzioni. Nello stand A.B.O.,
AchilleBonitoOlivahaproget-
tato Domanda d’Artista, tre
giornate di incontri in cui,
ogni volta, un artista rivolgerà
domande a protagonisti del si-
stema dell’arte. Anche «Citta-
dellarte», la fondazione creata
da Pistoletto nel 1998 per con-
tribuire al cambiamento della

società attraverso la creatività,
è presente col progetto Lettera-
ture di svolta.
Ma la fiera permette soprattut-
to di farsi un’idea su quello
che di più interessante offre al
momento il mercato, dai mae-
stri storici ai giovani emergen-
ti,conunaparticolareattenzio-
nequest’annorivoltaancheal-
la videoarte. Così, tra le new
entrydimaggiorprestigiosi se-
gnala la James Cohan Gallery
di New York, che esporrà una
installazione di Bill Viola. Di
contro, però, ha destato molto
scalporelanotiziadell’esclusio-
nedellaGalleriaContinidiVe-
nezia, tanto che per protesta
contro i criteri adottati dal co-
mitato selezionatore, Massi-
moDiCarlo,dellaGalleriadel-

lo Scudo di Verona e presiden-
te dell’Associazione nazionale
delle gallerie d’arte moderna e
contemporanea, non parteci-
perà.
SilviaEvangelisti,direttorearti-
stico di Artefiera, rivendica la
necessità di un turnover basa-
to, ovviamente, sulla qualità.
Ma da più parti si avverte il ti-
more che rendendo la fiera
sempre più internazionale, si
finisca col perdere di vista il
mercatoitaliano, sostenutoan-
che dal lavoro di gallerie che,
purnongodendodiunavisibi-
lità internazionale, tuttavia
svolgono una seria e costante
attività di promozione dell’ar-
te italiana.
Quest’anno appare poi ulte-
riormentepotenziato il rappor-

to fiera-città, che dà origine,
nei giorni della manifestazio-
ne,anumerose altre iniziative.
Infineconl’inaugurazionedel-
la personale dell’artista ameri-
cano Christopher Williams
(Los Angeles, 1956), aperta fi-
no al 4 marzo, la Galleria d’Ar-
te Moderna prende commiato
dalla sede che l’ha ospitata dal
1975,accantoalla fiera,pertra-
sferirsi, da maggio, nei nuovi
spazi di via Don Minzoni, 14.

ArteFieraArt First 2007,
26 - 29 gennaio.

Bologna, Quartiere fieristico
da venerdì a domenica
dalle 11.00 alle 19.00
lunedì dalle 11.00 alle 17.00
Info: www.artefiera.bolognafiere.it
Tel. 051.282.111

Premio Nonino

La 32ª edizione del
premio Nonino si
concluderà ufficialmente
domani con la consegna
dei premi, presso le
Distillerie Nonino a Ronchi
di Percoto (Ud), alle ore
11,00. I riconoscimenti di
questa edizione 2007 sono
andati: a Sembène

Ousmane, autore di
romanzi e uno dei maggiori
cineasti africani, a Harry
Mulisch, scrittore olandese
più volte in lizza per il Nobel
e al paleoantropologo
francese Yves Coppens (di
cui qui accanto,
anticipiamo il suo
intervento). Il premio
speciale «Risit d’Cur
2007» è andato a Carlo
Petrini, fondatore di Slow

Food. Ad assegnare i
riconoscimenti è stata la
giuria presieduta da
Ermanno Olmi e composta
da Adonis, Ulderico
Bernardi, Peter Brook,
Luca Cendali, Antonio
R.Damasio, Emmanuel Le
Roy Ladurie, Claudio
Magris, Morando
Morandini, V.S.Naipaul,
Giulio Nascimbeni, Norman
Manea ed Edgar Morin.

La vita? Una questione sempre più complicata

Un uomo preistorico in un disegno di Carroll Jones

■ di Yves Coppens

■ di Flavia Matitti

I domani
dell’umanità
sembrano affidati
a una materia
superpensante
e meglio pensante

DALLA MATERIA

inerte alle stelle, ai mi-

crorganismi, ai prima-

ti e all’uomo. Ogni tra-

sformazione è il frutto

di un’organizzazione

e di un progetto in cui

cresce la complessità

ARTEFIERA ART FIRST Fino a lunedì l’appuntamento con la grande kermesse. Una vetrina delle novità con qualche polemica esclusione

Bologna, l’arte va al mercato. Ed è ancora boom

Ousmane, Mulish
Coppens e Petrini

ORIZZONTI

Un padiglione di Artefiera Art First
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SEGUE DALLA PRIMA

S
e si vuole migliorare la tempestivi-
tà, l’economicità e l’efficacia del-
l’azione amministrativa il riordi-
no delle Authority (comprenden-
tepure laBancad’ItaliacheAutho-
ritynonè,masvolgeanche funzio-
nidellaspecie)èassolutamentene-
cessario. Per la ristrutturazione va
scelto il criterio della riorganizza-
zionedelleattribuzioni secondo le
finalità perseguite (stabilità alla
Bancad’Italia; trasparenzaecorret-
tezza alla Consob; concorrenza al-
l’Antitrust), essendo ormai inade-
guata la suddivisione per il tipo di
soggetti controllati. La riforma
consentirà, almeno in parte, di ri-
mediareallapessimaleggesulla tu-
teladel risparmiovolutanellascor-
sa legislatura dall’allora maggio-
ranza. La revisione comporterà la
soppressione di due Autorità:
Isvap (assicurazioni) e Covip (fon-
di previdenziali). Le loro funzioni
saranno ripartite, secondo appun-
to il criterio delle finalità, tra la
Banca d’Italia e la Consob. Sussi-
stono certamente problemi realiz-
zativi per concretare il passaggio
delle attribuzioni: da sottolineare
quelli prospettati dalla Covip im-
pegnata com’è oggi nella discipli-
na del trasferimento del Tfr ai fon-
di pensione.
Alcuni adattamenti pragmatici,
chevalutinoancheil «peso»dicia-
scuna Autorità, possono essere in-
trodotti, in particolare per il com-
parto previdenziale e per tener
conto della complessità della fase
del passaggio dei compiti. Ma la li-
nea del ricompattamento, della
semplificazioneedellapiùefficien-
te strutturazione delle funzioni è
da perseguire con decisione. Una
particolare attenzione andrà dedi-
cataal rapportotraAuthorityePar-
lamento, anche per evitare che la
relazionecheèstataprogettataper
esempio in tema di nomine dei
vertici di queste istituzioni possa
alimentare, negli anni, un meto-
do spartitorio allargato. Occorrerà
poi definire bene i raccordi e le in-
tese tra le diverse Autorità. Il dise-
gno di legge all’esame del Gover-
no prevede anche la soppressione
delComitato interministeriale per
il credito e il risparmio (CICR),
strettamentecorrelatoal rinvigori-
mento delle Authority. Il CICR,
l’organismo che ora ha l’alta vigi-

lanza in materiadicreditoerispar-
mio,nascepressochénellastruttu-
ra odierna nel 1947 (d.l.c.p.s. n.
691). Nel clima postbellico di revi-
sionedegliordinamenti, sicostitu-
iscequestoorganismoconl’inten-
to di separare la politica dall’eco-
nomia e dalla tecnica: alla prima
spettasolo ilpoteredidirettivaedi
indirizzo. Nei decenni successivi il
CICRsovrintendeallariorganizza-
zione bancaria e finanziaria e alle
relative innovazioni: decide in va-
ri campi finanziari su istruttoria
della Banca d’Italia, a volte in fun-
zionedi«coperturapolitica»,avol-
te con proiezioni più dirigistiche,
quantunque, per le epoche in cui
avvenivano, queste fossero poco
avvertite. Negli anni 80 era ancora
imperante l’acutissima teoria, for-
giata da Massimo Severo Gianni-
ni, dell’«ordinamento sezionale
delcredito»,conl’assolutaspeciali-
tà della banca rispetto all’impresa
produttiva o di servizi; larga parte
delsistemabancarioeradiproprie-
tà pubblica; si giungeva a sostene-
re la parificazione, sotto il profilo
delle responsabilità anche penali,
del banchiere pubblico al funzio-
nario della pubblica amministra-
zione. In questo contesto, la ban-
ca (soprattutto se pubblica) era vi-
sta come strumento della politica
economica, se non una delle leve
della programmazione. Il CICR

aveva così un terreno ampio di in-
tervento.
Sotto la spinta delle elaborazioni
di giuristi ed economisti (si pensi
in particolare a Giuseppe Guari-
no), dell’opera propulsiva della
Banca d’Italia e delle direttive co-
munitariesigiunseversolafinede-
glianni80allaconsiderazionedel-
la banca come impresa, alla valo-
rizzazionedel rapporto con ilmer-
cato, al superamento delle diverse
forme di dirigismo o, come allora
si chiamavano, di supergestione.
Progressivamente il ruolo del CI-
CR si era ridotto a una funzione di
sostanziale ratifica; ma su di un
aspetto mostrava il volto del leo-
ne: quello dei poteri, di cui dispo-
neva, in materia di nomina dei
banchieriancorapubblici.Lesedu-
tedellenominedivenneroceleber-
rime; vi si sanciva la spartizione
delle cariche secondo raffinatissi-
mi manuali Cencelli. È passata al-
la storiaunasedutadelCICRame-
tà degli anni 80 che durò un’inte-
ra nottata (si parlò della notte dei
lunghi coltelli) e si concluse - do-
po che l’allora Governatore della
Banca d’Italia dovette lasciare la
riunione incentrata com’era sul
metodo spartitorio - con l’attribu-
zionedicirca120cariche, i cui rin-
novi si erano lasciati accumulare
proprioperrenderepiùfacilequel-
la che fu definita la «Yalta banca-

ria». Alfredo Reichclin, l’indoma-
ni, scrisse suquestogiornaleun ar-
ticolo di fuoco.
Neglianni90,nonostante ladiffu-
sa immaginedelCICRquale«ecto-
plasma»,secondoladenominazio-
ne originariamente impressagli da
GustavoMinervini, si cercòdi rivi-
talizzarne l’attività; soprattutto
per la funzione di copertura politi-
ca degli organi tecnici di control-
lo.Alcunisuccessiviepisodidovet-
tero ineluttabilmente fare i conti
conil fattoche, inbaseal testouni-
cobancariodel1993, ilCICRpote-
va deliberare solo su proposta del-
la Banca d’Italia e su di un ordine
del giorno concordato.
Con il decreto delegato del 29 di-
cembre scorso si è tentata un’ope-
razionedi rianimazionedelComi-
tato,«allaLazzaro»,disciplinando-
ne le modalità di funzionamento;
ma molti ne chiedevano da tem-
po la soppressione, quale «ente
inutile» o, addirittura, confliggen-
teconlanaturadi impresadei sog-
getti vigilati e con la disciplina co-
munitaria in materia bancaria. Se
il CICR defungerà, si tratterà di
una benemerita decisone che po-
ne fine a un organo ormai privo
«di ragione sociale». Al suo posto
sarà istituito un altro Comitato:
quello per la stabilità finanziaria,
presieduto dal Ministero dell’Eco-
nomia, con la partecipazione, tra

l’altro, della Banca d’Italia. La scel-
ta,chetrovariscontronegli indiriz-
zi comunitari, è opportuna sem-
preché, naturalmente, l’attività di
questo nuovo Comitato riguarde-
rà,anchenella formadellapreven-
zione, le situazioni di crisi banca-
rieefinanziarie, inspecie icasidiri-
schio sistemico: riflettendosi, alla
fine,sull’economiaepotendoinci-
deresulbilanciopubblico,è fonda-
ta l’idea di un presidio intermini-
steriale. Il campo delle attribuzio-
ni,però,deveesseremoltoben de-
finito, perché diversamente si po-
trebbe assistere al solo cambio del
«nomen» (come quel tale religio-
so che non volendo peccare di ve-
nerdì, battezzò la «carne» chia-
mandola «carpa») e a una dilata-
zione «de facto» dei compiti, con
conseguenze anche sull’autono-
mia delle Autorità di regolazione e
controllo. Le funzioni che sulla
carta spettanoalCICRpossonoes-
sere equilibratamente redistribui-
te tra le Autorità.
Nel testo che si conosce del dise-
gno di legge, il Governo ha pure
opportunamente previsto l’abro-
gazionedell’art.19,comma10del-
la legge sulla tutela del risparmio
varata nella scorsa legislatura con
il voto contrario dell’attuale mag-
gioranza, che obbligava a trasferi-
re la proprietà della Banca d’Italia
dalle banche partecipanti allo Sta-

to e agli altri enti pubblici. Una di-
sposizione scritta con i piedi che
chiaramenteconfliggeva,configu-
randosi come una espropriazione
senza equo indennizzo, con gli ar-
ticoli 42 e 43 della Costituzione
ma anche con l’autonomia e l’in-
dipensenza della Banca stessa. La
nuova norma conferisce delega al
Governo per ampliare il novero
deisoggettichepossonopartecipa-
real capitaledell’IstitutodiviaNa-
zionale, prevedendo limiti al pos-
sesso azionario, anche se non so-
no indicati, come si dovrebbe, gli

specifici principi e criteri direttivi.
Secondo il testo che è circolato sa-
rebbero nel contempo soppresse
due norme, tuttora vigenti, della
legge bancaria del 1936: quella sui
«partecipanti» al capitale, che ver-
rà meno quando sarà definito il
nuovo assetto, e quella sul Consi-
glio Superiore.
Quest’ultima disposizione, appare
ambigua: significa che si rinvia al-
lasedestatutaria, comeapparecor-
retto, o si intende - cosa che sareb-
be strana - sopprimere l’organo? E
in questo secondo caso, quid per i
poteri che la stessa legge sul rispar-
mio gli attribuisce? Si prevede poi
che l’Ufficio italiano dei cambi sia
incorporato nella Banca d’Italia,
dicuioggièentestrumentale.Giu-
sta operazione; ma attenzione alle
modalità e alle configurazioni or-
ganizzative, con riferimento in
specie al Servizio di analisi finan-
ziariache,conilcompitodell’azio-
ne di prevenzione e di contrasto
delriciclaggioedel terrorismo(per
laparte finanziaria),vienecostitui-
to, come unità di informazione fi-
nanziaria per l’Italia, all’interno
della Banca alla stregua di altre
Unità, ma «in piena autonomia e
indipendenza» dalla stessa Banca
e dal Governo.
A questo punto occorre andare
avanti. La generale opera di rifor-
ma deve essere quanto prima ac-
compagnata dalla revisione delle
diverse discipline dei comparti fi-
nanziariedalsuperamentodimol-
ti punti della già ricordata legge
sulrisparmio, ivi inclusialtriaspet-
ti dell’art. 19, che resta l’esempio
migliore di come non si dovrebbe
legiferare.È ilmomentodiun’ope-
ra che, almeno nel campo finan-
ziario, ricalchi ciò che, secondo
l’icastico ritratto dantesco, fece
Giustiniano, traendo dalle leggi
«il troppoe il vano» e,nel caso no-
stro, il dannoso.

N
on sempre i fatti corrispondono
alle parole in politica. E, questo
accade assai spesso in quella ita-

liana dove la memoria è assai labile
non soltanto da parte degli eredi diretti
delle dittature fascista e nazista ma an-
che da parte di dirigenti di Forza Italia e
dell'UnionediCentrochepuredaalcu-
ni anni a questa parte hanno dichiara-
to pubblicamente (anche nei cinque
annidigovernoBerlusconi)diessere fe-
deli alla democrazia e alla costituzio-
ne). La prova più recente, e per certi
aspetti, inquietante di una simile con-
traddizione è stata la votazione che si è
svolta giovedì scorso nella Commissio-
ne Cultura della Camera.
Qui una risoluzione, presentata dal-
l’on. Ghizzoni con la firma di molti de-
putatidella maggioranza (tra iquali chi
scrive),chiedealparlamentodi«solleci-
tare iniziativecherendanoapprofondi-
toecritico lo studiodel ’900, inpartico-
lare del dramma della Shoah» per con-
trastare le tesi negazioniste in Italia e in
Europa ma anche altrove, come testi-
monia la recente conferenza di Tehe-
ranorganizzatadalgovernoiraniano.È

bastatocheneldocumentoci fosseuna
frase in cui si sottolinea «il riconosci-
mento della Resistenza e la lotta contro
ilnazifascismocomeattofondantedel-
lademocrazia repubblicana»perché, in
primo luogo Forza Italia, con il capo-
gruppo Fabio Garagnani, presentasse
un emendamento che avrebbe escluso
del tutto il riferimento alla lotta antifa-
scista e alla Resistenza e, di fronte alla
conferma da parte del centrosinistra di
mantenere il testo presentato, annun-
ciasse il proprio voto contrario all'inte-
ra risoluzione. A nulla sono valsi gli in-
terventi dei commissari della maggio-
ranza e del presidente Folena, per con-
vincerel'opposizionechela formulazio-
ne presentata fosse del tutto coerente
coni princìpidellaCostituzione repub-
blicana e con quanto la storiografia mi-
gliore ha accertato nel sessantennio se-
guito alla seconda guerra mondiale.
Sia Forza Italia che Alleanza Nazionale
e l'Unione di Centro hanno insistito
sulla richiesta di votare soltanto quella
parte della risoluzione che riguardava
la condanna della Shoah e votare suc-
cessivamente le altre parti del docu-
mento.L'exsottosegretarioaiBeniCul-
turali e attuale capogruppo di Alleanza

Nazionalehacriticatol'ostinazione(co-
sì ha detto) del centro-sinistra, nel di-
fendere il testo integrale della risoluzio-
necome se servissea farpropagandaal-
la sinistra nel giorno della memoria.
E Garagnani ha parlato esplicitamente
di mitologia della Resistenza, ha citato
a fondamentodel suo votonegativo gli
ultimi libri del giornalista Giampaolo
Pansaacuiha attribuitoveste diautori-
tà storica indiscutibile e sulla base di ar-
gomenti che qualsiasi appassionato di
storia contemporanea giudicherebbe
fragili se non del tutto infondati ha de-
ciso di votare contro l'intero documen-
to riuscendo ad ottenere, se non il voto
contrario, almeno l'astensione delle al-
tre forze del centro-destra.
Devo subito aggiungere che noi della
maggioranzasiamostatiparticolarmen-
te colpiti dall'astensione dei parlamen-
taridell'UnionediCentroche, inprece-
denti occasioni, si erano dimostrati at-
tenti ai principi fondamentali della co-
stituzione repubblicana, tra i quali sen-
za dubbio rientra il riconoscimento
dell'operacentrale svoltadallaResisten-
zaedell'opposizioneal fascismoealna-
zionalsocialismo cui nel 43-45 si uniro-
no molti cattolici, come una parte non

trascurabile del basso clero. Questa vol-
tasudi lorohapesato ilpesodelrevisio-
nismodiffusosinegliultimiannineisa-
lotti televisivi e giornalistici che ha cer-
cato di dividere nettamente l'avventu-
ra fascista da quella nazista malgrado
quellochecidice l'esperienzadeiprota-
gonisti e i numerosi e qualificanti tratti
diaffinitàdottrinaleepraticadeiduere-
gimi.
Pur senza prove convincenti di una si-
mileaffinitàa livelloeuropeoèstataco-
struita negli anni novanta l'idea che i
due regimi fossero del tutto diversi e
che il fascismo italiano, come scrisse a
suo tempo, lo storico Renzo De Felice,
fosse fuoridel«conod'ombradellaSho-
ah». Peccato che questo paradigma è
semplicemente falso giacchè la Repub-
blica sociale italiana, ultima e più fero-
ceespressione del fascismo mussolinia-
no, come è chiaro a tutti gli storici, fu
tra i peggiori regimi collaborazionisti
del Terzo Reich e collaborò attivamen-
tee finoall'ultimoalladeportazionede-
gli ebrei e degli oppositori politici ai la-
ger nazisti. Ma se questo è vero come si
fa a parlare di mitologie della Resisten-
za e a negare il suo valore come riscatto
degli italiani contro il fascismo e a non

considerarequeiventimesi comelaba-
se delle idee e delle azioni che permise-
ro agli italiani di costruire la repubblica
e la democrazia che ancora ci regge?
L'anticomunismo viscerale che guida i
seguaci di Berlusconi, e i suoi alleati del
centro-destra,malgradolimitatidissen-
si,portaoggiForza Italia, ilmaggiorpar-
tito dell'opposizione, a sostenere posi-
zioni profondamente antistoriche e
fuori di quello che viene di solito chia-
mato l'arco costituzionale. Siamo suun
terreno pericoloso che confina con le
nostalgie del ventennio fascista e la ri-
scrittura di una storia che ha costituito
per sessant'anni il centro della nostra
convivenza civile. Di fronte a un episo-
dio come quello che abbiamo vissuto
questa settimana c'è da chiedersi come
è possibile costruire una storia condivi-
sa quando il centro-destra si affida ai
giornalisti e ignora o sembra ignorare
quello che grandi storici (come Federi-
co Chabod o Claudio Pavone) hanno
scritto sul significato della Resistenza e
sui suoi forti legami con la nascita della
repubblica e della democrazia in Italia.
Da questo punto di vista anche la di-
scussionediquesti giorni sul disegnodi
legge Mastella, di cui soltanto oggi ab-

biamo potuto cogliere le caratteristiche
precise, diventa assai difficile. Giacchè
daunaparte chi scrivesipreoccupache
fatalmente le norme di quella legge si
trasformino in un reato di opinione (a
cui in uno stato di diritto è giusto op-
porsi, come hanno fatto molti storici
nei giorni scorsi) ma dall'altra si può
pensare che sia purtroppo necessaria
unareazionedello Statodi fronteall'of-
fensiva di partiti e di singoli contro la
verità storica accertata.
È indubbiamente vero che la storia
non si afferma con le leggi ma nello
stesso tempo anche il comportamento
dell'opposizione di centro destra alla
Camera fa capire che i rappresentanti
politici di poco di meno di metà della
popolazione italiana pensino cose che
non rispondono in nessun modo ai ri-
sultati delle ricerche storiche maturate
attraversole indagininegliarchivienel-
le biblioteche oltre che derivanti da un
gran numero delle testimonianze di
quel tempo. E insieme offendono la
memoria delle vittime di Marzabotto e
delle altre stragi compiute tra il '43 e il
'45lungotutta l'Italiamartoriatadall'oc-
cupazione nazista e dalle imprese del-
l’esercito fascista di Salò.

NICOLA TRANFAGLIA

ANGELO DE MATTIA

La destra che nega la storia

Le riforme e i controllori

Memoria. Ciò che la legge non puòIl disegno di legge sul reato
di incitamento al razzismo

del guardasigilli Clemente
Mastella, è stato presentato ed
approvato dal consiglio dei
ministri pur con qualche
comprensibile riserva espressa
da alcuni esponenti della
maggioranza di governo
riguardo alla formulazione di
parte degli enunciati. Il
provvedimento ha
saggiamente espunto dalla
definizione del reato,
l'espressione della negazione
della Shoà. Colpire per legge
opinioni, ancorché aberranti,
rischierebbe di dare a chi le
esprime, l'aura del martire e
potrebbe fornire spunti a
derive censorie delle opinioni
tout court, soprattutto se
espresse con linguaggio
radicale. E' bene ciò non di
meno ricordare che il
negazionismo implica in sé
un presupposto chiaramente
antisemita. Infatti, se migliaia
di testimoni dello sterminio
nazista, compresi i

sopravvissuti dei Sondern
Kommando, - cioè coloro che
dovevano estrarre i cadaveri
dalle camere a gas, cavare loro
i denti d'oro prima di
collocarli nei forni crematori -
hanno deliberatamente
mentito, ciò significa che gli
ebrei hanno ordito
un'immensa falsificazione. A
quale scopo? Evidentemente
per arginare ogni critica alle
loro intenzioni, ovvero la
propaganda ebraica per il
controllo dei media ed
attraverso questo, del potere
mondiale. Questa non è altro
che una versione aggiornata
dell'ideologia antisemita dei
"Protocolli dei Savi di Sion",
un libello concepito e diffuso
dall' "Okhrana" la polizia
segreta dello Zar allo scopo di
dare legittimazione ai pogrom
(i massacri organizzati di
ebrei). Il libello ebbe grande

fortuna presso i nazisti ed è
tuttora un pilastro della
immarcescibile vulgata
neonazista e neofascista
contro l'ebreo.
L'antisemitismo è ancora
diffuso ed è bene non
abbassare il livello della
vigilanza. Fa bene il presidente
Napoletano a segnalarne le
forme criptiche che si
camuffano in certo
antisionismo. Tuttavia è bene
chiarire che le critiche
all'operato del governo
israeliano per le sue scelte
politiche e strategiche,
segnatamente quelle espresse
contro l'occupazione e la
colonizzazione delle legittime
terre dei palestinesi e contro lo
stillicidio delle inique e
continue vessazioni che
provocano nei riguardi dei
civili espropriandoli della
libertà e dei diritti

fondamentali, non rientrano
assolutamente nel concetto di
antisemitismo. E' vile
intimidire il diritto all'esercizio
di critica politica ed etica,
anche espressa con la
massima severità con accuse
infamanti. Questi tentativi di
imbavagliamento della liberta
di pensiero rientrano nelle più
viete pratiche del
nazifascismo e dello
stalinismo. La legge Mastella è
importante e doverosa, ma
non può entrare nel terreno
della responsabilità della
coscienza. La formazione
educativa e culturale e la
corretta informazione,
svolgono un ruolo
fondamentale contro le
manipolazioni della falsa
coscienza che inquina ogni
buona intenzione. Ieri la
stampa ha dato notizia che il
rappresentante di Forza Italia,

Fabio Gargani, in
commissione cultura della
Camera dei deputati ha votato
contro la risoluzione sulla
valorizzazione della memoria
della Shoà nelle scuole. Il
forzista ha superato in zelo
revisionista anche i
rappresentanti di An, della
Lega e dell'Udc che si sono
limitati all'astensione. Gargani
ha motivato la sua decisione
di votare la risoluzione a causa
del collegamento fatto con la
Resistenza e la lotta
antifascista. I dado è tratto. Il
nostro centro-destra non è
antifascista! Non riconosce le
profonde radici della nostra
democrazia! Non vuole
ricordare che il fascismo
repubblichino fu complice
consapevole ed entusiasta
dello sterminio. A queste
condizioni le sue celebrazioni
del giorno della memoria
sono un atto di ipocrisia, le
sue moine filo israeliane una
pratica diplomatica
scopertamente strumentale.
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SEGUE DALLA PRIMA

A
quel tempo tanti aveva-
no pensato che questa
legge riguardasse il passa-

to. Oggi, mentre l'Italia, questo
27gennaio, viveper la sestavol-
ta il suo "giornodella memoria"
ci sono notizie, non tutte buo-
ne, di cui è bene tenere conto.
Non sono notizie che riguarda-
noilpassato. Sononotiziediog-
gie qualcunadiesse indica il fu-
turo. Quel futuro appare oscu-
ro e confuso, e vale la pena -
proprio oggi - di parlarne.
La prima notizia è che in questi
ultimi tempi siè lavorato inmo-
domolto intenso, abile edi suc-
cesso, a svergognare l'Antifasci-
smo, la Resistenza e i presunti
delittidi chihacombattuto il fa-
scismo, che era uno dei due pi-
lastri europei delle leggi razzia-
li. Senza l'Italia, e dunque senza
il fascismo, la Germania di Hit-
ler, indicata spesso per conve-
nienza come il solo colpevole,
non avrebbe potuto imporre il
suo piano di sterminio a uomi-
ni, donne e bambini ebrei in
tutta l'Europa occupata. Per un
simile delitto occorreva un
complice. Quel complice è sta-
to Mussolini. E il suo regime. E i
suoi uomini. Molti esecutori di
quella complicità hanno tran-
quillamente continuato le loro
vite e carriere nell'Italia del do-
po-fascismo. I nomi di alcuni,
tristementeconosciuti tra levit-
time italiane della Shoà e tra gli
antifascisti che li hanno com-
battuti e sono morti in quel
tempo(conosciutiper il loro ze-
lo persecutorio, per la loro bra-
vura nel consegnare più vitti-
me ai nazisti) appaiono adesso,
nella nuova letteratura che ac-
cusa la Resistenza, fra gli "inno-
centi" delle "vendette" accadute
dopo la Liberazione.
Questosgretolamentodellame-
moria, a cui alcuni hanno ala-
cremente lavorato, spiega
l'evento incredibile di vedere

sventolare bandiere di Israele
accanto a bandiere fasciste con
croce celtica, in una manifesta-
zione politica a Roma, lo scorso
dicembre. Il fatto ha colpito
molte persone, che non hanno
mai dimenticato il nesso fissato
dalla Storia tra fascismo, leggi
razziali, la consegna dei cittadi-
ni ebrei italiani nelle mani dei
persecutori tedeschi da parte
dei persecutori fascisti, la co-
stante collaborazione ai viaggi
verso i campi di sterminio.
Taleevento -quellebandiereac-
costate in una stessa manifesta-
zione - è stato reso possibile da
un vero e proprio disastro me-
diatico, che ha colpito l'Italia
negli ultimi anni e nel quale so-
no stati travolti alcuni punti di
riferimento essenziali, non solo

l'antifascismo, ma il rapporto
stretto o di coincidenza tra lot-
taantifascistae militanzapoliti-
cadell'Ebraismo italiano duran-
te il fascismo. Tale vuoto di me-
moria è tanto più grave se si
considera che chi continua a
portare in piazza bandiere con
le croci celtiche e i segni vistosi
di appartenenza al fascismo, di-
chiara apertamente - non solo
con quei segni, ma con esplici-
tapropaganda -dinonavereab-
bandonato nulla del legame e
della fede fascista, della accetta-
zione delle sue leggi. E aperta-
mente aggiunge al credo intat-
to del passato il negazionismo
del presente.
Ma, accanto a questa causa, re-
sta viva e operante - in tutti i
suoi effetti negativi - una evi-
denteconcausa.Essaè il perma-
nere, e talvolta rafforzarsi, diun

sentimento antiebraico, che si
esprime con forza contro Israe-
le, da parte di persone, gruppi,
stati d'animo e nodi di cultura
(anche a livello di responsabili-
tà politica) che vengono dalla
tradizione politica della Resi-
stenza e sono legate all'Antifa-
scismo. È ritornata presto - con
i momenti peggiori della Guer-
ra Fredda - la denuncia del "sio-
nismo" (sogno eprogettodi cre-
are una patria degli ebrei men-
tre essi erano perseguitati nel
mondo) come un tetro com-
plotto internazionale basato
sulla potenza, sulla ricchezza e
sulla ricerca di dominio.
Fuori dall'Italia il mondo ha
avuto le sue colpe, se sipensaal-
la risoluzione dell'Assemblea
Generale delle Nazioni Unite,

votata a maggioranza e rimasta
in vigore per anni, che - nel
mezzodell'epoca delle informa-
zioni di massa e della grande
diffusione, anche al livello non
specialistico, degli studi storici -
ha dichiarato uguali razzismo e
sionismo, ovvero le vittime e i
carneficidiAuschwitz.Ma l'am-
putazione dei legami profondi
fra l'Antifascismo e il mondo
ebraico è avvenuto soprattutto
in Italia, ed è particolarmente
graveperchéèunadoppianega-
zione: delle ragioni di esistenza
dello Stato di Israele; e della sto-
ria dell'Antifascismo italiano,
di gran lunga il più ricco, in tut-
taEuropa, dipartecipazionemi-
litanteebraica,dall'impegno in-
tellettuale alla pratica del com-
battimento.
Se è vero che "il Giorno della
Memoria" è dedicato non agli

ebrei vivi, che non dimentica-
no, non ai milioni di morti di
un popolo che non cerca cele-
brazioni, ma a tutti i cittadini
del nostro Paese, e specialmen-
teaipiùgiovani,perchénonca-
dano nelle trappole delle tre
propagande -quella della Guer-
raFredda,quella delle mistifica-
zioni mediatiche che tendono
adeformare ocancellare laResi-
stenza, e quella persistente e te-
nace dell'antisemitismo dei se-
coli - allora può essere utile ri-
cordare a tanti italiani il più ri-
goroso e completo studio inter-
nazionale sulla Shoah italiana,
pubblicato nel 1987 da Basic
Books, a New York, successiva-
mente da Columbia University
Press e Nebraska University
Pressnegli anniNovanta, in Ita-
lia dall'editore Mondadori The
Italian Olocaust, opera della sto-
rica della Columbia University
Susan Zuccotti.
L'ultimo e più vasto capitolo di
quel libro, dal titolo I migliori di
una generazione: gli ebrei italiani
e l'Antifascismo, è un documen-
to saggio, che ricostruisce - dall'
inizioagli ultimigiornidellaRe-
sistenza - la partecipazione de-
gli ebrei italiani alla lotta con-
tro il fascismo, iniziata molto
prima delle leggi razziali, da fi-
gure note e celebri nel mondo
(Rosselli, Colorni) a nomi che
nessunoricorda più comeFran-
co Cesana, escluso a sette anni
dalla sua scuola elementare di
Bologna,uccisodainazisti a tre-
dici anni, mentre combatteva,
insieme al fratello Lelio, con
una formazione partigiana su-
gli Appennini emiliani. I com-
pagni di lotta che erano vicini a
lui quando è stato colpito lo
hanno sentito recitare moren-
dola suapreghiera: "ShemàIsra-
el, A-donai E-lohenu, A-donai
Echad" ("Ascolta, Israele, il Si-
gnore nostro Dio, unico Dio").
E forse, per la prima volta, nella
Resistenza italiana è risuonata
l'invocazione a Israele. Sulla
sua tomba,nelcimiterodi Bolo-
gna, c'è scritto: "Il più giovane
partigiano d'Italia". È un titolo

d'onore,chenondovrebbeesse-
re dimenticato da coloro che -
tra le fila dei discendenti ed ere-
di della Resistenza - credono e
dicono che Israele è una inven-
zione degli americani per gli in-
teressi dei ricchi e delle lobby
ebraiche del mondo.
Eppure in Israele - il Paese che
non era ancora nato, ma era già
la rappresentazione fisica di un
sogno- sonoemigrati ebreianti-
fascisti italiani, comeEnzo Sere-
ni, mentre il fratello Emilio, tra
arresti, fughe e prigioni, diven-
tavaorganizzatore della lottaar-
mata e poi militante del Partito
Comunista Italiano, membro
dell'AssembleaCostituenteese-
natore della repubblica italiana
liberata dal fascismo.
A un altro grande antifascista

ebreo italiano - che dopo tredi-
ci anni di carcere ha presieduto
l'Assemblea Costituente italia-
na e firmato la Costituzione - è
toccato dire, mentre tutto il
mondo arabo tentava di di-
struggere il neonato stato di
Israele: «Sarebbe ben strano
che, contro ben cinque Paesi
arabi (Egitto,Libano,Siria,Gior-
dania, Iraq) il popolo ebraico si
trovasse senza voce. Quanto a
me, non ho dimenticato gli or-
rori degli stermini di massa de-
gli ebrei d'Europa, i mucchi di
cadaveri, le centinaia di miglia-
ia di famiglie smembrate, di-
strutte, ridotte in cenere; la car-
neficina spaventosa sulla quale
il governo nazista progettava di
costruire la suaselvaggia religio-
ne razziale».
Siamonel1948. I cancellidiAu-
schwitz sono stati abbattuti sol-

tanto tre anni prima. Ma, inve-
ce di essere fresca, la memoria
dell'Antifascismoeragià appan-
natadalla contrapposizionedu-
ra e ottusa della Guerra Fredda.
LamemoriadellaResistenza sta-
va interpretando se stessa sol-
tanto come "guerra di liberazio-
ne",epiùdall'occupazionetede-
scache dal fascismo.Basti ricor-
dare che i dieci firmatari italia-
ni del vergognoso "Manifesto
della razza"hannovissuto ilme-
glio delle rispettive carriere ac-
cademiche (lo ricorda l'impor-
tante libro di Franco Cuomo I
dieci, Baldini, Castoldi, Dalai,
2005) dopo la Liberazione, nell'
Italia tornata democratica. Ba-
sti ricordare che Primo Levi, all'
inizio, nella Torino di Einaudi,
non aveva trovato editore per il

suo splendido e tragico Se que-
sto è un uomo.
Sono passati decenni prima
che la Shoahdiventasse memo-
ria, non solo per i sopravvissuti.
L'ostacolo più grave e brutale
non è stato il negazionismo,
non solo. Ma la necessità della
propaganda sovietica della
Guerra Fredda di separare Israe-
le dall'Antifascismo italiano e
dalla Resistenza europea. Nel
vuoto c'è spazio per le scorrerie
dell'antisemitismo, che ha - co-
me tutti sanno - anche una sua
profonda radice nella cultura
cristiana.Oggi - e questaè lano-
tizia più importante da aggiun-
gere a quelle che ci porta "il
Giorno della Memoria" - i pezzi
del tremendo gioco del do-
po-Shoah si saldano.
Il capo di uno Stato ricco di ar-
mi e di petrolio - l'Iran - compie

duegestinello stesso tempo:ne-
ga e ridicolizza la Shoah. E an-
nuncia "la cancellazione dello
Stato di Israele". È la dimostra-
zioneche l'incubo degli israelia-
ni non era la conseguenza e
l'ostinazione a tornare di un
brutto sogno. È la dimostrazio-
ne dell'aggancio fra passato e
presente, fra Shoah e distruzio-
nedelPaese degli ebrei, fraanti-
semitismo e nuovo progetto di
morte. È la dimostrazione del-
l’errore grave di lasciare solo
Israele per poi giudicarlo dura-
mente quando si difende «in
modo sproporzionato». Forse è
difficile che ci sia una misura
giusta per combattere l'incubo
e lo sbandieramento, sotto la
portadella tuacasa,dell'annun-
cio di sterminio per chi viene
daunarecente memoriadi ster-
minio.
So che molte di queste afferma-
zioni appaiono dure e polemi-
che.Maègiustoche losianonel
"Giorno della Memoria". Fare i
conti con il "Giorno della Me-
moria" sta diventando difficile
anche per il gioco irresponsabi-
le che ne fanno le destre del
mondo. Esse annunciano lo
scontro di civiltà, la fine della
politica, l'iniziodellaguerra sen-
za fine.Ma vale lapena di aprire
con coraggio la discussione
(usando le stesseparolediTerra-
cini), se serve a rimettere ordine
nei ricordi del mondo (la sini-
stra del mondo), che un tempo
sièbattutoperla libertà, il rispet-
to, la dignità umana. Dunque,
prima di tutto contro le ignobili
"Leggi per la difesa della razza".
Dobbiamo dichiarare che nulla
è finitoe nulla è mutatodi quel-
la lotta.

furiocolombo@unita.it

ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

C’
era una finanziaria calunniata dalla de-
stra perché nemica degli evasori (poi
hanno vinto loro); ma anche contestata
dagli industriali perché si rifiutava di
smantellare lo Stato sociale. I conti pub-
blici risanati consentirono l’ingresso nel-
l’euro ma tra le tante buone leggi non fu
mai approvata la sola che ci avrebbe evi-

tato un nuovo, lungo incubo: quella sul
conflitto d’interessi.
Un errore che si sta ripetendo. Anche al-
lora polemiche roventi sull’eutanasia do-
po che a Monza un insegnante aveva spa-
rato alla moglie malata non sopportan-
done le sofferenze. E come sempre la
Chiesa interveniva sui politici suggeren-
do ciò che andava e non andava fatto
(ma non c’erano ancora i teodem men-
tre la Binetti era già un’apprezzata neu-
ropsichiatra ma non sedeva in Parlamen-
to). A movimentare le acque nel centrosi-
nistra, infine, non c’era la discussione
sul Partito democratico ma c’era la Bica-
merale.
Fu dalla mancata legge sulle 35 ore che

Rifondazione comunista avviò il suo di-
stacco dalla maggioranza mettendo in
moto la crisi del centrosinistra che, attra-
verso fasi successive sboccherà poi nella
sconfitta elettorale del maggio 2001. Og-
gi, fortunatamente, il secondo governo
Prodi mostra ben altra tenuta. Rifonda-
zione è un pilastro della coalizione e Fau-
sto Bertinotti presidente della Camera
ne è la migliore garanzia. Colpiscono,
tuttavia, certi corsi e ricorsi. Come la
non partecipazione al voto sul decreto
Afghanistan dei ministri Ferrero, Pecora-
ro e Bianchi. È comprensibile che Prodi
sdrammatizzi sostenendo che dai tre so-
no arrivate dichiarazioni «di completa
solidarietà alla politica del governo». Ma

è sufficiente.
Resta infatti la dissociazione nell’esecuti-
vo che non è mai un bello spettacolo so-
prattutto se motivata da ragioni stru-
mentali: Prc, Pdci e Verdi che in vista del-
la manifestazione del 17 febbraio contro
la base Usa di Vicenza vogliono restare
in prima fila nelle proteste. Lo diciamo
con sincera amicizia ma questo conti-
nuo stare con un piede dentro e un piede
fuori non giova alla credibilità dell’Unio-
ne e non tanto per la rozza rappresenta-
zione che vorrebbe Prodi in balia dei
suoi alleati più massimalisti.
Nessuno, ci mancherebbe altro, nega al-
la sinistra pacifista il diritto di non essere
d’accordo con il raddoppio della base

americana; decisione peraltro adottata
in modo confuso e annunciata anche
peggio. Ma cosa c’entri Vicenza con Ka-
bul non solo non è chiaro ma rende catti-
va stampa a una buona causa. Così co-
me, alcuni mesi fa, accadde a quei mini-
stri che marciarono contro il precariato e
contro il loro stesso governo. Si rischia di
dare un’immagine sbagliata a tutti gli
elettori dell’Unione. Come se l’emergen-
za democratica e la mobilitazione popo-
lare che, ricordiamolo sempre, hanno
fatto nascere questo governo, si stesse di-
sperdendo nelle dispute e nei particolari-
smi. Siamo certi che non è così. Ma è già
successo una volta.

apadellaro@unita.it

FURIO COLOMBO

U
n treno per Auschwitz.
Partirà domattina dalla
stazione di Firenze. Un

treno di mezzo chilometro
zeppo di studenti delle scuole
superiori accompagnati dai lo-
ro insegnanti e dai testimoni
ancora in vita di quella trage-
dia. È la quinta edizione del
treno della memoria. In 5 an-
ni oltre 4mila giovani toscani
e più di 400 insegnati hanno
viaggiato su questo treno.
Hanno visto con i propri oc-
chi che cosa significò quell'or-
rore per chi fu costretto ad un
viaggio senza ritorno.
Merita investire per mantene-
re accesa la memoria. Voglia-
mo che i nostri giovani abbia-
no i necessari anticorpi per ri-
fiutare la violenza, il razzismo,
la xenofobia. Sappiamo che la
memoria se lasciata a se stessa

svanisce. Per evitarlo dobbia-
mo scegliere cosa ricordare e
cosa dimenticare. L'Italia ha
scelto e l'Onu, 5 anni dopo, ha
fatto propria questa scelta: de-
dicare il 27 gennaio alla me-
moria della Shoah. In quel
giorno del 1945 le truppe so-
vietiche varcarono i cancelli
di Auschwitz e videro l'orrore
di cui l'umanità è stata capace.
Lo sterminio degli ebrei è il
simbolo di tutti gli orrori, per
questo non può essere dimen-
ticato. Ma se vogliamo impedi-
re che un evento simile possa
tornare a minacciare la nostra
vita, dobbiamo essere consape-
voli delle cause che lo resero
possibile. La memoria assume
quindi una funzione altissi-
ma: quella di progettare un fu-
turo migliore e più giusto, pri-
vo di orrori e tragedie. Un futu-
ro non scontato, perché se le
drammatiche vicende del pas-

sato sono finite, ciò che le ha
generate è ancora vivo.
Nel mondo continuano le so-
praffazioni, ci sono popoli a ri-
schio, violenze etniche e reli-
giose: basti pensare, tra gli al-
tri, ai curdi, ceceni, tibetani a
cui si nega una patria o un'ef-
fettiva autonomia. Per questo
penso che il modo migliore
per esercitare la memoria sia
quello di impedire queste nuo-
ve tragedie con cui convivia-
mo. Altrimenti il ricordo dei
campi di sterminio diventa so-
lo un esercizio retorico e persi-
no offensivo per quelli che vo-
gliamo onorare. Sono convin-
to che toccare con mano i luo-
ghi della più grande tragedia
del Novecento sia un investi-
mento culturale e morale altis-
simo. Sappiamo che tra alcuni
anni non avremo più testimo-
ni viventi. Ci restano perciò so-
lo due leve su cui agire: la scuo-

la e la cultura, e l'informazio-
ne. Quest'ultima ha un ruolo
decisivoa condizione che testi-
moni queste vicende inmanie-
ra completa e rigorosa. Nella
scuola dobbiamo investire di
più, in particolare nell'attività
di ricerca e riflessione che, da
noi, coinvolge insegnati e stu-
denti in un lavoro di qualità.
Quest'anno ad esempio abbia-
mo pubblicato 4 volumi, cura-
ti dal professor Collotti, che
documentano la persecuzione
degli ebrei nel territorio nella
nostra regione. Emerge l'orga-
nizzazione sistematica dell'or-
rore: c'erano campi di concen-
tramento anche in Toscana.
Se questa non è una novità
per gli studiosi, lo è invece per
molta parte dei cittadini. An-
che questo fa parte della me-
moria, di ciò che tutti devono
sapere. Molti dei nostri ragazzi
hanno commentato il loro

viaggio ad Auschwitz. Nel sito
www.segnalidifumo.it si pos-
sono leggere le loro testimo-
nianze. «Il primo giorni sei
tranquillo - scrive uno di loro -
il secondo un po’ inquieto, al
terzo inizi ad accorgerti che sei
passato attraverso un incubo:
uno di quegli incubi che non
si annunciano come tali, che
all'inizio sembrano sogni co-
me altri e poi arrivati verso la
metà ti fanno sentire tutto il
loro peso. Da quel viaggio, in
un certo senso, non siamo
mai tornati». Mettere il nostro
futuro nelle mani di una gene-
razione che ha calpestato con
i propri piedi i luoghi dello
sterminio mi dà speranza e fi-
ducia. A questi ragazzi è affida-
to il compito di ricordare
quell'orrore che non deve più
ripetersi.

* Presidente
della Regione Toscana

Il treno dei ragazzi per Auschwitz
CLAUDIO MARTINI*
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I successi e gli errori
COMMENTI

Giorno della memoria perché

Avviso ai lettori

L’amputazione dei legami profondi
fra l’Antifascismo e il mondo ebraico
è avvenuto soprattutto in Italia, ed è
una doppia negazione: delle ragioni
di esistenza dello Stato di Israele
e della storia dell’Antifascismo italiano

Per assoluta mancanza di
spazio è stata rinviata a
domani la rubrica delle lettere
«Cara Unità». Ce ne scusiamo
con i lettori.

Fare i conti con il «Giorno della Memoria»
sta diventando difficile anche per
il gioco irresponsabile che ne fanno
le destre del mondo. Esse annunciano
lo scontro di civiltà, la fine della politica
l’inizio della guerra senza fine...
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